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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«La proposta di conferire 
il Nobel per la pace a Silvio 
Berlusconi è tremendamente 



oggettiva. Se non avessero un Gentile, F.I., 4 settembre, 
pregiudizio lombrosiano, molti ci Si attende la risposta del mondo, 
darebbero ragione». Sen. Antonio I comici sono pregati di astenersi. 


Berìiisconì: pronte truppe italiane 

Suiriraq il premier si schiera con Bmk L’Ulivo unito: no aU’intervento militare 
Chirac agli Usa: guardatevi dai leccapiedi Schróder: non mi metto suU’attenti 



DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


PORTO ROTONDO Berlusconi indossa l'elmetto pur di acconten¬ 
tare Bush. Il premier parte per gli Stati Uniti pronto a dare 
sostegno alla guerra contro l'Iraq. Sostegno e uomini: truppe 
Quel che gli Usa chiederanno lui è pronto a concedere: Spie¬ 
ga: non lo lascio solo Bush. E Ciampi che dice no alla guerra? 
Siamo tutti per la pace, risponde Berlusconi dopo il vertice 
del Ppenella sua villa, ma a volte è necessario intervenire 

BERNABEI e MAROLO ALLE PAGINE 2-3 


Bili Laden 

Parla in tv 
e inneggia 
all’attacco 
agli Usa 

A PAGINA 2 


Arafat 

«Se me lo 
chiedete 
sono pronto 
a lasciare» 

degiovannangeliapag.14 


In commissione strappo della maggioranza: avanti di corsa, dibattito ridotto, venerdì il testo base 

Legittimo sospetto, la destra all’assalto 
L’opposizione a Casini: è questo il dialogo? 


ROMA Avanti,di corsa. Alla Camera, nonostante le promes¬ 
se, la destra torna all'assalto sul «l^ittimo sospetto» che 
sposta da M ilano i processi a Previti e Berlusconi. In com¬ 
missione la maggioranza ha posto lesuecondizioni: dibatti¬ 
to ridotto, testo base approvato entro venerdì, emenda¬ 
menti presentabili entro sabato. Punto. Dura la reazione 
dell'opposizione che si è appellata a Casini: è questo il 
dialogo invocato? La battaglia dell'Ulivo comunque sarà 
durissima. Violanteha illustrato ieri i 12 motivi per direno 
alla leggeCirami. Fassino promette: saremo intransigenti. 

BENINI APAGINA7 


Carceri 


Ore IO, l’urlo dei detenuti 
dà il via allo sciopero 
«Qui viviamo come bestie» 

POLCHIAPAGINA12 


Intervista sul 14 settembre 

Moretti: in piazza insieme eon l’Ulivo 
per fermare una destra ehe fa paura 


Simone Collini 


«Sono contento chetanti dirigenti politi¬ 
ci parteciperanno alla nostra manifesta¬ 
zione. M i sembra molto positivo». Nan¬ 
ni Moretti ènegli uffici dellaSacherfilm. 
Mancano pochi giorni all'appuntamento 
cheaveva annunciato afineluglio davan¬ 
ti al Senato, quando insiemead altri dieci¬ 
mila cittadini e parlamentari aveva fatto 
sentire la sua voce in difesa della legge 
uguale per tutti e contro la giustizia su 
misura Coglieancora una volta l'occasio¬ 


ne per sgombrare il campo da certi falsi 
problemi che hanno segnato queste setti¬ 
mane di organizzazione «I movimenti 
non possono sostituirei partiti?Giustissi- 
mo, sono d'accordo, sono sempre stato 
d'accordo e ho sempre detto che noi vo¬ 
gliamo continuarea delegare i politici di 
professione. Solo chefinoaqualcheme- 
sefa era una del^ data da elettori addor¬ 
mentati a politici ancora storditi dalla 
sconfitta del 2001, ora è una delega di 
persone più svegliea politici più attenti». 

SEGUE A PAGINA 8 


La disastrosa «Bossi-Fini» 


Immigrati, da oggi la vergogna è legge 
E Bossi insulta vescovi e mondo cattolico 
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La copertina de 
«La Domenica 
del Corriere» del 
29 dicembre 
1946 che il 
Comunedi 
Pioltello ha 
riprodotto su un 
manifesto dal 
titolo «il nostro 
passato, il 
presente degli 
altri» in 

occasione di un 
corteo xenofobo 
della Lega. Il 
disegno 
rappresenta, 
come recita la 
didascalia, 
«l'odissea di 
emigranti 
clandestini 
abbindolati da 
losche 

organizzazioni 
abbandonati in 
mezzo alle 
montagne in 
preda al gelo e 
alla bufera. 50 
siciliani, tra cui 
alcuni ragazzi, 
vengono 
soccorsi nell'alta 
Valle d'Aosta da 
una pattuglia di 
carabinieri» 


Risposta; Diamo L Voto agli Immigrati 


Livia Turco 


O ggi entrain vigorela legge Bossi-Fini. Una 
leggeche- comeèstato ampiamente ar^- 
mentato su questo giornale- renderà difficile l'in¬ 
gresso regolare per lavoro, comporterà un aumen¬ 
to dellaclandestinitàedellaillegalità, ridurrà! dirit¬ 
ti della persona immigrata. U na legge nata non per 
migliorare il sistema di governo dell'immigrazione 
ma per saldare un debito elettorale - contratto so¬ 
prattutto dalla Lega Nord e da Alleanza Nazionale 


- che durante la precedente legislatura avevano 
animato una virulenta campagna denigratoria e 
falsificatrice contro la legge del centrosinistra: una 
campagna basata, come ha affermato Giorgio Na¬ 
politano, su un mix di allarmismo e miracolismo: 
siamo invasi dagli immigrati; quando saremo noi 
al governo sparirà l'immigrazione clandestina. 

SEGUE A PAGINA 11 


11 settembre 


Lettera 

all’America 


Ariel Dorfmann 

L ascia cheti parli, America, di 
ciò che speravo per te Di qua¬ 
li erano le mie speranze per 
te, America, mentreil fumo inghiot¬ 
tiva M anhattan e i palazzi crollava¬ 
no, e il terrore si diffondeva negli 
angoli più remoti del paese e dei 
cuori che vi battono. 

M entrein tutto il mondo tante vec¬ 
chie vitti me del tuo terrore, dei tuoi 
attacchi, pensavano e dicevano, di¬ 
cevano e più spesso ancora pensava¬ 
no: se lo meritano, ben gli sta, era 
ora che capissero cosa significa sta¬ 
re dalla parte di chi le busca. Non è 
giusto, pensavo, dicevo. Nessuno 
merita il terrore. Giustizia. M eritia- 
mo, tutti, una certa dose di giusti¬ 
zia. Le mie speranze per te, Ameri¬ 
ca: di sicuro non ti auguravo questa 
lezione. 

No, certamente no. Però ho visto 
soffrire in precedenza: ho visto ve¬ 
dove vagare tra l'indifferenza, lefo- 
to dei loro cari 
in mano, echie 
dere se qualcu¬ 
no sapesse se 
erano vivi o 
morti: ho osser¬ 
vato uomini e 
donne e persino 
Paesi interi tra¬ 
sfigurare il dolo¬ 
re più lacerante 
in fonte di vigo¬ 
re, di consapevolezza di sé, in occa¬ 
sione di crescita. 

Un'occasione di crescita, America, 
questo speravo per te. 

La perdita che si tramuta in maturi¬ 
tà. U n'opportunità per comprende¬ 
re. Che non sei sola, America, non 
sei sola nel dolore. Una perpetua 
valledi terrore, èqui chegran parte 
dell'umanità vede la luce fin dai 
tempi più remoti. Senza sapere se 
all'Indomani si sarà nuovamente as¬ 
saliti ebombardati, umiliati eperse- 
guitati. America, che ad un tratto 
vivi ciò che quasi tutti su questo 
nostro pianeta già annoverano nel¬ 
la propria esperienza, di ieri, di og¬ 
gi: l'abisso di una quotidianità di 
paura. Cosa spero di te, America? 
Empatia, compassione, la capacità 
di concepire che non sei unica. Eb¬ 
bene, America, se solo questa orren¬ 
da distruzione ti ins^nasse che la 
tua gente, i tuoi morti non sono gli 
unici che contano su questo piane¬ 
ta: se solo quell'esperienza ti indu¬ 
cesse a combattere con decisione i 
tanti terrori che oscurano questo 
nostro neonato secolo già macchia¬ 
to datanti delitti. 
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Cominiicazioie e Ttcnolo^e 
per lo Swlluppo ielle Con unità 
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La le gge di Salsoma aaiore 

Miss Italia, Evviva gli Sponsor 


Fulvio Abbate 

G igi M arzullo, uomo immagi¬ 
ne sempre più ufficiale della 
nuova Rai, è dimagrito. Fino all'al¬ 
tro ieri presenziava al Lido di Vene¬ 
zia dove c'era il cinema, poche ore 
appena e lo scopri fisso a M iss Ita¬ 
lia. Il nuovo M arzullo, in attesa del¬ 
la proclamazione imminente, aleg¬ 
gia alla destra del direttore Fabrizio 
Del Noce. M iracoli di un sogno pro¬ 
fessi onale pervicacemente desi dera¬ 
to, posture che ti fanno pensare al 
Sordi di «Una vita difficile». Nella 
lenta panoramica su alcuni giurati 
d'eccezione è possibile scorgere in 
ordine sparso antico, moderno e 
perfino futuro globale. 

SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Alla pari 

A bbiamo osservato con grande meraviglia le immagini del duello 
el ettorale tra il cancelliere Schroederelo sfidante Stoiber. Secondo! 
sondaggi, il cancelliere in carica sarebbe risultato più convincente e anche 
più simpatico alla maggioranza degli spettatori. A noi, che non siamo 
potenziali elettori, i duecandidati sono sembrati duebei signori, guarnen¬ 
te provvisti di capelli, appoggiati a un identico palchetto e illuminati dagli 
stessi riflettori. A porgere le domande e a moderare il dibattito c'erano due 
giornaliste, ma non èancora questo che ci ha sorpreso. M otivo di straordi¬ 
nario stupore è stato scoprire che i due sfidanti avevano diritto allo stesso 
tempo esatto per esporre il loro punto di vista, senza poter consultare 
appunti, figurarsi andare a una lavagna e disegnare strade, nonché ponti 
sugli stretti. Praticamente questi due signori, anzitutto si sono incontrati, 
poi hanno accettato di confrontarsi alla pari, senza poter contare su con¬ 
duttori sottoposti 0 sottomessi e su tg domestici o elettrodomestici: senza 
sottoscrivere contratti dal valore legale assolutamente nullo, e perfino 
senza possedere non dico tre, non dico sei, ma nemmeno una rete tv. 
Sembra incredibileche uno dei due possa vincere. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
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l’Unità 


oggi 


martedì 10 settembre 2002 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Per i grandi della terra è 
venuto il momento di decidere come re¬ 
golarsi con l'Iraq. George Bush tratta con 
l'Europa, o almeno con gli europei che 
contano. Il presidente francese Jacques 
Chirac ha proposto un intervento del 
Consiglio di sicurezza deH'Onu per af¬ 
frontare la crisi, e il governo americano 
ha deviato dalla rotta di collisionetraccia¬ 
ta dal vicepresidente Dick Cheney. Bush 
vuole ancora rovesciare il regime di Sad¬ 
dam H ussein, ma si è reso conto che non 
può lanciare un'aggressione a freddo, 
condannata da tut- 



II piano suggerito 
in un’intervista 
dal capo dell’Eliseo 
offre al presidente Usa 
la possibilità di ricucire 
i rapporti con gli alleati 



Il presidente francese agli Stati 
Uniti: guardatevi dagli adulatori 
Il premier canadese esprime 
al capo della Casa Bianca 
le sue perplessità 
sulla guerra yy 


to il mondo salvo 
chedallaGran Bre¬ 
tagna. Cerca un 
modo per salvare 
la forma e l'unica 
sede in cui lo po¬ 
trebbe trovare è ap¬ 
punto l'Onu. 

In una intervi¬ 
sta con il New 
York Times, Chi¬ 
rac ha presentato 
un piano in due 
tempi. Prima vi sarebbe un ultimatum 
del Consiglio di sicurezza all'l raq: accetta¬ 
re senza condizioni entro tre setti mane il 
ritorno degli ispettori deirOnu. Se la ri¬ 
sposta non fosse soddisfacente il Consi¬ 
glio di sicurezza discuterebbe l'eventuale 
uso della forza. 

Il mese scorso, il vicepresidenteChe- 
ney aveva annunciato, eli portavocedel- 
la Casa Bianca confermato, che agli Stati 
Uniti il ritorno d^li ispettori non sareb¬ 
be bastato. L'obiettivo era un cambia¬ 
mento di regime in Iraq. Dopo questa 
sortita tuttavi a molta acqua è passata sot¬ 
to i ponti di Washington. Oggi Chirac 
può permettersi di riassumerelasituazio- 
necosì: «Quello chediceCheney non mi 
interessa. Il sottosegretario di stato Colin 
Powell dice cose diverse. A me interessa 
quello che dirà Bush». 

La sera dell'll settembre Bush si ri¬ 
volgerà alla nazione americana con una 
diretta televisiva, e il giorno dopo alla 
comunità internazionale dalla tribuna 
deirOnu. I suoi collaboratori hanno già 
lasciato capirechel'ideadell'ultimatum a 
Saddam gli piace. Sarebbe un modo per 
ricucirei rapporti con gli alleati, irritati e 
offesi perché ancora una volta gli ameri¬ 
cani si sono mossi con la delicatezza di 
un elefante, simbolo del partito di gover¬ 
no, Si tratta di vedere se sarà possibile 
accordarsi su un testo. 

«Gli Stati U niti - ha avvertito Chirac 
- non devono confondere gli amici con 
gli adulatori. È m^lio avere pochi amici 
che molti adulatori. La Francia si conside 
ra amica degli Stati Uniti senza adularli. 
Quando abbiamo qualcosa di ridire, lo 
diciamo». In questi giorni il presidente 
americano non ha tempo per ascoltare le 
adulazioni di gente che è d'accordo con 
lui primadi saperecomela pensi, mentre 
si è reso conto che non potrà ignorare 
per sempre la comunità internazionale 
In nome della quale pretendedi combat¬ 
terei! terrorismo. La sua dottrina dell'at¬ 
tacco preventivo sgomentagli altri mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di sicurez¬ 
za. Il cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der ha nuovamente ribadito che la Ger¬ 
mania «non si metterà sull'attenti» e non 
seguirà gli Usa in una guerra contro 
ri raq. Tuttavia, ha aggiunto, questo non 
pregiudica il rapporto con Washington. 

«Se un paese - ha obiettato Chirac - 
pretendeil diritto di attaccareper primo, 
gli altri faranno lo stesso. Cosa diremmo 
se la Cina attaccasse Taiwan, da cui si 
sente minacciata? Q se l'I ndia attaccasse 
il Pakistan?». Detto questo. Il presidente 
francese concorda nel ritenere Saddam 


L’Istituto di studi 
strategici di Londra: 
l'Iraq ha la tecnologia 
per produrre L atomica 
le mancano i materiali 
adatti 


Olirne: niente attacco senza prove 

Parigi propone un ultimatum per Vinrio di ispettori in Iraq. Schróder: non ci metteremo sull’attenti 


Il Vaticano: solo 
l’Onu può decidere 
un intervento 

CITTÀ DEL VATICANO//ricorsoalfa 
forza contro l'Iraq, secondo la 
Santa Sede èposabllesolosu 
mandato dél'Onu asolo dopo 
averne valutato le con^enze sulla 
popolazione sui Paesi della regione 
e sullo scenario mondiale 
«Altrimenti, si imporrebbe soltanto 
la legge dé più forte». Lo sostiene 
mons Jean LouisTauran, 

«ministro de^i esteri» vaticano in 
un'intervista ad «Avvenire». «Seia 
comunità internazionale 
ispirandos al diritto internazionale 
e in particolare alle risoluzioni dé 
Conscio di sicurtà déleNazioni 
Unite, gudicasse opportuno e 
proporzionato il ricorso alla forza, 
dò dovrebbeawenirecon una 
dedsone presa né quadro déle 
Nazioni Unite» chiarisce E a 
proposito dèi'intervento Usa si 
domanda se «il tipo di operazioni 
cui 9 pensa sa un mezzo adeguato 
per far maturare una vera pace». 
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I sindacati a Tony Blair: 
non vogliamo la guerra 

Oggi il premier parlerà al Congresso delle Unions 


In alto una 
manifestazione 
contro la guerra; 
a destra un 
inviato di 
Saddam mostra 
le foto del sito 
nucleare 
mostrato ai 
giornalisti 


Alfio Bernabei 


LONDRA I sindacati britannici hanno lanciato 
una campagna di militanza che non si vedeva 
dai tempi dello sciopero dei minatori del 
1984. Sono pronti a scontrarsi frontalmente 
col governo laburista di Tony Blair. N ei prossi¬ 
mi giorni al congresso annualedellaConfede- 
razione sindacale (Tue, Trades Union Con- 
gress) che ha aperto i lavori a Blackpool, i 
delegati affronteranno il tema delle pensioni, 
del l’apertura ai finanziamenti privati nel setto¬ 
re pubblico, deH'aumento delle paghe, del ri¬ 
pristino dei diritti sul lavoro, sulla crisi nella 
Sanità e nei Trasparti. Si occuperanno anche 
di questioni europee come il referendum sul¬ 
l'euro e di quelle internazionali, specie con 
riferimento all'Iraq. Ieri hanno cominciato at¬ 
taccando il «cowboysmo» e il «totalitarismo» 
di Blair e Bush schierandosi nettamente con¬ 
tro lapossibilitàdi un attacco militareunilate¬ 
rale. li premier che oggi parlerà ai delegati nel 
tentativo di calmare l’ondata di risentimento 
che ribolle da tempo tra le Unions è stato 
duramente attaccato da numerosi leader sin¬ 


dacali che si ritengono traditi dal partito che 
crearono più di un secolo fa. Dopo essersi 
autocensurati portanti anni nel timoredi dan¬ 
neggiare le possibilità del Labourdi tornare al 
governo e dopo aver dato tempo a Blair di 
consolidare la sua premiership, i sindacati si 
sono tolti il bavaglio per condannarel'eccessi- 
vo centralismo a Downing Street e quello che 
definiscono il «quasi thatcherismo» del New 
Labour. 

Anticipando il discorso che Blair farà oggi 
nel quale ribadirà la necessità di attaccare 
l'Iraq «se le Nazioni Unite non produrranno 
risultati», il Segretario generale del Tue John 
M onks ha detto che«sarebbeun disastro attac¬ 
care senza l'approvazione delle N azioni U ni- 
te» mentre Bill Morris, uno dei più rispettati 
sindacalisti e leader della Trasport and Gene¬ 
ral Workers' U nion, ha avvertito che le riper¬ 
cussioni politiche di un attacco unilaterale ri¬ 
schierebbero di spaccare il Labour in duetron- 
coni.john Edmonds, un altro influente leader 
sindacale, ha esortato Blair a mettere da parte 
«la tattica del cowboy» e Bob Crowedel sinda¬ 
cato dei ferrovieri si è dichiarato pronto a 
organizzare delle proteste contro la guerra da¬ 



vanti alle basi militari americane. Dopo questi 
avvertimenti ri mane da vedere come verrà ac¬ 
colto Blair dalle centinaia di delegati riuniti a 
Blackpool. Applausi, fischi o silenzio? 

Tragli altri argomenti di attrito con gover¬ 
no, quello deH'aperturaai finanziamenti priva¬ 
ti nel settore pubblico, il cosiddetto «Pfi» (pu- 
blicfinanceinitiative) è diventato particolar¬ 
mente scottante. Oltre ad essere ritenuto un 
ulteriore passo verso la privatizzazione di ser¬ 
vizi anchenei settori della Sanità edell’Educa- 
zione, i sindacati ritengono che si tratti di una 
perdita di denaro pubblico. Un annuncio a 
tutta pagina pubblicato ieri su alcuni quotidia¬ 
ni da un sindacato recita: «VS Atkins è una 
compagnia privata che provvede una serie di 
servizi al settore pubblico. Adesso ha 18 con¬ 
tratti per un valore di un milione e mezzo di 
sterline. La compagnia èfelice. Questo signo¬ 
re nella foto è Robin Southwell, capo esecuti¬ 
vo della VS Atkins. Anche lui èfelice. Lo scor¬ 
so anno haintascato 361.000 sterlinedi stipen¬ 
dio. Ognunadi queste sterlineavrebbe potuto 
essere usata dal governo per pagare i nfermieri 
e interventi medici. Voi che ne pensate?». I 
sindacati sono convinti che con la scusa di 


migliorare i servizi e fare economie il New 
Labour stia arricchendo società private com¬ 
pletamente inutili coi soldi dei contribuenti. 

Sulle pensioni i sindacati vogliono ferma¬ 
re il trend che ormai vede quasi tutte le soci età 
esimersi dal pagarei contributi e disfarsi dei 
fondi pensionistici, fenomeno che già impone 
a molti operai e impiegati di utilizzare il 15% 
del loro stipendio per pagarei propri contribu¬ 
ti. I delegati discuteranno l'ipotesi di manife¬ 
stazione sulle pensioni. La questione dell'au¬ 
mento delle paghe tocca molte cat^orie di 
lavoratori nel settore pubblico. I vigili del fuo¬ 
co intendono scioperare in autunno per chie¬ 
derei! 40% di aumento. 

Quanto ai rapporti coi datori di lavoro eli 
diritto di sciopero che molti hanno perso at¬ 
traverso particolari tipo di contratto, il Tue è 
unanime nel chiedere il ripristino di quei dirit¬ 
ti chefurono annullati dalleleggi antisindaca¬ 
li istituite sotto il thatcherismo echeil Labour 
sotto molti aspetti hafatto sue. Quanto all’eu¬ 
ro, l'entusiasmo dei sindacati si è raffreddato, 
temono tra l'altro un caroprezzi, e molte 
Unions vorrebbero rimandare il referendum 
di qualche anno. 


H ussein «molto pericoloso». H a spiegato 
che la posizione della Francia è diversa 
da quella della Germania, contraria per 
principio a un intervento armato. Anzi, 
ha lasciato balenare un compromesso 
che gli Stati Uniti potrebbero accettare 
La soluzione di forza, ha detto, sarebbe 
possibile «se decisa dalla comunità inter¬ 
nazionale sulla base di prove irrefutabi¬ 
li». Per il momento, tuttavia, «non vi so¬ 
no né le prove, né una decisione». 

Nel discorso all'Qnu, Bush dovrà 
usare sull'atomica di Saddam lo stesso 
argomento dijago sull'infedeltà di Desde- 
mona: «E qual certezza volete voi, se 
quell'immondo fatto sempre vi sfuggi¬ 
rà?». Ancheil Con¬ 
siglio di sicurezza, 
come Qtello, do¬ 
vrebbe acconten¬ 
tarsi di indizi e di 
congetture. Per 
esempio del rap¬ 
porto dell'Istituto 
Internazionale di 
Studi Strategici di 
Londra, secondo il 
quale l'Iraq sareb- 
bein grado di pro¬ 
durre una bomba 
nucleare in pochi 
mesi, se riuscisse a 
procurarsi l'ura¬ 
nio arricchito. T ut¬ 
tavia, precisa il rap¬ 
porto, non risulta 
che ci sia riuscito, 
anzi le sue capaci¬ 
tà di fabbricarear- 
mi di sterminio so¬ 
no diminuite do¬ 
po la guerra del 
1991. «Se si aspet¬ 
ta - avverte il rap¬ 
porto - la minac¬ 
cia diventerà più 
grande. Se si attac¬ 
ca, l'Iraq potrebbe 
darecorso alle mi¬ 
nacce». 

Il senatore 
Bob Graham, pre 
sidente della com- 
missionedi vigilan¬ 
za sui servizi segre 
ti, ha rivelato che 
gli Stati Uniti han¬ 
no rivolto recente 
mente un avverti¬ 
mento a Saddam:! 
preparativi per il 
lancio di una bom¬ 
ba nucleare non 
sfuggirebbero ai se 
tellitispiaamerice 
ni,ealloral'lraqse 
rebbe annientato. 
La dissuasione nu¬ 
cleare che ha fun¬ 
zionato così bene 
negli anni della 
guerra fredda non 
basta per cambiare 
un regime, ma su 
questo punto Bu¬ 
sh non trova con¬ 
sensi. Ieri haincon- 
trato a Detroit il 
primo ministro ce 
nadesejean Chre 
tien, che ha confermato le sue perplessi¬ 
tà. «Se gli americani attaccassero - ha 
dichiarato il vicedi Chretien,john Man- 
ley - lo farebbero senza l'appoggio del 
Canada». Lo stesso ferale Anthony 
Zinni, inviato di Bush in M edio Qriente, 
ha smentito la tesi che rovesciare Sad¬ 
dam servirebbe a rilanciare le trattative 
israelo-palestinesi, «Non so - ha detto - 
in che mondo vive chi la pensa cosi. Una 
guerra renderebbe la situazione molto 
peggiore». 

Bush terrà domani un 
discorso alla nazione 
per ricordare le vittime 
deir 11 settembre 
Giovedì parlerà 
all’Gnu 


» 


Sarebbe la prima volta che il capo di Al Qaeda riconosce la sua responsabilità per gh attentati alle Torri ma non è chiaro quando sia stato registrato il nastro 

La voce di Osama su Al Jazira: rivendico V 11 settembre 


DOMA Puntuale, come era nelle at¬ 
tese, Bin Laden si fa vivo alla vigi¬ 
lia del primo anniversario delle 
stragi di New York con una nuo¬ 
va, ma più diretta ed esplicita, ri- 
vendicazionedegli attacchi terrori¬ 
stici. E ancora una volta è la televi¬ 
sione del Qatar Al Jazira a fare da 
amplificatore per le affermazioni 
del capo di Al Qaeda che, in que¬ 
sto caso, ha però scelto un modo 
diverso per far sentire la sua voce. 
L'emittente non ha infatti diffuso 
un video, come era accaduto in 
precendenti occasioni, ma una re¬ 
gistrazione nella quale il capo ter¬ 
rorista cita il nomedi alcuni degli 
attentatori dell'undici settembre 
dello scorso anno. In particolare 
Qsama Bin Laden parla di 
Mohammad Atta, l'egiziano che 
era a bordo di uno degli aerei della 
American Airlines precipitato sul- 
leTorri Gemelle che viene indica¬ 
to come colui che «ha diretto il 
gruppo che ha distrutto la prima» 


delle Twin Towers. Non solo; il 
capo di Al Qaeda cita anche altri 
membri dei commando-sucidi, 
tra questi il libanese Ziad Al Jar- 
rah, e poi ancora Marwan Al 
Shehi degli Emirati Arabi che ha 
guidato l'attacco alla seconda tor¬ 
re di New York. 

Si tratta della più diretta echia- 
ra rivendicazione degli attentati di 
N ew York fatta dal capo di Al Qae 
da che nei numerosi video recapi¬ 
tati alla televisione del Qatar si era 
finora assunto la responsabilità de 
gli attacchi, senza giungere tutta¬ 
via ad indicare gli autori. 

Bin Laden non risparmia an¬ 
che in questa occasione nuove ac¬ 


cuse contro quelli che definisce «i 
razzisti di New York e Washin¬ 
gton» e rivendica invece l'operato 
dei terroristi che definisce «uomi¬ 
ni che hanno cambiato il corso 
della Storia e purificato la nazione 
(arabo-islamica) dai dirigenti tra¬ 
ditori e dai loro accoliti». 

Al Jazira non ha fornito altri 
particolari sulla registrazione; non 
si sa dove e quando sono state rac¬ 
colte le farneticanti affermazione 
di Qsama Bin Laden. Nella regi¬ 
strazione non vengono neppure 
forniti elementi che provino che 
Bin Laden èancora in vita. L'emit¬ 
tente araba ha mostrato un'imma¬ 
gine già nota del capo di Al Qaeda 


e, in sottofondo, si sono udite le 
sue dichiarazioni. Al J azira ha inve 
ce proposto un altro video che gli 
inquirenti americani stanno stu¬ 
diando per raccoglierenuoveindi- 
cazioni sugli attentati dello scorso 
anno. Finora la sola rivendicazio¬ 
ne diretta era venuta da uno dei 
portavoce della rete di Al Qaeda, 
Soleiman Abu Ghaith, che, il 17 
aprile scorso, si era assunto la re¬ 
sponsabilità degli attacchi con un 
video consegnato all'emittente ara¬ 
ba M bc. N el filmato diffuso ieri da 
Al Jazira si vedono alcuni degli at¬ 
tentatori (quasi tutti con il volto 
irriconoscibile ed oscurato) che 
studiano mappe e piante di alcuni 


degli obiettivi poi effettivamente 
colpiti. Si vede anche uno de! grup¬ 
po, che veste una divisa da pilota, 
mentre studia un manuale di vo¬ 
lo. Solo uno dei personaggi che 
compaiono nella registrazione 
avrebbe un nome. Secondo gli 
esperti che hanno visto il filmato 
l'attentatore sarebbe Abdul-Aziz 
Al Omari. L'uomo nel video dice 
di voler indirizzare un messaggio 
al popolo americano nel quale ac¬ 
cusa gli Stati Uniti di sostenere 
Israele. Il pilota-attentatore ringra¬ 
zia quindi Bin Laden per aver di¬ 
retto lapreparazionedegli attenta¬ 
ti e per averlo reclutato. «Che Dio 
ricompensi tutti coloro che mi 


hanno chiamato echesono all'ori- 
ginedi questi atti gloriosi» - affer¬ 
ma nel sul «testamento» uno degli 
attentatori morti negli attacchi. Se 
condo quanto ha affermato l'emit¬ 
tente del Qatar il filmato sarebbe 
stato realizzato nella città afghana 
di Kandahar, un tempo capitale 
del regime dei Taleban. Al Jazira 
non spiega quando e come ha otte 
nuto la cassetta contenente il nuo¬ 
vo messaggio di Al Qaeda. Pochi 
giorni fa, proprio a Kandahar, il 
presidente afghano Karzai èsfuggi- 
to ad un attentato sul quale non è 
stata fatta ancora piena luce. 

Quelle diffuse ieri non sono le 
sole «rivelazioni» che l'emittente 


del Qatar intende mandare in on¬ 
da in occasionedel primo anniver¬ 
sario degli attacchi di New York. 
Secondo quanto ha pubblicato il 
Sunday Times il 12 settembre 
l'emittentefarà vedere un altro vi¬ 
deo con un'intervista realizzata 
dal giornalista Yosri Fouda a due 
esponenti latitanti della rete di al 
Qaeda, Khalid Sheikh Moham¬ 
mad, ritenuto il capo militare del¬ 
l'organizzazione, e Ramzi Binalshi- 
bh, coordinatoredel gruppo terro¬ 
ristico in Germania. I dueafferma- 
no tra l'altro che «gli attentati so¬ 
no stati concepiti per provocare il 
maggior numero di morti possibi- 
leecolpirel'Americasul suo terri¬ 
torio». I due esponenti di al Qae¬ 
da sostengono inoltre che l'orga¬ 
nizzazione aveva deciso di colpire 
le centrali atomiche americane, e 
che gli attacchi vennero «sospesi», 
ma non cancellati. L'intervista è 
stata realizzata nella città pakista¬ 
na di Karachi. 
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DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


PORTO ROTONDO Berlusconi con 
l'elmetto pur di far piacere a Bush. 
Il presidente del Consiglio parte 
per gli Stati Uniti pronto a dare il 
suo sostegno al presidente U sa che 
sembra deciso a fare la guerra all' 
Iraq InsiemeaTony Blair ea quan¬ 
ti vorranno stargli al fianco. Il pre¬ 
mier italiano, per il momento, 
non nega di essere disponibile già 
all'invio di nuovetruppe in Afgha¬ 
nistan. «Al mio ritorno -diceal ter¬ 
mine della riunione con i popolari 
europei di go- 


Il capo del governo 
ww sdraiato sulla linea 
americana impegna l’Italia 
«Certe volte, per arrivare alla 
pace, per garantire la pace 
occorre un'azione armata» 


«La nostra amicizia e la nostra 
riconoscenza nei confronti 
degli Usa non ci possono 
vedere che al loro fianco 
Agiranno con delle 
motivazioni fondate» jj 


verno che si 
svolta nella sua 
villa in Sarde¬ 
gna- scriverò ai 
presidenti di 
Camera e Sena¬ 
to per riferi re al 
Parlamento cir¬ 
ca il risultato 
dei colloqui 
che avrò avuto 
con il presiden¬ 
te americano e 
con lasuaamministrazioneequin- 
di sull'entità quantitativa equalita- 
tiva della richiesta stessa». E ci tie¬ 
ne a precisare che la sua è una 
scelta non obbligata in quanto 
«noi abbiamo avuto dal Parlamen¬ 
to un voto con cui potremmo deci¬ 
dere come governo un ulteriorein- 
vio di truppe» che è un'iniziativa 
da ritenersi compresa nel dettato 
del provvedimento par lamentare 
che è stato votato a grandissima 
maggioranza». M a da allora è pas¬ 
sato un po' di tempo ed allora il 
premier ritiene «doveroso informa¬ 
re il Parlamento della nuova situa¬ 
zione e rendere note le nuove ri¬ 
chieste dei nostri alleati». 

Movimento di truppe, dun¬ 
que. U na posizione, qudia del pre¬ 
mier, molto diversa dal »no alla 
guerra* ribadito con forza l'altro 
ieri dal presidente della Repubbli¬ 
ca. «Tutti diciamo no alla guerra e 
lo affermiamo In modo molto pre¬ 
ciso. Siamo per una pace ne Ila 
giustizia. M a certe volte, per arriva¬ 
re alla pace, per mantenere la pace, 
per garantire la pace, occorre che 
ci sia un'azione armata. Speriamo 
che non si debba fare. M a nel qua¬ 
dro di una decisione delle N azioni 
Unite io credo che l'Italia sarà con 
le decisioni che prenderanno i no¬ 
stri alleati». E se l'Europa non fos¬ 
se d'accordo? «lo credo -insiste 
Berlusconi a difesa della sua tesi- 
che non ci sia un resto delTEuropa 
che sia intenzionata a comportarsi 
diversamente. Non dimenticate 


Berlusconi con l’elmetto per piacere a Bush 

Iraq: «Abbiamo già un mandato per inviare le truppe, ma sentiremo il Parlamento...» 



Da sinistra ii portoghese Jose Durao Barroso, i’oiandese Jan Peter Baikenende, Siivio Beriusconi, il francese Jean-Pierre Raffarin e io spagnoio Josè Maria Aznar e ii iussemburghese Jean Ciaude Juncker 


cheleaffermazioni del signor Scho- 
reder sono da campagna elettora¬ 
le». 

D'altra parte, ribadisce II pre¬ 
mier, sulla questione I raq «dobbia¬ 
mo conformarci alle decisioni del¬ 
la comunità Internazionale» ma è 
anche chiaro che «la nostra amici¬ 
zia e la nostra riconoscenza nei 
confronti degli Stati Uniti non ci 
possono vedere che al loro fianco 
anche perché sono convinto che 
non agiranno se non con delle mo¬ 
tivazioni assolutamente fondate. 
N on credo che Bush voglia entrare 
in azione in modo isolato poiché 
questo non por¬ 
terebbe a delle 
situazioni posi¬ 
tive per loro 
stessi, per le Na- 
zlo ni Unite e 
per l'Europa. 
Però èan che ve 
ro che lo, come 
tutti coloro che 
hanno parteci¬ 
pato all'Incon¬ 
tro in casa mia, 
siamo alleati ed 
amici degli Stati Uniti. Nutriamo 
una riconoscenza che non viene 
meno per tutto quello chegll ame 
ricani hanno fatto per noi durante 
la grande guerra mondiale. Loro ci 
hanno riportato ad essere liberi ed 
agoderedellapossibilitàdi un'eco¬ 
nomia che si è sviluppata e ci ha 
portati al benessere. In questi ulti¬ 
mi cinquantanni abbiamo vissuto 
sotto il cappello protettivo de gli 
Stati Uniti. E questo celo abbiamo 
tutti chiaro, come abbiamo chiaro 
che non vogliamo che ci sia una 
divaricazionetraStati Uniti ed Eu¬ 
ropa e temiamo che attraverso il 
m^fono della stampa 0 della tele¬ 
visioni cl possano essere Interpreta¬ 
zioni del nostro pensiero che pos¬ 
sano portare ad un distacco tra noi 
e loro». È altrettanto chiaro che 
«se l'Iraq, dopo un lungo periodo 
in cui ha disatteso ciò che le Nazio¬ 
ni Uniti avevano deliberato, ritor- 
nassedentro il diritto Internaziona¬ 
le e consentisse a tu tti di verificare 
che non ci sono pericoli» allora si 
potrebbe «arrivare ad un cambia¬ 
mento di posizione per quanto ri¬ 
guarda le sanzioni». 

Il bellicoso Berlusconi parte 
per gli Usa lasciandosi alle spalle 
una situazione Italiana non certo 
rosea. A cominciare dall'econo¬ 
mia. Il richiamo autorevole di 
Tommaso Padoa-Schioppalo drib¬ 
bla ancora una volta con quello 
che è ormai un vecchio ri tornei lo: 
«Le critiche erano rivolte al gover¬ 
no che mi ha preceduto». 


DALL'INVIATO 


PORTO ROTONDO Cancello anonimo, inca¬ 
strato tra due colonne abbellite da sfere di 
granito. A difenderle una fitta rete perché 
evidentemente, nonostante la sorveglianza, 
qualcuno potrebbe avere la tentazione di 
portars a casa il souvenir. Un dtofono sen¬ 
za nome Quasi inutile perché a villa «La 
Certosa», residenza sarda dé premier, or¬ 
mai succursale estiva del palazzo del gover¬ 
no, non 9 entra certo suonando alla porta 
come 9 fa nàie seconde case dell'italiano 
medio, quando s va a trovare un amico 
nella sua villetta a schiea al mare 

Qui di medio non dé nulla. È tutto 
grande, opulento, eccesdvo. I prati sono ver¬ 
di tanto da fare un baffo a quelli del vidno. 
Non déuna pianta fuori posto. Qgni ceq)u- 
glio, arbusto, aiuola ha il suo bravo cartelli¬ 
no con scritto il nome sdentifico e quello 
d'uso comune con un impianto di lud per 
evidenziamela quaSi maniacaledi^oszio- 
ne. D'altra parte il padrone di casa èo non è 
un «pred dente g ardi ni ere» come lui stesso 
d tiene a ricordare? La villa è altrettanto 
grande, opulenta, eocesava. Il rosa costa 
smeralda la rende quasi invisibile agli occhi 
de^i umani non ammesd ad attraversare il 
cancdio blindato. Eppure qui d sono oltre 
quaranta stanze, più di un albergo di medie 


Nella casa delle vacanze per entrare in guerra 

Porto Rotondo basta e avanza: prati verdi, amici popolari, cielo azzurro... visita alla Certosa 


dimensioni, d si possono fare vertid e dé 
ancora spaz/o. C'è il patio dove il premier 
consulta carte e fa riunioni anche se è in 
vacanza. Ci sono comodi salotti di vimini 
dinasti in modo da non far perdere a chi vi 
9 sede neanche un pezzo dd panorama 
mozza fato obesi gode da quassù. Chi sta in 
poltrona ha la sensazione di poter toccare 
con la mano il mare azzurro della Sard^a 
chedrconda punta Lada. Tessuti sardi pa¬ 
le tappezzerie Legni scuri. Molto argmto, 
dai posacenere a forma di conchi^ia ai vasi 
per le composizioni floreali. Pareti decorate 
che richiamano l'azzurro chedé fuori. 

«Ci 9 vededa me» propose qualche me¬ 
se fa, in qud di Valenda, Silvio Berlusconi 
ai suoi collegi popolari che governano in 
Europa e che non se lo sono fatto ripetere 
due volte. Cos ieri, per un inizio settimana 
di lavoro e di svago, si sono ritrovati Josè 
Maria Aznar cheormai Berlusconi incontra 
a scadenza quasi settimanale. E poi il france¬ 


se Jean-Pierre Raffarin, il portoghese Josè 
M anud Durao Barroso, l'olandesejean Pae 
ter Baikenende ed il lussemburghese Jean. 
ClaudeJunker. Assentepe- motivi i nterni 
l'austriaco Schussd, decano anche il capo¬ 
gruppo europeo Poetteringeil presi dente dd 
Ppe, Poettering. 

L'alleg-a compagnia ha anche parlato 
di tutti i problemi che tengono il mondo con 
il fiato sospeso. M a, innanzitutto, si è godu¬ 
ta la gita al mare in una Porto Rotondo 
blindata, presdiata da drappdii di forze 
ddl'ordine assortire fatte arrivare anche d a 
Roma con i giornalisti, ammess per la pri¬ 
mo volta in villa, identificati, non s capisce 
perché dato che si tratta di una reddenza 
privata, con un cartdiino stampa ddia presi¬ 
denza dd Conscio. U Iteriore dimoStrazio- 
necheormai iesedi istituzionali sono passa¬ 
te in secondo piano rispetto alle ville dd 
premier cheadArcoreeda Palazzo Grazioli 
ricevei suoi colleghi di governo alternandoli 


l'agenda di Bush 

I tempi sono stretti. George Bush non vorrebbe negare a Silvio Berlusconi qualche minuto di 
colloquio che gli consenta di salvare la faccia. Ma... Ecco gli appuntamenti sull’agenda 
deU'uomo più potente del mondo, nei giorni in cui sarà in America il meno importante tra i 
suoi alleati. 

MERCOLEDÌ’ 11 SETTEMBRE - Ore8,46: Georgee Laura Bush osservano un minuto di 
silenzio alla Casa Bianca. Ore 9,30: cerimonia al Pentagono. Ore 12,35: deposizione di una 
corona nel punto in cui si èschiantato l'aereo dirottato in Pennsylvania. Ore 16,40: cerimo¬ 
nia al Ground Zero di New York. Ore21: discorso televisivo alla nazione. 

GIOVEDÌ’ 12 SEHEMBRE - Ore 9,15: incontro con Kofi Annan all'Onu. Ore 10,30: 
Discorso di Bush all'Onu. Ore 11,40: bilateralecon il presidentedeU'Afghanistan. Ore 12,30: 
tocca al presidente dell’India. Ore 16,50: è il turno del presidente del Pakistan. Ore 17,35: 
consultazioni con il primo ministro del Giappone. Ore20,35: ricevimento per 300 invitati, 
tra cui Berlusconi, offerto dall'ambasciata americana all'Onu. In questa sede l'ospite italiano 
potrebbe trovare l’occasione per una stretta di mano con Bush davanti ai fotografi. 

VENERDÌ’ 13 SETTEMBRE- Ore8,20: Bush incontra una delegazionedeH'Africa centra¬ 
le. Ore 9,05: Incontro con i presidenti del Sudafrica, del Ruanda e del Congo. Ore 10,30 
circa: Bush riparte per Washington. Ore 12: Berlusconi parla all’Onu. 


con i sod in affari o con qudii con cui vorreb¬ 
be farne. Che mette a diq)oSizione un suo 
appartamento a Milano in via Rovani per 
far eserdtare le menti dd Polo. E, se deve 
fare bdia figura, non 9 sogia di invitare 
qualcuno ne^i angusti ^azi di palazzo Chi- 
g ma prefe-isceleampiemetratureddlesue 
proprietà, a comindare da qudia sarda che 
èpiad uta molto ai partedpanti alla conven¬ 
tion popolare Sono rimasti senza fiato gf/ 
«amid» dd premier, qudii con cui, dandod 
dd tu e dividendo dbo e sole viene sponta¬ 
neo trovare una visone comune dd proble¬ 
mi. Berlusconi ha potuto edbire tutta la sua 
ricchezza. Senza pudore. Da predden- 
te-tour operat or ha fatto fare agli ospiti il 
giro ddia proprietà a bordo di piccole auto¬ 
mobili déttriche Lui alla guida, Aznar al 
fianco, g// altri a seguire d è voluto un bd 
pO'prima chela tenuta non avessepiù seg-e 
ti per gf/' invitati al «lunedì di lavoro». 

Aperitivi, colazione foto di famiglia in¬ 
formale con il gruppo, in maniche di cami- 
da, appollaiato su un muretto e poi anche, 
non se ne poteva fare a meno, il confronto 
sui temi scottanti sul tappéto. Ma finisce 
sempre sul più bdio. Anche i premier devo¬ 
no tornare a casa. Qwiamentein dicottero. 
Volteggando sulla testa dd comuni mortali 
che, fuori stagione, osano anche loro fare 
una puntata da queste parti. 

m.d. 


Malgrado lo sforzo della diplomazia nostrana non c’è alcuna certezza su chi incontrerà Berlusconi. Intanto La Loggia in Usa dichiara: «Abbiamo creato 970mila posti di lavoro» 

New York, delegazione italiana in cerca di interlocutori 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Lediplomazieinternazio- 
nali sono al lavoro in attesa dell'in- 
tervento che il presidente George 
W. Bush terrà giovedì all'Onu: sono 
giornate di freneticheconsultazioni, 
di colloqui riservati, occorre prepa¬ 
rare una risposta alla richiesta degli 
americani, che vogliono agire senza 
indugio contro Saddam Hussein. I 
potenti della Terra arrivano in città 
per la riapertura dei lavori alle Na¬ 
zioni Unite e le celebrazioni dell'll 
settembre, esoprattutto per discute¬ 
re dello scenario in Medio Oriente. 
La delegazione ufficiale del governo 
italiano, guidata dal presidente del 
Consiglio e ministro degli Esteri Sil¬ 


vio Berlusconi, attesa per domani a 
NewYork, èancoraincercadi inter¬ 
locutori. N onostante tutto l'impe¬ 
gno del nostro ambasciatore a 
Washington, Ferdinando Salleo, nel 
programma della Casa Bianca non 


L’unica certezza di 
incontrare Bush per 
il eapo del governo 
italiano è il cocktail 
offero dal presidente 
Usa 


» 


c'è traccia di un appuntamento tra 
Bush e Berlusconi. 11 consolato italia¬ 
no di New York parla solo di non 
meglio precisati incontri bilaterali. 
Fonti di Palazzo Chigi assicurano 
che si tratta solo di questioni di pro¬ 
tocollo, le occasioni d'incontro non 
mancheranno. Berlusconi presenzie¬ 
rà allacerimoniadi commemorazio¬ 
ne dellevittimeaGround Zero, ma 
Bush, finito di parlare, dovrà prepa¬ 
rare il discorso alla nazione che ter¬ 
rà la sera stessa con una diretta tele- 
visivaedifficilmenteavrà tempo per 
l'ospite italiano. Ci sono altre tre 
possibilità: Berlusconi e Bush si tro¬ 
veranno nella stessa sala al Palazzo 
di Vetro quando il presidente ameri¬ 
cano aprirài lavori; entrambi parte¬ 
ciperanno alla colazione offerta dal 


segretario generale Kofi Annan; co¬ 
metutti gli altri capi di stato stranie¬ 
ri, Berlusconi è stato invitato anche 
al cocktail organizzato da Bush all' 
ambasciata degli Stati Uniti. Non 
può essere escluso che durante gli 
appuntamenti mondani alla fine il 
presidente americano riesca atrova¬ 
re dieci minuti di tempo da dedica¬ 
re facci a a faccia "all'amico Berlusco¬ 
ni", matrai diplomatici all'Onu l'in¬ 
sistenza degli italiani per essere rice¬ 
vuti ricorda una vecchia battuta del¬ 
la miliardaria Gloria Vanderbilt: "pe- 
netration is not introduction". 

La trasferta del governo italiano 
a New York in realtà è iniziata ieri 
con l'arrivo del ministro Enrico La 
Loggia (che vuol far credere agli 
americani che dal primo gennaio in 


Italia si sono creati 970mila posti di 
lavoro, cosi ha detto), che ha parteci¬ 
pato all'Assemblea degli Stati che 
hanno sottoscritto il Trattato di Ro¬ 
ma sulla Corte internazionale per i 
crimini di guerra. Il ministro ha de¬ 
lega per gli affari regionali, ma trat¬ 
tandosi di una questione di giusti¬ 
zia, la sua esperienza come avvoca¬ 
to, ha convinto Berlusconi. La Log¬ 
gia ha dichiarato chel'l talia sta lavo¬ 
rando di concerto con le altre nazio¬ 
ni per raggiungere un accordo che 
renda operativa la Corte internazio¬ 
nale. Vogliamo che il tribunale inizi 
i lavori il più pesto possibile e nel 
miglio modo possibile- ha detto du¬ 
rante la conferenza stampa - le per¬ 
plessità espressedagli Stati Uniti tut¬ 
tavia sono reali". Washington non 


ha sottoscritto il Trattato e ha fatto 
sapere di non riconoscere l'autorità 
della Corte: temeche venga utilizza¬ 
ta per motivi politici contro gli ame¬ 
ricani. Ha minacciato di ritirare il 
proprio personale dalle missioni di 

La Loggia già in Usa 
parla con un pari 
grado di Trinidad 
sul posto che l’Italia 
vuole alla Corte 
intemazionale 
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pace se non otterrà una garanzia di 
immunitàelavora per accordi bilate¬ 
rali con gli alleati. La Loggia non si è 
sbilanciato sulla possibilità d un ac¬ 
cordo del genere fra Italia e Stati 
Uniti, un atto che sancirebbe la rot¬ 
tura rispetto alla linea del'Unione 
Europea, ma ha parlato di trattativa 
a oltranza. "Questi accordi - ha spie¬ 
gato soo come una partita di caram¬ 
bola. A volte il risultato si ottiene in 
modo diretto, a volte giocando di 
sponda. La Loggia è venuto anche 
per sostenere la candidatura del pro¬ 
fessor M auro Politi nell'elezione dei 
18 giudici che comporranno il colle¬ 
gio. In cerca di un rappresentante 
governativo di pari grado cui espor- 
relesueraccomandazioni, ha trova¬ 
to un ministro di Trinidad. 
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martedì 10 settembre 2002 


Natalia Lombardo 


ROMA Portavoce unico, leadership, fe 
derazione aperta o chiusa, partito uni¬ 
co si o no: sono tutti temi lasciati fuori 
dalla porta, ieri al vertice dell'Ulivo a 
piazza Ss. Apostoli. Meglio non disper¬ 
dere le forze del centrosinistra rappre¬ 
sentato dai partiti (pur attenti ai movi¬ 
menti, chi pili chi meno) edarsi datare 
con iniziative concrete e visibili sui te¬ 
mi caldi, elencate in un documento uni¬ 
tario: il rifiuto di una nuova guerra; il 
socialeeil lavoro, anzitutto, con lapro- 
posta di una «Finanziaria alternativa» 
chesarà presenta¬ 
ta in una grande 



Vertice per lanciare 
l’offensiva 
d’autunno sui temi caldi 
della politica 
interna 
ed intemazionale 




La posizione del centrosinistra 
sull’intervento rinvia 
alle Nazioni Unite 
«L’Onu deve chiarire le 
modalità per 1 ’ efficacia 
delle ispezioni» yy 


manifestazione 
che si terrà a otto¬ 
bre (non il 5 ,la 
data è da defini¬ 
re); la giustizia, 
con l'opposizio¬ 
ne parlamentare 
sulla legge Gira¬ 
mi, il monopolio 
sull'informazio¬ 
ne, aggravato dal 
ddl Gasparri. 

M olto forte e unito, il no ai venti 
di guerra soffiati da Bush e da Blair: 
pur confermando la solidarietà agli 
Usa, l'Ulivo «è contrario a qualsiasi 
azione unilaterale di intervento milita¬ 
re in Irak», rimettendo nelle mani del- 
rOnu «lemodalitàcon cui ottenerel'ef- 
ficacia delle ispezioni richieste»; il cen¬ 
trosinistra, inoltre, chiedeche«il gover¬ 
no chiarisca immediatamente la sua po¬ 
sizione», anche prima dell'incontro di 
Berlusconi con Bush l'il settembre 

Il centrosinistra lancia la campa- 
gnad'autunno. «lafiducia per il centro- 
destraèin declino»el'opposizionesi fa 
propositiva. Lavorare per sfruttare un 


Ulivo contrario ad azioni unilaterali 

«Berlusconi chiarisca immediatamente la sua posizione». Manifestazione in ottobre 


trend positivo in vistadelleelezioni am¬ 
ministrative del 2003, le europee del 
2004, le regionali del 2005, fino alla 
sfida all'Ok Corrai, le politiche del 
2006. 

Il clima della riunione è apparso 
sereno, ma, annuncia Rutelli alla fine, 
«sono bandite le esternazioni; quando 
avremo definito l'organizzazione del¬ 
l'Ulivo parleremo, non prima». E ieri è 
stato confermato il mandato a Vanni¬ 
no Chiti e Dario Franceschini (coordi¬ 
natori dei Ds e della Margherita), per 
elaborare appunto la forma che si do¬ 
vrà dare la coalizione. Se ne discuterà 
al prossimo vertice, nel frattempo è sal¬ 


tata la convention programmatica, pre¬ 
vista per l'autunno, che avrebbe dovu¬ 
to definire la nuova leadership (costrin¬ 
gendo Rutelli ad una scelta). 

L'unico elemento di divergenza: 
l'adesione al super girotondo del 14 
settembre a piazza San Giovanni. Cle¬ 
mente M astella dice chiaro e tondo di 
no, che lui, di «tradizione contadina», 
preferisce la «piazza di Cercala do ve c'è 
un povero cristo che s'incendia», piut¬ 
tosto che «la manifestazionedi intellet¬ 
tuali dà l'idea di grandi manifestazioni 
cinesi che la moglie di Mao chiamò "la 
rivoluzione culturale"». In piazza non 
ci sarà l'U livo come coalizione («non ci 


è stato chiesto dalle organizzazioni», 
precisa il leader), comunque Verdi e 
Pdd ci saranno, i Ds stanno organiz¬ 
zando la partecipazione Rutelli nella 
conferenza stampa finale annuncia: 
«Noi quattro ci saremo». Gli altri tre 
sono Arturo Parisi, Luigi M arino (sena- 
toredel Pdd) e Enrico Boselli. Il segre- 
tariodelloSdi diventa color rosso garo¬ 
fano e salta sulla sedia: aveva appena 
comunicato ai giornalisti lesueperples- 
sità, ed è costretto a ribadirle: «Non 
vorrà che una manifestazione giusta 
contro la legge Girami si trasformasse 
in una cosa diversa, con la piazza che 
inneggia alla condanna di Berlusconi. 


«I partiti non bastano più da soli» 

Amato: «Ma il 14 non ci sarò in piazza, perché penso che ciascuno debba fare la sua parte» 


DALL'INVIATO Pasquale Cascella 


MODENA «Voletescommettere?Que¬ 
sta proposta non sarà mai accolta», 
diceGiuliano Amato. Senza rinuncia¬ 
re a sollecitare chi non ne più delle 
beghe interne al l'U livo. Non si alzano 
mani, ma molti le battono a segnalare 
di condividere lo sfogo dell'ultimo 
premier del centrosinistra: «lo non ne 
posso più, e mi mordo le mani a ve¬ 
der le mani a veder litigi che ci posso¬ 
no far perdere una occasione storica 
per riprenderel'iniziativa». Non potè 
vachescuotereleacqueil sasso lancia¬ 
to da Amato il giorno stesso della pri¬ 
ma riunione del coordinamento dell' 
alleanza dopo leferieestive. H asuona¬ 
to la sveglia, l'ex presidente del Consi¬ 
glio, con una intervista in cui ha pro¬ 
posto di riorganizzare la coalizione 
sulla base del modello federale dell' 
U nioneeuropea, ovvero con una com¬ 
missioneformata dallemigliori perso¬ 
nalità scelte anche al di fuori dei parti¬ 
ti e un consiglio dei segretari delle 
forze politiche, E il rumorelohainse- 
guitofinoaH'appuntamentodi Mode¬ 
na, guarda caso nella stessa giornata. 


Al popolo dellafesta nazionalede 
l'Unità, Amato spiega le passioni e le 
ragioni che lo hanno indotto a rivesti¬ 
re, per una volta, i panni del dottor 
Sottile, Già, sembra proprio roba da 
ingegneria della politica, quella for¬ 
mula che tiene tutto e non sacrifica 
niente dell'Ulivo. Forse per il timore 
cheun chiarimento più di fondo, una 
innovazionepiù marcatafaccia perde¬ 
re tempo prezioso di fronte a un go¬ 
verno e di una maggioranza che co¬ 
minciano ascontare «lo scarto tra l'ec¬ 
cesso di promesseelettorali ei risulta¬ 
ti concreti». Amato invoca l'esauri¬ 
mento della lunga luna di miele del 
premier per avvertire che c'è bisogno 
di un «centrosinistra che si veda», nel 
momento in cui quella partedegli elet¬ 
tori che aveva creduto allo spot «la¬ 
sciateci fare e sarete più ricchi»comin- 
cia ad accorgersi che lasciandoli fare 
«si arricchiscono solo e ancora loro». 
M a, volgendo lo guardo, possono tro¬ 
vare solo «dissidi e differenze», con «i 
verdi che vogliono essere più verdi 
dei rossi», la «Margherita che vuole 
fare il M argheritone», con «quella ro¬ 
sa e quella quercia che si confondo¬ 
no», anziché «l'U livo come tale, come 


alternativa alla destra»?Amato per pri¬ 
mo conosce limiti e difetti della sua 
proposta. Tant'è che si preoccupa di 
sgombrare subito il campo dall'equi¬ 
voco più grande: «Nessuno può met¬ 
termi contro i partiti». Sa anche chela 
riproduzionedel doppio vertice euro¬ 
peo non sarà perfetta, che probabil¬ 
mente rischia di riprodurre le incon¬ 
gruenze a cui ora a Bruxelles proprio 
quel Romano Prodi che ha tenuto a 
battesimo l'U livo cerca di porre rime¬ 
dio, chemagari fomenta anche sospet¬ 
ti di autocandidature. Ma quel che 
più gli preme - e lo dice apertamente 
al popolo diessino - è che non si per- 

Giusto protestare 
Ma dopo dobbiamo 
essere eapaei 
di organizzare 
anehe una 
proposta 


» 


da l'occasione per mettere in campo 
un'alternativa alla crisi che «entra nel- 
lacarnedegli italiani». Per questo insi¬ 
ste nel chiamare a raccolta tutte le 
forze disponibili: quelle della politica 
che già si riconoscono nell'U livo e le 
altre che possono allargarlo; e quelle 
dellasocietàchediffidano dellecapaci- 
tà dell'alleanza di darsi nuove forme 
di rappresentanza ma che rischiano di 
fermarsi sulla soglia della protesta in 
proprio. Parla, il vice presidente della 
Convenzione per le riforme europee, 
di un «sistema binario» che superi la 
confusione del momento. Che, tiene 
ad avvertire, è tanto dei «girotondi» 
quanto dei partiti; «Vedete, nell'U livo 
si ottiene subito l'assenso di tutti sulla 
convocazione di una manifestazione 
ma ognuno ha qualcosa da ridire su 
come ristrutturare la coalizione. Ma 
al governo non ci torniamo organiz¬ 
zando solo manifestazioni. Dobbia¬ 
mo andare in piazza ma dopo non 
possiamo fermarci a rimirare le belle 
bandiere; dobbiamo e ssere in grado 
di organizzare una proposta». Anche 
se dovesse esprimere solo il minimo 
comunedenominatore, comeawiene 
attualmentein Europa. Amato richia¬ 




ma «un esempio che fanno sempre i 
collaboratori di Prodi»; «Sec'è un ec¬ 
cesso di pesca che mette a repentaglio 
il futuro dellafauna, nel Consiglio eu¬ 
ropeo ciascun paese si preoccupereb¬ 
be anzitutto di aumentare la quota 


Abbiamo già un precedente», aggiun^ 
riferendosi al «Palavobis»; lo Sdi deci¬ 
derà giovedì sul da farsi. 

Sulla riunionedi ieri gravava la pro¬ 
posta di Giuliano Amato (poi rimessa 
nelle mani degli «sherpa» Chiti e Fran¬ 
ceschini) per una sorta di «presidium», 
di commissioneformata da personalità 
«politiche e non politichedel centrosi¬ 
nistra, scelte anche al di fuori delle se¬ 
greterie dei partiti», presieduta da 
«un'alta personalità», che elabori lepro- 
poste programmatiche da presentare a 
un «Consiglio», la vera coalizione con i 
segretari dei partiti. Il modello èquello 
dellaComunità Europea guidata da Ro¬ 
mano Prodi, in¬ 
fatti l'unico a sbi¬ 
lanciarsi a favore 
è Arturo Parisi, 
che mesi fa spon¬ 
sorizzò proprio il 
modello Uee insi¬ 
ste sulla «federa¬ 
zione» ulivista. 
Per ora l'ex presi¬ 
dente dell'Asinel¬ 
io sarà a capo di 
un mini- presi¬ 
dium; un gruppo 
di lavoro che elaborerà il programma 
dell'Ulivo, formato da rappresentanti 
dei partiti e da autorevoli personalità. 
«Un utile contributo», quello di Ama¬ 
to, al rilancio di un Ulivo «più unito e 
più largo», secondo il ^retarlo Ds, 
Piero Fassino. In ballo c'èanchel'allar¬ 
gamento a Di Pietro e Rifondazione, e 
c'èchi, come Boselli, frena: «Il cantiere 
Ulivo non èchiuso, prima di aprire ad 
altreforze si deve definirela nuova for¬ 
ma della coalizione». Il verde Alfonso 
Pecoraro Scanio si accende, quando 
parla di «qualcuno che ha ancora il 
sogno del partito riformista, lo faccia¬ 
no, ma non utilizzino l'Ulivo». 


Francesco Rutelli 
durante la 
conferenza stampa 
di ieri 


che gli spetta, mentre la Commissio- 
nesi preoccuperebbeprimadi adotta¬ 
re una politica che regoli il massimo 
di pescato e poi di co me redistribuir¬ 
la con gli Stati». 

Fatica Lucia Annunciata a strap¬ 


pare ad Amato qualche nome per 
quel «presidium»: Cofferati, Scalfaro, 
SylosLabini?«Non sono contro nessu¬ 
no, Vorrei che fossimo tutti compatti 
nella capacità di combatterei! centro- 
destra». Anzi, l'uomo che ha conosci u- 
to I etantedivisioni el'eclissi del pro¬ 
prio partito, quello socialista, coglie 
l'occasione per di re che «non c'è ragio¬ 
ne per cui uno che apprezza D'Alema 
deve avercela con Cofferati e vicever¬ 
sa». 

La discussione spazia, dallo scon¬ 
tro sull'articolo 18(«LaCgil aveva ra¬ 
gione ma poteva fare di più per far 
capire che il suo no è al ritorno al 
modello della concorrenza al ribasso 
tra fi essi bi I i tà e co m peti ti vi tà) al I ' i po¬ 
tasi che Berlusconi debba dimettersi 
se condannato («Noi dobbiamo pre 
occuparci di batterlo politicamente»). 
Fino alla questione che allarma il 
mondo, in queste ore: la guerra. 
«Non può essere la fortuna di nessu¬ 
no», avverte Amato preoccupato che, 
diversamente dall'attacco all'Iraq di 
Bush padre, il figlio non si preoccupi 
di avere nemmeno il mandato dell' 
Onu: «Sarebbe la forza contro la legali¬ 
tà internazionale». 


DALL'INVIATO Ninni Andriolo 


OSNAGO (Lecco) «È qui nel 
nord cheli centrodestra ha subi¬ 
to la sconfitta più acuta. È qui 
che la L^a ha perso ovunque 
voti. Ed èqui che il centrosini¬ 
stra ha recuperato una parte am¬ 
pia di consensi». Le parole del 
spretarlo della Quercia galva¬ 
nizzano una platea che vuol sen¬ 
tirsi ri petere che «nel Paese si è 
aperta una fase nuova» e che 
questo è stato possibile grazie 
soprattutto al vento nuovo che 
si respira in Bdanza, come in 
altre zone della Lombardia, del 
Piemonte, del Veneto, della Li¬ 
guria, di un settentrione non 
più «blindato», consegnato ine¬ 
sorabilmente a Berlusconi e a 
Bossi. 11 successo che ha portato 
al governo il centrodestra nac- 
quequi, al nord - ricorda il lea¬ 
der diessino- oggi le cose si so¬ 
no ribaltate: «siamo noi che ab¬ 
biamo ricominciato a vincere 
nella parte più ricca e avanzata 
dell'Italia». Lecco ha un sindaco 
leghista e un presidente della 
provincia dell'Ulivo. E Lecco è 
un po' l'emblema del «bivio» 
del qualeparla il leader Dscon- 
cludendo una festa provinciale 
dell'Unità alla quale non ha vo¬ 
luto mancare malgrado il prece 
dente vertice romano dell'Ulivo 
e la successiva, serale, intervista 
pubblica programmata a Bre 
scia (dove una grade folla ha 
assi si ti to all'abbraccio e al dibat¬ 
tito con M ino M artinazzoli). 

Il «bivio»scrivevamo. Il go- 


Fassino ieri a Lecco e a Brescia. L’abbraccio con Martinazzoli: «È qui nel Nord che il centrodestra ha subito la sconfitta più acuta» 

Il segretario Ds: «Si è aperta una fase nuova» 


verno perde credibilità. «Il mi¬ 
nor consenso del Polo affonda 
le radici nel fatto che ognuno si 
rende conto che avanza una so¬ 
cietà più precaria e più ingiu¬ 
sta». E Fassino cita M adreTero¬ 
sa di Calcutta: «la povertà dei 
paesi ricchi è la solitudine». 
M entro il centrodestra vuol co¬ 
struire in Italia «una società di 
individui soli» perché sitata 
dal concetto della «solidarietà», 
di uno Stato «che non ti lascia 
solo di frontealleawersitàdella 
vita». «La gente si interroga su 
dove porti, quindi, la politica di 
Berlusconi che genera precarie¬ 
tà e i nsi cu rezza. E I a gente avver¬ 
te che cresce la distanza tra le 
sue aspettative e il modo come 
il governo corrispondealleatte- 
se del Paese». Questo «mentre 
r 0 pposi zi 0 n e è vi a vi a cresci u ta, 
lasciandosi alle spalle la sindro¬ 
me della sconfitta elettorale del 
2001 ». 

Ma il centrosinistra saprà 
imporsi, adesso, agli occhi degli 
italiani come forza credibile di 
governo? Sì, dice Fassino, se sa¬ 
rà capace di darsi un program¬ 
ma serio legato ai problemi de 
gli italiani e se sarà capace di 
creare un nuovo rapporto con 
la società. «La partita con il cen¬ 
trodestra è aperta - incalza il 


leader diessino - ma molto di¬ 
pende da noi. Dalla capacità di 
trarre insegnamento dalle ulti¬ 
me elezioni amministrative do¬ 
ve abbiamo vinto perché ci sia¬ 
mo presentati uniti». L'unità 
del centrosinistra, quindi. È que¬ 
sta per Fassino la «condizione 
essenziale» perché l'opposizio¬ 
ne torni ad essere maggioranza 
e torni a governare il Paese. 

La gente, inutile dirlo, ap¬ 
plaude. Lagente, inutileripeter- 
io, vuol sentirsi dire a Osnago, 
come a Brescia, come a Ferrara, 
cornea Ravenna, come in tutti i 
posti dove Fassino ha parlato in 
questi giorni, che i leader dell' 
Ulivo lavorano per l'unità. E an- 
chequi, in provinciadi Lecco, il 
risultato positivo del vertice dei 
spretaci dei partiti ulivisti di ie¬ 
ri viene salutato con un grande 
respiro di sollievo. M entre l'or¬ 
goglio fa esplodere una sala che 
a Osnago, come in decine di al¬ 
tre città piccole e grandi di que¬ 
sta Italia di feste settembrine, 
ascolta dal segretario della Quer¬ 
cia il concetto che «un centrosi¬ 
nistra forte non è possi bile sen¬ 
za una sinistra forte». E una «si¬ 
nistra forte» significa un parti¬ 
to, come quello dei Democrati¬ 
ci di sinistra, pienamente in 
campo. Un anno fa ci davano 


per finiti, dice nella sostanza 
Fassino, ma in questi mesi ab¬ 
biamo dimostrato «che la no¬ 
stra storia non si è affatto con¬ 
clusa», che «abbiamo un ruo¬ 
lo», che l'Ulivo e il centrosini¬ 
stra vincono di più là dove la 
Quercia avanza. U na fase nuo¬ 
va nel Paese, quindi. Per racco¬ 
gliere tutte le sue potenzialità, 
spiega il segretario diessino, 
l'opposizione ora deve fa re 
«quel salto di qualità che è ne 
cessarlo per rendere più incisi¬ 
va la sua azione». «Ci siamo ri¬ 
messi in movimento e abbiamo 
ricostruito una opposizione che 
è cresciuta nel Paese e in Parla¬ 
mento. Adesso, e di questo ab¬ 
biamo parlato nel vertice di sta¬ 
mattina dell'Ulivo, bisogna co¬ 
struire un progetto che renda 
chiaro agli italiani chec'èun'al- 
tro modo di governare l'Italia e 
cheli centrosinistra non si limi¬ 
ta a dire no alle proposte del 
centrodestra ma ne avanza di 
alternative». Le proposte, quin¬ 
di. «Unadellesceltefondamen- 
tali che la riunione dei s^retari 
ha compiuto - annunciali segre¬ 
tario diessino - è quella, appun¬ 
to, di avviare un lavoro capace 
di dare al centrosinistra un pro¬ 
gramma che renda più credibile 
e forte la sua opposizione». 



il manifesto 

L'INCUBO 



li Duuvo ime Olirti 
111 guemi pemiiinenie» 
il leiTemoio del cliiiilo 
Un pianeta al tempo delFansia, 
un anno dopo le Torri 

ARTICOU DI 

Cf’istttphe Aguit(}>f, Ali, Ffnim finmm, 
CiufieU 0 Chiesa, ^farco F)'Frante, 
fomrnavo I>i Fraticesce, Maniio t)wucci, 
Serf{Ì0 hinardi, Mkhete Cior^io, 

Kitf (JotdsU’in, h.S. harot, Franco Moretti, 
Franco FantarHii. Mesmndro ForteUi, 
Oinftona Sf>rcna. Howard Zinn. Daniio Zoto 

SUPPLEMENTO SULL’11 SETTEMBRE 
DOMANI IN EDICOLA 
CON II nianil^to 


Morti di Reggio Emilia 
Difficile la revisione 
del processo 

Una r&isione giudiziaria del processo è 
molto diffidle, probabilmente impossibi- 
la Ma certamente si può, ed anzi si d&a 
propine l’iniziativa sul piano storico, 
politico, istituzionale per scrivere parole 
deHnitive di verità edi giustizia, sui tragi¬ 
ci fatti del lu^io 1960, nei quali persero 
la vita angue lavoratori e altri rimasero 
feriti. La Festa provindale dell'Unità di 
R eggo Emilia ha offerto una occasionedi 
conhnto e di approfondimento, dando 
seguito all'impegno che Maino Marchi, 
segretario provindaleDS, eFurioColom- 
bo, di rettore del nostro giornale avevano 
annundato durante le ultime manifesta¬ 
zioni commemorative del 1 luglio. 

All'incontro, oltre a M archi, hanno 
partedpato il sindaco Antonella Spaggia¬ 
ri, il segretario della Cgi Franco Ferretti, 
^i avvocati Renzo Bonazzi, Dino Feliset- 
ti, Gianfranco M aris eCarlo Smurarla, 
che fecero parte del collego legale dei fa¬ 
miliari da caduti, elo storico inglese Phi¬ 
lip Cook, autore di un libro su quelle 
vicenda Gli avvocati hanno ricostruito il 
dima e l'iter del processo, che si tenne a 
M ilano - g'azie all'uso politico di quella 
"legttima suspidond' chel'attualegover- 
no vorrebbe ora ripristinare- e si condu- 
se con un colpo di spugna generale: tutti 
assolti, sia i manifestanti accusati di vari 
reati, sia gf/ unid due poliziotti incrimi¬ 
nati per l'assurda valanga di pallottole 
scaricata su gentescesa in piazza padfica- 
mente 
























Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto freseo e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, eon note di mela golden e menta, trasforma Taperitivo o la 
eena in un'oeeasione speeiale. Mùller Thurgau Santa Margherita: sedueente eome il eanto di una sirena. 
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Grandi vini per grandi incontri. 
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Sandra Amurri 


ROMA "Avendo riflettuto sullerecen¬ 
ti notiziedi stampa e sul la bassa spe¬ 
culazione politica e strumentale da 
taluni orchestrata e dopo aver infor¬ 
mato il Ministro dell'Interno, ho de¬ 
ciso di rinunciare in data odierna al 
servizio di scorta affidatomi d'uffi¬ 
cio. Continuo pertanto a svolgere 
con forza l'attività politica e pubbli¬ 
ca e a vivere con serenità la mia vita 
privata e familiare", Sono le poche 
parole affidate dal senatore M arcello 
Deirutri alle agenzie di stampa per 
comunicare al¬ 



L’esponente di 
Forza Italia fa una 
repentina mareia indietro 
sull’opinione espressa 
solo ventiquatt’ore 
prima 



«Continuo pertanto a svolgere 
con forza l’attività politica e 
pubblica 

e a vivere con serenità la mia 
vita privata 
e familiare» 




l'opinione pub¬ 
blica la decisio¬ 
ne di rinunciare 
alla scorta. 

Mentre il 
giorno prima, 
confermando di 
fatto la notizia 
data dalla Stam¬ 
pa, ripresa dal¬ 
l’Unità, ripubbli¬ 
cata da La Re¬ 
pubblica, di esse¬ 
re lui una delle personalità nel miri¬ 
no della mafia, comesi leggenell'in- 
formativa del Sisde che non scrive i 
nomi, aveva dichiarato: "...Sono al¬ 
meno tre settimanechegli inquiren¬ 
ti conoscono questa vicenda, infatti, 
datresettimanemi hanno assegnato 
una scorta che ho dovuto accettare. 
Come sempre sono molto dubbioso 
su queste cose, anche se credo sia 
giusto non prenderle alla leggera. 
Tocca agli inquirenti valutare gli ele¬ 
menti raccolti e giudicarne la gravi¬ 
tà. Se hanno ritenuto di informare il 
G overno, si gn if i ca che avevan o I e I o- 
ro ragioni". 

Neirarco di 24 ore, quindi, il 
sen, Dell’Utri ha cambiato radical¬ 
mente posizione contraddicendosi 
in maniera evidente. 

Ripercorriamo i fatti: Sabato 7 
settembre La Repubblica riporta alla 
ribalta della cronaca la notizia, pub¬ 
blicata il 26 luglio dalla Stampa e 


Gianni Cipriani 


ROMA Incompatibile?Forse. Certa¬ 
mente per la Procura. Ma la decisio¬ 
ne ultima spetta al giudice per le 
indagini preliminari. Si vedrà. Ma 
incompatibile da cosa? Non certo 
dallacaricadi presidentedellacom- 
missionegiustizia della Camera che 
dovrà esaminare la legge Cirami - 
quellasarebbeunaquestionedi de¬ 
cenza- ma, in questo caso, dall'in¬ 
carico di difensore dell'ex neofasci¬ 
sta mostrino Delfo Zorzi, già con¬ 
dannato in primo grado per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, indagato per 
quella di piazza della Loggia e lati¬ 
tante in Giappone. 

Questa mattina l'onorevole av¬ 
vocato Pecorella si troverà, infatti, 
in veste di indagato per favoreggia¬ 
mento, davanti al Gip di Brescia, 
Francesca Morelli, che dovrà deci¬ 
dere se, come sostengono i duepm 
titolari delle indagini sulla strage, 
Francesco Piantoni e Roberto Di 
Martino, il parlamentare azzurro 


Colpo di 


Dell’Utri rinuncia alla scorta 


scena, 

«Bassa speculazione politica contro di me». Secondo il Sisde è nel mirino della mafia 



La Porta 


di Dino Manetta 



"I 


omsizfQNe 



•<:òALuteMe 



ripresa l’indomani dall’Unità, chea 
Dell’Utri eaPreviti è stata assegnata 
la scorta pubblicando integralmente 
l'informativa del Sisde in cui si legge 
che obbiettivo di Cosa Nostra "... 
potrebbe essere una personalità del¬ 
la politica che viene percepito come 
mascariato, come compromesso 
con la mafia equindi non difendibi¬ 
le dinanzi all’opinione pubblica.." 

E mentre l'on. Previti si chiede 
esterrefatto cosa c'entri lui con la ma¬ 
fia, il sen. Dell'Utri confermadi esse- 
restato sottoposto alla scorta preci¬ 
sando anchedi averla dovuta accetta¬ 
re in quanto le motivazioni indotte 
dagli inquirenti erano evidentemen¬ 
te sostenute da ipotesi attendibili. 
Perché, allora, a distanza di poche 
ore, quelle stesse motivazioni non 
vengono più ritenute tali da Del- 
rutri? E come mai, ancora, per tre 
settimane ha accettato una scorta 
che poteva rifiutare, esattamente co¬ 


me ha fatto ora, in quanto lo Stato 
ha il dovere di proteggere persone 
ritenute a rischio, ma non può im¬ 
porre a nessuno di accettare misure 
di sicurezza personale? La motivazio¬ 
ne che Deirutri adduce è: impedire 
il proseguimento della speculazione 
politica. Dimenticando che chi lo ha 
ritenuto nel mirino di Cosa Nostra, 
in quanto "mascariato", cioè 
"compromesso con la mafia", non è 
l'opposizione, come sostiene anche 
l'ex ministro Scajola che si chiede 
"...seèpossibilechela politica italia¬ 
na debba andare avanti criminaliz¬ 
zando i suoi protagonisti", ma è lo 
stesso apparato 
del Ministero 
dell'Interno che 
evidentemente 
recependo e rite¬ 
nendo fondato 
l’allarme del Si¬ 
sde, ha indivi¬ 
duato proprio 
nel sen, Del- 
rutri una delle 
personalità a ri¬ 
schio, Sisde, di¬ 
retto dal Genera¬ 
le M ario M ori, nominato dal Presi¬ 
dente Berlusconi che ha ritenuto di 
doverne informare il Governo, pro¬ 
prio come riconosce lo stesso Del- 
l'Utri. Quindi, non vi ètraccianédi 
speculazione politica né di strumen¬ 
talizzazione da parte della stampa 
che si è limitata a rendere note le 
notizie. Eppure nelle tante dichiara¬ 
zioni rilasciate dagli esponenti del 
centro-destra, da Fini a Cicchitto, fi¬ 
no a giungere al redivivo Scajola, 
non vi è alcun riferimento alla fonte 
"istituzionale" della notizia e nessu¬ 
na richiesta di spiegazione del per¬ 
ché le scorte siano state assegnate a 
Dell'Utri ea Previti. Mentreèl'uni- 
ca vera spiegazi one che i IG overno, a 
questo punto, dovrebbe dare ai citta¬ 
dini, in quanto Previti e Dell’Utri 
siedono sui banchi del Parlamento 
della Repubblica Italiana, oltre che, 
naturalmentesui banchi degli impu¬ 
tati a Milano e a Palermo. 


Pecorella, è incompatibile a Brescia? 

La procura si rivolge al gip, oggi ludienza. L’avvocato di Zorzi è indagato nello stesso processo 




Il senatore di Forza Italia Marcello Dell’Lltri 

Palazzotto/Ansa 


potrà continuare- o no - a difende¬ 
re Delfo Zorzi, dal momento che è 
formalmenteindagato in un proce¬ 
dimento cheèstato unificato. Ana¬ 
loga decisione dovrà essere presa 
nei confronti di Antonio Franchi¬ 
ni, già presidente dell'Ordine degli 
avvocati di Venezia, anchelui difen¬ 
sore del latitante giapponese e ra^ 
giunto lo scorso 19 luglio dall'avvi¬ 
so di garanzia per favoreggiamen¬ 
to. 

L'avviso ai due legali era diven¬ 
tato un "atto dovuto" dopo le di¬ 


chiarazioni di Martino Siciliano, 
l'ex neofascista supertestimone di 
piazza Fontana, che nei mesi scorsi 
aveva inviato un memoriale ritratta¬ 
re tutte le accuse nei confronti di 
Delfo Zorzi. Una ravvedimento 
che, secondo l'accusa, era dovuto 
ad un tentativo di inquinamento 
delle prove. Ed infatti, anche sulla 
base di alcune intercettazioni am¬ 
bientali, il Ros dei carabinieri due 
mesi fa ha eseguito l'arresto di Sici¬ 
liano, sospettato di aver fatto mar¬ 
cia indietro in cambio di una pro¬ 


messa di denaro da parte di Zorzi. 
Una volta arrestato, poi. Siciliano 
avrebbe sostenuto in un interroga¬ 
torio, che anche gli avvocati Peco¬ 
rella e Franchini avrebbero avuto 
un ruolo nella vicenda in accordo 
con il suo legale, il milanese Fausto 
Maniaci, anche lui sotto inchiesta 
per favoreggiamento. In cambio 
delle ritrattazioni, ha sostenuto il 
pentito, gli sarebbe stata versata 
una somma consistente. Una pri¬ 
ma rata era servita per pagare il 
viaggio dalla Colombia- dove Sici¬ 
liano ha la famiglia - in Italia. La 
seconda parte, invece, avrebbe do¬ 
vuto essergli versata in Svizzera. 

La vicenda, a questo punto, è 


delicata e ingarbugliata. Ed è assai 
difficilecheil Gip prenda una deci¬ 
sione in poche ore. Ad ogni modo 
si è in presenza di due avvocati che 
sono indagati nell'ambito dello stes¬ 
so procedimento per il quale, ap¬ 
punto, sono anche parti in qualità 
di legali di un altro indagato, ossia 
Delfo Zorzi. Per la Procura, il Gip 
dovrebbe dichiarare l’incompatibi¬ 
lità in base all'articolo 106 del codi- 
cedi procedura penale, cheappun- 
to regolerebbe vicende simili. 

Ma la decisione è tutt'altro che 
scontata. E non è detto che, da un 
punto di vista formale, la Procura 
abbia già in tasca il successo di que¬ 
sto round processuale. 


Anzitutto perché, secondo mol¬ 
te interpretazioni, quelle norme ser¬ 
vono per regolareeventuali incom¬ 
patibilità tradifensoreedifeso, non 
tra difensore e accusa. Esempio: se 
un avvocato difende contempora¬ 
neamente accusatore e accusato. E 
certamentenon sembra che tra Zor¬ 
zi, Franchini e Pecorella esistano 
problemi simili. 

L'altro aspetto su cui si dovrà 
pronunciare il Gip non è margina¬ 
le: Zorzi è difeso da Pecorella per¬ 
ché indagato per la strage di Bre¬ 
scia. Mentre Pecorella e Franchini 
sono indagati di favoreggiamento 
nell'ambito di un fascicolo paralle¬ 
lo che riguarda tecnicamente piaz¬ 


za Fontana, dal momento che Sici¬ 
liano avrebbe dovuto rimangiarsi 
le accuse fatte per la strage del 12 
dicembre 1969. Gli avvocati di Pe 
corolla e Franchini (Insolera, Vas¬ 
sallo eZanotti) sosterranno che si 
tratta di procedimenti diversi per 
cui l'incompatibilità non esistereb¬ 
be. M a la procura di Brescia, inve 
ce, ha riunito i due procedi menti in 
un unico fascicolo. 

E ovviamente sostiene il contra¬ 
rio. Qualcuno dichiarerà Pecorella 
incompatibilecon qualcosa? La pa¬ 
rola, oggi, passerà al Gip di Brescia. 
Ma per la decisione, secondo lepre 
visioni di tutti, bisognerà aspettare 
ancora un po’. 


Chi fa i conti con Tundici settembre 


Bruno Miserendino 


«Silvio Berlusconi è uno dei podi! ad 
aver fatto i conti con l'il settembre). 
Sandro Bondi, portavoce di Forza Ita¬ 
lia, all'apertura della giornata di rifles¬ 
sone sull’ll settembre Notizia Ansa 
di ieri. 

La riflesàonesull'll settembredd- 
l'onnipresenteportavoce di Forza Ita¬ 
lia apre squard interessanti sull'am¬ 
piezza della visone dé mondo che al¬ 
bera nd maggior partito italiano. La 
notizia buona è che il partito dd pre 
mier abbia denso di riunirsi per ragio¬ 
nare su un evento che ha segnato la 
storia dd mondo. La notizia cattiva è 
che in Forza Italia l'idea di riunirs, 
senza ricordare all'opinione pubblioa 
la g-andezza dd premier, viene oons- 
derata una inammissbile perdita di 
tempo (e il tempo è denaro). Infatti è 


cultura di governo 


andata oos. Sandro Bondi, che non a 
caso è il portavoce, s è dato da fare 
alla ricerca di un messaggio politico 
oomprensibileper gusti ficare la ri unio¬ 
ne e dopo una vdocema feconda ricer¬ 
ca ha trovato la ribotta ohe l'uditorio 
eanchei dttadini italiani si aspettava¬ 
no: il mesaggoèchel'attualepremier 
ètra I pochi (leggi l'unico) ohe ha capi¬ 
to la /ez/one ddi'll settembre 
* * * 

Dal resoconto ddI'Ansa non risul¬ 


tano diiarìssmeleragoni di un giudi¬ 
zio eoa' impegnativo, in compenso com¬ 
paiono altre frasi dd portavoce che, 
nd giorno ddia riflessonesull'^ale 
avvenimento, ribadiscono la sagada e 
la lungmiranza ddl'attualepreaden¬ 
te dd consiglio italiano. Bondi attica 
la sinistra «che discetta di globalizza¬ 
zione come vecchio e stantio antagoni¬ 
smo al capitalismo», e qoiega che al 
contrario «il nostro governo è diretto 
protagonista di scdte che possono indi¬ 


rizzare la globalizzazione in base a 
quanto teorizzato dal premier». Ciò 
che ha teorizzato il premier e die è 
passato dd tutto inosservato presso 
l'opinionepubblica intanazionale vie¬ 
ne ricordato da Bondi in modosuedn- 
to ma sucooso: «Il premier ha chiesto 
prima di tutto di riconoscere che la 
povertà degli altri è anche un nostro 
problema, oltre che di accderarela ere 
sdta economica dd paesi dd terzo 
mondo, diiedendo però loro di dimo¬ 


strare di essere veram&ite demoaatid 
erispdttod dd diritti umani». (Questa 
teoria, non ènuovisama. Vieneinutil- 
mente rievocata da qualche decennio, 
senza che la situazione dd poveri ac¬ 
cenni a mi^iorare. Eppure per Bondi è 
una teoria rivoluzionaria, che dimo¬ 
stra come l'attuale premier da tra i 
pochi ad avere fatto i conti con l'il 
settembre e con i problemi ddia globa¬ 
lizzazione. Per una bizzarria ddia sto¬ 
ria Bondi lancia il messaggio mentre il 


preddentedd condilo invita un nutri¬ 
to g-uppo di leader e di premier dd 
paed ricchi ndia più lussuosa ddlesue 
sa costotidsdme ville di Sardegna. 
Non d sa seèun modo di fard carico 
dd problemi dd poveri, ma loro, i po- 
veri dd mondo, continuano a essere 
preoccupati. 

* * * 

«I no-giobal hanno poca dimesti¬ 
chezza con la demoaazia e il sapone». 
Gianfranco Fini, vicepreddente dd 


condilo alla Festa dd Tricolore 
Il g^sto ddia battuta, per effetti di 
comunicazione è un vezzo checorrom- 
pela politica italiana in modo traver¬ 
sale Le battute un po'grevi egli insul¬ 
ti, hanno il pregio di far capirela cultu¬ 
ra d'origne II vicepreddente dd cond¬ 
ilo che dà un gudizio razzista sui 
contestatori non dà una buona imma¬ 
gne dd paese Non la dà nemmeno il 
ministro Gasparri quando accusa indi¬ 
rettamente di imbecillità chi nutre 
dubbi sul suo disagio di legge o quan¬ 
do dice die il progetto è buono perchè 
tutti hanno qualcosa da ridire. Ricor¬ 
da il concetto «tanti nemid tanto ono¬ 
re», cheta capi re la sua cultura d'orìgi¬ 
ne La quale, nonostantegli ammirevo¬ 
li sforzi dd revidonisti, resta una brut¬ 
ta cultura. 
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I più autorevoli giornali nazionali (anche il presente per dovere di tà. Il fatto non sussiste, verrebbe da dire, per II Giornale. Non si 
cronaca) hanno dato con grande evidenza nei titoli i rilievi mossi trova traccia di queste argomentazioni né nella prima pagina né 
daTommaso Padoa Schiappa al governo italiano, alla sua credibili- all’Interno. 
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Luana Benini 


ROMA Chi sperava che alla Camera le 
cose sarebbero andate diversamente 
dal Senato almeno sul piano regola¬ 
mentare dovrà rapidamente ricrder- 
si, Naufragata la proposta Conso di 
sospendere l'iter del Cirami econtem- 
poraneamenteil processo Previti a M i- 
lano in attesa del pronunciamento del¬ 
la Corte Costituzionale sull'eventuale 
vuoto normativo, si torna in stand by. 
Con la maggioranza che vuole andare 
avanti atappe forzate sul ddl el'oppo- 
sizione che chiede formalmentedi so¬ 
spenderne l'esa- 



La maggioranza 
cerca di andare 
avanti a tappe forzate 
e blinda il disegno 
di legge Cirami 
In bilico le modifiche? 




L’opposizione denuncia 
l’arbitrarietà della decisione 
e si appella a Casini 
Fassino: hanno la lingua 
biforcuta, faremo una 
battaglia intransigente 




me. Luciano vio¬ 
lante ha elencato 
ben dodici ragio¬ 
ni, tecniche e po¬ 
litiche che lo ren- 
dono «Inaccetta¬ 
bile». 

Nella sltua- 
zlonedata, la riu¬ 
nione deiruffl- 
clo di presidenza 
delle commissio¬ 
ni Giustizia e Af¬ 
fari Costituzionali, convocata Ieri per 
decidere II da farsi dal punto di vista 
procedurale, ha registrato un'aspra 
contrapposizlonecon picchi Incendia¬ 
ri. Il presidente Donato Bruno, forzl- 
sta, hascelto la linea dura: tempi degli 
Interventi In commissione ridotti, 
chiusura della discussionegeneraleen- 
tro venerdì e approvazione del testo 
base nella stessa serata, emendamenti 
presentati entro sabato 14 alle ore 20. 
L'opposizlonesi èribellatadenunclan- 


Legittimo sospetto, la destra va allo scontro 

Forza Italia sceglie la linea dura: venerdì il voto sul testo base. L'Ulivo: strappo gravissimo 


do l'arbitrarietà di una decisione del 
genere a fronte di un testo non sotto¬ 
posto a procedura d'urgenza. Bruno si 
è attaccato alla norma che prescrive 
«tempi adeguati econgrui». SI èlnter- 
rotta la riunione. L'opposizione alla 
ripresa ha sostenuto che si sarebbe ap¬ 
pellata a Casini. Bene, ha detto Bruno, 
«riferite al presidente della Camera 
che avete 10 minuti ciascuno per parla¬ 
re». Respinta, ovviamente, la richiesta 
di stop al Cirami In attesa del pronun¬ 


ciamento della Corte (che però rima¬ 
ne agli atti e dovrà essere votata dal- 
l'aulaalla prima assemblea sul prowe 
dimento). Il centrosinistra ha ottenu¬ 
to le audizioni dell'LInloneCamerepe 
naILAnm, Organismi del l'Avvocatura 
(mercoledì alle 14,30). Sono usciti In¬ 
furiati I deputati del l'opposizione deci¬ 
si a rintracci are telefonicamente Casi¬ 
ni perdenunclarell «gravissimo strap¬ 
po regolamentare». «U na decisione to¬ 
talmente Illegittima» secondo Carlo 


Leoni. «Non sarebbe malechell 14un 
girotondo arrivasse alla Camera...» ha 
mormorato Pierluigi Mantlnl. «Altro 
che dialogo, arroganza pura...» ha ta¬ 
rlato corto Rutelli che oggi Interverrà 
In commissione (vi sono altri 268 
Iscritti a parlare). «Maggioranza con 
la lingua biforcuta - ha detto da Bre¬ 
scia Piero Fassino - la nostra opposl- 
zlonesarà Intransigente». 

Ieri sembra dunque essersi chiusa 
qualsiasi possibllltàdi dialogo. Lecon- 


Dodici motivi per dire no 

Le motivazioni di Violante: «Volete impedire che venga pronunciata una sentenza...» 



L'Irakschiacciatuttelealtrenotlzieeancheiltelespettatoreèunpo' schiaccia¬ 
to dall'Inquietudine. L'attacco americano, a un anno giusto dall'attentato alle 
Twin Towers, appare davvero imminente. Berlusconi - almeno così risulta 
dal Tgl - cerca di restare in ambiguo equilibrio fra una ipotetica risoluzione 
deirOnu e un impegno italiano "per amicizia e riconoscenza" verso gli Stati 
Uniti. Curioso il servizio di LINI Gruber, in veste di inviata negli Usa fra i 
pompieri: da un anno a questa parte, un americano su tre pensa tutti i giorni 
al crollo delleTorri ^elle. Sono soprattutto i bambini a essere sotto choc, 
"tanto che - diceLilli - potrebbe essere compromesso l'^uilibrio psichico di 
un'interagenerazioné'.Chissàcomeandò l'equilibrio dei bambini giapponesi 
neH'agosto del 1945? 

A proposito delle opinioni poco lusinghiere di Padoa Schioppa, nel servizio 
politico di Francesco Pionati, che si fa forte di una precisazione della Banca 
Centrale Europea, si trattava solo di "esortazioni". Oggi si usa così. Volete 
esortarequalcuno? Ditegli cheè inaffidabile. 


Ig2 


Grazie al Tg2, Berlusconi lo vediamo più a lungo. E' in versione yachtman, 
pullover blu negligentemente abbandonato sulle spalle. Si può anche notare 
che Berlusconi ha scarrozzato i suoi euroospiti su biancheesilenziose"Ezgo", 
come le automobiline elettriche che Bush adopera nel suo ranch texano. Il 
Tg2 dà giusto spazio all'Ulivo, contrario all'attacco americano in Irak e, 
comportandosi meglio del confratello Tgl, mette in evidenza la fretta della 
maggioranza per approvare lafamigerata Cirami. Larghissimo spazio, esagera¬ 
to addirittura, quello concesso alle precisazioni della Banca Centrale Europea: 
la colpa, come al solito, è dei "mezi d'informazione che estrapolano dal 
contesto". Però, le parole di Tomaso Padoa Schioppa le abbiamo sentite tutti. 
Forse aveva ragione Pedro Calderòn de la Barca: la vita è un sogno. Si finisce 
con la scuola: il guaio della scuola italiana non è la Moratti, ma lo zainetto 
pesante. Piccolo e finale strazio generazionale: quattro anni fa moriva Lucio 
Battisti. Si dicefossedi destra: eallora? 


Tg3 


Anche il Tg3 ha aperto la serata di ieri con i venti di guerra americani. La 
signora Bush ha invitato le mamme americane a non far vedere ai bimbi le 
immagini delleTwin Towers. Allefutureimmagini degli effetti di un attacco 
aereo sui bambini di Baghdad, lasignoranon ha fatto cenno. Nel raccontare!! 
verticedei capi dei governi europei di centrodestra che Berlusconi ha raduna¬ 
to in Sardegna nella villa "La Certosa", il corrispondente del Tg3, Ottavio 
Olita, forse emozionato dalla vicinanza con Berlusconi o colpito dai lussureg¬ 
gianti giardini della villa, non neazzecca una: Berlusconi è"il Presidente della 
Repubblica", e il leader della Cdu tedesca, Stoiber, per Olita è già diventato 
Cancelliere al posto di Schroeder. Poi, chissà perché, conclude: tutto si è 
svolto in maniera pacifica. 


ROMA Ecco i dodici punti esposti da 
Violante per respingere il disegno di 
legge Ci rami 
Sei ragioni tecniche 
® Il concetto di legittimo sosp^o, in¬ 
trodotto da questa legge, è generico 
ed affida alla pura discrezionalità dei 
giudici di Cassazione la indicazione 
del giudice compd:ente. Perciò nel¬ 
l'attuale codice di procedura penale 
quel concio è stato specificato con 
un'espressione chiara come "pr^iu- 
dizio della libertà di determinazione 
dellepersoneche porteci pano al pro¬ 
cesso": sostituire questa formula 
chiara e precisa con quella generica, 
adottata dal codice del 1931, è un 
passo indietro che viola la Costitu¬ 
zionesecondo laqualeil giudice de¬ 
v'essere scelto in base a criteri oggd:- 
tivi, non arbitrari (giudice "natura¬ 
le"). 

® È incostituzionale il previsto effetto 
sospensivo del processo (non si può 
pronunciare sentenza) determinato 
dalla semplice presentazione del¬ 
l'istanza, per quanto infondata essa 
sia; fu già dichiarato incostituzionale 
dalla Corte Costituzionale nel 1996 
ed oggi è contrario anche al princi¬ 
pio della ragionevoleduratadel pro¬ 
cesso contenuto nel nuovo articolo 
111 della Costituzione. 

® La"leggeCirami"stabiliscechequan- 
do si sospende il processo si sospen¬ 
de anche il decorso della prescrizio¬ 
ne; manon stabilisce quando ripren¬ 
de il decorso della prescrizione. 


In un testo stringato il 
capogruppo diessino 
alla Camera ha 
spiegato il dissenso 
totale sul ddl 
Cirami 




® Sono sospesi i termini della carcera¬ 
zione per l'imputato dd:enuto che 
ha fatto la richiesta di rimessione: 
ma che succede per il coimputato 
dd:enutochevuoleinvececheil pro¬ 
cesso sia celebrato? E se più imputati 
detenuti (maxiprocesso di mafia) a 
turno fanno le istanze che cosa acca¬ 
de per la custodia preventiva ( che 
comunque anche con le sospensioni 
non può superare un certo tetto)? La 
presentazione di istanzedi rimessio¬ 
ne "a catena" farà scarcerare tutti i 
più pericolosi boss sottoposti a pro¬ 
cesso? 

® Quali atti compiuti dal primo giudi¬ 
ce restano validi eguali invece van¬ 
no rinnovati? Si deve ogni volta co¬ 
minciare tutto dacapo?Oggi il codi- 
cediceche, in caso di accoglimento, 
decideil nuovo giudice, ma la "legge 
Cirami" cancella questa previsione e 
non dice nulla, 

® L'applicazione della "legge Cirami" 
anche per i procedimenti in corso 
viola il principio costituzionale se¬ 
condo il quale il giudice dev'essere 
costituito per legge prima del la com¬ 
missione del reato, non dopo, altri¬ 
menti il potere politico si sceglie 
ogni volta il giudice più gradito o 
comunque si sottrae al giudice sgra¬ 
dito (come in questo caso). 

Sei ragioni politiche 

® La "leggeCirami"èdestinataad im¬ 
pedire che venga pronunciata sen¬ 
tenza nei confronti di due uomini 
politici imputati di corruzionedi ma¬ 
gistrati. Non serveaH'amministrazio- 
ne della giustizia ed interferisce con 
procedimenti in corso, 

® La "leggeCirami"èdestinataad im¬ 
pedire che la Corte Costituzionale si 
pronunci suH'eccezionesollevata da¬ 
gli stessi avvocati di Berlusconi e Pre¬ 
viti, i quali temono che venga respin¬ 
ta. 

® Sela"leggeCirami"fosseapprovata, 
ogni imputato economicamentefor- 
te potrebbe bloccare il proprio pro¬ 
cesso a tempo indeterminato, con 
sacrificio enorme per le ragioni della 



Luciano Violante durante un intervento alla Camera 


vittima del delitto e danno per la 
credibilità della stessa amministra¬ 
zione della giustizia. 

® Le priorità della giustizia riguardano 
la lentezza dei processi e la dramma¬ 
tica situazione nelle carceri; questa 
legge ad personam non è una priori¬ 
tà. 

® Il diritto del cittadino ad un giudice 
imparziale è già oggi garantito dalla 
possibilità di ricusare il giudice che 
abbia pregiudizi nei confronti del¬ 
l'imputato e di spostare il processo 
ad altra sedequando sia pregiudica- 


Dodici punti, sei 
politici e sei tecnici 
che capovolgono 
le teorie sostenute 


ta da fatti concreti "lalibertàdi dd:er- 
minazione" del giudice. 

® Il Parlamento deve discutere priori¬ 
tariamente non di questa legge, che 
serve solo a poche persone per para¬ 
lizzare i processi che le riguardano, 
ma delle questioni che riguardano 
effettivamente la vita dei cittadini: 
conti pubblici, costo deliavita, scuo¬ 
la, sanità, lavoro. 


clamate aperture del centro destra so¬ 
no rimaste fumisterie. Solo Carlo Ta¬ 
ormina, Fi, si è spinto a dire che la 
proposta di legge di Giuseppe Fanfa- 
ni, M argherita (comesi sa l'esame del 
Cirami è contestuale a quello dei 16 
ddl presentati dall'Ulivo)«èassoluta- 
mentecondivisibile» nella parte in cui 
offre «un criterio interpretativo valido 
ed efficace del legittimo sospetto». 
Non è una novità questo gradimento 
del Polo sul punto specifico. Già la 
relatrice di maggioranza Isabella Ber- 
tolini. Fi, lo aveva esplicitato venerdì 
scorso. E c'è da dire che la proposta 
depositata da Fanfani a latore del pac¬ 
chetto dei ddluli- 
visti non trova in¬ 
teramente con¬ 
corde il centrosi¬ 
nistra. Lo stesso 
deputato della 
Margherita si è 
schermito: 
«Quando ho sen¬ 
tito l'apprezza¬ 
mento di Taormi¬ 
na sulla definizio- 
ne dell'art.1 mi 
sono preoccupa¬ 
to e mi sono chiesto cosa ho fatto di 
male». In ogni caso Fanfani nel suo 
intervento in commissione ha sparato 
ad alzo zero sulla «miscela esplosiva» 
del Cirami che, così cong^nato, 
«apre la strada ad abusi infiniti e ri¬ 
schi a di ri mettere i n I i bertà tanti del i n- 
quenti». Fanfani ha anche detto di 
aver maturato dubbi sulla stessa pro¬ 
posta da lui fatta ed ha annunciato 
che presenterà una nuova formulazio¬ 
ne sul la parte che attiene ai termini di 
prescrizione del processo in seguito 
alla verifica preliminare della Cortedi 
Cassazionesullafondatezzael'ammis- 
sibilità della richiesta di rimessione. 

Chiusa la possibilità di emenda¬ 
menti concordati. Chiusa la strada 
Conso. Luciano Violante ha detto 
chiaro etondo che sarebbe ben singo¬ 
lare che venisse sospeso solo il proces¬ 
so di M ilano, sarebbe la prova che la 
Cirami è legge ad personam. Conso, 
ha anche sottolineato Violante, «ha po¬ 
sto indirettamente il problema del¬ 
l'uso del potere politico per finalità 
private». E le leggi ad personam «fan¬ 
no perdere credibilità al Parlamento 
chedeveinvecemisurarsi su questioni 
generali». Nellafattispecie«sui proble¬ 
mi veri della giustizia». Bocciata cate 
goricamente la proposta Conso da 
Carlo Taormina che interpreta il co¬ 
mune sentire della maggioranza reti¬ 
cente ad ammettere esplicitamente il 
legamea doppia mandata fra Cirami e 
processo-Previti. Taormina ha motiva¬ 
to questa contrarietà alla proposta del 
presidente emerito della Corte Costi- 
tuzionalein base al principio dell'auto¬ 
nomia del Parlamento: la sospensione 
dell'iter del ddl Cirami in attesa del 
pronunciamento della Corte «configu- 
rerebbeunasupplenzavenatadi preva¬ 
ricazione da parte della Corte rispetto 
al Parlamento». Fla difeso il Cirami 
nella parte che prescrive la sospensio¬ 
ne automatica del processo in caso di 
richiestadi rimessione(«M egliodi co¬ 
sì non poteva essere formulata»). Gli 
ha risposto Gianclaudio Bressa, M ar¬ 
gherita: «Sarebbe uno sfregio di fronte 
al ruolo di garanziadellaCortecostitu- 
zionale, insistere nell'esamedel la Ci ra¬ 
mi. Si sta realizzando per la prima vol¬ 
ta una caso di conflitto politico fra 
Parlamento e Corte Costituzionale». 

Da oggi si va avanti a oltranza. 



dalla 

Destra 
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La denuncia del leader della confederazione a un convegno sul Mezzogiorno: versione distorta e anche caricaturale delle nostre posizioni 

Cofferati: i telegiornali stanno oscurando la Cgil 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Politica e movimento dialoghi¬ 
no ma nel rispetto delleproprieautono- 
mie. Si parla di «Mercato del lavoro: 
diritto ed occupazione» al convegno or¬ 
ganizzato a Bagnoli, alla Fondazione 
Idisa Città della Scienza, da Qpposizio- 
neCivile, l'associazionefondata da Pao¬ 
lo SylosLabini, Enzo M arzo ed Elio Vel¬ 
tri. Masi finisceinevitabilmentedi par- 
laredel 14settembre «Per questo mani¬ 
festeremo a Piazza San Giovanni dove ci 
saremo tutti, o quasi tutti...» dice, i nter- 
rotto dagli applausi, Giovanni Berlin¬ 
guer parlando di «questo Governo sac- 
cheggiatoredi risorseeleggi nell'interes¬ 


se privato». Dopo di lui interviene, per 
un breve saluto alla platea, Antonio Bas¬ 
solino che va oltre: «Dopo il 14 settem¬ 
bre - dice il Presidente della Regione 
Campania - bisognerà fare in modo che 
i movimenti e il mondo dei partiti non 
restino senza comunicazione fra loro, 
Perchéquesto non aiuterebbenéi movi¬ 
menti néi partiti chesenza questa solle¬ 
citazione e senza questa contaminazio¬ 
ne tenderebbero a restare eoa come so¬ 
no», La sala si riempie, tocca a Sergio 
Cofferati nel giorno del suo onomasti¬ 
co, l'ultimo da leder della CGIL: «Non 
posso che sostenere apertamente l'esor¬ 
tazione che ha fatto Bassolino - dice - 
Credosiagiustoeutilecheogni singola 
associazione svolga la sua parte Qgnu- 


nodi noi haunafunzionedi rappresen¬ 
tanzalimitata. È però indispensabileche 
la politica facciasintesi di queste solleci¬ 
tazioni, Il modoèunosolo:ches'instau- 
ri un rapporto dialettico e rispettoso tra 
tutti questi soggetti. L'autonomia di 
ognuno non venga mai messa in discus- 
sioneeognuno eserciti la sua di autono¬ 
mia. Non ci devono essere tentativi, più 
0 meno espliciti, anche accidentali, di 
condizionamento o di egemonia degli 
uni edegli altri: parità, rispettò einten- 
zionecomunedi lavorare ad un proget¬ 
to». Un progetto che valga per tutti. Alla 
politicai! compito di fare sintesi di que¬ 
sto progetto coinvolgendo tutti i sogget¬ 
ti in modo che ognuno possa dare il 
proprio contributo. «Penso - ha conclu¬ 


so Cofferati - che se la politica e i movi¬ 
menti troveranno questa voglia di con¬ 
fronto edi costruzione comune si potrà 
mettere a profitto moltissima dell'espe¬ 
rienza che si è fatta in questi mesi e che 
ha dato una scossa al Paese». 

Parla per un'ora. Cofferati: M ezzo- 
giorno, sviluppo, crescita del lavoro e 
dei diritti di chi lavora; rilancio della 
programmazione nepziata al sud con¬ 
tro un Governo, miscela di neoliberi¬ 
smo imitativo e populismo, che ha can¬ 
cellato i vantaggi per il sud; le^e sulle 
TV e pluralismo neH'informazione. «È 
in atto un tentativo di oscuramento del¬ 
l'organizzazione che io dirigo - denun¬ 
cia Cofferati -1 telegiornali, tanto quelli 
della TV pubblica e di quella privata, da 


qualche tempo in qua, sistematicamen¬ 
te, hanno ridotto lo spazio di informa¬ 
zione che riguarda la posizione e l'opi¬ 
nione della Cgil: lo dicono i dati delle 
rilevazioni che gli osservatori stanno fa¬ 
cendo. Aggiungo che poi quando parla¬ 
no di noi danno una versione distorta e 
qualche volta caricaturale delle nostre 
posizioni. Anche questo problema ri¬ 
guardai cittadini ei loro diritti». 

Mail tema in discussione al conve¬ 
gno è quello del lavoro e non è un caso 
chese ne parli nella capitaledel Meridio¬ 
ne: «II patto per l'Italia - dice Cofferati - 
non risponde in alcun modo all'esigen- 
zedel M ezzogiorno, che saranno invece 
al centro dello sciopero generale che la 
Cgil farà nel mesedi ottobre». 
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' Il movimento 


Dobbiamo saper eapire ' 

ww non vuole sostituirsi 

A A " x ^ 

l’umiliazione degli elettori 


Segue dalla prima 

Nanni Moretti, avete deci¬ 
so quasi aii'uitimo momen¬ 
to un cambio di sede. 

«Naturalmente non è stata 
un'improvvisazione. Già da 
qualche giorno ne parlavamo 
con gli amici 
con cui ci era¬ 
vamo visti 
martedì scor¬ 
so, alla riunio¬ 
ne al Nuovo 
Sacher. Ci arri¬ 
vavano segnali 
confortanti da 
tutta Italia e 
abbiamo capi¬ 
to che quella 
di sabato sarà 
una grande 

manifestazione. Non ci piaceva 
l'eventualitàcheci fossero perso¬ 
ne che venivano dalla Sicilia, da 
Milano, da Torino, che magari 
dopo aver viaggiato tutta la not¬ 
te non avrebbero visto né senti¬ 
to nulla». 

C'è già chi vede in questo 
cambio di sede motivi poii- 
tici, visto che quella di San 
Giovanni è per tradizione 
ia piazza della sinistra. 

«No, no. È esclusivamente 
un ringraziamento alle persone 
che si stanno autorganizzando 
per venire». 

Sente comunque un po' la 
responsabilità di parlare 
da un palco dal quale han¬ 
no parlato Enrico Berlin¬ 
guer e Luciano Lama? 

«Bè, diciamo che ora stanno 
passando i giorni e, naturalmen¬ 
te, allatensioneealla stanchezza 
si sta aggiungendo l'emozione. E 
credo sarà così per molte delle 
persone che parleranno». 

I giorni che hanno precedu¬ 
to la manifestazione sono sta¬ 
ti segnati da diverse polemi¬ 
che^ specialmente sul rappor¬ 
to tra partiti e movimenti. 
«La cosa importante è che al 
di là dei movimenti degli auto¬ 
convocati, ci sono anche tante 
sezioni di partiti dell'Ulivo e di 
Rifondazione comunista che si 
stanno organizzando per venire 
in pullman alla manifestazione: 
questa è la risposta più vera, più 
importante, più autentica a pole¬ 
miche che veramente non han¬ 
no motivo di esistere questa vol¬ 
ta». 

Qual è secondo lei il rap¬ 
porto dei movimenti in rap¬ 
porto al centrosinistra? 
Dargli una scossa? Far na¬ 
scere un soggetto nuovo? 
«Assolutamente nessuno di 
noi vuolecontribuireacostruire 
un ennesimo partito. Nessuno 
di noi. Sem pii cernente vogliamo 
essere d'aiuto a quei partiti per 

Le decisioni di Casini 
non devono essere 
viste né come una 
vittoria della sinistra 
né come una sconfìtta 
della destra 


ai partiti. Abbiamo scelto 
San Giovanni per 
ringraziare le persone 
che si stanno organizzando 


interasta 



di centrodestra che vedono 
Berlusconi fare 
i propri interessi 
e non quelli del Paese 




«Non fare nulla sarebbe stato inperdonabile» 

Nanni Moretti: ora il clima è cambiato, saranno con noi anche molti partiti dell 'Ulivo 



» 


cui abbiamo votato in questi an¬ 
ni, anche per sentirci rappresen¬ 
tati meglio, per sentirci più coin¬ 
volti nel progetto politico per il 
quale ogni cinque anni diamo il 
nostro voto». 

Dunque nessun embrione 
di nuovo partito all'incon¬ 
tro al N uovo Sacher? 

«No, assolutamente. Sa, vi¬ 
sto che abbiamo fatto stare per 
ore fotografi e giornalisti sotto 


la pioggia senza farli entrare, è 
normale che magari qualcuno di¬ 
ca certe cose: che c'è attrito al 
nostro interno, 0 tra noi ei parti¬ 
ti, 0 che vogliamo sostituirci ai 
partiti. Anzi, sono molto conten¬ 
to di questo equilibrio checonti¬ 
nua ad esserci tra movimenti e 
partiti». 

I n questi giorni, però, que¬ 
st'equilibrio sembra essere 
stato messo a dura a prova 
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D’Alema 
non ci sarà? 
La presenza 
non è un 
obbligo per 
nessuno 


Nanni moretti 
durante la protesta 
davanti al senato di 
lato Massimo D’ 
alema 



più voite. Penso a di Di Pie¬ 
tro, che si è lamentato del 
fatto che non potrà salire 
sui paico a pariare. 0 alle 
polemiche sull'assenza di 
D'Alema. 

«Ci mancherebbe altro, non 
è obbligatorio venire alla nostra 
manifestazione. Ci sono delle 
persone che hanno deciso di 
non venire, come i dirigenti di 
due partiti del centrosinistra 
(ma sono sicuro che tante loro 
elettrici ed elettori verranno, e 
sono contento per loro perché 
così non si perderanno una gior¬ 
nata di festa). E poi ci sono delle 
persone che non possono veni¬ 
re, come D'Alema. Ma non mi 
sembra che ci sia alcun proble 
ma: lui stesso era alla riunione 
della segreteria dei Ds in cui è 
stata presa una posizione, equin- 
di credo che la condivida. 

Sono sicuro che chi verrà sa¬ 
rà contento del clima, dell'atmo¬ 
sfera, dell'unità che si respirerà 
in piazza. L'appuntamento di sa¬ 
bato nasce dal lo spirito della ma¬ 
nifestazione del 31 luglio, quan¬ 
do si sono avvicendati sotto il 
Senato parlamentari ed esponen¬ 
ti dei movimenti. Quindi, nasce 
da quello spirito etiene presente 
senz'altro le battaglie che molte 
senatrici e senatori dell'Ulivo 
hanno fatto in Senato a luglio. E 
ci auguriamo un analogo impe 
gno da parte dei deputati alla 
Camera». 

Le decisioni che ha preso 
Casini suii'iter dei disegno 
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Chi verrà 
resterà 
eontento 
del clima che 
si respirerà 
in piazza 


di legge Girami in quaiche 
modo attenuano la vostra 
battaglia? 

«Le decisioni di Casini non 
devono essere viste né come una 
vittoria della sinistra, né come 
una sconfitta della destra. Il pre 
si dente del la C amera è sem pi i ce 
mente una persona che ha, in 
confronto al presidente del Sene 
to, maggiore rispetto del pro¬ 
prio ruolo istituzionale. Sempli¬ 
cemente questo. Inoltre voglio 
ricordare che l'appuntamento di 
sabato parte, sì, dalla manifeste 
zione sotto il Senato, ma non si 
esaurirà con il tema della giusti¬ 
zia, perché purtroppo i temi da 
affrontare sono tanti e si parlerà 
anche del monopolio dell'Infor¬ 
mazione, di scuola, di econo¬ 
mia». 

Forse però non è un caso 
che il primo girotondo, a 
M ilano, era sul tema giusti¬ 
zia così come pure la prima 
manifestazione nazionale. 
«Certo, perché su questo te 
ma molte persone hanno preso 
atto - continuo ad augurarmi an¬ 
che tra gli elettori di centrode 
stra - che una cosa èli contratto 
con gli italiani che Silvio Berlu¬ 
sconi ha firmato duranteuna tre 
smissione televisiva, un'altra co¬ 
sa è la politica che questa mag¬ 
gioranza ha attuato una volta ar¬ 
rivata al governo, anzi al coman¬ 
do. 

Qui si è potuto toccare con 
manocheallabasedelleloro ini¬ 
ziative più urgenti ci sono gli 


interessi personali di Berlusconi. 
Negli anni scorsi ha risolto i 
suoi problemi finanziari, perché 
ricordiamoci cheèentrato in po¬ 
litica quando aveva, non vorrei 
sbagliarmi, circa cinquemila mi¬ 
liardi di liredi debiti. Qra, risolti 
brillantementei problemi finan¬ 
ziari, ci sono i problemi giudizia¬ 
ri. E qui emerge, credo, l'umilia- 
zionedegli elettori degli altri par¬ 
titi della coalizione, che vedono 
i loro rappresentanti occuparsi 
degli interessi di Berlusconi e 
non di una politica di centrode¬ 
stra nel Paese». 

Perché proprio in questo mo¬ 
mento ha deciso di impe¬ 
gnarsi attivamente?Vede for¬ 
se una situazione particoiar- 
mentedeiicata per i'itaiia? 
«Guardi, se tra qualche an¬ 
no, guardando indietro, mi fossi 
accorto di non aver fatto nulla, 
mi sarei vergognato. M a questo 
mi sembra che riguardi ora tanti 
altri, musicisti, scrittori, donnee 
uomini abitualmente non impe¬ 
gnate in prima persona che in 
quest'occasione, dato checi pia¬ 
ce vivere in una democrazia, 
non si tirano indietro». 

Avete ricevuto diversi attac¬ 
chi da parte del centrode¬ 
stra. Perché secondo lei tan¬ 
to nervosismo? 

«lo sinceramente non capi¬ 
sco. Si trattadi una semplicema- 
nifestazionecomecenesono sta¬ 
te tante e tante ancora ce ne sa¬ 
ranno, mi auguro, da parte dei 
vari schieramenti. Forse sono 


nervosi perché alcune nostre ma¬ 
nifestazioni hanno coinvolto 
una piccola parte di elettori del 
centrodestra, che sentono che 
questi sono problemi che riguar¬ 
dano anche loro. Poi alle prossi¬ 
me elezioni che ognuno voti per 
il partito da cui si sentirà più 
rappresentato, 
ci manchereb¬ 
be altro. E da 
qui al 2006 sa¬ 
rà compito del¬ 
l'Ulivo, spero 
alleato a Rifon- 
dazionecomu- 
nista e Di Pie 
tro, creare uno 
schieramento 
politico, un 
programma e 
un blocco so¬ 
ciale che faccia conquistare voti 
alla propria coalizione. Però, in¬ 
tanto, secondo me è già un suc¬ 
cesso far capi re che problemi co¬ 
me la giustizia, il monopoliodel- 
l'informazione, la scuola pubbli¬ 
ca sono problemi di tutti, al di là 
dei tradizionali schieramenti di 
destra e sinistra. Tornando al 
nervosismo, e ripensando a 
quanto hanno detto quando ab¬ 
biamo manifestato davanti al Se 
nato, dico solo che se uno si fa 
innervosireda una manifestazio¬ 
ne, se trova bizzarra comeforma 
di lotta politica le manifestazio¬ 
ni, allora vuol dire che ha una 
concezione della democrazia un 
po' strana». 

Ripenso a quello che ha det¬ 
to il 2 febbraio a piazza Na- 
vona. Anche da parte dei 
dirigenti del centrosinistra 
c'è stato un rinnovamento, 
secondo lei? 

«Penso di sì, mi sembra che i 
movimenti abbiano dato fidu¬ 
cia, energia efiato all'opposizio¬ 
ne che a sua volta, per esempio 
alla fine di luglio, ha dimostrato 
chec'è la possibilità e la voglia di 
fare un'opposizione seria, di 
non far passare in silenzio certe 
leggi scandalo». 

Paolo Flores d'Arcais ha 
detto che il vostro è un mo¬ 
vimento assolutamente 
nuovo, è d'accordo? 
«Effettivamente si tratta di 
un movimento che attraversa 
più generazioni, che attraversa 
varie aree politiche della sinistra 
e del centrosinistra e che, ribadi¬ 
sco per l'ennesima volta la mia 
fissazione, mi auguro raggiunga 
anche persone che votano cen¬ 
trodestra. In questo sta la sua 
originalità e la sua novità. Un 
movimento che vede in prima 
linea persone che si considerano 
moderate. E che però da modera¬ 
te, visto quello che sta succeden¬ 
do in Italia, sono piuttosto inca¬ 
volate». Simone Collini 


Hanno una strana 
idea della 
demoerazia se si 
innervosiscono 
per una semplice 
protesta 


» 


San Giovanni: diretta La7, oscuramento Rai 

La tv pubblica respinge la richiesta degli organizzatori. Farà uno speciale, ma anche sulla Lega 


Caterina Perniconi 


ROMA La direzionegiornalistica del¬ 
la rete televisiva La7 ha deciso di 
seguire la manifestazione di sabato 
14 Settembre con una lunga diretta. 
La7 proporrà i protagonisti della 
piazza, le voci dei manifestanti e 
commenterà l'avvenimento con 
ospiti in studio dalle ore 15. 

I centomovimenti, leassociazio- 
ni che stanno organizzando i giro¬ 
tondi contro le riforme della giusti¬ 
zia, hanno chiesto anche alla Rai la 
«trasmissione integrale» dell'evento 
attraverso una lettera firmata da 
N anni M oretti e Paolo Flores d'Ar¬ 
cais. Al direttore generale Saccà ed 
al presidente Baldassarre è stato 
chiestoin difesa della"leggeèugua- 
leper tutti", di «sottolinearecultu¬ 
ralmente il primato della società ci¬ 
vile» dato che quella del 14 Settem¬ 


bre (ore 15) sarà la prima manifesta- 
zionedi tali dimensioni interamen¬ 
te auto-organizzata e auto-fi nanzia- 
ta dalla società civile. 

Dalla televisione pubblica non 
c'èstato fin dall'inizio nessun segna¬ 
le positivo. 11 Tg3 sarebbe stato di¬ 
sponi bi le a trasmettere la manifesta- 
zione ma la direzione generale Rai 
ha accettato solo uno speciale di 


Ancora una volta 
la Rai si fa notare 
davanti ad una 
manifestazione 
pubblica vicina 
alla sinistra 

77 


"Primo piano" per sabato sera efi- 
nestre informative durante le varie 
edizioni del notiziario. Si lascia in¬ 
tendere che l'esito della richiesta è 
stato n^ativo per motivi di 
par-condicio, a causa di un bizzar¬ 
ro accostamento della manifestazio¬ 
ne dei girotondini con quella della 
Lega Nord alle sorgenti del Po che 
si terrà venerdì. Anche per quest'oc¬ 
casione era stata chiesta la diretta 
Rai ma è previsto solo uno speciale 
dello stesso programma la domeni¬ 
ca seguente. 

Ladecisionearrivadal direttore 
del Tg3 Antonio Di Bella d'intesa 
con il direttoredi Rai3 Paolo Ruffi- 
ni. Parere condiviso anche dal diret¬ 
tore generale Agostino Saccà che 
conferma in una nota diffusa dal¬ 
l'ufficio stampa di Viale M azzini. 

La richiesta della diretta alla Rai 
èl'ultimadi una lungaseried'inizia- 
tive proposte dagli organizzatori 



che hanno deciso di spostacela ma¬ 
nifestazione da piazza del Popolo a 
piazza S.Giovanni considerato l'al¬ 
to numero di prenotazioni di pull¬ 
man etreni. Per questo spostamen¬ 
to è necessario un finanziamento di 
lOOmila euro, e l'organizzazione ha 
aperto una sottoscrizione alla quale 
chiunque può aderire inviando un 
contributo al conto corrente posta¬ 


le n°87210001 intestato a: ARCI 
Nuova Associazione-via Monti di 
Pi etralata, 16-00157 Roma, specifi¬ 
cando la causale. L'impresa non ap- 
pareimpossibiledato l'alto numero 
di pre-iscrizioni all'evento ricevute. 

Nanni Moretti ha fatto sapere 
che «saranno accettati soldi da tutti 
purché siano soldi puliti...». 

Sul sito www.igirotondi.it si 
può anche apporre la propria firma 
ad un appello proposto dal gruppo 
"Girotondi per la democrazia" con¬ 
tro «la politica di questo governo 
ed i provvedimenti inaccettabili 
proposti da questo Parlamento» 
chevanta già 1100 firme tra cui Ro¬ 
berto Benigni, Nicoletta Braschi, 
Antonio T abucchi, Andrea Camille- 
ri,Oliviero Toscani, Paolo Sylos La¬ 
bini e molti altri personaggi noti. 

Per quanto riguarda l'organizza¬ 
zione dei trasporti, ai pullman pro¬ 
venienti datutt'ltaliasaranno riser¬ 


vati i parcheggi Flaminio eAnagni- 
na. Da entrambi si può raggiungere 
piazza S.Giovanni con la metropoli- 
tana: da piazzale Flaminio cambian¬ 
do linea alla stazione Termini, da 
Anagnina direttamente con la linea 
A. 

Sebben e Tuffi ci 0 stam pa del l'As- 
sociazioneper i trasporti del Comu¬ 
ne di Roma (ATAC), ancora oggi 

La richiesta per la tv 
pubblica era partita 
sin dalla mattinata 
dagli stessi 
organizzatori del 
girotondo 


rispondesse al telefono chiedendo 
«di quale manifestazionesta parlan¬ 
do?» siamo sicuri che intensificherà 
i mezzi per ricevere nella capitale 
migliaia di manifestanti senza crea¬ 
re ingorghi. 

L'amministrazione comunale 
tiene a sottoli neare che sarà allestita 
una zona di parcheggio presso il 
palco riservato ai disabili. 

La società Trenitalia ha previsto 
una decina di treni speciali in par¬ 
tenza dalle maggiori città italiane. 
Confermati per il momento due 
convogli da FirenzeS.M aria Novel¬ 
la dirottati alla stazione Roma Ti- 
burtina. Anche da questo punto di 
ritrovo si può raggiungerecon facili¬ 
tà il luogo della manifestazione in 
metropolitana cambiando linea alla 
stazioneTermini. 

Per ulteriori informazioni il sig. 
M ascia risponde al numero 
3470384944. 
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Trovate tracce di inquinamento delle falde acquifere, la perdita causata da errore umano durante un esperimento 

Gran Sasso, stop agli esperimenti 

Fermi sine die i laboratori che utilizzano sostanze tossiche, appello del Wwf 


Emanuele Perugini 


ROMA Fermategli esperimenti sotto il Gran 
Sasso. La scoperta di tracce di alcune sostan¬ 
zenocive, l'olio pseudocumumeneotrimetil- 
benzene 1,2,4, in un pozzo e in un fontanile 
chesi trova proprio nei pressi del laboratorio 
di ricerca dell'Istituto Nazionaledi FisicaNu- 
cleare (Infn) del Gran Sasso, ha spinto il 
presidente della r^ione Abruzzo, Giovanni 
Pace, a chiedere«rinterruzioneimmediata di 
tutti gli esperimenti che vengono effettuati 
all'Interno dei laboratori del Gran Sasso con 
l'utilizzo di sostanzeirritanti, tossicheenoci- 
ve». La richiesta, inviata al direttoredei labo¬ 
ratori, Alessandro Bettini è stata avanzata in 
seguito alla scoperta di tracce di questo olio, 
a distanza di almeno tre settimane dalla sua 
fuoruscita dagli impianti di ricerca, ed èdesti- 


nataa rilanciare le polemichecirca l'opportu¬ 
nità di aprire un terzo traforo nelle viscere 
del GigantedeH'Appennino, un progetto in¬ 
serito nella le^e grandi opere voluta dal mi¬ 
nistro Lunardi. Lo scorso 16 agosto, infatti, 
durantealcuneoperazioni di allestimento de¬ 
gli apparati sperimentali "Borexino", necessa¬ 
ri al monitoraggio dei neutrini (un tipo parti¬ 
colare di particelle subatomiche), era stata 
segnalata la fuga di questo "olio scintillato- 
re", impiegato proprio per rilevare il passag¬ 
gio di queste particelle. 

Circa 50 litri di pseudocumumene, delle 
oltre 1250 tonnellate che sono stoccate sotto 
il Gran Sasso, sono stati dispersi attraverso la 
rete fognaria del laboratorio sotterraneo e 
sono finiti nella falda freatica, la stessa da cui 
viene captata l'acqua destinata ad alimentare 
gli acquedotti di Teramo, e nel torrente M a- 
vone. La causa deH'inddenteèstata, secondo 


rinfn,«alcuneoperazioni condottein manie¬ 
ra non coerente con le procedure previste», 
insomma, un errore umano. 

L'incidente era stato segnalato dai siste¬ 
mi di sicurezza degli impianti dei laboratori, 
ma nonostante questo la fuga di questa so¬ 
stanza, che può procurare gravi irritazioni 
alla pelle e agli occhi, è continuata per circa 
un quarto d'ora. Nei giorni immediatamente 
successivi, gli esperti deH'Infn insieme ai tec¬ 
nici deH'Arta, (agenzia regionale territorio e 
ambiente) ea quelli del Dipartimento di pre- 
venzionedella AsI di Teramo, hanno iniziato 
a monitorare le acque della falda freatica e 
del torrente, ma i risultati delle analisi dei 
campioni dell'acqua non avevano «dato indi¬ 
cazioni di qualsivoglia inquinamento». Do¬ 
po tre settimane daH'incidente ecco invece 
che l'olio spunta fuori da un pozzo della 
centrale di Vernano nei pressi di Scerne di 


Pinete ein un fontanile pubblico di Pinete. 

Nei giorni scorsi alcuni professionisti in¬ 
caricati dal Wwf avevano però già constatato 
la morte totale di tutti i macroinvertebrati 
delle acque del torrente M avene. Questi ani¬ 
mali, tra cui i famosi gamberi di fiume, oltre 
ad essere una caratteristica dei corsi d'acqua 
abruzzesi, sono anchecomunemente utilizza¬ 
ti come bioindicatrori deH'inquinamento. 
«La completa scomparsa di queste forme di 
vita, anche quelle che possono sopravvivere 
in fiumi inquinatissimi, testimonia la gravità 
di quanto accaduto» hanno detto i tecnici del 
Wwf 

Un risultato in aperto contrasto con i 
dati precedentemente forniti dalle autorità 
sanitarie regionali che ha spinto il Wwf a 
chiedere le dimissioni del Commissario dell' 
Alta «che ha pronunciato- secondo gli ecolo¬ 
gisti - una serie di dichiarazioni tranquilliz¬ 


zanti circa l'assenza di pericolosità delle so¬ 
stanze». 

«Le attività dei laboratori - ha detto il 
vice presidente dell'Infn, Angelo Scribano - 
sono state sospese sine die. Fino a quando 
cioè non avremo il rapporto sulle procedure 
di sicurezza adottate per i laboratori. E sarà 
una commissione internazionale di esperti, 
nominata ad agosto, a realizzare questo rap¬ 
porto». Il problemadellasicurezzadegli espe¬ 
rimenti sotto il Gran Sasso è destinato co- 
munqueasuscitarealtrepolemiche.«I citta¬ 
dini abruzzesi, quelli della provincia di Tera¬ 
mo in particolare, hanno il diritto di saperee 
di conoscere la verità», sostiene il deputato 
Ds NicolaCrisci che ricorda: «sotto il Gran 
Sasso sono presenti quantità considerevoli di 
cloruro di gallio, argon liquido e germanio 
arricchito». U na presenza confermata anche 
da un rapporto del Wwf 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Cinque milioni di euro pioveranno 
sulle scuole italiane, sotto forma di spot, 
pubblicità, opuscoli. Regalo del ministro 
nel primo giorno di scuola: l’annuncio di 
una campagna pubblicitaria «a 360 gradi» 
sulle meraviglie della riforma. Per il mo¬ 
mento c'è solo il bando della gara d’appal¬ 
to, chescadeil 26 settembre. E cinquemilio- 
ni di euro da spendere in pubblicità. Spera 
di recuperare consenso Letizia M oratti e 
guarda alla scuola come un «target» da ri¬ 
conquistare a suon di spot. In Piemonte 
invece, doveieri sono ricominciatelelezio- 
ni, ci pensa Ghigo a recuperare adesioni 
alla riforma che non c’è e promette 5mila 
euro a ogni istituto che accetterà di speri- 
mentaregià da quest’anno le novità studia- 
tedalla M oratti: maestro «prevalente» e in¬ 
gresso anticipato in prima elementare. 

Peccato che le scuole abbiano bisogno 
di altro, replicano i sindacati all’annuncio 
dellacampagna pubblicitaria in pr^arazio- 
nea vialeTrastevere. Gli insegnanti sono in 
attesa di un nuovo contratto, i presidi di un 
concorso, mentre i precari - sospese per 
quest’anno le nomine - attendono ancora 
di essere promossi in ruolo. «Volendo spen- 
derenon c’era chel’imbarazzo dellascelta», 
sug^isceDaniela Colturani, segretaria del¬ 
la CisI Scuola. «E poi quelli sono soldi presi 
dal fondo per l’ampliamento dell’olferta 
formativa», denuncia il spretarlo della 
CgiI, Enrico Panini, «soldi sottratti alle 
scuole». E allescuolesuggeriscedi restituir¬ 
li la senatrice Pagano: «Se il ministro ha 
davvero la disponibilità di 5 milioni di euro 
- si permette di suggerire la senatrice ds, 
Graziella Pagano -, perché non mette tale 
cifraadisposizionedei tanti istituti che han¬ 
no dovuto tagliare i propri progetti per 
mancanza di fondi? Oppure perché non 
utilizza quei soldi per pagare i docenti di 
sostegno, cheinvecequest’anno sono molti 
di meno?». 

Insomma, mentre il ministro sciala in 
pubblicità, la scuola tira la cinghia. Oggi in 
Lombardia gli insegnanti scenderanno in 
strada per chiedere conto dei tagli che han¬ 
no messo alle corde l’istruzione lombarda. 
Primo giorno di scuola, marineranno la pri¬ 
ma ora di lezione per accendere i riflettori 
sulla scuola che c’è e che in Lombardia si 
ritrova nell’anno scolastico 2002-2003 con 


Segue dalla prima 

Cocuzza, Fede, M ughini, Orsomando, 
GaspareeZuzzurro, M ondaini, Vianel- 
lo, M irka Vi ola sponsor non identifica¬ 
to, M assi mo Gì letti, altro sponsor. Ju¬ 
stine Matterà, Anna Kanikis, altro 
sponsor ancora, eppoi, finalmente, un 
volto umano, Riccardo Garrone. L’iro¬ 
nia il sarcasmo liberatorio di quest’ulti¬ 
mo, presenza vivente della migliore 
commedia cinematografica, ci soccor¬ 
re durante l’ennesima passerella che 
serve al l’elezione di M iss Sorrisi, anco¬ 
ra sponsor. La veneta Patrizia Levato, 
rossa (di capelli), tenutaria di una fer¬ 
ramenta al suo paese, amareggiata fino 
a pochi giorni prima per l’esclusione 
dai vari palmarés, può definitivamente 
tirare un sospiro di sollievo. Tuttavia, 
confabulando ancora con Garrone, ci 
viene il sereno sospetto che poco o 
nulla potrà diventareantologiatelevisi- 
vadi questa 63° piccola «olimpiadedel- 
la bellezza», come suggerisce invece il 
distico ufficiale. Intanto, un’altro mi¬ 
lione di spettatori ha detto «no, gra¬ 
zie» alla diretta serale A M iss U mbria, 
Alessandra M oraci, che«erigerebbe un 
monumento al Papa», il giurato Mu- 
ghini- in suo raro attimo di luceinte 
riore - ha chiesto notizie sulla morale 
sessuale di Wojtyla. La concorrente è 
sprofondata. 

Cometutti, neppureil nostro com- 
pliceGarrone ha ancora visto il film di 
Dino Risi su Miss Italia, un’opera in 
grado, forse, di riscattare la noia. 



Primo giorno 
di lezioni 
a Genova, 
in una delle 
scuole che, 
con la riforma 
Moratti, 
ha deciso 
di anticipare 
l'apertura 
rispetto alla data 
regionale 
Luca Zennaro/Ansa 


I soldi della scuola se ne vanno in spot 

Pioggia di euro per pubblicizzare una riforma che non c e. Piemonte e Lombardia: prime proteste 


12mila posti vacanti coperti da insegnanti 
precari e con mille progetti messi da parte 
per mancanza di risorse. Progetti per l’inte¬ 
grazione degli stranieri e per la lotta alla 
dispersione scolastica. Perché nella scuola 
M oratti sono i più deboli a pagareil conto. 

Ieri, quando èsuonata la prima campa¬ 
nella in Piemonte, mancavano all’appello 
1800 insegnanti di sostegno. Migliaia di 
bambini piemontesi dovranno attendere 
ancora qualche settimana per ottenere le 
cure di cui hanno bisogno. E così i loro 
colleghi in tutta Italia, perché il problema è 
generalizzato enon troverà facilmentesolu- 


zione. Tra qualche setti mana - comunicano 
le direzioni regionali - saranno completate 
le nomine per le supplenze, ma mancano 
insegnanti specializzati e dai ministero so¬ 
no arrivate indicazioni di ridurre al mini¬ 
mo questa vocedi spesa. Così qualche bam¬ 
bino resterà inevitabilmente tagliato fuori. 

Hanno rischiato, per esempio, in Pie¬ 
monte di restare tutto l’anno senza soste 
gno i bambini dellescuolemontane «C’ere 
no difficoltà a garantire questo servizio - 
spiega l’assessore piemontese alle politiche 
montane, Roberto Vaglio - e allora abbie 
mo deciso di sostenere noi lespese». E sem¬ 


bra un miracolo se ieri nella piccola scuola 
di Ceresole Reale, nel parco del Gran Para¬ 
diso, la campanella è tornata a suonare a 
posta solo per 7 bambini. Un segnale in 
controtendenza. Perché dal prossimo anno 
per ragioni di economia tutte le scuole 
montane rischiano la chiusura. 

Siamo appena all’avvio dell’anno scola¬ 
stico, che in molte regioni tarderà ancora 
qualche giorno a cominciare, e già sono 
tanti gli «Sos» lanciati dal mondo della 
scuola. M a, spese pubblicitarie a parte, le 
casse dello Stato restano chiuse per l’istru¬ 
zione. La stessa riforma, che il ministro si 


affanna a propagandare, potrebbe essere de 
fi niti vomente accantonata per mancanza di 
risorse 0 almeno di vivere a lungo solo nei 
proclami. Mentre la sperimentazione, an¬ 
che quella senza fondi, comincia a cercare 
sponsor tra le Regioni amiche. Per il mo¬ 
mento però sulla vicenda sperimentazione 
la parola passa al Consiglio Nazionaledella 
Pubblicalstruzione. Atteso per oggi, il pare 
re del massimo organo di consultazione del 
ministero si preannuncia negativo e anche 
se non potrà bloccare la sperimentazione, 
costringerà il ministro a nuove evoluzioni 
per trattenere il consenso. 


mia cara Miss... 





Condoglianze di Wojtyla 

Muore il cardinale 
Moreira Neves 

Si è spento nella serata di domenica dopo una lunga 
malattia il cardinale brasiliano Lucas M oreira Neves 
«Profondamente costernato» per la morte del cardinale, 
il Papa ha inviato ieri le proprie condoglianze alla 
sorella del porporato brasiliano. Con la sua scomparsa 
scendea 117 il numero dei cardinali che, avendo meno 
di ottantanni, potrebbero entrare in un eventuale 
Conclave. Il cardinale, che avrebbe compiuto 77 anni 
fra una s^imana, dopo esser stato per anni arcivescovo 
di San Salvador de Bahia e tra le personalità di spicco 
della Chiesa latino-americana, aveva ricoperto anche 
l'incarico di prefetto della Congregazione per i vescovi. 


Le PISTE: RACKET O FOLLE 

Niente terrorismo 
per bombe a Sorrento 

«Si può escludere la pista terroristica». È il Comandante 
provincialedei carabinieri di Napoli, Marcello 
M azzuca, ad escludere che did:ro i sei ordigni 
rudimentali ritrovati nella zona di Sorrento ci sia una 
matrice terroristica. Le indagini, comunque, 
proseguono in più direzioni, ma le piste privilegiate 
sono due: quella del racket oppure l'azione di un folle, 
un Unabomber del Sud, anche se sembra molto 
probabile che ad agire non sarebbe stata una sola 
persona, ma si sarebbe seguita una vera e propria regia. 


In meno di 24 ORE NEL TREVIGIANO 

Uccisi due bambini 
schiacciati dai cancelli 

Due bambini sono morti schiacciati da cancelli, 
entrambi nel trevigiano. Ieri, aRiesePioX, un bambino 
di 5 anni, N ,C, mentregiocava con un cancello ad 
apertura manuale: improvvisamente, la pesante 
struttura è uscita dalla rotaia di scorrimento e si è 
abbattuta sul piccolo che, trasportato all’ospedale di 
Castelfranco, morirà dopo un’ora. Appena poche ore 
prima, a Nervosa della Battaglia, una bambina di nove 
anni, Giulia Frare Beltrame, mentre giocava con la 
nonna e il fratellino era stata travolta dal cancello di sei 
metri uscito dalle guide e caduto su un fianco. Anche 
Giulia è stata soccorsa ancora in vita da genitori ezii, 
maèdecedutaduranteil trasporto in ospedale. 


E GLI SBARCHI CONTINUANO 

Indagati i medici 
che curarono i curdi 

Noveinfomazioni di garanzia, con l'ipotesi di reato per 
omicidio colposo, sono state notificate a sdte medici 
della rianimazione e a due medici del pronto soccorso 
dell'ospedale di Ariano Irpino (Av), in cui vennero 
ricoverati, il 31 agosto, tre dei quattro clandestini curdi 
sopravvissuti nel tir in cui trovarono la morte cinque 
loro compagni di viaggio. L'autopsia sulle vittime aveva 
accertato che la morte era dovuta alle esalazioni di 
monossido di carbonio e non da asfissia. Gli avvisi sono 
firmati dal sostituto procuratoredi Ariano, M ichela 
Pailadino: l'indagine deve accertare se dopo i risultati 
delleautopsiecampiuteil 2eil 3sdlembre,e 
comunicate al reparto di rianimazione, i sanitari di 
questo reparto hanno attivato quel le terapie che 
avrebbero potuto contrastarei danni prodottisi in 
organi vitali di Adel Sireuan Tuefik. Frattanto 
continuano gli sbarchi a Lampedusa: sono circa 200 i 
clandestini intercettati in mare la nottefra domenica e 
lunedì eaià trasferiti nel centro di accoglienza dell’isola. 


- / 

Miss Italia annoia anche Del Noce 


Fulvio Abbate 


un’opera il cui pensiero risveglia M iri- 
glani dalla pace interiore. Anche il San 
Pietro della pubblicità ci confessa i ti¬ 
mori per una trasmissione «troppo 
lunga, quasi estenuante»: preferirebbe, 
che so, visto il momento attuale, un 
facci a a facci a con Berlusconi per dirgli 
soltanto: «stia zitto!» soltanto questo, 
«perchésennò quello ti frega». M arzul- 
lo èproprio dimagrito enei suo nuovo 
stato fisico anche qui a Salsomaggiore, 
è possibile intuire un po’ di futuro dei 
servizio pubblico. M irigliani, nel frat¬ 
tempo, ribadisce l’idea di un giroton¬ 
do di protestadelleMisscontroRisida 
tenere a Piazza del Popolo per il 15 
settembre. Forse per ingenuità, o ma¬ 
gari ritenendolo un collega, il «pa¬ 
tron» pensa seriamente di coinvolgere 
anche Nanni Moretti: «Che ne dite, 
secondo voi viene?». Il più cinico dei 
presenti gli risponde: «Dai, chiamalo 
subito». In attesa dell’ultima fascia, del 
diadema, dello scettro, il direttore di 






rete, Fabrizio Del Noce, proclama uffi¬ 
cialmente: «Sì, mi sono annoiato an¬ 
ch’io». M acigno tombale su una tra¬ 
smissione, un conduttore, una squa- 
dradi autori, una regia, un senti re rio¬ 
nale che, forse colpa della «saturazio¬ 
ne» prodotta dalle Veline, mostra un 
«buonismo che non è nella realtà». E 
Del Noce rincara: «Abbiamo troppo 
vestali, il nostro è un Paese di morali¬ 
sti». Non èfinitaqui. Il figlio del filoso¬ 
fo cattolico Augusto, proprio come un 
giacobino, ritiene «impossibilechecen- 
to ragazze abbiano come unico valore 
Dio, Patria e Famiglia». Theend. Perfi¬ 
no sulla questione del film di Risi sì, 
film di Risi no, il direttore, premesso 
che «mi è piaciuto e l’ho trovato molto 
divertente», pensa che «non mandarlo 
in onda sarebbe un’opera di censura». 
M acigno bis, questa volta sul capo del 
resistente M irigliani. 

Vista tanta generosità, dato che 
non si vive di solo M is Italia, già che 


siamo lì, ameremmo il suo pareresulla 
sorte di un’altra trasmissione che non 
mostra invece cedimento di ascolto, 
«Sciuscià» di M ichele Santoro. Rispo¬ 
sta diplomatica: «Mi dispiace, non è 
della mia rete». Prima di andarsene, 
insistendo ancora sulla noia. Del Noce 
ci dona perfino un lapsus che però 
non toglie nulla alla sua ammirevole 
franchezza: «...cose tutte uguali, tutte 
esterneal concetto del bello su cui ruo¬ 
ta Forza Italia». 

Se è vero però che l’intero concor¬ 
so, aldi là dellasempre più vaga nebu¬ 
losa delle concorrenti - come testimo¬ 
nia l’ombelico mondano e promozio¬ 
nale di questi giorni a Salsomaggiore- 
almeno all’esterno ruota intorno al 
«Villaggio M issitalia», lungamente so¬ 
gnato dai promotori e messo in piedi 
per lasciare un s^no a temporanea 
memoria accanto ai portici in stile litto¬ 
rio e al dancing della stagione di Fred 
Bongusto e Marino Marini. E questo 
deve essere: un programma subalterno 
ai marchi e ai loghi che di volta in 
volta scelgono di prendere in appalto 
la cosa. 

Nell’istanea ricordo, la Miss che 
anche quest’anno verrà - bionda, mo¬ 
ra 0 rossa, napoletana, veneta o perfi¬ 
no extracomunitaria- èquasi un detta¬ 
glio sfocato sullo sfondo. In primissi¬ 
mo piano, accanto agli «amici spon¬ 
sor», veri valori di riferimento», come 
spiga la nota-stampa di uno dei «part¬ 
ner», avanza implacabileforse proprio 
Marzullo. 






















l’Unità 


martedì 10 settembre 2002 


10 





Calendario 

Loro sì 

Loro no 

Stagionali 

Tutti alle Poste m 

Oggi entra in vigore la legge 
Bossi-Fini e parte la 
sanatoria per l'emersione 
(jel lavoro nero. Entro un 
mese (10 ottobre), vanno 
consegnate le domande per 
la regolarizzazione dei 
lavoratori dipendenti. Entro 
rii novembre vanno 
legalizzate le colf e le 
badanti. 

La legalizzazione riguarderà 
i lavoratori extracomunitari 
che prestino lavoro da 
almeno tre mesi - vale a 
dire dal 10 giugno scorso. 

In questo senso, farà fede 
l'autocertificazione del 
datore di lavoro. Colf e 
badanti devono percepire 
uno stipendio minimo di 493 
euro. 

Non possono essere 
regolarizzati gli immigrati 
che hanno ricevuto un 
provvedimento di 
espulsione anche senza 
accompagnamento alla 
frontiera, ovvero senza aver 
commesso reati, oppure 
denunciati per reati gravi o 
segnalati da Stati stranieri. 

Nel decreto non ci sarà 
spazio per la 
regolarizzazione dei 
lavoratori stagionali, come 
chi viene in Italia d'estate 
per lavorare nei campi o 
negli alberghi. Non sono 
state così recepite le 
aspirazioni delle 
confederazione agricole. 

Il datore o, nel caso di 
società, il legale dovrà 
recarsi alle Poste e ritirare il 
kit, una busta azzurra 
contenente la copia della 
dichiarazione d'impegno a 
stipulare il contratto di 
soggiorno per il lavoratore a 
tempo indeterminato 
oppure a tempo 
determinato, durata minima 


di un anno. 


Immigrati, Bossi insulta i vescovi 

Da oggi in vigore la nuova legge e il leader della Lega invita la Finanza a visitare la Caritas 


Maristella lervasi 


ROMA «È ora di mandare la Finan¬ 
za in giro da certi vescovoni per 
sapere sei soldi che hanno raccol¬ 
to per i poveri vanno veramente a 
questi ultimi». Un Bossi furente 
contro la Chiesa, proprio nel gior¬ 
no dell'entrata in vigore della leg¬ 
ge sull'immigrazione che porta il 
suo nome. Il ministro, forte del 
fatto che ora può sventolare il 
"manifesto exenofobo" al popolo 
padano, vomita un attacco feroce 
al mondo cattolico, ein particola¬ 
re alla Caritas, accusandoli senza 
mezzi termini di fare contratti fa¬ 
sulli a0i immigrati. «Altro che as¬ 
sociazioni caritatevoli - tuona Bos¬ 
si - agiscono per un solo scopo: 
cambiare il mondo a loro piacere 
e riempirsi il portafoglio». Imme¬ 
diata la replica della Caritas: «Re¬ 
spingiamo con sdegno al mittente 
leinsinuazioni e le accuse lanciate 
da un ministro della Repubblica - 
ha detto monsignor N ozza - con¬ 
tro il mondo cattolico, la Caritas, 
gli operatori della Chiesa. La mi¬ 
glior risposta è nei fatti, ovvero 
accanto ai più poveri emeno tute¬ 
lati». E non finirà di certo qui, 
visto chegiorni si dovrebbe riuni¬ 
re la commissione permanente 
della Conferenza episcopale italia¬ 
na. 

Se l'era segnata al dito il leader 
della Lega: alcuni sacerdoti aveva¬ 
no più volte dichiarato guerra al 
suo "gioiello" più prezioso, il ddl, 
fin dall'approvazione del testo al¬ 
le Camere. «Tonache nere o tute 
bianche?» ha titolato giorni fa la 
Padania, riferendosi ai preti 
"disobbedienti'', rimarcando che 
«oggi anche il Don è compa¬ 
gno...». Cosà ecco ieri l'ira funesta 
di Bossi romperegli argini, dal re¬ 
viso: la città della "razza Piave", la 
città dove il vescovato e il sindaco 
leghista Gentilini si sono scontrati 


proprio sull'immigrazione, per 
via della vicenda dell'occupazione 
del Duomo da degli immigrati 
sgomberati dalla case occupate. 
Durissimo l'attacco alle parroc¬ 
chie: «È finito il caporalato di cer¬ 
te parrocchie»; poi le accuse ai 
«neo-dc» del governo: «Ci sono 
ministri senza midollo, che li di¬ 
fendono», alludendo a Giovanar- 
di deirudc che insieme con Bru¬ 
no Tabacci si è detto pronto a 
tenere testa alla L^a affinché nel¬ 
la sanatoriarientrino anche gli im¬ 
migrati colpiti da espulsione am¬ 
ministrativa. 


Insamma, insinuazioni pesan¬ 
ti quelle di Bossi, che si spingono 
fino alle minacce: «Miliardi in eu¬ 
ro in nero finiti in quelle mani, 
gestendo badanti, camerire... Sap¬ 
piamo chi c'èdietro - intima Bos¬ 
si - quali associazioni ci sono che 
hanno perso il Dio che sta nei cie¬ 
li, sostituendolo con il dio dena¬ 
ro». Per poi finire con un'altra 
stoccata ai preti "disobbedienti'', 
spiegando: «Vogliono dareuna ca¬ 
sa a quelli che non hanno mai 
lavorato e pagato una lira. È chia¬ 
ro che prima o dopo la gente si 
arrabbia e allora à che c'è razzi¬ 


smo. lo sono buono - avverte - 
ma le regole devono essere preci¬ 
se. Per cui se uno entra in casa 
altrui dalla finestra viene trattato 
per quello cheè, un delinquente». 
Per poi concluderecon una preci¬ 
sazione sul "senso della legge" 
osannando il suo collega M aroni: 
«non è una sanatoria come dice 
qualcuno. Sanatoria è quella che 
faceva la Tureo nel dare un per¬ 
messo di soggiorno a tutti. Per 
fortuna che c'è M aroni, hall con¬ 
trollo completo ed è in grado at¬ 
traverso l'Inail di averei dati esat¬ 
ti di quanti extracomunitari sono 


stati regolarizzati. Berlusconi non 
potrà dire "abbiamo scherzato". 
Il ministro degli Interni dovrà agi¬ 
re quando gli sarà consegnata la 
lista di quelli che non hanno un 
posto di lavoro». 

Per i centristi della maggioran¬ 
za replica a Bossi Giovanardi, che 
prova a stemperare la polemica. 
Cosi: la chiesa non può tradire la 
sua vocazione di accoglienza, ma 
allo stato «spetta stabilire regole e 
farle rispettare con equilibrio e 
saggezza». E poi «sbaglia chi criti¬ 
ca con toni accesi la chiesa», eoa 
comesbaglia «qualche voce stona- 



Dopo una lite, in dieci assalgono rextracomunitario, con le fidanzate intorno a battere le mani. Dieci giorni di prognosi 

Olbia, calci e pugni contro un marocchino 


OLBIA Dopo il concerto la caccia al 
marocchino con gli applausi per gli 
aggressori. Prima gli insulti e poi le 
bottedi venti uomini contro un giova¬ 
ne extracomunitario. A trasformarsi 
in una sorta di arena notturna è stata 
la piazza principale di Olbia. Non si 
tratta di una novità per la città della 
Sardegna nord orientale, al centro an¬ 
che in passato di episodi di intolleran¬ 
za contro immigrati ed extracomunita¬ 
ri. 

Questa volta l'aggressione è avve¬ 
nuta al termine del concerto di musi¬ 
ca funky e punk tenuto dalla Big 
Band, laformazionemusi caleamerica¬ 
na formata da musicisti di stanza al 
distretto militare di Gaeta. È passata 
meno di un'ora dallafi ne del concerto 
dei musicisti americani quando avven¬ 
gono leprimeschermagliedella caccia 
al marocchino. Sulla porta di un bar, 
poco distante dal palco dove si sono 
esibiti i musicisti, avviene il primo 
scontro verbale fra tre ragazzi maroc¬ 
chini, una decina di giovani di Olbia e 
qualche turista della penisola. Dalle 
paroleedagli insulti presto si passa ai 
fatti. 

I giovani italiani cercano di circon¬ 
dare i marocchini. Questi, per evitare 
di essere soprafatti, iniziano ad allonta¬ 
narsi dal locale. Davanti alle minacce 
sempre più pressanti due immigrati 
scappano, mentre il terzo cerca di bloc¬ 
care i contendenti. Il giovane maroc¬ 


chino ormai solo cerca di difendersi 
con una bottiglia trovata nei la piazza, 
mentre arri vano altri giovani ad aiuta¬ 
re! molti che già lo minaccaino. 

Il marocchino allora indietreggia 
e cerca di usare la bottiglia come scu¬ 
do. Alla fine riesce a scappare per le 
stradine del centro storico. Inizia la 


caccia all'uomo con il gruppo di italia¬ 
ni che si lanciano all'inseguimento. Il 
marocchino inciampa e cade, si rialza 
e cade un'altra volta. Alla fine viene 
raggiunto dai contendenti che lo cir¬ 
condano. Comincia l'aggressione del 
branco asuon di calci, pugni ecolpi di 
sedia. Qualcuno del gruppo infatti 


prendele^giolecheil comuneaveva 
sistemato in piazza per il concerto e 
cominciaalanciarleaddosso al maroc¬ 
chino. AH'aggressionedel branco assi¬ 
stono numerosi passanti che però non 
intervengono. Anzi: ci sono una deci¬ 
na di fidanzate degli aggressori che 
per incitare i compagni intenti a pic¬ 


chiare il marocchino battono le mani 
e urlano. 

Il pestaggio dura una decina di 
minuti. 

Gli a^ressori,cheminacciano chi 
passa vicino e chiede spiegazioni, si 
fermano solo quando arrivano i medi¬ 
ci del 118 e gli uomini dei commissa¬ 
riato di polizia allertati da due donne 
di passaggio, 

I medici e il personale del pronto 
intervento trovano il giovane riverso 
in una pozza di sangue. Subito lo tra¬ 
sportano all'ospedale San Giovanni di 
Dio dove viene ricoverato d'urgenza. 
Alcuni aggressori riescono a scappare, 
ma parechealcuni siano stati identifi¬ 
cati mentre gli inquirenti apriranno 
un'inchiesta per ricostruire l'esatta di¬ 
namica del l'aggressione e individuare 
i colpevoli. Non è la prima volta, si è 
detto, chela piazza principaledi Qlbia 
si trasforma in teatro per aggressioni 
contro immigrati. Cinqueanni fa, nel¬ 
lo stesso punto dell'altra notte Ndri- 
gim Vokrri, albanese di 24 anni morì 
al terminedi un'aggressionenotturna. 
Stesso contesto e identiche modalità 
deH'aggressionema con finale, tragica¬ 
mente, diverso. 

La vittima dell'aggressione, da 
tempo residente in Sardina, se la ca¬ 
verà con una decina di giorni di cure, 
e il ricordo di un incubo difficile da 
cancellare. 

Davide Madeddu 


tre indiani ie vittime 


Schiavizzati al Circo 
Agli arresti due fogni 

AREZZO Da animatori di orco a estorsori e a^zzini: è la 
metamorfosi die ha fatto finire in manette il fidine il nipote 
di Lidia Togli, una deliesigioredé circo italiano. I due che 
lavorano al «Tagii M eravi^iao duepidte», sono stati arrestati 
dai carabinieri di Arezzo con /' accusa di estortone agg'avata 
in concorso. Perchè, secondo i carabinieri, avevano pratica- 
menteridotto in schiavitù treindiani skh óiefac&ano lavora¬ 
re in condizioni disumane costringendoli a mangare avanzi 
da pasti, e ai quali avevano anche ^uestrato i passaporti 
obbiigando a consegnare2000 euro a testa per riaverli. Dopo 
mesi di sfruttamento e maltrattamenti, i treindiani - di 25, 
30 e 45 anni - hanno dedso di fu^ire e di raccontare il loro 
inferno ai carabinieri, che organizzata una trappola hanno 
incastrato i due. Arrivati in Italia a gugno e «collocati». 


tramiteun connazionale al arco di Lidia Togli, i treindiani, 
che avevano ottenuto un regolare contratto di lavoro, hanno 
comindato a grareper /' Italia. «M a nientedi quanto promes¬ 
so al momento della stipula del contratto - hanno raccontato i 
carabinieri aretini - è stato mantenuto»: il nipote 45enne di 
Lidia Togli (capo operaio dd drco) residente a Saierno, eii 
fi^io ventenne hanno sequestrato i ioro passaporti ei rdativi 
permessi di soggorno, minaedando di non restituirlise non 
avessero accettato le loro imposizioni e comunque per riaver¬ 
li, avrebbero dovuto pagare, almeno 2000 euro. I treimmigra- 
ti si sono ritrovati a guadagiareuna miseria ea subirepesanti 
umiliazioni, evivendo-hanno sottolineato i miiitari - «prati¬ 
camente segregati sotto a controiio di un guardiano, un loro 
connazionale di 61 anni, cheaiia fine ha dedso di fuggredai 
drco con loro». I quattro sikh sono partiti da Bergamo, doveii 
drco sostava da giorni, e sono arrivati ad Arezzo, I militari 
hanno conà^iato di organizzare un incontro con i ioro aguzzi¬ 
ni per riaverei passaporti ei permessi di soggorno in cambio 
da soldi richiesti: eoa èscattata la trappola, con /' indiano più 
govanedieha fatto da esca. Aiia stazionedi Ber^mo, davan¬ 
ti aefi occhi da carabinieri, è avvenuto lo scambio: immediato 
è scattato l'arresto. 


tadel mondo cattolico cheha par¬ 
lato di disobbedienza civile o di 
sabotaggio davanti aila nuova ieg- 
gesuii'immigrazionevotatadaun 
parlamento sovrano». S'indigna 
invece i'opposizione che soiiecita 
una risposta del governo. «Gli in¬ 
sulti e le bugie di Bossi contro la 
Caritas- ha detto RosyBindi della 
M argherita - sono un esempio di 
squadrismo verbale ad opera di 
un ministro delia Repubblica che 
si iiiudedi intimidire e screditare 
chi da anni sta dalla parte dei più 
deboii e disperati, ciandestini e 
non». Secondo la Bindi, il lavoro 


del volontariato cattolico ètutt'ai- 
tro chefinito, si aprein realtà una 
frase ancora più impegnativa - sot- 
toiinea - e ie parrocchie saranno 
ancora piùà che in passato una 
fondamentaie rete di sostegno e 
di aiuto agli immigrati contro gii 
abusi e le discriminazioni che la 
nuova legge rischia di moitipiica- 
reefavorire. M entreGiuiio (Salvi¬ 
si, responsabile immigrazione dei 
ds, giudica di «una gravità inaudi¬ 
ta» ie accuse di Bossi alia chiesa 
suH'immigrazione: «ha oltr^assa- 
to ii segno, Beriusconi o Fini devo¬ 
no intervenire». 


Quanto ci costano le impronte digitali 

Costerà 1.420.160,00 euro nell'anno 2002 prelevareleimprontedigtali 
agli extracomunitari con permesso di soggorno. La afra èprevista dal 
decreto le^ approvato il 6 settembre scorso dal Governo in materia di 
legalizzazione del lavoro subordinato. Secondo il provvedimento, per 
Tanno successivo, le casse dello stato dovrebbero stanziare 5.955.640,00 
euro. 

Lenuoveregoleper Timmigrazionein Italia prevedono infatti chea tutti 
0i ectracomunitari che lavorano nel nostro Paese saranno presele 
impronte digtali (rilievi fotodattiloscopid) entro un anno dalla data di 
rilascio dà permesso di soggiorno o al più tardi in sede di rinnovo. 

Né decrécosonorientrateancheleimprontepier gf; italiani che 
dovrebbero es^e prese entro il 2004, al rilasdo déla carta d'idaitità 
éettronica. 

Dalledfredhesi leggono né decréio sembrerebbe che costerà di più 
praide'e le impronte che regolarizzare gli extracomunitari che lavorano 
in nero. Infatti i costi déle prefetture per verifiche, controlli e stipula 
contratto sono stimati 1.635.170,00 euro per Tanno 2002 e in 
2 . 964 . 727,60 per Tanno 2003. 

Una vera e propri a guida on line alla corretta compilazionedé moduli 
per la regolarizzazione dé lavoratori extracomunitari. È quanto il 
Dipartimento per le libertà dvili el'immi^azionedé Viminale offre a 
partire da oggi agli utenti dé sto dé ministero (www.interno.it). 


14 SETTEMBRE 

ANCHE GLI IMMIGRATI IN PIAZZA 
GIUSTIZIA E GARANZIE UGUALI PER TUTTI 


Non è vera legalità quella che comporta la negazione dei 
diritti fondamentali dei migranti, la loro condanna alla 
clandestinità perchè la legge non consente ingressi e 
soggiorni regolari, la loro criminalizzazione anche se non 
commettono reati, la loro inevitabile emarginazione sociale 
ed economica. 

La legalità è rispetto dei diritti fondamentali di tutte le 
persone, è possibilità di inclusione e partecipazione, è 
garanzia di una giustizia davvero uguale per tutti: legalità 
è convivenza democratica. 

Aderiamo alla "festa di protesta" del 14 settembre, convinti 
che sia necessario manifestare il dissenso verso la politica 
razzista del governo che si esprime anche nel campo della 
giustizia. La legge Bossi Fini mette in evidenza la 
strumentalità del garantismo della destra e la stridente 
contraddizione di una classe dirigente che usa il consenso 
elettorale per fini propri e cerca di consolidarlo proponendo 
una giustizia a doppio binario, una per i potenti, con tutte 
le garanzie ed una per i più deboli senza alcuna garanzia. 
Chiediamo a coloro che hanno a cuore i diritti dei migranti 
di partecipare alla manifestazione e di sottoscrivere questo 
appello. Chiediamo ai promotori della manifestazione di 
dare il giusto risalto al tema giustizia/ingiustizia e 
immigrazione proprio perchÈ strettamente intrecciato alla 
battaglia per la democrazia nel nostro Paese. 

Primi firmatari: Fabio Salazar, Leila Abi, Pape Diaw, 
Demir Moustapha, Charito Basa, Alioune Gueye, 
Mercedes Frias, Touty Coundul 


Per informazioni: Fabio Salazar 348.4410868 
Per adesioni: Filippo Miraglia, e-mail: miraglia@arci.it 
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Che fare dopo 


Il kit compilato va 
riconsegnato alle Poste 
entro il 10 ottobre. Il kit 
passerà alla questura e alla 
prefettura per le verifiche: 
tempo massimo 60 giorni. 
Finite le verifiche, la 
prefettura convoca le parti 
per stipulare il contratto e 
rilasciare il permesso di 
soggiorno. 


Quanto costa 


Per ogni colf e badanti la 
spesa a carico del datore di 
lavoro sarà di 330 euro. Per 
gli altri lavoratori la 
regolarizzazione sarà più 
esosa: ci vorrà un 
contributo forfettario pari a 
700 euro da liquidare entro 
il 30 ottobre (E' l'importo 
scritto suil bollettino 
compreso nel kit) più altri 
100 euro di spese postali. 


Le nuove sanzioni 


Da 160 a 1.100 euro per chi 
dà alloggio a stranieri senza 
comunicarlo entro 48 ore 
aN'autorità di pubblica 
sicurezza. Da 500 a 2.500 
euro per il datore che non 
comunica cambiamenti del 
rapporto di lavoro dello 
straniero. Arresto fino a un 
anno (multa di 5.000 euro) 
per chi occupa manodopera 
clandestina. 


impronte e navi militari II rinnovo del permesso 


Al rilascio o al rinnovo del 
permesso di soggiorno, allo 
straniero saranno prelevate 
le impronte digitali. Per 
contrastare l'immigrazione 
clandestina, la Bossi-Fini 
prevede l'impiego delle navi 
militari a pattugliare le coste 
ma anche le acque 
extraterritorlali. La Marina si 
è ribellata avanzando dubbi 
di legittimità. 


La richiesta di rinnovo del 
permesso di soggiorno va 
presentata 30 giorni prima 
della scadenza, che 
diventano 90 nel caso dei 
permessi per lavoro a 
tempo indeterminato e 60 
per quelli a tempo 
determinato. La durata del 
rinnovo non può superare 
quella dal rilascio iniziale. 



Stagionali, imprese a rischio chiusura 


In agricoltura indispensabili gli stranieri. Gli industriali: da noi non c e sommerso, senza flussi siamo nei guai 


Fuoco alla polverieraEsq/à 


r, di 





fcfc l^intervista 


Renato Finocchi Gherzi 

magistrato 


Roma 

Manifesti razzisti 
a piazza Vittorio 


ROM A Sussulto razzista nel quartie¬ 
reromano dell'Esquilino cheèsta- 
to tappezzato da manifestini con 
l'immagine di un poliziotto ferito 
il 24 agosto scorso in un episodio 
in cui sono coinvolti dei bengalesi. 
Sul manifestino, firmato "Gli abi¬ 
tanti di Esquilino" èscritto, a pro¬ 
posito del poliziotto: «Potrebbees- 
^ sere tuo figlio». 

Nel quartiere dove vivono 
moltecomunitàstranieren^li ul¬ 
timi giorni si sono verificati molti 
episodi volti a creare un clima di 
tensione: una rapina ad opera di 
finti carabinieri ai danni di immi¬ 
grati, l’aggressione al presidente 
deH'assodazione Bangladesh, la de¬ 
nuncia viene da «Senzaconfi ne». 


Andrea Sabbadini 


Le sanzioni penali sono inapplicabili, i troppi oneri per chi dà lavoro favoriscono il sommerso 

«Sarà paralisi per questure e tribunali» 


Maura Gualco 


ROM A Ogni anno sei ragazzi provenien¬ 
ti dai paesi dell'est lasciano a giugno le 
loro famiglie per andare a lavorare fino 
a settembre. 

Destinazione Hotel Plaja Bianca a 
Caorle, vicino Venezia, Ad attenderli ci 
sono le cucine, i piani e le stanze da 
pulire Mansioni umili ma anche dena¬ 
ro da riportare nel loro paese, Quel lavo¬ 
ro stagionale non è una soluzione ma 
per i sei ragazzi è una possibilità. E non 
lo è soltanto per loro. Luciano Coppe, 
uno dei membri della famiglia proprie 
tariadel Plaja Bianca si senteun fortuna¬ 
to. «Senza questi ragazzi non sapremmo 
come fare. Qui nd nord-est manca la 
manodopera e nessuno tra gli italiani 
vuole più fare il lavapiatti o l'aiuto cuo¬ 
co», dice il signor Coppe. Qggi, però, 
grazie alla nuova legge suH’immigrazio- 
ne che non consente la regolarizzazione 
dei lavoratori stranieri stagionali, qua 
ragazzi non potranno più sbarcare a Ca¬ 
orle E i proprietari ddl’albergo sono 
disperati. «In questi anni abbiamo af¬ 
frontato mille difficoltà per metterli in 
regola - diceCoppe- ma ci siamo riusci¬ 
ti. Adesso con questa nuova legge non 
sappiamo proprio come faremo, Non 
possiamo assumerli tutto l’anno come 
la legge richiede ma soltanto per i mesi 
in cui abbiamo bisogno», 

Il timore di dover chiudere la pro¬ 
pria azienda di famiglia tirata su per 
anni, con grandi sacrifici, serpeggia un 
po’ in tutta la penisola. E non riguarda 
soltanto gli albergatori. Alla semina e al 
raccolto degli appezzamenti coltivati, in¬ 
fatti, ci pensano soprattutto braccia stra¬ 
niere. E gli agricoltori sono preoccupati. 
Italo - che non vuol di re il cognome per 
paura dei controlli - possiedesetteettari 
di terra coltivata con ortaggi e ogni an¬ 
no accoglie ndia sua tenuta due ragazze 
straniere che in primavera e in estate 
ma anche durante un piccolo periodo 
invernale in cui si piantano finocchi e 
broccoli, lavorano per lui, «Sono anda¬ 
to in eia (Confederazione italiane agri¬ 
coltori) - dice Italo - per informarmi 
sulla regolarizzazione ma mi hanno ri¬ 
sposto che non si può fare Una volta 
andavo all'ufficio collocamento, dove ri¬ 
chiedevo dei braccianti per lavorarecen- 
to giorni l'anno. Poi, a fine raccolta, 
facevo una dichiarazione in cui specifi¬ 
cavo quanto tempo avevano lavorato e 
pagavo i contributi. Ma adesso come 
faccio? lo non posso assumerle tutto 
l'anno. Se me le levano finirò col campa¬ 
re soltanto con lapensionemiaedi mia 
moglie». 

La nuova normativa suH'immigra- 
zione introdotta dal governo, miete, 
dunque, vittime. E per certi aspetti, non 


ROMA La Bossi-Fini èunalegge con¬ 
traddittoria, con delle punte di in¬ 
completezza notevoli, da lasciare tut¬ 
ti in un mare di incertezza. Parla 
Renato Finocchi Gherzi, magistrato 
ed ex capo deH'uffido legislativo del 
ministero delle politiche sociali nei 
governi del centrosinistra. E smonta 
pezzo per pezzo il "fioreall’occhiel¬ 
lo” di Bossi. «Insomma- sottolinea 
Finocchi Gherzi - sembra una legge 
creata ad hoc per raggiungere il fine 
opposto a quello prefissato: incenti¬ 
vare l'immigrazione clandestina». 
Un giudizio tecnico suiia ieg- 
ge che oggi entra in vigore 
«I nanzitutto una premessa: è un 
provvedimento legislativo che nasce 
con una notevole contraddizione al 
suo interno. E spiego il perché: mal¬ 
grado la volontà dei componenti ad 
accrescere gli strumenti per la lotta 
ai clandestini, l’ispirazione restritti¬ 
va si scontra con quella chesi prean¬ 
nuncia come la più gran de sanatori a 
mai avvenuta finora nel Paeseepro- 
babilmente anche in Europa. E que¬ 
sto non è che il primo risultato con¬ 


tradditorio». 

Guardiamola allora nei suoi 
aspetti specifici. Cominciamo 
dalla sanatoria? Che pare più 
proteggere i datori di lavoro 
che l'immigrato onesto che la¬ 
vora. 

«A carico dei datori di lavoro ci 
sono degli oneri eccessivi che rende¬ 
ranno problematico l'ingresso rego¬ 
lare e incentiveranno invece la clan¬ 
destinità. M i riferisco alle garanzie 
sull'alloggio e il pagamento dé bi¬ 
glietto del viaggio di ritorno deH'im- 

Passerà molto tempo 
prima che gli organi 
competenti riescano 
a esaminare 
tutte le 
domande 


migrato preso allepropriedipenden- 
ze. M a tutta la gestione della sanato¬ 
ria mi sembra problematica». 

E perchè? 

«È cominciata la corsa per paga¬ 
rei bollettini alle Poste per la regola¬ 
rizzazione déle colf, delle badanti e 
quella sul lavoro subordinato. Sono 
già stati ritirati BOOmila kit. Prima 
che gli organi competenti effettue¬ 
ranno tutti i controlli sulle singole 
persone da fare entrare, passeranno 
però mesi se non addiritutta più di 
un anno. E allora, in qualestato giu¬ 
ridico si trova la persona immigra¬ 
ta?». 

Paradossai mente accadrà l'op¬ 
posto del volere di Bossi?. 

«Esattamente. Si dà il permesso 
di soggiorno ad una persona che 
non si sa chi è». 

Lei, come tecnico, ha qualche 

suggerimento? 

«Sarebbe stato meglio, dal pun¬ 
to di vista tecnico, che il governo 
non avesse chiuso le fronti ere fin dal¬ 
l'anno scorso per il lavoro a tempo 
indeterminato. Se invece di fare le 


sanatorie e imporre garanzie onero¬ 
se ai datori di lavoro si fosse consen¬ 
tito l’ingresso regolare non ci sareb¬ 
be adesso questa corsa così massic¬ 
cia alla regolarizzazione». 

In pratica, invece di una nuo¬ 
va legge sull'Immigrazione ba¬ 
stava fare dei correttivi alla 
Turco-Napolitano? 

«Ripeto, se avessero lasciate aper¬ 
te lefrontiere, fissando le quote, am¬ 
pliandole anche, si sarebbe arrivati 
ad un sitema regolare d’ingresso che 
avrebbe fatto entrare circa lOOmila 

Le sanzioni penali 
ingolfano i tribunali e 
sono inefficaei 
Sbagliato chiudere le 
frontiere 
per un anno 


personel’anno invecedi BOOmila tut¬ 
ti insieme. Senza bisogno di ricorre¬ 
re a continue sanatorie». 

Gli altri punti contrastanti del¬ 
la legge, quali sono? 

«Le espulsioni, le impronte, i ri¬ 
congiungimenti familiari. Per quan¬ 
to riguarda leespulsioni molto diffi¬ 
cilmente si riuscirà ad attuare la di¬ 
sciplina regolamentata dalla legge, 
Ciò che teme l'immigrato è l'espul¬ 
sione amministrativa non la sanzio¬ 
ne penale, quest'ultimaèsolo un ag¬ 
gravio per gli uffici giudiziari». 

E il pastìccio delle impronte? 
«È un problema non da poco. La 
banca dati che assumerà tutte le im¬ 
pronte- di immigrati e italiani - do¬ 
vrà essere sottoposta a delle regole 
che néla legge non sono scritte. Per 
quanto tempo saranno conservate? 
Chi e per chi avrà diritto di accesso 
alle impronte? e per quali ragioni? 
Gli interrogativi aperti sono tanti, 
visto che comunque si tratta di dati 
sensibili, protetti dalla legge sulla pri¬ 
vacy». 

ma.ier. 


si può dire che sia xenofoba: stranieri e 
italiani non fa differenza. Tutti penaliz¬ 
zati. Tanto che dal mondo industriale 
quanto da quello agricolo le voci del 
dissenso si levano inascoltate 

«Ancora una volta sono state del 
tutto trascurate le esigenze dd settore 
agricolo, Le norme sulla regolarizzazio- 
nedd lavoratori extracomunitari subor¬ 
dinati, emanate dal governo, lo dimo¬ 
strano chiaramente», Il vicepresidente 
della Confederazione italiana agricolto¬ 
ri, Paolo De Carolis, esprime la profon¬ 
da ddusione per un provvedimento 
«che l'agricoltura aveva richiesto e atten¬ 
deva da tempo, ma che risulta dd tutto 
inapplicabile al settore», Per DeCarolis, 
èchiara«lavolontàpoliticadi non risol¬ 
vere veramente il problema. La limita¬ 
zione ddia regolarizzazione ai contratti 
a tempo indeterminato e ai contratti a 
tempo determinato di durata non infe 
riore a 12 mesi esclude di fatto e in 
misura pressoché totale le imprese agri¬ 
cole che- ricorda DeCarolis - occupa¬ 
no alle loro dipendenze lavoratori extra¬ 
comunitari». È noto, sottolinea DeCa¬ 
rolis, «che le assunzioni di lavoratori 
extracomunitari in agricoltura hanno, 
per lo più, carattere stagionale essendo 
legateadeterminatefasi ddlaproduzio- 
ne, Leaziendeagricoleconcludeil presi¬ 
dente ddIaCia, «si trovano in unasitua- 
zionedi totale incertezza, perché da una 
parte, i vari decreti flussi emanati a sin¬ 
ghiozzo non hanno soddisfatto il loro 
fabbisogno di manodopera sia in termi¬ 
ni di tempestività che quantitativi e, dal¬ 
l’altra, non possono far lavorare regolar¬ 
mente gli immigrati già presenti in Ita¬ 
lia». Gli industriali non sono più sereni. 
E se la prendono con un altro aspetto 
della normativa: l'esclusionedal decreto 
sulla r^olarizzazione, dei lavoratori 
stranieri con foglio di via. Per il presi¬ 
dente di Unindustria Padova, Luca Bo- 
naiti, la regolarizzazione degli immigra¬ 
ti «non darà sollievo alla domanda di 
lavoro deH’industria, dove non c’èsom- 
merso», L’esclusione dal decreto sulla 
regolarizzazionedei lavoratori immigra¬ 
ti con foglio di via - afferma Bonaiti - 
renderà ancora più marginali i suoi effet¬ 
ti. Il sommerso non riguarda infatti il 
comparto manifatturiero. Qui manca¬ 
no operai, e una risposta concreta può 
veniredalla riapertura degli ingresi per 
il 2002». La regolarizzazione, per Bonai¬ 
ti, «riguarderà soprattutto colf e badan¬ 
ti, doèi servizi alla persona, mentrel'im- 
patto sull’Industria - ha sottolineato - 
sarà marginale o addirittura nullo». Si 
rischia «di dare il via a un provvedimen¬ 
to contraddittorio- spiega Bonaiti - se il 
criterio è regol arizzare tutti gli immigra¬ 
ti che hanno un lavoro non si compren¬ 
de perché si debba escludere chi lo pos¬ 
siede da anni e non ha commesso reati». 




segue dalla prima 


Risposta: diamo 
il voto agli immigrati 

La legge Bossi-Fini entra in vigore 
solo oggi eppure essa ha già prodotto 
effetti negativi perché è stata accompa¬ 
gnata da una politica governativa i neffi- 
cace nella lotta alla clandestinità e nella 
regolazione degli ingressi, e sostenuta 
da un messaggio culturale utilitaristico 
per cui l'immigrato è solo forza lavoro. 
L'esito, paradossale ,della politica del 
governo è di fronte agli occhi di tutti: 
sono aumentati gli sbarchi di clandesti¬ 
ni e viene varata all'Insegna deH'ambi- 
guità e della confusione una grande sa¬ 
natoria, Risultato, questo, non casuale 
mafruttodi una politica che ha preferi¬ 
to urlare, issare bandiere ideologiche an¬ 
ziché misurarsi con la realtà e che pur 
di combattere la legge del centro-sini¬ 
stra non ne ha applicato punti fonda¬ 


mentali: le quote di ingresso r^olare 
per lavoro, la stipuladi accordi bilatera¬ 
li, l'integrazione dei cittadini stranieri. 

In questo modo il governo Berlu¬ 
sconi interrompe il processo innovati¬ 
vo avviato dal centro-sinistra e riporta 
la politica migratoria dentro il bino¬ 
mio: clandestinità-sanatoria, Chedimo- 
stracosì di esserel'altrafacdadella poli¬ 
tica basata sulla "tolleranza zero”, 

Le persone più pacate del governo 
edella maggioranza non possono sorvo- 
laresu questo aspéto così contradditto¬ 
rio della loro politica: promdtono seve¬ 
rità, indicano l'immigrato come nemi¬ 
co e poi sono costretti a varare una 
grande sanatoria, La ragione di questo 
paradosso risiede nel rifiuto di guarda¬ 
re alla realtà, ai bisogni del paese e nella 
incapacità di delineare un futuro per 
l'Italia nel contesto europeo e nel mon¬ 
do, Peraltro, la sovrapposizione ideolo¬ 
gica ai bisogni del paese, lo guardo 
rivolto al passato oltre che l'ostilità nei 
confronti delle persone immigrate, so¬ 


no i tratti che caratterizzano le norme 
della Bossi-Fini. Perché essa è figlia di 
una stagione politica che ha lucrato sul¬ 
la paura d^li italiani ed ha strumenta¬ 
lizzato gli immigrati. Per questo essa si 
rivelerà inefficace. 

L'opposizione si trova di fronte ad 
una grande responsabilità: contrastare 
gli effetti negativi delle nuove norme e 
mettere in campo una piattaforma alter¬ 
nativa che agisca in Europa, na governi 
locali oltre che nei luoghi di studio, di 
lavoro e sul territorio, Penso ad una 
battaglia per ottenere una legge quadro 
sul diritto d'asilo ed una nuova legisla¬ 
zione sulla cooperazione allo sviluppo. 
M a penso anche ad una piattaforma 
cherilanci lapropostadi una conviven¬ 
za positiva tra italiani e stranieri, basata 
sul reciproco riconoscimento, in cui sia¬ 
no chiari diritti e doveri. Lavoro, casa, 
ricongiungimenti familiari, diritti da 
minori, diritto allo studio: sono queste 
le priorità. Ed anche una nuova legge 
sulla libertà religiosa unitamente alla ri¬ 


forma di quella che regola l'acquisizio¬ 
ne della cittadinanza italiana da parte 
degli immigrati. 

C'è una battaglia che, io credo, il 
centro-sinistra deve decideredi condur¬ 
re con convinzione e determinazione 
dimostrando così lungimiranza politi¬ 
ca: quella per il diritto di voto degli 
immigrati a livello locale. Questa propo¬ 
sta non è una fuga in avanti e non è 
neppure un "regalo" agli immigrati. Al 
contrario la partecipazione politica e il 
diritto di voto costituiscono per gli stra¬ 
nieri un vincolo all'esercizio della re¬ 
sponsabilità verso la comunità che li 
ospita, Tale responsabilità impegna le 
persone immigrate nello scrupoloso ri¬ 
spetto delle regole del nostro Paese e 
nella partecipazione attiva e costruttiva 
alla crescita sociale, civile e culturale 
della comunità in cui vivono. In tal mo¬ 
do esercitano non solo un diritto ma 
ancheun dovere E diventano cittadini. 
Tale processo aiuta gli italiani a fidarsi 
degli immigrati, li fa sentire più sicuri e 


li sprona nella fatica del dialogo e dello 
scambio. La partecipazione politica è 
dunque uno strumento di integrazione 
e di coesione, E' anche un "potente 
schermo" contro il razzismo, come ha 
scritto in un bel libro Giovanna Zinco- 
ne, perché esplicita la pari dignità degli 
uni e degli altri e perché impedisce alla 
politica di strumentalizzare la paura de¬ 
gli italiani e di mancare di rispéto ver¬ 
so gli immigrati. La sollecita ad un atteg¬ 
giamento di responsabilitàelaimpegna 
in una competizione in cui vincelafor- 
zadeH'efficaceebuon governo. Amart- 
ya Ben, premio Nobel per l'Economia, 
ha affermato: «L'aspetto principale da 
considerare, relativamente agli immi¬ 
grati stabilitisi in Europa, è come inse¬ 
rirli nella partecipazione della vita poli¬ 
tica dei rispettivi paesi. È questo l'im¬ 
portante in quanto la partecipazionepo- 
liticaèparteintegrantedellabuonaqua- 
lità delia vita: non è possibile vivere be¬ 
ne solamente perché abbiamo un lavo¬ 
ro: dobbiamo sentirci membri della so- 


déà in cui viviamo al pari di tutti gli 
altri, esprimere la nostra opinione su 
come il Paese debba essere governato, 
cosa debba essere realizzato. La lezione 
da trarre dall'esperienza della GranBre- 
tagna è che la partecipazione politica 
degli immigrati modificai calcoli politi¬ 
ci dei grandi partiti e condiziona lo svi¬ 
luppo dei partiti minori chesi scagliano 
contro gli immigrati.». 

La questione del diritto di voto è 
aperta anche a livello europeo. L'eletto¬ 
rato attivo e passivo a livello locale è 
una possibilità ammessa in Svezia, Da¬ 
nimarca, Q landa, Irlanda, Spagna e Bel¬ 
gio. N on si tratta né di una stravaganza 
giuridica né di una eccezione, ma di 
una strada effettivamente perseguibilee 
pers^uitaanchedaun paesedi recente 
immigrazionecome la Spagna. In Italia 
la questione fu posta all'Interno della 
legge sull'Immigrazione varata dall'U li¬ 
ve e fu poi tradotta in un di^no di 
riforma costituzionale (modifica dell' 
art, 48), Allora non ci furono le condi¬ 


zioni parlamentari per approvare quell' 
importante provvedimento. In questa 
legislatura! democratici di sinistra han¬ 
no depositato un testo di legge relativo 
alla promozionedei diritti politici degli 
immigrati. 

Proprio il giorno in cui entra in 
vigori la legge Bossi-Fini, avanzo una 
proposta che mi piacerebbefosse raccol¬ 
ta e discussa: coinvolgiamo i cittadini 
del nostro paese in una battaglia per il 
diritto di voto agli immigrati attraverso 
una proposta di legge di iniziativa popo- 
larecheporti in Parlamento migliaiadi 
firme. Potremmo cosi costruire un nuo¬ 
vo clima culturale sul tema deH'immi- 
grazione e spronare il Parlamento ad 
affrontarefinalmentetale problema. 

Alla ostilità na confronti degli im¬ 
migrati, al ritorno della cultura deH'im- 
migrato come"lavoratoreospite" oppo¬ 
niamo con convincimento e passione i 
valori della dignità umana edella citta¬ 
dinanza. 

Livia Turco 
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Durante la contestazione era presente una delegazione di parlamentari. Polena (Ds): sui problemi nei penitenziari l’opposizione sia unita 

L’urlo di Rebibbia dà il via allo sciopero 

Alle 10 inizia la battitura di tazze e bottiglie. «Ascoltateci o andrà avanti per quattro mesi» 


Vladimiro Polchi 


ROMA L'urlo di rabbia dei detenuti 
esplode alle 10 in punto. Nel grande 
carcere romano di Rebibbia scatta la 
«battitura dei ferri». Padelle, bottiglie 
e tazze metal I iche percuotono con for¬ 
za le pesanti sbarre delle celle. È un 
indescrivibile frastuono quello che 
rimbombane! corridoi del penitenzia¬ 
rio: è l'inizio dello sciopero dei reclusi 
italiani. 

A varcare i cancelli del carcere al la 
periferia di Roma, alle 9,30 di ieri ci 
sono tra gli altri, i parlamentari del 
centrosinistra Pietro Polena, Giovanni 
Russo Spena, Paolo Cento, Graziella 
M ascia, l'assessorecapitolino alleperi- 
ferie Luigi N ieri, il consigliereregiona- 
leSalvatoreBonadonnaeil presidente 
della Consulta penitenziaria Lillo Di 
M auro. Ad attenderli i detenuti di Pa¬ 
pillon, l'associazione di Rebibbia che 
da sola è riuscita a organizzare una 
«protesta pacifica» contro il sovraffol¬ 
lamento e le inumane condizioni di 
detenzione. U n passa parola tra i reclu¬ 
si italiani che ha coinvolto 44 carceri. 

Carmelo Cantone, direttoredi Re- 


bibbia-Nuovo complesso, accompa¬ 
gna i visitatori lungo i silenziosi corri¬ 
doi del carcere, Lemurasono imbian¬ 
cate di nuovo, gli agenti penitenziari 
^ntili e sorridenti. Un grande acqua¬ 
rio adorna l'ampio ingresso. Solo l'in¬ 
terminabile serie di cancelli che si 
aprono al passaggio degli «ospiti» e si 
chiudono automaticamente alle loro 
spalle ricorda a tutti di trovarsi in un 
luogo di restrizione della libertà. 

Il primo incontro con i detenuti è 
all'interno della biblioteca del carcere. 
Lo ha voluto Papillon, chedella biblio¬ 
teca è artefice primo, Di recente, però, 
èintervenuto il Comunedi Roma che 
l'ha inserita nel circuito delle bibliote¬ 
chepubbliche. Franco Speranza, stori¬ 
co componentedi Papillon, fa gli ono¬ 
ri di casa e spiega ai visitatori le ragio¬ 
ni della protesta. 

Le condizioni di sovraffollamento 
delle celle hanno raggiunto n^li ulti¬ 
mi mesi dei livelli «inaccettabili edisu- 
mani», mentre la sanità dietro lesbar- 
re«èallo sfascio». Per questo i reclusi 
chiedono tra l'altro: un indulto genera¬ 
lizzato di tre anni; il potenziamento 
delle misure alternative alla detenzio¬ 
ne; l'abolizione dell'ergastolo eladepe- 


nalizzazionedei reati minori. Speran¬ 
za fornisce anche la lista delle carceri 
che hanno aderito alla protesta. Sono 
47; dalleVallettedi Torino al Pagliarel- 
li di Palermo. Papillon avverte che se 
«non si riaprirà il dialogo con il mon¬ 
do carcerario» lo sciopero potrebbe 
durare «anche quattro mesi». Ogni 
istituto di pena decide leformedi lot¬ 
ta «rigorosamentepacifiche» da attua¬ 
re. A Rebibbia i reclusi hanno già ini¬ 
ziato lo sciopero del carrello; rifiutano 
cioè il vitto fornito dall'istituto. «Si 
tratta di rinunciare ogni giorno a pa¬ 
ne, frutta e latte», spiega Speranza. M a 
non basta. La Papillon ha già in pro¬ 
gramma lo sciopero dei lavoranti alle 
dipendenze dell'amministrazione e 
uno sciopero totale della fame e della 
sete di venti detenuti per volta a rota¬ 
zione. Fino al 14 settembre. 

Pietro Polena dei Ds e Giovanni 
Russo Spena, di Rifondazione Comu¬ 
nista, pur su posizioni diverse sulla 
proposta di abolizione dell'articolo 41 
bis, concordano sulla necessità di ri¬ 
prendere al più presto il dialogo con il 
mondo del penitenziario. Per Russo 
Spena «le richieste dei detenuti che 
stanno protestando corrispondono al¬ 


la piattaforma che abbiamo presenta¬ 
to noi del gruppo di Prc: quindi garan¬ 
tiamo il massimo appoggio alle loro 
istanze». «La ragionedella nostra pre 
senza qui - ha detto Polena- èdi pren¬ 
dere contatto con la situazione delle 
carceri, che negli ultimi mesi a Rebib¬ 
bi a è peggi orata: I a strutto ra è su peraf- 
follata con 1.600 detenuti rispetto ai 
1.100 previsti». Il deputato della Quer¬ 
cia ribadisce però la sua contrarietà 
all'abolizione del 41 bis e propone di 
«costruire nei prossimi giorni una piat¬ 
taforma parlamentare realistica, di tut¬ 
ta l'opposizione, sullesoluzioni dada- 
reai problemi penitenziari». SuorGer- 
vasia, che da anni entra in carcere, 
invita tutti al la concretezza: «M i racco¬ 
mando non limitatevi alle parole, qui 
qualcuno va fatto uscire». 

All'improvviso nel mezzo delladi- 
scussioneirrompel'urlodi Rebibbia. I 
detenuti in massa cominciano la batti¬ 
tura dei ferri. 11 frastuono copre la vo- 
cedei politici. «È il loro grido di prote¬ 
sta - spiega Speranza agli ospiti - il 
loro modo di ricordare che esistono e 
il loro saluto a tutti voi». M entre prose¬ 
gue la battitura, il gruppo comincia la 
visita ai bracci interni del penitenzia- 


Proteste dall’Ucciardone a San Vittore 

L appello partito dal carcere romano è stato raccolto da più di 50 istituti di pena 


a Firenze 


Come vibra Sollicciano 
«Viviamo come bestie» 

Edoardo Semmola 


FIRENZE Stipati, come cassoni in un treno merci: tre o 
quattro per cella, dormendo su materassi arrangiati per ter¬ 
ra, con l'impossibilità di stare seduti a scrivere una lettera, di 
fare ginnastica, o di andare in bagno senza passare sopra la 
branda di un compagno. In gabbia, come topolini sotto 
vetro, con il tempo che si ferma e lo spazio che si restringe. 

Accatastati in quel tempio della modernità penitenziaria 
che è il carcere fiorentino di Sollicciano - una struttura 
pensata per 400 detenuti echeneospita quasi tre volte tanti - 
i 150 carcerati impiegati in attività di lavoro interno hanno 
incrociato lebraccia, da ieri per i prossimi sei giorni. «È uno 
sciopero pacifico - racconta un veterano della vita carceraria 
- e non una rivolta. Lottiamo nella speranza che qualcuno ci 
ascolti e che venga a vedere come viviamo: siamo troppi, 
pigiati l'uno all'altro, privati della nostra umanità». 


Anche la casa circondariale di Firenze ha aderito alla 
protesta dei carcerati che ha coinvolto i penitenziari di tutto 
il Paese, stretti intorno al problema comune del sovraffolla¬ 
mento. Scope, mestoli, attrezzi da lavoro: tutto riposto nei 
cassetti. Fermi, immobili, cornei loro compagni,! 150 hanno 
dato vita a questa forma di protesta per valere riconosciuti i 
loro diritti fondamentali, uno fra tutti: la dignità. 

Il primo giorno di sciopero è volato via senza gravi 
intoppi. A parteil gesto estemporaneo dei reclusi della deci¬ 
ma sezione che hanno gettato il cibo su tutto il corridoio; e 
quello dei detenuti della tredicesima che si sono limitati a 
rifiutareil vitto, sempre troppo scarso - dicono - in confron¬ 
to alle bocche da sfamare. «La vita è impossibile- continuai! 
detenuto - la privacy èannullata, i diritti più elementari sono 
negati e anche la scuola e la sanità sono servizi erogati ai 
limiti della tollerabilità: paghiamo i nostri conti con la socie 
tàma non è giusto che viviamo come bestie». 

Alle 16 è scattata la seconda "battitura" - la prima si era 
già consumata alle 8.30 del mattino, l'ultima era prevista per 
lezi -: con cucchiai, pentolini per il latte, bombolette varie 
sbattute con forza tra le sbarre delle celle, tutti e 1100 i 
detenuti di Sollicciano hanno dato vita ad un vero terremoto 
sonoro. Mentre il pavimento rimbombava e i corrimano 
delle scale vibravano, anche gli agenti di custodia si sono 
fermati, intorpiditi dal fracasso. E per mezz'ora la vita a 
Sollicciano si èfermata. 


ROMA Un «girotondo dei carrelli», 
uno sciopero del vitto e del lavoro. 
Così hanno protestato ieri e conti¬ 
nueranno per l'interasettimanai de¬ 
tenuti delle carceri di 50 città italia¬ 
ne. Per ricordare la loro esistenza e 
per chiedere soluzioni concrete al 
dramma del sovraffollamento. Il Di¬ 
parti mento dell'Ammi nistrazione Pe- 
nitenziaria ha intanto attivato una 
«task force» con il compito di moni¬ 
torare costantemente l'andamento 
della protesta. 

In Sicilia sono 13 su 26 gli istituti 
di pena che hanno partecipato allo 
sciopero. A Palermo ieri mattina i 
detenuti del carceredi Pagliarelli han¬ 
no rifiutato la colazione, e cosi pure 
hanno fatto a M essina, Siracusa, Ter¬ 
mi ni Imerese, Agrigento ed Enna. In 
altri tre istituti di pena è stata invece 
adottata la protesta della rinuncia al 
«passeggio». All'Ucciardonei reclusi 
hanno cominciato la battitura delle 
inferriate a tarda sera. Non hanno 
invece aderito allo sciopero i peniten¬ 
ziari di Catania. Nel carcere etneo di 
Bicocca ieri è stato portato il guanto 
di Padre Pio e alcune decine di dete 
nuti hanno assistito allafunzionereli- 
giosa. «La vostra presenza all'interno 
di queste mura - ha detto ai reclusi il 
sindaco di Catania, Umberto Scapa- 
gnini - èstata determinata datantissi- 
me circostanze ne^tive. Se si parte 
svantaggiati si rischia poi di commet¬ 
tere errori che condizioneranno tut¬ 
ta la vita». 

A Bologna, nel carcere del la Doz- 
za, 930 detenuti di cui circa 60 don¬ 


ne con due bambini piccoli, oltre al¬ 
lo sciopero del carrello hanno attua¬ 
to le battiture con piatti ealtri ogget¬ 
ti di metallo, una alle 15 e una alle 
21,30. All'esterno del carcere hanno 
sostato per tutta la mattina alcune 
decine di manifestanti, in ^no di 
solidarietà con la protesta dei reclusi. 


Al presidio hanno partecipato tra gli 
altri, il consigliere di Rifondazione 
Comunista, Valerio Monteventi e il 
leader dei Disubbidenti, LucaCasari- 
ni, insieme a esponenti del Bologna 
Social Forum. «La le^e Bossi-Fini 
viola tutte le dichiarazioni dei diritti 
dell'uomo», hadetto Casarini sottoli¬ 


neando le analogie tra carcere e cen¬ 
tri di permanenza temporanea, 

A Milano, nel penitenziario di 
San Vittore la protesta è «pressoché 
generale e si estende a tutti i raggi». 
In un comunicato, diffuso dal diret¬ 
tore del periodico «Terre di mezzo» 
Carlo Giorgi e firmato dagli stessi 



rio: il G9 dove si trovano i collaborato¬ 
ri di giustizia egli stupratori; il G12 
dell'Alta sicurezza; il settore dei dete¬ 
nuti in transito; il reparto femminile e 
quello dei tossicodipendenti. Ovun¬ 
que si vedono i segni dello sciopero in 
corso: il pane, lafruttaeil lattefornito 
dall'istituto rimangono fuori dallecel- 
le. «Nel carcere femminile - racconta 
la deputata di Rifondazione Graziella 
M ascia- lasituazioneèparticolarmen- 
te drammatica con pessime condizio¬ 
ni sanitarie e una forte tensione tra le 
detenute». Per l'assessore capitolino 
Nieri il settore priore è quello dei 
carcerati in transito. «In una grande 
cella - sostiene - sono ammassati 22 
reclusi ealtrettanti letti acastello». «Le 
condizioni igienico-sanitariedel carce¬ 
re - aggiunge il consigliere regionale 
Bonadonna- sono assolutamente defi¬ 
citarie e inviterei il ministro Castelli a 
passare un po' di tempo in quello che 
lui ha definito un albergo a cinque 
stelle». A fine del giro, Lillo di M auro 
della Consulta penitenziaria chiede a 
tutti i parlamentari presenti di «costi¬ 
tuire una commissione permanente, 
affinché le visite in carcere non siano 
più semplici atti sporadici». 


I detenuti 
del carcere 
di Bari durante 
la protesta 
di ieri 

Luca Turi/Ansa 


Rebibbia, cominciando la battitura 
dei ferri. A Fossombrone, nelleMar- 
cha la metà dei 170 detenuti avrebbe 
rifiutato il carrello, mentre in Basili¬ 
cata solo nel carceredi M elfi i reclusi 
hanno rifiutato il vitto. A Bari i carce¬ 
rati da venerdì scorso non usufruisco¬ 
no dd vitto esi astengono dal lavoro. 

«È il carcere il volto oscuro e di¬ 
menticato della questione giustizia». 
Sostiene un cartello di associazioni, 
tra cui il Gruppo Abele, Antigone e 
la Caritas: «Nel momento in cui i 
problemi della giustizia diventano 
sempre di più un terreno di scontro 
lacerante e mentre parti significative 
della società e dei movimenti di im¬ 
pano civile organizzano una "Festa 
di protesta" ci sembra utileedovero- 
so richiamare un'attenzione concre- 
taeconvinta anche sul sistema peni¬ 
tenziario esul condensato di ingiusti¬ 
zie e sofferenze che lo caratterizza¬ 
no». 

Paolo Cento dei Verdi ha propo¬ 
sto chela CommissioneGiustizia del¬ 
la Camera ascolti al più presto i rap¬ 
presentanti dei detenuti e l'associa¬ 
zione «Papillon». 


vla.po. 


detenuti, si l^ono le modalità della 
protesta pacifica di due settimane. 
«Nella prima ci sarà solo un'azione 
simbolica: 900 fascette nere autopro- 
dottedai detenuti sonostatedistribu- 
ite nei raggi dell'istituto in ^no di 
lutto per la morte della giustizia civi¬ 
le, Nella seconda settimana i reclusi 


si asterranno dalle attività lavorati¬ 
ve», A Brescia nel carceredi Canton 
M ombello i detenuti hanno protesta¬ 
to sbattendo stoviglie in alluminio 
contro le sbarre delle celle e astenen¬ 
dosi dalle mansioni lavorative. A Ro¬ 
ma a tarda sera i reclusi di Regina 
Coeli si sono uniti alla protesta di 


www.unita.it 




Leggi sull’Unità on line 
l'inchiesta sulla comunicazione 
dietro le sbarre. Decine di siti 
internet e giornali redatti dai 
detenuti delle carceri italiane. 


Panico fra la gente per le scosse di assestamento del terremoto. I topi d’appartamento approfittano del friggi friggi per fare i loro colpi 

A Palermo un palazzo si piega. Sciacalli in agguato 


Marzio Tristano 


P ALERM 0 Palermo trema di nuo¬ 
vo, anche se in modo più lieve 
(3.8. della scala Richter, pari al 
quinto grado della Mercalli) e il 
copionesi ripete: migliaia di cit¬ 
tadini adormire nellepiazze, pa¬ 
nico e paura nellestrade, nessun 
danno evidente agli edifici ma il 
«giallo» di due palazzi adiacenti, 
in corso Calatati mi, separati so¬ 
lo da venti centimetri, che si 
«toccano» in alto, scheggiando i 
rispettivi balconi del nono pia¬ 
no. 

Per i tecnici il sisma non è 
stata una sorpresa: «U n terremo¬ 
to di magnitudo superiore a 5 - 
diceAlessandro Amato, diretto- 
redell' Istituto nazionaledi geo¬ 
fisica di Roma - genera, quasi 
sempre, repliche piuttosto forti 
come quelle della scorsa notte e 
di stamane (ieri, Ndr)». Poi il 
direttoreaggiunge: «La perturba¬ 
zione provocata, infatti, è enor¬ 


me. Finora non è avvenuto al- 
cunchédi anomalo. Anzi, la libe 
razione di energia in più riprese 
è un evento positivo». 

Ma i cittadini non lo sanno: 
così si sono ripetuti allarmi, pa¬ 
nico, richieste di intervento dei 
vigili del fuoco fi no al lo sgombe¬ 
ro immediato delle 50 famiglie 
che occupano lo stabi le di corso 
Calatafimi che si è adagiato sull' 
altro; pochi metri più in là, tre 
anni fa, un palazzo si sbriciolò 
senza bisogno del terremoto, 
morirono in tre, tra cui un vigile 
del fuoco. 

Dopo il sopralluogo dei tec¬ 
nici della protezionecivilel'allar- 
merientra, la scossa non ha pro¬ 
vocato alcun cedimento struttu¬ 
rale, è stata probabilmente 
l'oscillazione causata dal sisma 
di venerdi scorso a far «toccare» 
i due stabili. Le famiglie sono 
autorizzate a rientrare nelle ca¬ 
se, molte preferiscono dormire 
da amici e parenti, dal vertice 
della protezione civile convoca¬ 


to in Prefettura arriva una «bac¬ 
chettata» ai pompieri; nessuno 
sgombero sarà autorizzato sen¬ 
za la presenza dei tecnici comu¬ 
nali. 

Anche questo è uno dei se¬ 
gnali del clima di paura che si 
respira in città, alimentato nella 
notte da un gruppo di «sciacal¬ 
li», che ha tentato di approfitta¬ 
re del fuggi-fuggi dalle case per 
mettereasegno colpi nelleabita- 
zioni. 

Se - infatti - il terremoto ha 
rubato latranquillitàdei cittadi¬ 
ni, numerosi topi d'appartamen¬ 
to hanno tentato questa notte il 
colpo grosso nellecasedei paler¬ 
mitani terrorizzati. Spacciando¬ 
si per funzionari della Protezio¬ 
ne Civile, qualcuno armato an- 
chedi megafoni, hanno invitato 
la gente urlando ad abbandona¬ 
re le proprie case, annunciando 
l'arrivo di una scossa devastan¬ 
te, si sono appesi ai campanelli 
dei citofoni alimentando panico 
e paura, hanno telefonato a deci¬ 


ne di persone per accertarsi del¬ 
la loro presenza in casa n^li atti¬ 
mi seguenti la scossa di questa 
notte. La polizia ne ha denuncia¬ 
to uno per procurato allarme, 
sequestrandogli un falso tesseri¬ 
no della protezione civile e un 
megafono, ma secondo gli inve 
stigatori, hanno agito numerosi, 
negli attimi seguenti la nuova 
scossa. 

Per fortuna, per i ladri i risul¬ 
tati sono stati scarsi; gli operato¬ 
ri del 113 in turno si sono accor¬ 
ti cheleprime, allarmate, telefo¬ 
nate dei cittadini giungevano 
tutte dalla stessa zona e si sono 
insospettiti. In piena notte una 
squadra di agenti in borghese si 
e' precipitata nella zona ed ha 
beccato un uomo di 26 anni, sor¬ 
preso in via Amilcare Barca, nel 
rione Montalbo, mentre con un 
megafono invitava gli abitanti 
ad abbandonare immediatamen¬ 
te lecase per l'imminente arrivg 
di una scossa violentissima. È 
stato denunciato per procurato 


allarme. Intanto è tempo di bi¬ 
lanci, dopo la scossa delle 3.21 
di venerdi scorso; sono tredici 
gli edifici dichiarati inagibili do¬ 
po il sisma che ha colpito Paler¬ 
mo. Sono otto palazzi privati, 
uno pubblico e quattro chiese; 
S.Anna, S.Chiara, S. Nicolò da 
Tolentino eS.Giovanni all'Ori- 
glione. Per tutti gli edifici i vigili 
del fuoco hanno disposto la mes¬ 
sa in sicurezza. Alla Protezione 
Civile sono giunte complessiva¬ 
mente 2500 ri eh leste di interven¬ 
to da parte di cittadini, e sono 
oltre 200 le scosse che hanno 
colpito la Sicilia. 

Oltre a paura, panico e notti 
insonni il terremoto ha r^alato 
un mesedi tempo ai coortibuen- 
ti siciliani: l'Agenzia delle entra¬ 
te ha reso noto di aver sospeso 
neH'isola, per tutto il mese di 
settembre proprio a causa del 
sisma, l'invio delle richieste di 
chiarimento e di pagamento a 
seguito delle dichiarazioni dei 
redditi. 


Pubblicità 

È arrivata la nuova crema riducente 


Riduce i 
«cuscinetti» 


Nelle Farmacie italiane 


Non è una guerra all’ultimo 
sangue, ma è una guerra all’ulti¬ 
mo centimetro. Le prove fotogra¬ 
fiche esibite dai ricercatori dei 
Laboratori Sirky lo stanno a te¬ 
stimoniare. La società ha effet¬ 
tuato dei test d’uso sotto controllo 
medico su una pomata cosmetica 
contro le adiposità localizzate. 
Selezionati dei volontari, donne 
e uomini con evidenti accumuli 
di grasso corporeo, sono state 
scattate una serie di fotografie 
per cercare di avere una testimo¬ 
nianza visibile dei progressi com¬ 
piuti nel diminuire in centimetri 
le circonferenze eccessive di cosce, 
glutei e ventre durante il periodo 
di applicazione del preparato. 

I risultati hanno evidenziato 


un miglioramento dell’aspetto 
estetico delle zone trattate: la 
crema che contiene un reagente 
biochimico cellulare ad alta 
biocompatibilità, applicata e 
massaggiata su cosce, glutei e 
ventre, ha coadiuvato una sen¬ 
sibile riduzione dello spessore 
adiposo con una effettiva dimi¬ 
nuzione in centimetri delle cir¬ 
conferenze delle zone trattate. 

Il preparato è distribuito nelle 
Farmacie italiane dalla società 
Sirky con il nome di ‘‘Adipo 
Reduction” ed è stata sviluppata 
in formulazioni diversificate per 
uomo e per donna, con dosaggi 
differenziati in base ai diversi 
stadi di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato, forte. 
























martedì 10 settembre 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


Segue dalla prima 

Un risveglio, America. 

Non avverrà. Perché non è 
già avvenuto. 

I i paese, dirottato. 11 panico ti 
hasempreguidatasu un sentiero 
di violenza da cui èdifficiletorna- 
re indietro; e gii uomini ai posti 
di comando non si sono preoccu¬ 
pati di mandarti allo sbaraglio 
nel mondo. M a non ècolpa esclu¬ 
siva di coloro che ti hanno mal 
governata. 

Essi possono soltanto fare ciò 
chetu hai consentito loro di fare; 
hanno rispo¬ 
sto, quegli uo¬ 
mini, ad alcuni 
dei tuoi più 
profondi desi¬ 
deri. 

Tra i tanti, 
uno: di ritrova¬ 
re l'innocenza, 
di sentirsi in pa¬ 
ce con se stessi 
- dopo il Viet¬ 
nam. Il Viet¬ 
nam? Il paese 

che hai tramutato in un cimitero 
di massa? Un'innocenza restitui¬ 
ta a te, America, l'il sdtembre 
2001. Ad un prezzo terribile, ma 
tantìè. Quel le atrocità, quella de¬ 
vastazione, che alla fine hanno 
fatto di tutti delle vittime. Non 
un «se», non un «ma», orecchio 
sordo a chi dissente, nessuna pa¬ 
zienza con chi ti invita a ri percor¬ 
rere la tua storia, i tuoi interventi 
in ogni parte del mondo, a cercar 
di capire come mai così tanti, là 
fuori nel mondo impazzito, sem¬ 
brano detestarti. Non conosci 
più insicurezza, America. 

Guardati dalla calamità del 
vittimismo, America. Il dito che 
ti punto contro, che mi si punta 
contro. Conosco quell'emozio¬ 
ne, l'ho assaporata con voluttà, 
ho provato quanto ci si sente puli¬ 
ti, onesti quando si viene colpiti 
ingiustamente. Ogni nostro atto 
ègiustificato, si ignora ogni criti¬ 
ca ci venga mossa. 

Guardati dalla calamità della 
paura edella rabbia, America. 

Nulla vi èdi più pericoloso di 
un gigante impaurito. Proietta 
potenza e terrore perché i demo- 
ni dentro e fuori di sé non lo 
divorino, perché non si ripropon¬ 
gano i traumi del passato. 

Guardati dalla calamità del¬ 
l'amnesia, America. 

Forse che hai dimenticato il 
Ci le? Non è soltanto un nome. Il 
Cile? Sì, il Cile democratico de¬ 
monizzato, destabilizzato dal tuo 
governo, nel 1973. Il Cile? Sì, 
quel paese costretto per diciasset¬ 
te anni a subire il malgoverno di 
un dittatorechehai aiutato a inse¬ 
diare. 

E altri paesi, altri nomi anco¬ 
ra: I ran, N icaragua, Congo, I ndo- 
nesia. Sudafrica, Laos, Guatema¬ 
la. Soltanto dei nomi? Soltanto 
note a piè di pagina nei libri di 
storia,tue creature? 

Non mi rivolgo a te dal di 
fuori, da lontano. 

Sono parte di te. 

Come potrei non augurarti 
tutto il bene? M i hai dato, a me 
americano giunto dal Sud latino, 
questo linguaggio d'amore che 
ora ti restituisco. M i hai dato i 
caldi pomeriggi d'estate nel Que 
ensdella mia infanzia, quando la 
scelta più grave per me era se 
comprare un ghiacciolo dal Go- 
od Humor Man o dal grassone 
del furgoncino Bungalow Bar. E 
poi il calcolo del punteggio tota¬ 
lizzato dal battitoreJackieRobin- 


Non sei sola 
nel dolore, 
i tuoi morti 
non sono gli uniei 
ehe contano 
sul pianeta 



Appassionata 
ww riflessione 

sul drammatico momento 
americano da parte di un 
autore di teatro, letteratura e 
cinema fra i più noti negli Usa 



«M’hai dato la libertà, m’hai 
insegnato la tolleranza. Non 
aspettare che tornino in patria 
5Ornila sacchi mortuari 
per ascoltare le voci 
di pace e dissenso» yy 


«Ti amo, America, resisti alla paura» 

La consapevolezza dì essere ingiustamente aggrediti può spingere gli Usa a scelte sbagliate 








A sinistra le 
magliette 
coperte di 
polvere trovata 
all’Interno di un 
negozio dopo il 
crollo delle torri 
gemelle 


Nessuno merita 
il terrore, meritiamo 
tutti una certa dose di 
giustizia, di certo non 
ti auguravo una^irnile 
lezione 




» 


fcfc l^intervista 


Peter 

Hamill 


Lo scrittore americano ha presentato a Mantova la raccolta dei suoi articoli dopo il crollo delle Torri 

«L’Europa dica no a nuova guerra» 


DALL'INVIATA Maria Serena Palieri 


MANTOVA Si chiama «La vita, dopo», 
sottotitolo «Cronache da New York» 
ed è il libro - edito da Ponte alle Gra¬ 
zie, pagg. 119, euro 10 - che raccoglie 
gli articoli pubblicati dal 12 settembre 
2001 al 4febbraio 2002 da un giornali¬ 
sta di origini irlandesi nato nel 1935 a 
Brooklyn, che in quarantadue anni di 
professione ha lavorato per tutte le 
grosse testate newyorkesi: New York 
Post, New York Newsday, New York 
Times, NewYorker. Peter H amili quel¬ 
la mattina alle 8,45 era a Manhattan 
impegnato in una riunione. Qualche 
minuto prima delle nove era già per 
strada. E lì, grosso modo, sarebbe ri mo¬ 
sto per alcuni mesi, guardando ogni 
cosa coi suoi occhi eascoltando il cuo¬ 
re della sua città, per scriverne per i 
suoi lettori di giorno in giorno. Dietro 
lo schianto delleTorri, nel corso delle 
setti mane Hamill leggerà per loro mol¬ 
te cose non chiare: il panico in cui 
cadde Bush e la prontezza di Giuliani, 
lafolleinsipienzadi CiaeFbi nei gior¬ 


ni precedenti l'attentato, la deregula¬ 
tion dei controlli sui voli (controllori 
pagati 6 dollari l'ora, meno dei ragazzi 
del McDonald's), le rotte afghane dell' 
eroina e del cosiddetto «narcofonda- 
mentalismo». Hamill nel giorni scorsi 
era a M antova per i I Festivaletteratura, 
che si è appena concluso. L'abbiamo 
intervistato. 

Hamill, in questi suoi articoli, 
benché siano cronache massi¬ 
mamente dal vivo, lei ha alterna¬ 
to al presente il tempo passato. 
C'è un motivo? 

«Uso il presente, nello scrivere, 
per comunicare al lettore la sensazione 
più vividaepiù fortedi esserci. 11 passa¬ 
to quando voglio dirgli "questo èstato, 
è cosi, è andata". Il giornalismo è uno 
scrivere la Storia in fretta, una specie 
di bozza che è indispensabile stilare 
per consegnarla ai futuri veri storici». 
Nei giorni scorsi alla Mostra del 
cinema di Venezia è stato pre¬ 
sentato il film realizzato da un¬ 
dici cineasti di tutto il mondo 
suini settembre Qui in Euro¬ 
pa, in Italia, ha suscitato accese 


polemiche politiche Ne ha avu¬ 
to sentore? 

«Sì, qui in Italia. Credo di aver 
capito che lo scandalo sia legato al fat¬ 
to che alcuni dei registi vengono accu¬ 
sati di essere anti-americani. M aènor- 
malechein un film cosi ci siano diver¬ 
si punti di vista: se avessero convocato 
undici avvocati, o undici pittori, oppu¬ 
re undici giornalisti, ognuno avrebbe 
fornito la sua visione deH'awenimen- 
to. L'interpretazione parte sempre da 
una parola: "lo". Per accettarle tutte, 
certo, ci vuole ampiezza mentale. An¬ 
che il mondo islamico appare diverso 
se lo guardi da un paese arabo oppure 
da Brooklyn. Lo stesso Ground Zero è 
diverso, se visto da chi vive nel centro 
di NewYorkechi alla periferia. L'inne¬ 
gabile è che sono morte tremila perso¬ 
ne Poi, c'ètotalelibertàdi interpretare 
il fatto. E, poi ancora, di dissentire da 
queste interpretazioni. D'altronde, a 
rendere necessaria l'interpretazione è 
il fatto che gli attentatori, da parte lo¬ 
ro, non hanno dato nessuna spiegazio¬ 
ne del loro gesto. Hanno lasciato un 
vuoto. Che tutti abbiamo cercato di 


riempire». 

Perchéquestosilenzio?Lei pen¬ 
sa chefaccia parte di una strate¬ 
gia di comunicazione? 

«Non so. Per me è difficile entrare 
nelle loro menti. Non erano poveri. 
Mohammed Atta era un ingenera 
con alle spalle studi di urbanistica. Si 
pensa che uno che si prepara così poi 
voglia tornare nel proprio paeseemet- 
tere a profitto il titolo di studio. Mai 
avrei pensato che avrebbe usato i suoi 
studi per attaccare le Twin Towers. 
Noi umani - non noi newyorkesi - ci 
chiediamo il perché. Sappiamo che so¬ 
no dei fanatici. M a H itier, prima, ave¬ 
va scritto il "M ein Kampf" e ci aveva 
dato il suo manifesto. Bin Laden no. Si 
dice che odi il capitalismo, ma quello 
che si sa è che una persona con un 
saccodi soldi echenon ha mai dovuto 
lavorare Lui, i Taleban, Al Qaeda, per 
mesone dei fascisti, gente che vuole il 
controllo su tutto. E per qualemotivo? 
Per raggiungere la felicità dopo la mor¬ 
te. È fanatismo, ein Occidenteèdairil- 
luminismo che ci opponiamo a que¬ 
sto. Di fronte al culto della morte, è 


difficile opporre la ragione». 

Quale lesembra sia lo stato dell' 
opinione pubblica americana 
nei confronti di un nuovo con¬ 
flitto in Iraq? 

«Il New York Times ha riportato 
gli interessanti risultati di un sondag¬ 
gio: il 60% degli americani vuolemag- 
giore informazione sull'Iraq. Vuole 
cheAfghanistan e I raq rimangano que¬ 
stioni separate. E non vuole andare in 
guerra senza Alleati e senza il si del 
Congresso. In praticagli americani di¬ 
cono a Bush "Non puoi andare avanti 
da solo". L'Iraq non ha fatto niente 
agli Usa. È inconcepibile attaccare un 
paese solo sulla base di quello che 
"potrebbe" farti». 

Blair appoggia Bush. Berlusco¬ 
ni vorrebbe, ma l'opinione pub¬ 
blica italiana lo frena. Qualesa- 
rebbe^ secondo lei, l'atteggia¬ 
mento auspicabiieda parte dell' 
Europa? 

«lo spero che l'Europa resti unita. 
E che dica no. Che dica: 
"rispettosamente, noi dichiariamo che 
non vogliamo andare in guerra"». 


son. Come potrei non augurarti 
tutto il bene! M i hai accolto quan¬ 
do trotterellavo appena, sfuggito 
con i miei genitori dal criminale 
regi me fasci sta del l'A rgenti na n e- 
gli anni 40. Sono uno dei tuoi, 
quindi. Sempre ancora uno dei 
tuoi. Come potrei non augurarti 
tutto il bene?Anni dopo, èstato 
sempre da te, America, che sono 
tornato con la miafamiglia, esilia¬ 
to dal Cile di quel Pinochet che 
hai contribuito a generare, vedi 
la combinazione, un aitro 11 set¬ 
tembre, un altro martedì nero. 
Pur tuttavia, ti auguro tutto il be 
ne, America: 
mi hai dato la 
libertà di paro¬ 
la che non ave¬ 
vo a Santiago, 
mi hai dato 
l'opportunità 
di scrivere, di 
menare. Mi 
hai dato una ni- 
potina gringa, 
come potrei 
non amare ia 
casa in cui vi¬ 
ve? 

Dov'èquesta, di America? 

Dov'è questa America che io amo? 
Dov'è l'America di vorrei non essere 
schiavo, come non vorrei essere padro¬ 
ne, i'America di questa terra è la nostra 
terra, questa terra i ntesa per me e per te; 
l'America di tutti gii uomini, di tutte le 
donne, di tutti quanti appartengono a 
questo splendido ma devastato mondo; 
di tutti noi, creati simili. Creati simili: 
un bimbo che nasca in Afghanistan o in 
Iraq è sacro quanto un bimbo nato a 
M inneapolis. Dov'è la mia, di America? 
L^Americachemi ha insegnato iatoiie- 
ranza nei confronti di ogni razza o reli¬ 
gione, che mi ha infuso i'energia dei 
pionieri, cheègenerosafino all'esagera¬ 
zione quando avviene una catastrofe? 

Mi ero forse sbagliato? 

Quando ho sperato che avresti vin¬ 
to la sfida contro la morte venuta dal 
cielo?Quando ho pensato chetu, la giu¬ 
sta, ia ribelie, ia generosa, eri ancora vi- 
va?Non ancora guastata da un'eccessiva 
ricchezza. Con il coraggio e la forza di 
vincere ie proprie paure? 

L'America che avevaimparato lale- 
zionedel Vietnam? 

Sì, Vietnam, Qitre, ben oitre tremi¬ 
la morti. Qltre, ben oltre un paio di città 
bombardate Qltre, accidenti se ben oi¬ 
tre un solo giorno di terrore 

Eppure non ti odiano, America. 

La perdurante lezione del Vietnam. 
Il nemico va cancellato, senza esitazio¬ 
ne. Chi disente va demonizzato, senza 
esitazione 

E i vietnamiti ti sussurrano ail'orec- 
chio che ricordano, eppure non ti odia¬ 
no. Non èpoi tanto faciledimen ti carela 
sofferenza. Forsechetu riesci adimenti¬ 
care la tua, quella dell'll settembre? 

Non è cosi facile, America, 

Crescere 

Q forse mi sono sbagliato? M i sono 
lasciato contaminare dalla tua innocen¬ 
za, sono visuto troppo a lungo na tuoi 
confini? Davvero c'èbisogno che torni¬ 
no in patria cinquantamiia sacchi mor¬ 
tuari perché tu impari ad ascoltare le 
voci di pace e dissenso che ti nascono 
dentro? 

Sbaglio forse a credere che ii paese 
che ha dato al mondo il jazz e Faulkner 
e Eleanor Roosevelt posa rimirarsi nel- 
io specchio rotto della Storia ed unirsi al 
resto deH'umanità non come cittadella 
in cima al colle, bensì città tra le tante 
disseminate nella valle di luce e dolore, 
di incertezza e speranza in cui tutti vivia¬ 
mo. 

Ariel Dorfman 

Questo articolo è sfato tradotto da 

M aria Luisa Tommaà Russo, ed 
esce in contemporanea sul gemale 
newyorkese «T he N ation». 


Non dimenticare 
il Cile democratico 
che aiutasti a morire, 
non dimenticare ciò 
che accadde 
in Vietnam 


» 


Dopo le dimissioni di 4 ministri del partito di Haider, il cancelliere popolare Schùssel annucia il fallimento della coalizione e chiede il voto anticipato 

Crisi in Austria, quasi certe elezioni anticipate 


Cinzia Zambrano 


L'esperimento avviato due anni e mezzo fa 
trai popolari (Òvp) ei liberali dell'estrema 
destra (Fpò) di jòrg Haider «è fallito», è 
tempo di «farechiarezza», l'Austria «ha bi¬ 
sogno ora di un governo stabile», perché 
governare con la Fpò è attuai mente diventa¬ 
to «impossibile». L'idillio, apparente, della 
coalizione di centro-destra austriaca s'in¬ 
frange: dopo le dimissioni, domenica sera, 
del vice-cancelliere Susanne Riess-Passer e 
del ministro delleFinanzeKarl-HeinzGras- 
ser, seguite ieri da quelle del ministro dei 
Trasporti Mathias Reichhold e del capo¬ 
gruppo Fpò Peter Westenthaler, tutti espo¬ 
nenti liberali, il cancelliere austriaco Wolf¬ 
gang Schùssel, leader del Partito Popolare, 
tira le somme di un matrimonio politico 
sempre sull'orlo del divorzio, annuncia lo 
scioglimento del parlamento viennese, e 


chiede «il prima possibile» la convocazione 
di nuovedezioni. 

Quella che all'inizio sembrava dunque 
essereuna crisi tutta interna al partito libera¬ 
le tra l'ala populista, guidata da Haider, e 
quella neoliberale, si è rivelata la goccia che 
ha fatto traboccare il governo viennese. A 
circa tre anni da quel voto che portò al 
potereun partito di estrema destra, suscitan¬ 
do preoccupazioni e sanzioni deH'Europae 
allo stesso tempo sollevando un vento nazio¬ 
nalista che da lì a poco si sarebbe spostato 
in altri paesi deH'Unione, ora l'Austria è di 
nuovo chiamata alle urne e il risultato po¬ 


trebbe sanare con tutta probabilità la fine 
delladifficilecoalizioneÒvp-Fpò, Per il mo¬ 
mento la data delle nuove elezioni è ancora 
incerta. È infatti l^ata allo scioglimento del 
parlamento, previsto per il 19 settembre 
prossimo, giorno della prima riunione ple¬ 
naria dopo le ferie estive. Secondo alcune 
indiscrezioni, potrebbero essere fissate per 
il 24 novembre, M a non è neppure escluso 
chevenga scelta una domenica di dicembre. 

«La Fpò devedecideresestareal gover¬ 
no oppure all'opposizione, - ha detto ieri 
Schùssel - perchéleduecosenon sono pos¬ 
sibili contemporaneamente». La gente - ha 



proseguito il cancelliere- si attendesoluzio- 
ni enon lottedi potereeneancheabbarbica- 
menti al potere. Il messaggio di Schùssel è 
tutto rivolto a H aider, per anni mal digerito 
dal cancelliere come alleato di governo, È 
stato proprio il leader populista infatti a 
innescare lo scontro interno all'Fpò, criti¬ 
cando la compagine ministeriale del suo 
partito - una reazione che ci si aspetterebbe 
più dall'opposizione che da un alleato di 
governo- perladecisionedi rinviare la rifor¬ 
ma fiscale in nome dell'emergenza-alluvio- 
ne. È solo l'ennesima provocazione lanciata 
dal leader populista. 


Se l'obiettivo era quello di ritagliarsi di 
nuovo uno spazio sulla scena politica au¬ 
striaca e internazionale, Haider l'ha centra¬ 
to. L'ambizioso governatore della Carinzia, 
leader carismatico dell'Fpò pur non avendo¬ 
ne formalmente la guida, mette da parte 
l'idea del «ritiro» dalla politica nazionale, 
più volte annunciato, e ritorna alla ribalta. 
Con il suo intervento polemico non solo si 
èsbarazzato della sua ex «pupilla» Riess-Pas- 
ser, -un tempo soprannominata «la mitra- 
gliatricedi Haider» per la sua fedeltà al men¬ 
tore-, ma ri prende i n mano la sua Fpò, quel¬ 
la populista e nazionalista. Il fatto è che 


H aider non ha mai rinunciato ai riflettori. E 
non lo fa nemmeno adesso, nel momento 
di crisi politica. In un'intervista alla rete 
televisiva austriaca Orf ha subito dichiarato 
che è «inevitabile» anticipare le elezioni. 
«Siamo stati obbligati - ha continuato - dal 
nostro dovere na confronti degli elettori», 

11 leader ultranazionalista spera che la cam¬ 
pagna elettorale possa farlo ritornareal cen¬ 
tro della scena politica austriaca, su una 
piattaforma peraltro ancora più spostata a 
destra, compresa un'esplicita opposizione 
all'allargamento a est dell'U nione Europea, 
Nel 1999, sotto la guida di Haider, l'Fpò 
ottenne un sorprendente 27% dei voti. Ma 
a tre anni di distanza qualcosa è cambiato. 
Secondo un sondaggio, se si andasse al voto 
domenica prossima, i popolari di Schùssel 
avrebbero circa il 29% da voti contro il 
37% del socialdemocratici. 11 partito di H ai¬ 
der è indicato sotto il 20% mentre i Verdi 
sarebbero intorno al 12%, 
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Discorso di apertura al Parlamento palestinese. Condannata ogni forma di terrorismo 

Arafat: «Se me lo chiedete 


pronto a lasciare il potere» 

Il presidente dell ’Anp gioca la carta della moderazione 

Israele 


Umberto De Giovannangeli 


Pazner: «Quel discorso 
un’occasione perduta» 


«Tante parole, ma nessun atto concrd:o che renda 
esplicita la propagandata volontà di pace. Quell’atto pote¬ 
va essere una dichiarazione unilaterale di cessate il fuoco. 
M aYasserArafatsi èguardato bene dal fare questo gesto». 
A sostenerlo è Avi Pazner, primo consigliere diplomatico 
del premier israeliano Ariel Sharon, già ambasciatore dello 
Stato ebraico a Roma e Parigi. 

Come valuta il discorso pronunciato dal presiden¬ 
te Arafat al Parlamento palestinese? 

«Per Arafat il tempo delle dichiarazioni, delle buone 
intenzioni sempre smentite dai fatti, è finito. Israele si 
attende atti concreti da Arafat, a cominciare dalla lotta al 
terrorismo, edi questi atti non c'ètraccia nel suo discorso. 
Arafat ha bruciato tutte le possibilità per dimostrarsi uno 
statista lungimirante, continuando a vestirei panni di un 
capo guerrigliero, sostenitore del terrorismo più brutale e 
sanguinario: quello degli attentati suicidi. Arafat ha brucia¬ 
to un'altra occasione per riconquistare una parvenza di 
credibilità». 

Quale poteva essere questo gesto visibile In grado 
di parlare alla società israeliana? 

«La proclamazione unilaterale del cessate il fuoco. Se 


lo avesse dichiarato può stare certo che noi avremmo 
risposto con atti altrettanto concreti e positivi». 

Nel suo discorso, Arafat ha decisamente condanna¬ 
to gli attacchi suicidi e ogni forma di terrorismo. 

«Se non fossimo nel vivo di una tragedia che è già 
costata la vita ad oltre seicento israeliani, in stragrande 
maggioranza civili inermi, le parole di Arafat andrebbero 
liquidate con l'arma dell'ironia: il padre del terrorismo 
palestinese che condanna il terrorismo in tutte le sue for¬ 
me...». 

11 premier Sharon ha annunciato nei prossimi gior¬ 
ni un suo incontro con un esponente di primo 
Plano della dirizza palestinese. 

«È così. Ed è la dimostrazione della volontà dell'attua¬ 
le governo, in ogni sua componente, di lasciare aperta la 
porta del dialogo. Ma se oggi questo incontro sembra 
realizzabile è perché molti palestinesi hanno capito che 
Israelenon si èlasciato intimoriredal terrorismo sanguina¬ 
rio. Siamo consapevoli dellesofferenzepatitedalla popola¬ 
zionepalestinese, ma tali sofferenze nascono dall'irrespon¬ 
sabilità di una leadership cheha pensato di otteneredi più 
al tavolo negoziale esercitando il ricatto terroristico». 
Sullo sfondo si staglia la guerra contro l’Iraq. 
«Israelesarà comunque a fianco degli Usa e di quanti 
decideranno di combatterei! terrorismo egli Stati che lo 
sostengono e che sono in possesso, come l'Iraq, di armi di 
distruzioni di massa. Saddam Hussein è una minaccia 
mortale e non solo per Israele. Per quanto ci riguarda, 
siamo pronti a contrastare ogni provocazione irachena. 
Saddam non ci troverà impreparati». u.d.g. 


Sconfessa, in arabo, «tutte le forme di 
terrorismo». Ribadisce il «desiderio dei 
palestinesi di vivere in pace e in rapporti 
di buon vicinato con Israele, secondo il 
principio di due Stati per due popoli». 
Conferma di essere deciso a convocare 
«elezioni democratiche» per il rinnovo 
del Parlamento «all’inizio del prossimo 
anno». Si dichiara disposto a cedere «il 
potereesecutivo» se questo sarà l’orienta¬ 
mento dei deputati palestinesi: «Se voi 
volete, potetesceglierequalcuno acui affi- 
dareil potere esecutivo al mio posto. Vor¬ 
rei chelofacesteemi permettestedi ripo¬ 
sare», dice, rivol^dosi con aria beffarda 
ai 47 deputati riuniti a Ramallah e agli 
altri 28 collegati in videoconferenza da 
Gaza, lasciando chiaramente intendere di 
non avere alcuna intenzione di abbando- 
narele redini ddl'Anp.. 

Yasser Arafat non delude le attese. 
Nel suo primo discorso ufficiale dopo 
quattro mesi, l'anziano rais mostra il suo 
volto «dialogante», «Siamo contro leazio- 
ni suicidechehanno colpito civili israelia¬ 
ni, ma anche noi palestinesi, poiché han¬ 
no offerto a Israeleil pretesto per colpirci 
con tuttelearmi a sua disposizione», scan- 
disceArafatdi fronte al Consiglio legislati¬ 
vo (Cip), riunito in sessionespecialenella 
capitalecisgiordana, È un Arafat sicuro di 
sé, di buon umore, quello che prende la 
parola nella sala che, normalmente viene 
utilizzata comebasedagli uomini di «For¬ 
za 17», la guardia personaledd presiden¬ 
te ddl’Anp, 

Segnali esteriori di distensione: a bal¬ 
zare agli occhi, è l’assenza di mezzi coraz¬ 
zati asoldati isradiani intorno al M uqata. 
Ramallah appareuna città tranquilla, ani¬ 
mata, con l'abituale traffico caotico ndia 
centrale piazza M anara. Solo i palazzi dan- 
ne^iati ricordavano i combattimenti du¬ 
rissimi tra le truppe isradiane e miliziani 
palestinesi di appena qualche mese fa. 
Simbolo frantumato dd potere di Arafat, 
la M uqata torna a popolarsi di personali¬ 
tà politicheegentecomune, di giornalisti 
efunzionari ddl'Anp. 


Arafat coglie l'occasione offertagli 
dalla seduta dd Cip per manifestare soli¬ 
darietà al «popolo americano» alla vigilia 
dd primo anniversario dd «crimini» dd- 
ril settembre e lanciare un messaggio al 
presidente George W.Bush, dal quale - 
nonostante il suo rdterato ostracismo - si 
attende «un nuovo passo per la pace, co¬ 
me suo padre fece nd 1991 con la Confe¬ 
renza di Madrid», all’indomani ddia pri¬ 
ma guerra dd Golfo contro l'I rag di Sad¬ 
dam H ussdn: «M i aspetto dal presidente 
George W.Bush un nuovo passo, come 
suo padre fece nd 1991 con la Conferen¬ 
za di pace di M adrid», sottolinea speran¬ 
zoso. I palestinesi, ricorda Arafat, hanno 


«subito condannato gli atti di terrori¬ 
smo» n^li Usaesono«afiancodd popo¬ 
lo americano contro questi crimini», ma 
dopo l’il settembre, aggiunge polemica- 
mente, «Israde ha colto l'occasione per 
colpire i palestinesi ed etichettarli come 
terroristi». I venti di guerra che tornano a 
soffiare nd Golfo penetrano anche ndia 
semidistrutta M uqata, I palestinesi, affer- 
maArafat, auspicano «unasoluzione poli¬ 
ti ca internazionalesenza il ricorso alla vio¬ 
lenza militare». La presa di distanza, alme¬ 
no a parole, dai terorismi è netta, totale: 
«I palestinesi - sottolinea Arafat - sono 
contro tutte le forme di terrorismo, sia 
individuale sia di Stato, e sono pronti a 


lottare contro il terrorismo nd quadro 
ddle risoluzioni ddI’Onu e ddia l^lità 
internazionale». Risoluzioni e legalità che 
attendono di essere attuate anche ndia 
martoriata Terrasanta: «Basta con il con¬ 
flitto, basta con l'assedio isradiano. Ab¬ 
biamo bisogno di una pace ampia e giu¬ 
sta- rimarca il leader palestinese- fonda¬ 
ta sulle risoluzioni 242, 338 e 194 ddle 
Nazioni Unite Leforzeddiapacein Israe¬ 
le e nd mondo - rileva - sostengono il 
desiderio dd palestinesi di vivere in pace 
ein rapporti di buon vicinato con Israde, 
secondo il principi di due popoli e due 
Stati». Ventitré mesi di sangue e di odio, 
di morti edevastazionenon hanno cancd- 



II presidente 
dell’Anp Yasser 
Arafat 
Sotto la 
nigeriana 
Safiya con la 
figlia Adama 
e il sindaco 
di Roma 
Walter Veltroni 


lato la speranza di raggiungere la «pace 
dd coraggiosi». È il messaggio cheArafat 
lanciada Ramallah: «La pacedd coraggio¬ 
si - dice- è ancora davanti a noi enon alle 
nostre spalle». E aggiunge, guardando fis¬ 
so davanti a sé: «Dopo 50 anni di lotta e 
di sanguinosa sofferenza ne abbiamo ab¬ 
bastanza. Troppe lotte, troppo spargi men¬ 
to di sangue,.,», E troppo poca democra¬ 
zia interna. Tema scottante cheArafat af¬ 
fronta ndia parte finale dd suo discorso 
dedicataallafiduciaal nuovo governo co¬ 
stituito in giugno, l'eventuale nomina di 
un premier eia convocazioneddledezio- 
ni nd prossimo gennaio. L'anziano rais 
ribadiscel’intenzionedi condurrein por¬ 


to le «riforme» ddl'Anp per assicurare 
un'«amministrazionesana, una vita politi¬ 
ca democratica, l'applicazione ddle leggi 
el’indipendenza ddia magistratura», con¬ 
fermando la convocazione ddle dezioni 
presidenziali e legislative «all'inizio dd 
prossimo anno». M a questa parte dd di¬ 
scorso di Arafatèqudiachemeno convin¬ 
ce qud deputati che da tempo si battono 
per un profondo rinnovamento ddl'Anp. 

La risposta degli integralisti Palestine 
si non si fa attendere: «La resistenza arma¬ 
ta proseguirà con ogni mezzo», awerte 
Ismail Hanya, uno dd portavoce di He 
mas, «Stamani (ieri, ndr.) prima di arriva- 
requi alla M uqata, molti dd mid colleghi 


erano intenzionati a boicottare la seduta 
in solidarietà con i 12 deputati ai quali 
Israde non ha consentito di raggiungere 
Ramallah. La nostra non è autonomia, è 
una libertà vigilata», rileva Baiala Sala- 
meh, parlamentaredettaa Nablus. M a in 
questo momento, Arafat non sembra inte 
ressato ad aprirenuovi fronti di polemica 
con I srade Pensa piuttosto - concordano 
gli analisti politici nd Territori - a ricon¬ 
quistare la perduta credibilità internazio- 
naleepensaalledezioni dd gennaio 2003 
nd Territori, per ri proporsi comeil presi¬ 
dentedetto di tutti i palestinesi, contro i 
desideri di Arid Sharon e di George 
W.Bush. 


Marina Mastroluca 


ROMA Magli occhi mansueti di chi è 
abituato a subire, incerti e mobili 
sul viso minuscolo, nerissimo, qua¬ 
si oppresso dallestoffedai toni sola¬ 
ri che le drappeggiano il capo. Un 
volto sparuto, che potrebbe essere 
quello di una bambina invecchiata. 
Sembra sperduta tra la gente che le 
si stringe attorno, quasi con l'aria di 
chiedere scusa per non essere quel 
che ci si aspetterebbe da lei, adulte¬ 
ra scampata alla lapidazione in no¬ 
me della sharia: Safiya H usseini, da 
ieri cittadina onoraria di Roma in¬ 
si emeallafiglia, più che incarnare il 
simbolo della battaglia per la difesa 
dei diritti umani in Nigeria e nd 
mondo, offre l'immagi ne dd grand- 
io di sabbia finito per errore nd 
meccanismo tanto più grandedi leg¬ 
gi di cui ignorava persino l'esisten¬ 
za. E che per un soffio non l'hanno 
annientata. «Ho avuto paura, tanta 
- dice-. Temevo che non avrd tro¬ 
vato giustizia, chenessuno mi avreb¬ 
be ascoltato. M a ora sono final men¬ 
te fd ice». 

A Roma, dove è ospite per due 
giorni eha un'agenda fittadi appun¬ 
tamenti - la cerimonia in Campido¬ 
glio con il sindaco Walter Vdtroni, 
un convegno promosso dal Centro 
Dionysia sul suo caso esemplare - 
Safiya sgrana gli occhi davanti al 
Colosseo, piange davanti alle luci 
che, leèstato detto, sono state acce¬ 
se per la, quando è stata assolta. 
Nd suo villaggio non c'èdettricità, 
né acqua corrente, né strade asfalta¬ 
te, come in tante parti ddI'Africa. 
Ammette: «l'Italia non sapevo nean¬ 
che dove fosse». Ma sapeva ddle 
fiaccolate, ddlepressioni, ddlelette- 
re, dd fax che hanno contribuito 
liberarla. E ora spera cheli miracolo 
possa ripetersi anche per Amina, an¬ 
che Id condannata per adulterio. 
«Pregherò per la sua salvezza», dice 
con foga. 

La piccola Adama, la sua quarta 
figlia, qudia che davanti ai giudici 
testimoniava la sua «colpa» essendo 
nata due anni dopo il divorzio, sci¬ 
vola da un abbraccio all'altro tra la 
folla. Cerca il seno, piange fuori 
tempo rispettosa dd suoi 19 mesi di 
vita più cheddleregoledd cerimo- 


Safiya a Roma: «Prego per Amina» 

Veltroni la nomina cittadina onoraria. L'ambasciatore nigeriano: via il debito per salvare le altre Safiye 



niale. «Non mi conoscete e io non 
conosco voi. Ma voglio dirvi tutta 
la mia gratitudine per avermi aiuta¬ 
ta. Dio vi benedica», dice Safiya. 

Le parole che le escono di bocca 
sono poco più di un sussurro. Ld, 
l'adultera che un tribunale islamico 
dd Sokoto aveva condannato a mor¬ 
te e che un altro ha scagionato dal¬ 
l'accusa grazieallepressioni interna¬ 
zionali e all'abilità dd l^ali, gioca 
con la figlia e lascia che siano altri a 
parlare per conto suo, l'avvocato, 
l'ambasciatorenigeriano in Italia, la 
vice-presidente dd consiglio nige¬ 
riano ddledonne musulmane, l'esi¬ 
mio studioso. Per dire che non la 
rdigione, non la sharia, non la leg¬ 
ge, non il sistema giuridico-legale 
ddia N igeria hanno colpa per quan¬ 
to è accaduto a Safiya. Ma solo 
l'ignoranza e l'arretratezza, l'errata 


applicazione ddia l^ge islamica, 
che - dicono - è più saggia degli 
uomini che la devono far rispettare 
e che alla fine ha saputo corregger¬ 
ne gli errori. «Safiya è libera ndia 
sharia, non contro di essa», suggeri¬ 
sce il suo avvocato, Abddkadir 
Imam Ibrahim. La rdigione non 
c'entra. «Abbiamo solo tre anni di 
democrazia alle spalle, non secoli 
come voi. Dobbiamo ancora impa¬ 
rare, abbiate pazienza risolveremo i 
nostri problemi», assicura l'amba¬ 
sciatore Etim Jack Okpoyo, che la¬ 
scia intravedere la possibilità di una 
soluzione positiva anche per Ami¬ 
na. «Ci spero», dice 

Culturediverse, sensibilità diffe 
renti. Si fa attenzione a camminare 
in punta di piedi, per mantenere 
aperte le porte e non scivolare su un 
terreno sdrucciolevole. La Nigeria, 



n 

1 

IESI 

T 'it rtrtrtrt Hispamio rispetto al preso 

JSriffS 2002 ^ pootiriiano in edicola 

scoi 

/eteiiim !!il fwiuisjj 


] !Mi 

f w ìm un 

T 

MESI 

u i iw [ffl 

f w ts» n 

n ( 1117! im 

f li,Il tu u 

Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 ■ 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti§unita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì 
dalla ore 10 alle ore 16 al numero 06/69646471 ■ Fax 06/69646469 


La Segreteria ddia CgiI partecipa al 
dolore ddia famiglia Montagnani 
per la scomparsa di 

FERNANDO 

ed esprime profonda stima per l’atti¬ 
vità sindacale svolta nd corso di 
una intera vita. Come segretario Fe 
dermezzadri, ha partecipato negli 
an n i 60 al I e I otte agrari e, al I a costru- 
zione di leggi di riforma e ai Patti 
agrari. Gli anni seguenti lo vedono 
segretario confederaleddIaCgiI, in¬ 
cari co che I asci a per assu mere I a P re 
sidenza ddl'lnps come primo rap- 
presentanteddleorganizzazioni dd 
lavoratori. 


I familiari annunciano la morte di 

MARIO QUERZÈ 

II funerale avrà luogo mercoledì 11 
settembre alle ore 10.30 presso la 
camera mortuaria ddl’ospedale S. 
Orsola. 

Bologna, 10 settembre 2002 


Lamogliecon lefiglielvanaeGiu- 
liana con profondo dolore annun¬ 
ciano la scomparsa dd compagno 

ANGELO FABRIS 

Le esegui e si terranno in forma civi- 
leil giorno 10.09.2002 alleore 16.30 
partendo dalla abitazione in Pader- 
no D ugnano (Mi) via Trento, 2. 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 


con i suoi 120 milioni di abitanti e 
Iesue250etnie, un nord prevalente 
mente musulmano e un sud cristia¬ 
no, fa fatica a trovare un equilibrio, 
il governo federale si trova spesso 
contrapposto ai poteri locali, lashe 
ria non è l^ge ovunque ma solo in 
dodici stati, un terzo dd paese. 

Il sindaco Vdtroni mette in 
guardia contro latentazionedi guar¬ 
dare il mondo attraverso un solo 
sguardo, qudio ddI’Occidente. 
«Ma - awerte, ricordando l'impe 
gno ddia capitale per salvare Safiya 
e le altre, ora Amina - ci sono valori 
indisponibili. E la vita umana ètra 
questi». Qudiadonnaminutaepre 
cocementeappassita, divenuta citta¬ 
dina di Roma, «è il simbolo ddia 
battaglia per superare la pena di 
morte». I n N igeria come altrove, Ci¬ 
na estati Uniti al primo posto. 

E un simbolo Safiya è anche per 
l'ambasciatore ni^iano. Simbolo 
di qudi’analfabetismo e di qudia 
povertà estrema, chelehanno impe 
dito di difendersi da sola. Per que 
sto Etim jack Okpoyo ringrazia per 
cerimonie e onori ma chiede altro, 
sostegno visibile. «Offrire concrete 
soluzioni alla povertà attraverso in¬ 
vestimenti in Nigeria. Contribuire 
all'educazione e al miglioramento 
degli standard di vita di milioni di 
Safiye. I ncoraggiarela cancellazione 
del debito per consentire alla Nige 
ria e altri paesi in via di sviluppo di 
concentrarsi sull'obiettivo di prov¬ 
vedere ai bisogni di base del la popo¬ 
lazione. È solo quando questo sarà 
ottenuto che potremo dire di aver 
salvato Safiya». Lei, Safiya, a modo 
suo queste cose le sa già. Lei, con i 
mariti che l'hanno ripudiata e ab¬ 
bandonata, lei che non conosce li¬ 
bri ma solo gravidanze e fatica e il 
terrore in un'aula di tribunale, per 
sua figlia ha il coraggio di pensarea 
un domani diverso, una scuola, l'in¬ 
glese. U n'altra vita, chissà. 
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Petrolio, l’Opec pronta ad aumentare la produzione 



MILANO«Seil prezzo del petrolio resterà sopra 28 dolla¬ 
ri al barile, l'Ópec annullerà il taglio di 1,5 milioni di 
barili adottato nella conferenza del cairo». Lo afferma il 
quotidiano arabo «Al-Hayat» il quale, citando fonti di 
alto livello Opec, spiega che il cartello è orientato ad 
alzarelapropria produzionedi 1,5 milioni in occasione 
della riunione del 19 settembre. 

Se l'O pec deciderà davvero di aumentare la propria 
produzione petrolifera nella riunionedi Osaka si tratte- 
ràdi una semplice formalizzazione di ciò chegià avvie¬ 
ne. Secondo gli esperti, scrive il quotidiano arabo, la 
produzione degli undici membri Opec già sfora infatti 
di 1,5 milioni di barili il tetto di 21,7 milioni fissato a 
livello ufficiale. 

Il Kuwait ha però annunciato che si opporrà ad un 
aumento della produzione di petrolio nella prossima 


riunione deirOpec. «Il Kuwait ritiene che la produzio- 
neattualesia appropriata - ha dichiarato il ministro del 
Petrolio, Ahmad al-Fahd al-Sabah - non c'ènecessitàdi 
un aumento». Secondo il Kuwait il rialzo dei prezzi del 
greggio non giustifica un aumento delle quote perchè! 
prezzi restano nel range indicato dall'Opec. 

Ieri il prezzo del petrolio era salito ai massimi dall 
mesi a questa parte sul mercato di Londra, dove il brent 
con consegna ottobre ha registrato un prezzo massimo 
di 28,65 dollari al barile, con un incremento di 36 
cents, ovvero 1' 1,3%, rispetto alla quotazione preceden¬ 
te. Successivamente, nel corso della giornata, il future 
del brent è stato scambiato a 28,10 dollari (-0,67%). 
Sono schizzate in alto anche le quotazioni dell'oro, 
balzatea 320 dollari l'oncia, abituale porto franco nei 
momenti di crisi geopolitica. 
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Prezzi caldi, stop agli acquisti 

Il 12 settembre in tutta Italia la seconda giornata di sciopero della spesa 


Bianca Di Giovanni 


ROM A I n arrivo l'affondo dei consu¬ 
matori contro il caro-vita e contro 
un tasso d’inflazione ufficiale (2,4% 
ad agosto) considerato poco credibi- 
le(sarebbepiù alto di 0,l-0,3 punti) 
anche a causa di rilevazioni sbaglia¬ 
te e incomplete. 

L'I ntesa che riuniscequattro as¬ 
sociazioni (Codacons, Adusbef, Fe- 
derconsumatori eAdoc) annuncia 
per il 12 (dopo domani) il secondo 
sciopero nazionale degli acquisti e 
fa sapere che alla manifestazione 
hanno già aderito centianaiadi asso¬ 
ciazioni egruppi (tra gli altri, la casa 
del consumatore, laCgiI, la U il pen¬ 
sionati, la Confsal, l'Ulivo, la Fal- 
cri). Oggi in diverse città saranno 
resenotelemodalitàin cui si svilup¬ 
perà la protesta. È già certo, comun¬ 
que, che a Roma si terrà un sit-in 
davanti a M ontecitorio (come luo¬ 
go-simbolo della rappresentanza 
del paese), mentre in alcuni centri 
marittimi si prevedono manifesta¬ 
zioni davanti agli stabilimenti bal¬ 
neari. Sempre oggi si presenteranno 
i primi risultati ddl'iniziativa«Bolli¬ 
no verde» di prezzo amico avviata 
con Confesercenti, che consentirà 
di tenerefermi i prezzi di luglio fino 
a dicembre per 40 prodotti. 

Quanto all'inflazione, l'Intesa 
ha presentato 21 denunce per omis¬ 
sioni di atti d'ufficio contro altret¬ 
tanti sindaci di Comuni che hanno 
omesso di comunicareall'lstatleva- 
riazioni di prezzi. Lecittàin questio¬ 
ne sono: Aosta, Pavia, Vicenza, Go¬ 
rizia, Imperia, Rieti, Fresinone, Ca¬ 
serta, Benevento, Avellino, Salerno, 


I consumatori: 
le rilevazioni Istat 
sono incomplete 
L’Istituto ribatte: 
le nostre indagini 
sono corrette 

77 


Taranto, Lecce, Matera, Catanzaro, 
Nuoro, Messina, Agrigento, Calta- 
nissetta, Enna e Ragusa. «Si tratta 
del 18% dei Comuni italiani - di¬ 
chiara Elio Lannutti presidenteAdu- 
sbef- In sostanza9 milioni di italia¬ 
ni restano fuori dal le rii ovazioni, un 
sesto della popolazione (per la Sici¬ 
lia si arriva al 33%)». Gli esposti 
presentati dall'l ntesa sarebbero suf¬ 
fragati da alcuni documenti dell' 
Istat, da cui si evincecheleomissio- 
ni risalgono almeno al '95. Spesso - 
osservano i consumatori - si tende a 
mantenereil prezzo invariato quan¬ 
do un prodotto viene sostituito. In 
altri casi le omissioni di rilevazioni 
vengono trattate come invarianza 
di prezzo. Secondo Carlo Rienzi, 
presi denteCodacons«è complicatis¬ 
simo in queste condizioni calcolare 
l'eventuale variazione del tasso di 
inflazione se venissero inseriti i dati 
dei capoluoghi di provincia man¬ 
canti. T urtavi a, è verosimile ipotiz- 
zareunavariazionein crescita tra lo 
0,1% e lo 0,3%». Rilevazioni a par¬ 
te, secondo le associazioni i «prezzi 
caldi» pesano sulle famiglie medie 
molto di più di quel 2,4 riferito al¬ 
l'andamento dei prezzi per beni 
spesso poco utilizzati. «Il tasso di 
inflazione reale sopportato dallefa- 
miglie supera abbondantemente il 
3% - sottolinea Rosario Trefiletti, 
presidente di Federconsumatori - 
Per questo chiediamo la definizione 
di tanti diversi panieri. In ogni caso 
siamo radicalmente contrari ad ipo¬ 
tesi di panieri privati. I dati econo¬ 
mici sono troppo importanti per es¬ 
sere affidati a soggetti al di fuori del 
controllo pubblico». 

Non si èfarta attendere la repli¬ 
ca dell'lstat, con i cui vertici i consu¬ 
matori hanno aperto un tavolo di 
confronto. È cosa nota - ricorda 
l'istituto - chei capoluoghi di pro¬ 
vi n ci a che parteci pano al I a ri I evazi o- 
nesui prezzi al consumo sono 76 e 
rappresentano l'83% della popola¬ 
zione residente. «La mancata parte¬ 
ci pazionedi un certo numero di Co¬ 
muni alla rilevazione sui prezzi - si 
legge in una nota - non inficia la 
corretezza della misura dell'inflazio¬ 
ne prodotta dall'lstat». Insomma, 
anche in presenza di omissioni si 



sarebbe in grado - secondo i ricerca¬ 
tori - di calcolare il dato nel modo 
più vicino possibile alla realtà, ba¬ 
sandosi su un sistema di pondera¬ 
zione su base regionale che com¬ 
prende anche! comuni non presen¬ 
ti. I n oltre «L ' I stat assu me peri odi ca- 
menteiniziativedi promozione del¬ 
la rilevazione dei prezzi presso i co¬ 
muni di provincia che non la effet¬ 
tuano - specifica la nota - nei limiti 
degli strumenti d'intervento che gli 
sono attribuiti dall'ordinamento vi¬ 
gente». 


Secondo 
le associazioni 
il tasso d’inflazione 
sarebbe più alto di 
0,1-0,3% con i dati 
completi 



carovita 

Differenze anche del 50% 
nei listini della stessa città 

Q uanto costa un chilo di pasta? Se lo sono chiesto le quattro 
associazioni dei consumatori riunitenell'lntesa(Codacons,Adu¬ 
sbef, Federconsumatori eAdoc) e sono andate a controllarlo in 
cinquediversecirtà(Roma, Milano, Firenze,Torino Bari). E il risultato 
èsorprendente. Nella stessa città, anzi, nello stesso quartine ledifferenze 
possono anche superare il 100%. Tanto che ci si chiede: come fanno 
certi punti vendita a sopravvivere? Ecco le rivendite censitea Roma, con 
tanto di nome e indirizzo. Un pacchetto di caffè (stessa marca) costa 
3,07 euro in due alimentari di via de' Calboli evia Ferrari, 0,98 euro al 
discaount Todis di via Trionfale, 1,7 euro al mercato rionale di via 
Andrea Doria e 2,93 euro al supermercato Gs di piazzale degli Eroi. 
Mezzo chilo di spaghetti (di una marca molto popolare) negli stessi 
punti vendita costa rispettivamente 60 centesimi, 30 al discount, 40 al 
mercato e 55 al supermercato. Supera i 25 euro un chilo di prosciutto 
crudo na due alimentari controllati. La stessa qualità al mercato, il 
supermercato e il discount si «piazza» attorno ai 18 euro. 


Passati all’esame dell’aula solo tre articoli 

Re Auto, il governo 
in balìa delle lobby 
delle assicurazioni 


ROMA «Oggi parlano di urgenza, ma quei tre articoli sull'Rc sono 
arrivati in Senato 9 mesi fa e sono rimasti "dormienti”, senza che 
l'opposizione abbia fatto alcun ostruzionismo», A rivelare l’insabbia¬ 
mento della «questione caro-polizze» da parte dell’attuale maggioran¬ 
za è il senatoreds Loris M aconi, membro della commissione I ndustria 
di Palazzo M adama. «La commissione ha termi nato l'esame del docu¬ 
mento a giugno - aggiunge - ma a luglio l’aula ha preferito parlare di 
legittimo sospdto». Poi, in agosto, sull’ondadelledenuncesul caro-vi¬ 
ta il governo ha ritirato fuori quella che chiama «riforma», «ma che 
tutte le persone ascoltate in commissione - conclude M aconi - hanno 
definito inefficace e assolutamente poco risolutiva per il problema 
tariffe». Insomma, il caso Re auto rischia di passare agli annali della 
storia parlamentare come la prima e la più profonda disfatta di una 
maggioranza che si proclama coriacea e che invece mostra crepe da 
tutte le parti. Soprattutto nelle assicurazioni, primo punto su cui il 
centro-destra si è ritrovato in minoranza alla Camera dei deputati, E 
l’esito finale di questa battaglia è ancora fitto di incognite. 

Dei cinque articoli confezionati da Antonio M arzano e presentati 
alla Camera (in un collegato alla fi¬ 
nanziaria 2001), sono passati in Se¬ 
nato solo tre. Quello che interessava 
di più all’Ania (associazione delle 
compagnie), cioèl’obbligo di ripara¬ 
zione danni presso carrozzerie con¬ 
venzionate, è stato «impallinato» 
dai deputati. Restano in piedi un 
comitato di monitoraggio sui prezzi 
(funzione che peraltro dovrebbe 
svolgerei’! svap), una norma che am¬ 
plia lafranchigia ma chiede più garanzieall'assicurato e l'allargamento 
del Cid ai danni fisici della persona (in sostanza l'assicurato piò chiede¬ 
re la liquidazione del danno alla propria assicurazione). È questo che il 
governo chiama riforma, Spinto dalle proteste dei consumatori, il 
ministro delle Attività produttive ha elaborato un’altra manciata di 
misure. Si prevede l’obbligo di fatturazione per le riparazioni, pena la 
restituzione della somma liquidata. Inoltre si limita la discrezionalità 
dei giudici rispetto alle tabelle fissate per il danno biologico e si 
aggravano le pene per le truffe assicurative (da un Parlamento che ha 
votato il falso in bilancio non ci si asp^a che questa misura passi), Il 
«pacchetto» arriverà in aula di Palazzo M adama o giovedì 19 o al 
massimo la sdtimana successiva. Almeno eoa annuncia oggi la mag¬ 
gioranza, che punta a licenziare il provvedimento (che poi dovrebbe 
tornarea M ontecitorio) entro il 24 settembre M a già in Senato giaccio¬ 
no 150 emendamenti (di cui molti presentati dall’opposizione), e già 
c'èchi teme(comei consumatori) che visto il pantano in cui lenorme 
potrebbero incagliarsi di nuovo, il governo sia pronto a procedere per 
decreto, rirpoponendo le norme «affondate» nove mesi fa. 

Quanto all'opposizione, punta a due risultati: aumentare la con¬ 
correnza del sdtore e innovare il prodotto assicurativo con polizze 
personalizzate. I consumatori, dal conto loro, hanno stilato un docu¬ 
mento in orto punti, in cui si chiede tra l'altro maggiore trasparenza 
dei bilanci delle compagnie, l'introduzione dell'agente plurimandata¬ 
rio, il risarcimento a 30 giorni (non più a 60), la riparazionediretta ma 
con uno sconto tariffario del 20% econ la libera scelta dell'assicurato e 
la fine della regionalizzazione delletariffe 

b. di g. 


La maggioranza ha 
lasciato «dormire» 
per nove mesi in 
Senato le sue 
proposte 


Il principale operatore europeo di telecomunicazioni via satellite è finito nel mirino di due società che hanno fatto un’offerta tra i 3,5 e i 4 milioni di dollari 

I concorrenti americani puntano all’acquisto di Eutelsat 


Gildo Campesato 


ROMA Eutelsat, il principale operato¬ 
re europeo di servizi di broadca¬ 
sting etelecomunicazioni via satelli¬ 
te, èfinito nel mirino dei concorren¬ 
ti americani. Lo afferma il Wall Stre¬ 
et Journal secondo il quale Intelsat, 
numero tre al mondo del settore, 
avrebbe messo sul piatto una fiche 
tra i 3,5 ed i 4 milioni di dollari per 
acquisirei! controllo della società pa¬ 
rigina. Metà dell'offerta (che però 
considera anche il debito di Eute- 
stat) sarebbe cash, il resto verrebbe 
da uno scambio azionario. U na mos¬ 
sa su Eutelsat, sempre secondo il 


quotidiano finanziario americano, 
sarebbe in preparazione anche da 
parte di un'altra società americana 
PanAmSat, il secondo operatore 
mondiale nel settore. 

La mossa dei duegruppi statuni¬ 
tensi viene a sconvolgere i progetti 
che prevedevano la quotazione in 
Borsa di Eutelsat entro la fine del¬ 
l’anno. Intelsat e PanAmSat offrono 
infarti agli azionisti della società sa¬ 
tellitare francese, guidata dall'italia¬ 
no Giuliano Berretta, la possibilità 
di passare subito all’incasso senza 
attendere gli esiti della quotazione. 
Una prospettiva per loro attraente 
visto che nel libro soci di Eutelsat 
figurano merchant bank a caccia di 


affari come Lehman Brothers e so¬ 
cietà tei efonichealtam ente indebita¬ 
te quali British Telecom Deutsche 
Telekom, France Telecom ed anche 
Telecom Italia. 

Tuttavia, il take over da parte 
degli americani appare pieno di ri¬ 
schi per Eutelsat. La società fa gola 
non solo per il ruolo di primo opera¬ 
tore televisivo europeo via satellite 
(laposizionedegli HotBirdal3°est 
è la principale al mondo) e per i 
suoi progetti di sviluppo globale Eu¬ 
telsat ha i conti a posto, una redditi¬ 
vità tra le più alte nel sertoreemaci- 
na utili da invidia: tutto il contrario 
di PanAmSatedi Intelsat che soffro¬ 
no di bilanci in rosso edi seri proble 



mi di indebitamento. Una volta ac¬ 
quisito Eutelsat, la tentazione di dre¬ 
narne in America le risorse sarebbe 
irresistibile, con tutto quel che ne 
consegue per la società europea. 

Le conseguenze, tuttavia, rischia¬ 
no di essere pesanti per l’insieme 
dell'lndustriadeiletelecomunicazio- 
ni spaziali del vecchio continente di 
cui Eutelsat èuno dei principali pro¬ 
tagonisti. Gli effetti rischiano di far¬ 
si sentire anche in Italia. A bordo 
dei satelliti Eutelsat, ad esempio, è 
montata una piattaforma tecnologi¬ 
ca dell'Alenia che proprio ad una 
commessa di Eutelsat deve il suo 
primo satellite commerciale per tic, 
entrato in orbita appena un paio di 


sertimanefa. Telespazio, a sua volta, 
è il principale partner commerciale 
di Eutelsat in Italia. Queste intese 
continueranno una volta che Eutel¬ 
sat sarà diventata americana?Va poi 
ricordato che il progetto Galileo, il 
concorrente europeo all’americano 
Gps e principale progetto spaziale 
dell'Europa per il prossimo decen¬ 
nio, vedeEutelsatcomeuno dei pro¬ 
tagonisti di spicco. 

I rischi sono evidenti. Tanto che 
già si parla di contromosse europee. 
E tra i protagonisti potrebbe scende¬ 
re in campo Finmeccanica di cui Eu¬ 
telsat è uno dei maggiori partner in 
sede europea, ancor più dopo l'ac¬ 
quisizione di Telespazio. 
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Negli ultimi dieci ami la produÉvità è finita nei profitti, lasciando poco o niente nelle buste paga 


Autotrasporto 

Sospeso 

il blocco dei Tir 



Felìcia Masocco 


ROMA Riprende oggi ii confronto tra 
governo e parti sociali, ail'ordine del 
giorno io stato sociaie, pensioni escluse. 
Laconvocazionedel tavolo, previ stadal 
Patto per l'itaiia, è arrivata con quasi 
due mesi di ritardo ehafinito coi coinci¬ 
dere con la definizione deiia Finanzia¬ 
ria e con l'avvio deiia stagione contrat- 
tuaie. E per i rinnovi dei contratti ieri ii 
direttivo delia CgiI ha messo a punto la 
suastrategia: rivèdereil tasso di infiazio- 
ne programmata di pochi decimali non 
bastaasaivaguardareii poteredi acqui¬ 
sto delie retribuzioni, ii parametro di 
riferimento deveesserequelia reaieeva 
redistribuita ia produttività che per buo¬ 
na parte dei i'ultimo decennio ècresciu- 
ta in modo significativo, masi ètrasfor¬ 
mata in profitti lasciando poco o niente 
in busta paga, 

È uno dei tre punti definiti ieri dai 
pariamentino di Corso d'itaiia in vista 
dei i a presentazione dei ie pi attaforme ri- 
vendicative Le aitre due condizioni, 
non meno importanti, riguardano i di¬ 
ritti e ia difesa del contratto nazionale 
contro i tentativi di Confindustriaedel 
governo di sminuirne ia portata efarne 
una «cornice». Infine, ia democrazia 
nei iuoghi di iavoro, ovvero ia possibiii- 
tà per coioro acui il contratto si appiica 
(iscritti 0 no ai sindacato) di poter vota¬ 
re su decisioni cheii riguardano. 

Tre paidti, tre punti spinosi in cui 
neiia recente storia dei rapporti tra ie 
sigieconfederaii si sono registrate posi¬ 
zioni spesso irrimediabiimente diverse. 
L'uitimo in particoiare, leconsuitazioni 
«andata e ritorno» come ie ha definite 
Carla Cantone, segretaria confederaie 
responsabi ie del ie poiitiche contrattuaii 
delia Cgil. M a in tempi di accordi sepa¬ 
rati per iaCgiI non si può più prescinde- 
redal voto dei lavoratori, Nèai momen¬ 
to delia presentazione delle piattaforme 
perché- data l'ariache tira- èdel tutto 
probabiieche saranno anch'esse separa¬ 
te, né in caso di accordi non unitari, 

i i dibattito su questo è più che mai 
aperto: per laCisI, contraria aileconsul- 
tazioni generaiizzate, èsufficientesenti- 
rei propri iscritti. Lati il, provocatoria¬ 
mente, ha proposto di consuitarei iavo- 


ratori sempre anche in caso di uno scio¬ 
pero generaie (ii riferimento è a quelio 
separato deiia Cgii), dimenticando che 
quando si tratta di scioperare il lavora¬ 
tore deci de aderendo 0 meno. Divergen¬ 
ze che non fanno tuttavia desistere ia 
Cgii dai tentativo di «scrivereinsieme- 
come ha spiegato Cantone- regolecon- 
divisesu come i iavoratori scelgono di 
fronte a possibili divisioni dei sindaca¬ 
ti». 

E unadivisionec'èancheper quan¬ 
to riguarda ia politica saiariaie: i sinda¬ 
cati in coro hanno detto no ai tasso 
deiri,4% di inflazione programmata fis¬ 
sato in Dpef e confermato - a detta di 
tutto ii governo - in Finanziaria. Lo han¬ 
no definito poco credibiie: ma seia CisI 
è pronta ad andare a contrattare il tasso 
per averne uno più «credibiie», la Uil 
ha indicato nei tasso tendenziaie euro¬ 
peo (i'1,9%) un tasso equo su cui rinno¬ 
vare! contratti, «Il problema non ècon- 
cordare l'aumento dell'inflazione pro¬ 
grammata, anche perché non è compi¬ 
to nostro - ha invece spiegato Carla 
Cantone -. Il fatto è che se anche il 
governo arriva aii'1,7-1,8% non abbia¬ 
mo risoito ii problema. C'è la produtti¬ 
vità da redistribuire, negii uitimi 7,8 an¬ 
ni è aumentata del 16-18% di questo 
aila contrattazione sarà andato lo 
0,3%». Un ragionamento cui Corso 
d'itaiia ponecome promessa «la cancel¬ 
lazione» delia poiitica dei redditi da par¬ 
te dei governo. Anche sul modello con¬ 
trattuale non c'è unita di vedute: con ii 
governo eConfindustriaanchelaCisI - 
come deciso nei congresso delio scorso 
anno - è pronta a rivederio aileggeren- 
do ii primo iivelio e spostando maggior 
peso sul secondo. 

Definita la strategia 
in vista della 
presentazione delle 
piattaforme 
rivendieative per 
i contratti 


Una sintesi unitaria sarà cercata, 
ma è assai diffidie. insanabiie è invece 
ia rottura sul Patto per l'Italia e anche 
sulio sciopero generaie che ia Cgii ha 
promosso contro i suoi contenuti, ieri 
ii ieader Cisi Savino Pezzetta è tornato 
aii'attacco definendoio «uno sciopero 
contro ii Sud» visto che ii Patto ripren¬ 
de proposte «che portano più vantaggi 
per ii M ezzogiorno che per ii resto dd 
Paese». Lo sviiuppo e i diritti per chi 
iavora nei M eridione sono una priorità 
dd sindacato ma non dd Patto per i'Ita- 
iia, è ia replica di Sergio Cofferati, «ii 
Patto non risponde in aicun modo a 
queste esigenze che, invece, saranno ai 
centro deiio sciopero generaie». «I van¬ 
taggi promessi per ii M ezzogiorno sono 


stati 0 canceliati o estesi ai resto dd 
Paese iaddove ia capacità attrattiva è 
molto più aita», ha continuato Coffera¬ 
ti. «i fatti stanno confermando l'oppor¬ 
tunità delia scdta ddia Cgii di non fir¬ 
mare i'intesa» e «se a iuglio avevamo 
cento ragioni per lo sciopero oggi ne 
abbiamo molte di più». La data verrà 
decisa nel direttivo dd 20 smembro 
chedeggeràGugiidmo Epifani aliagui- 
dadd sindacato, ii passaggio di conse¬ 
gne avverrà ai Paiazz^o ddio sport di 
Roma di viaie Tiziano aiia presenza di 
2500 deiegati. i ntanto crescono iefirme 
contro lemodificheali'articolo 18eper 
i'estensionedei diritti a tutti i iavorato¬ 
ri: èstato superato il milionedi adesio¬ 
ni. 



Si apre la stagione degli scioperi 
Il 25 settembre fermi per 24 ore 
tram, autobus e metropolitane 

M ÌLANO a settembre si apre ufficialmente la stag'one 
da rinnovi contrattuali. Un autunno cheègà stato 
preannunciato come caldo, quando non addirittura 
bollente. Vengono infatti in scadenza, o sono gà 
scaduti da mesi ma non rinnovati, i contratti di 
numeroseeimprtanti categorie. 

A d aprire la stag'one déle lotte per i contratti 
saranno i lavoratori dd settore da traqoorti. Il 25 
settembre d sarà lo sdopero nazionale dd trasporto 
pubblico locale per il rinnovo dd secondo biennio 
economico dd contratto. Si fermeranno per 24 ore 
tutti gf; autobus tram e metropolitane. In precedenza 
venerdì 13 settembre incroceranno le braccia per 24 
oragli autoferrotranvieri aderenti al Comu; martedì 
1 7 settembre ì piloti di A li tali a e A li tali a T eam ( dalle 
12:30 alle 16:30); il sabato succesàvo sarà il turno dd 
fe'rovieri, fermi per 24 orea partire dalle21. Il loro 
contratto è scaduto dal 1999. Chiuderà le agitazioni 
il personale Enav, in sdopero sabato 28 settembre 
dalle 10 alle 18. Un settore, qudio dd trasporti, die 
comprende JOOmila lavoratori, senza contare ^i 
autonomi, di cui lOOmila alleFerrovieel20mita al 
Trasporto pubblico locale 
Masi tratta solo di una ddle tante categorie 
interessate ai rinnovi contrattuali. I metalmeccanid 
sono un milioneeSOOmila addetti, di cui 800mila 
dipendenti da aziende che applicano il contratto di 
Federmeccanica, 400mila qudio di Confapi e altri 
400mila qudio ddle Imprese Artigiane. 

Ancora più numeroso è il comparto dd pubblico 
impiego, che conta tre milioni di lavoratori, 
distribuiti fra scuola, sanità pubblica. Regoni ed Enti 
locali. Ministeri, agenzie fiscali, aiti non economid, 
aziende autonome Università, enti di ricerca. 
Presidenza dd Conscio e istituzioni ad alta 
^edalizzazione artistica e museale Pa tutte queste 
pascne il contratto è scaduto il 31 dicembre dd 2001. 
Il settore ddle assicurazioni conta SOmila addetti, con 
contratto in scadenza l'ultimo gorno di quest'anno. I 
chimid sono 250mila ndi'intao comparto. Di questi, 
lOOmila pa i settori conda, caamica, vetroe30mila 
pa plastica e gomma. 

Chiudel'daico dd comparti intaessati il turismo: un 
milione e mezzo di lavoratori diretti, anche se il 
TouringCIub Stima in duemilioni e33mila gli 
addetti complesàvi, con contratto scaduto il 31 
dicembre2001. 


Lesigiedd mondo del l'autotrasporto aderenti a 
onftrasporto confermano, dopo aver esaminato ie 
proposte deli'esecutivo nella riunione del 6 
settembre, la sospensione e il rinvio del blocco dei 
tir previsto per ii 16-20 settembre. Ok anche da 
Ancst-Legacoop, che rileva come «i prossimi mesi 
saranno decisivi per la tenuta dell'accordo». 


Auto 

In Germania calano 
le immatricolazioni 

Le immatricolazioni tedesche di auto nd mese di 
agosto sono scivolate del 3% rispetto allo stesso 
mese 2001, attestandosi complessivamente a 
248mila unità. Lo ha annunciato la federazione 
automobilistica tedesca secondo la quale «non si 
profila ancora un rimbalzo del mercato 
domestico», sebbene le immatricolazioni siano 
cresciute del 6% su base mensile. 


Albacom 

In un anno 
raddoppiati i clienti 

Albacom chiude il primo trimestre dell'anno 
fi scale 2002-2003 (aprile, maggio e giugno) con i 
ricavi aumentati del 34% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. I clienti business 
hanno raggiunto quota 132.000, più dd doppio 
rispetto ai 62.000 dd 30 giugno 2001. 


Novartis 

Previste vendite 
in aumento del 10% 

Il colosso svizzero Novartis, specializzato in 
prodotti per la salute, ha annunciato che le sue 
vendite aumenteranno dd 10% quest'anno e 
cresceranno allo stesso livdio nd 2003. Lo ha 
assicurato l'ammistratoreddegato dd gruppo 
dvetico Danid Vasdia, il quale si augura una 
fusione tra Novartis e Roche, sebbene riconosca 
chesi tratta di un obiettivo difficile per 
l'opposizione dd vertici di Roche. 








t-. 

Jmfm PsmkTS. uà 29 mm 


V ■ ; 

i." ■ 


■ ' 

’ m 


Il programma di oggi 


18.00 ARCI - Robintur 
Presentazione del libro 
“Ritornano le ombre" 
con l’autore Paco Ignacio Taibo I 
Gianni Mina 
Tom Benettollo 

19.00 PalaConad 

Per la pace in medioriente 

con Colette Avital 

(Responsabile esteri del Partito 
Laburista israeliano) 

Nemer Hammad 

(Ambasciatore dell’Autorità 
Palestinese in Italia) 

Marina Sereni 
presiede Renzo Imbeni 


19.30-23.30 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
L’Isola che c’è / Gioco libero 
Il Giardino degli Ulivi / Inventare, 
creare e realizzare... ma quante 
belle cose sappiamo fare: bulli e 
pupe... sulle note di strepitose 
melodie! 

20.00 Piazza “L’ombelico del 
mondo” 

Presentazione del libro di Roberto 
Brancolini “Verso Città del 
Messico" 

e della rivista “Latinoamerica e tutti 
i sud del mondo" 

con Gianni Minà 
Paco Ignacio Taibo II 

21.00 Sala Libreria 
“Macchie di giallo" 
incontro con 

Eraldo Baldini, Carlo Lucarelli 
Giampiero Rigosi, Franz Campi 
conduce Flavio Isernia 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (A1 ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (A1 ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto o Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: Teiossssssss 


Consorzio 

Cooperative 

Costruzioni 



90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 


21.00 Spazio ‘TUnità" 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Plastik Landia: 
costruzione di personaggi 

21.00 PalaConad 
La minaccia del terrorismo 
e le risposte della democrazia 

con Franco Frattini 
Cesare Salvi 

conduce Pasquale Cascella 

21.00 Sala conferenze 
Dopo il caso Enron: finanza, 
mercati e tutela dei risparmiatori 

con Lanfranco Turci 
Franco Velia, Marco 
Onado, Guido Leoni, 
Stefano Micossi 


21.00 Piazza “L’ombelico del 
mondo” 

Sahara occidentale: una causa 
di giustizia, una guerra dimenticata 

con Gianni Minà, Omar Mih 
Anthony Mongolo, 
Stefano Vaccari, Fabio 
Mosca, 

Marisa Rodano 

segue proiezione del documentario 
“Marcos: a qui estamos" intervista 

realizzata da Gianni Minà 
in collaborazione con 

Manuel Vasquez 
Montalban 

interviene fra gli altri 

Stefano Stagi 

21.00 Arena del liscio 
Mauro Nanni 


21.30 CTM - Robintur 
Kajlash: montagna sacra del Tibet 
proiezione e presentazione del libro 
“Scorciatoia per il Nirvana” 
presenta l’autore: Dario Guidi 

21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Teo Teocoli 

Ingresso 
gratuito 
a seguire 
DJ set 
All’alba i 
giovani si 
incontrano 
per parlare 
del nuovo 
mondo 




Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsoniine.it 


Ss» 


Zelig in tour 


Presso lo stand di 
Emergency 
la distribuzione 
ad offerta libera degli inviti 
alla serata Zelig in tour 
di giovedì 19 settembre. 

Il ricavato sarà devoluto 
ad Emergency 



EMERGENCY 








Anticipazioni 
di domani 


21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

“In ricordo delle 
vittime dein 1 
settembre 2001 ” 
La Pietà 

Stabat mater per voce 
recitante, 

due voci femminili e 
orchestra 

versi: Vincenzo Cerami 
musica: Nicola Piovani 
cantanti: Rita Cammarano, 
Amii Stewart 
voce recitante: Mariano 
Rigillo 

con i Maestri solisti 
dell’orchestra Ara Coeli 
direttore: Nicola Piovani 
All’alba i giovani si incontrano 
per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149-00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti di programma: www.dsmodena.it 
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Roberto Rossi 


MILANO Un miliardo e mezzo di mi¬ 
nori costi altrettanti di maggiori rica¬ 
vi e l'equazi one che dovrebbe ri por¬ 
tare, nel giro di due anni, IntesaBci 
ad essere la più grande banca italia¬ 
na è pronta. 

li calcolo l'hafatto l'amministra¬ 
tore delegato del gruppo, Corrado 
Passera, durante la presentazione 
del nuovo piano industriale alla co¬ 
munità finanziaria milanese, pro¬ 
spettando per il prossimo triennio 
un’altra banca da quella attuale. A 
partiredal logo (IntesaBci si dovreb¬ 
be passare a Banca Intesa), dallestra- 
tegie macro (riassunta nel motto 
«meno estero e più Italia»), dalle al¬ 
leanze (Lazard, Gradite Agricole, 
Gruppo Generali), maanchedal nu¬ 
mero di dipendenti (che si ridurrà 
drasticamente). 

Quattro sono i punti su cui Pas¬ 
sera intende mettere le mani - «i 
nostri quattro guai» li ha definiti. Il 
primo è quello di ridurre il profilo 
di rischio dando maggiore inciden¬ 
za al settore retali, il più vicino al 
cliente. Questo porterà a un maggio¬ 
repeso della presenza in Italia rispet- 


Presentato il nuovo piano industriale 2003-2005. Previsti 1,5 miliardi di ricavi in più e altrettanti di risparmio sui costi. Forte riduzione del personale 

IntesaBci lascia il Sud America e si allea con Lazard 


to alla presenza all'estero. L'Ameri¬ 
ca Latina sarà abbandonata, il secon¬ 
do punto, tanto che nel 2005 r87% 
degli attivi sarà realizzato sul merca¬ 
to domestico. L'abbandono non sa¬ 
rà indolore. Tanto che secondo Pas¬ 
sera «ci saranno grandi accantona¬ 
menti per copri re l’uscita soprattut¬ 
to dall'Argentina e Perù». Costi che 
però saranno in parte compensati 
con le plusvalenze derivanti dalle 
cessioni di attività in Brasile. 

Il terzo intervento andrà a inci- 
deresul patrimonio. Che non signi¬ 
fica nessun aumento di capitale, ma 
la cessione di alcune attività non 
strat^iche (ad esempio partecipa¬ 
zioni e immobili per 24 miliardi di 
euro) e la riduzione portafoglio cre¬ 
diti non redditizi (oltre 19 miliardi). 
Tra questi la quota detenuta in Com- 
merzbank, vicina airi% del capitai. 
Infine, la creazione di valore attra¬ 
verso l'investimento nel capitale 



umano. A tale proposito Passera ha 
previsto anche un piano formazio¬ 
ne nei tre anni venturi che andrà di 
pari passo, però, con quello degli 
esuberi. Quanti?Passera non ha vo¬ 
luto dirlo. Qggi ci sarà l'incontro 
con i sindacati interni che hanno 
stimato una cifra colossale: dalle 
6-8mila persone in tutto il mondo 
per un risparmo che si aggira attor¬ 
no ai 500 milioni di euro. 

Come detto, parte del piano è 
stata dedicata anche alle nuove alle¬ 
anze. Tra lequali spicca, oltrea quel¬ 
la con CrediteAgricoleeil Gruppo 
Generali, la joint venture (operativa 
a partire dai primi mesi del 2003) 
con Lazard Italia. L'accordo econo¬ 
mico prevede, oltre all'acquisto del 
40%, la sottoscrizione di un prezzo 
obbligazionario convertibile Lazard 
per un controvalore di 150/200 mi¬ 
lioni di euro al tasso di interesse del 
3%. Ma oltre al valore economico 


IntesaBci guadagnaancheduenomi 
eccellenti. Quelli di Gerardo Brag- 
giotti e Arnaldo Borghesi che entre¬ 
ranno a far parte del consiglio di 
amministrazione. Il primo soprat¬ 
tutto ha un passato pesante come 
direttore esecutivo aH’interno di M e- 
diobanca. Uno, tanto per intender¬ 
ci, che era candidato a succedere a 
Enrico Cuccia. 

Con loro Passera spera di ripor¬ 
tare IntesaBci ai vertici. Intanto il 
gruppo deve fare i conti con i dati 
della semestrale. Che indicano un 
calo del Luti le netto del 91,8% (a 114 
milioni euro rispetto ai 1.386 milio¬ 
ni del primo semestre 2001). I due 
dati - ha spiegato una nota - «sono 
scarsamente comparabili poiché al 
30 giugno dello scorso anno erano 
stati contabilizzati proventi netti 
straordinari per 776 milioni di euro 
a fronte dei 62 milioni del primo 
semestre 2002. 

Questo però non dovrebbe, pe 
rò, avere riflessi sul dividendo. «È 
nostra intenzione- ha affermato Pas¬ 
sera - distribuire nel 2002 lo stesso 
dividendo del 2001». Alle azioni or¬ 
dinarie nello scorso esercizio è stato 
distribuito un dividendo pari a 0,05 
euro, alle risparmio di 0,08. 


Hdp, Ligresti resta fuori, arriva Tatò 

L ’ex ad dell’Enel nuovo presidente della holding che controlla il Corriere 


Marco Tedeschi 


MILANO Una lunga serata di tensioni, 
attorno ad una preda ambitissima: 
Hdp e il Corriere della Sera. Ligresti 
resta ad aspettare, questione di ore, 
questionedi giorni, chissà, nulla anco¬ 
ra è trapelato. E ad aspettare resta ap¬ 
punto il Corriere, il primo giornale 
italiano: l'ingresso di Ligresti nel patto 
di sindacato, sostenuto caldamenteda 
M ediobanca, potrebbe voler diremol¬ 
to nella linea editoriale del quotidia¬ 
no, come sostengono i pessimisti che 
sottolineano la contiguità dell'uomo 
della Sai con il centrodestra e soprat¬ 
tutto con il capo del governo. Signifi¬ 
cativo cheil comitato di redazioneab- 
bia chiesto in un comunicato una rin¬ 
novata «dichiarazione di indipenden¬ 
za», temendo le«possibili degenerazio¬ 
ni dei movimenti in apparenza esclusi¬ 
vamente di tipo economico-finanzia- 
rio», sottolinenando che «nessun go¬ 
verno, nessun partito e nessun poten¬ 
tato economico è sembrato immune 
dalla debolezza di voler orientare se¬ 
condo i propri interessi la grande 
stampa». 

E l'indipendenza sembra salva. Al 
termine di una dura riunione del pat¬ 
to di sindacato della holding durata 
quattro ore e finita attorno alle 23, 
esce il comunicato ufficiale: è Franco 
T atò, l'ex amministratore delegato del¬ 
l'Enel, il nuovo presidente, colui che 
prende il posto di N iccolò N efri. M en- 
tre «non ci sono le condizioni» per 
l'ingresso della Premafin di Salvatore 
Ligresti. Gli equilibri sono salvi, anzi, 
forse persino più forti con una perso¬ 
nalità comeTatò alla guida. 

La cronaca della serata ha poco da 
dire. Intorno alle 18.30 hanno fatto il 
loro ingresso nella sede di Hdp in via 

Il presidente del 
gruppo Generali, 
Gianfraneo Gutty 
non si è presentato 
alla riunione 
in via Turati 

77 


Turati, CesareRomiti, Roberto Bertaz¬ 
zoni, Paolo Fresco (che sostituisce il 
dimissionario Paolo Cantarella), insie- 
mecon Umberto Quadrino, Giampie¬ 
ro Pesenti e M arco Tronchetti Prove¬ 
rà. Poco dopo sono arrivati Corrado 


Passera e Giovanni Bazoli preceduti 
da Vincenzo Marenghi e seguiti dal 
presidente del patto. Luigi Lucchini. 
Poi il via ad una lunga e si immagina 
accesa discussioneche a tarda ora non 
si era ancora conclusa con una decisio¬ 


ne. In base alle regolechedisciplinano 
il patto di sindacato di Hdp esiste la 
possibilità di una delega da parte dei 
componenti del patto assenti. Si giun- 
gessea una conclusione, questa proce¬ 
dura avverrebbe con un voto per dele 


gadapartedi Gianfranco Gutty, l'uni¬ 
co assente. Nel caso infatti di ingresso 
di nuovi membri all'interno del patto, 

10 statuto prevede il voto necessario di 
tutti i componenti. Attualmenteil pat¬ 
to èformato da undici rappresentanti 
e il gradimento per l'ingresso di un 
nuovo socio dovrebbe avvenire con il 
voto favorevole del 75% dei votanti 
ovvero di nove voti su undici. 

Poco prima delle 19.30 Franco Ta¬ 
tò arriva a piedi e, alla domanda dei 
giornalisti se la sua visita fosse in rela¬ 
zione alla riunione in corso, risponde 
«no». Nel palazzo di via Turati, oltre 
alla sede di Hdp, ci sono gli uffici di 
Valentino e Meliorbanca. Dopo poco 
più di mezz'ora. Franco Tatò se ne va. 
L'ex amministratore delegato dell' 
Enel èsalutato e accompagnato fino al 
portone dall'amministratore del^ato 
di Gemina, Pier Giorgio Romiti. La 
mia presenza qui «è assolutamente ca¬ 
suale», continua a dichiarareTatò. I n- 
terpellato su eventuali nuovi incarichi 

11 manager risponde: «non so nulla». 
La decisione evidentemente non è sta¬ 
ta ancora presa. Ci sono resistenze. 
M a da chi? Dopo la domanda di in¬ 
gresso da parte di Ligresti, che ha già 
una quota del 3,83% fuori dal patto, 
nessun grande azionista era venuto al¬ 
lo scoperto. È vero che Ligresti fa già 
parte, in qualche modo, della catena 
di controllo di Hdp: però solo con 
l'ingresso diretto nel patto, Ligresti 
avrebbe di rettamente voce in capitolo 
sulla gestione del Corriere della sera e 
questa non sarebbe una questione fi¬ 
nanziaria ma politica, come sanno i 
grandi soci di Hdp. Anche se, sulle 
questioni editoriali, il patto, che scade 
nel 2004, decide con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei mem¬ 
bri in carica, qualunque sia la parteci¬ 
pazione. 

Hanno pesato 
le preoccupazioni 
del comitato di 
redazione del Corsera 
per un cambio di linea 
editoriale 



La sede 
del Corriere 
della Sera 
di via Solferino 
a Milano 
Ferraro/Ansa 


ìA j 'iti 


Itilin 


M arlotto 


La Borsa boccia 
l’opa della Zignago 


MILANO Decisa bocciatura da parte della Borsa nei con¬ 
fronti deiropas(offerta pubblicadi acquisto escambio) 
lanciata sabato scorso dalla Zignago Santa M argherita 
al gruppo M arzotto. Se, infatti, i titoli deH'aziendatessi- 
ledi Valdagno hanno superato brillantemente la prova 
del mercato, volando ieri in Piazza Affari oltre il 30% 
(e, per questo, sono stati sospesi per eccesso di rialzo), 
non altrettanto si può dire per i potenziali acquirenti. 
Quest’ultimi pagano caro l'annuncio dell'opas sul 
100% del gruppo M arzotto, facendo registareun vero 


tracollo dei propri titoli (immediatamente sospesi per 
ribasso) ameno 39%. 

La perplessità degli analisti finanziari riguarda il 
senso dell’operazione lanciata dalla Zignago che, come 
l'azienda di Valdagno, fa parte delle duefamiglie M ar¬ 
zotto e Donà Dalle Rose. «La logica deH’operazione da 
un punto di vista industrialeèdeboleesembra rispon- 
derepiù a logichedi famiglia»èil commento di Andrea 
Paladini di Centrosim, secondo il quale «si crea un 
gruppo meno trasparente e meno focalizzato su busi¬ 
ness precisi». L’idea èquella di creare un'unica holding 
che si concentri nei settori più redditizzi comeValenti- 
no, Hugo Boss e Mariboro. Di contro, si allenterà la 
presenza nei settori più tradizionali, il tessile, in profon¬ 
da crisi. Per quanto riguarda il prezzo deH’offerta, pre¬ 
miati gli azionisti M arzotto: le azioni di quest’ultima 
verranno pagate ci rea 10 euro contro i 5,6% del merca¬ 
to, un premio del 82,5% per azioneordinaria. 



Scendono ricavi e margine operativo 

Olimpia affossa i conti Pirelli 
Nei primi sei mesi deU’amio 
risultato negativo per 52 milioni 

MILANO I conti di Pirelli non vanno bene. Non vanno bene 
perché tutto il settoreè in crisi. «Una crisi senza precedent del 
mercato mondialedelletelecomunicazioni» hanno fatto sapere 
dalla società di via Negri, cheha comportato una «caduta di due 
terzi della domanda mondialedi cavi esistami telecomunicazio¬ 
ne». 

Per questo nei primi sei mesi dell’anno il risultato netto 
della capogruppo èstato negativo di 52 milioni di euro. Ma non 
solo. Il risultato netto negativo è stato calcolato post Qlimpia. 
Senza la società che è a monte della catena di controllo delle 
partecipazioni nellesocietàtelefonicheTelecom-Tim il risultato 
sarebbe stato pitivo positivo per 2 milioni di euro. 

Vedendo i conti nel dettaglio si scopre che i ricavi sono stati 
pari nel semestre a 3.352 milioni di euro contro i 3.946 del 
primo semestre 2001. Il margine operativo si è attestato a 278 
milioni contro i 432 precedenti. Il risultato operativo è stato 
pari a 93 milioni contro i 184 (243 incluso l'accordo di fornitu¬ 
ra con Cisco). U n'ecatombe. 

E per il secondo trimestre? 
La società ha ribadito le stime di 
un andamento «sostanzialmente 
confermato». La nota diffusa da 
Pirelli ha ripetuto infatti che 
«per quanto riguarda le prospet¬ 
tive per il secondo semestre, a 
livello di risultato operativo, con¬ 
siderata la buona tenuta dei set¬ 
tori cavi esistami energiaepneu- 
mati ci, si prevede che l'andamen¬ 
to registrato dal gruppo nella prima metà dell'esercizio possa 
essere sostanzialmente confermato graziealleazioni di efficien¬ 
za avviate, pur rimanendo condizionato dalla evoluzione del 
mercato dei cavi esistami per telecomunicazioni». 

11 management del gruppo continua «a monitorare attenta- 
mentelacondizionedi forte instabilità del quadro macroecono¬ 
mico, con particolare riferimento ai mercati delletelecomunica- 
zioni e a quello deH'energia, pronto a intensificare le azioni di 
razionalizzazione». È comunque previsto che il gruppo, che 
comeanticipato a luglio è riuscito nel primo semestrea registra¬ 
re risparmi per 90 milioni, «accentui leazioni già intraprese per 
incrementare la redditività, anche in un contesto dove a breve 
non sono attesi miglioramenti dei mercati». 

Sul mancato ingresso di Emilio Gnutti nel capitaledi Qlim- 
piail presidente del gruppo Marco Tronchetti Proverà ha com¬ 
mentato che «la holding non ha bisogno di finanziamenti o di 
nuovi soci». «Nulla in contrario alla proposta di Gnutti, ma per 
il momento non abbiamo bisogno di nessuna conversione» (del 
bond Qlimpia convertibile in azioni Qlivetti sottoscritto dagli 
ex-azionisti Bell). «Non abbiamo bisogno di nuovi fondi per 
Qlimpia», ha detto Tronchetti. «Qlimpia ha una forte struttura 
patrimoniale, 5 miliardi di euro di equity e 3,5 miliardi di 
debito. Non prevediamo nessun nuovo partner la struttura 
proprietaria è molto forte». 

Qlimpia è partecipata al 60% da Pirelli, al 20% da Edizione 
H olding e da Unicredit e IntesaBci con partecipazioni del 10% 
ciascuno. «Considerando la tradizionale politica dei dividendi 
di Telecom Italia che avrà riflessi su Qlivetti, sarà pienamente 
coperta anche la spesa per interessi», ha aggiunto. 


Secondo la società 
a monte anche 
la crisi 

nel mercato delle 
telecomunicazioni 


L’Authority ha stabilito che le banche non possono diffondere i dati personali di chi ha ricevuto un rifiuto 

Più privacy per i prestiti non concessi 


Gli italiani cercano soprattutto mono e bilocali. Sempre in aumento il prezzo degli immobili 

Cresciuti del 18% i mutui per la casa 


M ILANO La privacy assicurata da banche e 
finanziarie? Insufficiente, almeno per 
quanto riguarda i prestiti non concessi. 

È quanto ha stabilito l'Authority pre¬ 
sieduta da Stefano Rodotà ed incaricata 
della tutela della riservatezza dei cittadini, 
accogliendo parzialmente il ricorso di un 
interessato. In particolare, la violazione è 
stata riscontrata nella centrale rischi priva¬ 
ta, che conserva e diffonde nel circuito 
bancario efinanziario informazioni relati- 
vea prestiti richiesti enon concessi, oppu- 
reoggettodi rinuncia da parte del lo stesso 
richièdente. 

Il ricorrente lamentava, in particolare, 
l'inerzia della società privata alla quale si 
era rivolto chiedendo di cancellare e di 
non diffondereulteriormente, senza il pro¬ 


prio consenso, alcune informazioni che lo 
riguardavano, relative ad operazioni di fi¬ 
nanziamento personale detenute nella 
banca dati della centrale rischi. 

Egli attribuiva, infatti, alla diffusione 
di questeinformazioni il rifiuto, senza mo¬ 
tivazione, della concessione di altri piccoli 
prestiti 0 di fidi da parte di alcuni istituti 
bancari. 

Seppu re I a soci età f i nanzi ari a fosse sta¬ 
ta «in grado di produrre una documenta¬ 
zione idonea, dalla quale risultasse il con¬ 
senso del ricorrentea metterein circolazio¬ 
ne neH'intero circuito della centrale rischi 
questi dati, il principio di pertinenza e 
non eccedenza dei dati personali - ha sot¬ 
tolineato l'Authority - non avrebbe co¬ 
munque consentito, nel caso concreto, di 


ritenere giustificata e proporzionale tale 
diffusione». 

La pluralità di questi dati, pur non 
facendo riferimento alla puntualità e alla 
correttezza dei pagamenti, «può - ha affer¬ 
mato il Garante - ingenerare un concreto 
pregiudizio nei confronti del ricorrente». 
Infatti, «lo espone, presso bancheo finan¬ 
ziarie, al dubbio chei rifiuti derivino non 
tanto da valutazioni discrezionali sulla 
propria capacità patrimonialeo al rischio 
di un sovrai ndebitamento, quanto da scor¬ 
rettezze 0 inadempimenti risultanti agli 
atti delle singole banche, ma non docu¬ 
mentati nella centrale rischi». 

Il Garante ha, quindi, ordinato alla 
centrale rischi l'immediata cancellazione 
dei dati in questione. 


MILANO Sarà che si fanno sempre meno figli 
0 che l'effetto-euro convince a stare un po' 
più stretti, fatto sta che gli italiani in cercadi 
un tetto vanno sempre più a caccia di mono 
ebilocali. I trelocali, tipologia principe della 
famiglia classica, stanno cedendo il passo a 
residenze più contenute. Anche i quattro e 
cinquejocali sono sempre più un lusso per 
pochi. È quanto emergedallerilevazioni del- 
r«Qsservatorio immobiliare Tecnocasa (ef¬ 
fettuate attraverso lesue 2.730 agenzie affi I la¬ 
te), secondo lecui previsioni il mercato italia¬ 
no chiuderà l'anno serenamente. La percezio¬ 
ne del mattone come «bene rifugio, in un 
periodo d'incertezza come l'attuale, secondo 
Tecnocasa può risultare l'elemento necessa¬ 
rio alla continuazione del ciclo. 

L'andamento del mercato nel primo se- 


mestredel 2002 èstato molto positivo, conti¬ 
nuando un ciclo cominciato nel '98. Lequo- 
tazioni sono cresciute in tutti i segmenti con¬ 
siderati . Tecnocasa ha registrato aumenti nei 
volumi delle compravendite in diverse città. 
L'incremento maggiore dei valori si è regi¬ 
strato nelle grandi città (3-6%) seguite dai 
capoluoghi di provincia(-F5,4%) edai comu¬ 
ni deH'hinterland (-F3,9%). 

«Le variazioni - spiega il direttore del 
Franchising Tecnocasa, Guido Lodigiani - 
sono in sintonia con la mappa dei progetti 
urbanistici della città. In zona Barona, ad 
esempio, a causa dei lavori in corso in piazza 
M aggi i prezzi degli immobili hanno registra¬ 
to una caduta». A Roma sono saliti soprattut¬ 
to i prezzi delle case in Prati-Francia 
(10,3%) e Monteverde-A urei io (8,4%), e a 


prendere più valoresono soprattutto lezone 
periferiche meglio collegate con il centro. 

È cresciuto del 18% il numero dei mutui 
erogati in Italia nel primo semestre 2002, 
rispetto a quello precedente, ma anche l'im¬ 
porto medio degli stessi. La disponibilità di 
spesa media nelle grandi città è invece in 
flessionedopo molti mesi per classi superio¬ 
ri ai 199milaeuro. Probabilmente si è rag¬ 
giunto un limiteriguardanteladisponibilità 
immediata, e ulteriori espansioni di mercato 
saranno possibili solo con la leva del finanzia¬ 
mento anche a lungo termine. 

Secondo Tecnocasa, giocheranno un 
ruolo importante nel l'andamento del marca¬ 
to immobiliare! tassi d'interesse dei mutui, 
la conferma 0 meno delleagevolazioni fiscali 
epiù in generale le aspettative dei clienti. 
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I due gruppi acquistano la svizzera Nuance, leader mondiale delle vendite aeroportuali 

Stefanel e Pam nel business èl duty fiee 


L’operazione avverrà attraverso un aumento di eapitale da 100 milioni 

Finpart, via libera all’ingresso 
tra i soci dei libici della Lafico 


(CAMBI 

1 euro 

0,9794 dollari 

-0,012 

1 euro 

116,7900 yen 

-0,530 

1 euro 

0,6287 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,4576 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4259 cor. danese 

-b0,000 

1 euro 

30,0270 cor. ceca 

-0,160 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-h0,000 

1 euro 

7,3580 cor. norvegese 

-b0,004 

1 euro 

9,2039 cor. svedese 

-0,022 

1 euro 

1,7935 dol. australiano 

-0,029 

1 euro 

1,5290 dol. canadese 

-0,027 

1 euro 2,0902 dol. neozelandese 

-0,026 

1 euro 

243,9500 fior, ungherese 

-0,930 

1 euro 

0,5730 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

227,8788 tallero sloveno 

-b0,050 

1 euro 

4,0875 zloty poi. 

-0,040 


BOT 

Bota 3 mesi 99,71 

2,71 

Bota 12 mesi 97,15 

2,72 


Borsa 


L'awicinarsi della ricorren¬ 
za deiril settembre, i timo¬ 
ri di nuovi attentati e di un 
attacco in I raq hanno mes¬ 
so il freno a Piazza Affari, 
così come alie altre borse 
europee. Il Mibtel chiude 
in calo dell'1,74%, quasi 
sui livelii minimi della 
giornata. 

Poco volatile il Fib Settem¬ 
bre, meno di 500 punti di 
escursione, sceso nel pome¬ 
riggio sotto i 24.500 punti. 
L'avvio debole di Waii Stre¬ 
et ha poi consolidato ii ri¬ 
basso, con vendite diffuse 
su tutti i settori. Penalizza¬ 
ti soprattutto gii assicurati¬ 
vi e le Fiat, mentre le ipote¬ 
si di un interessamento da 
parte di Unicredit per Bni 
spinge il titolo capitolino. 
In controtendenza anche 
I ntesaBci sulla scia del pia¬ 
no industriale. Tonfo per il 
Numtel (-3,47%). 


MILANO Diversificareil proprio por¬ 
tafoglio ed espandersi sul mercato 
mondiale per diventare «marchi glo¬ 
bali». Così i vertici di Stefanel e del 
gruppo Pam hanno spiegato ieri a 
M ilano in una conferenza stampa a 
PiazzaAffari il senso dell'acquisizio- 
nedi N uancegroup, leader mondia¬ 
le del mercato retali (venditaal det¬ 
taglio) negli aeroporti. 

Il gruppo svizzero, posseduto 
da Swissair prima che la compagnia 
di bandiera elvetica fallisse l'anno 
scorso, conta 400 negozi (tra duty 
freeeduty paid) in 55 aeroporti di 
19 paesi diversi. Il suo fatturato nel 
2001 si è attestato a circa 1200 milio¬ 
ni di euro (cifra che verà riconfer¬ 
mata quest'anno, nonostante la cri¬ 
si del settore ^uita all'll settem¬ 
bre). L'operazione, dopo la rinun¬ 
cia della Save, la società chegestisce 
l'aeroporto di Venezia, ècostata cir¬ 
ca 280 milioni di euro e ha portato 


allacostituzionedi unajoint ventu¬ 
re, a cui hanno partecipato al 50% 
per uno le due società italiane (che 
hanno, quindi, sborsato sui 140 mi¬ 
lioni di euro a testa). L'acquisizio¬ 
ne, comunque, non comporterà 
per N uance nessun cambio del ma- 
nagment, nè la perdita deil'autono- 
miafinaziaria. 

Per Giuseppe Stefanel, presente 
all'incontro: «Certo nei duty free 
non si vendono capi elaborati, ma il 
nostro obiettivo rimane comuque 
quello di aprire, appogiandoci alla 
retedi Nuance, 65 n^zi Stefanel 
in Italia e all'estero nei prossimi tre 
anni». Sullo stesso avviso l'ammini¬ 
stratore del^ato del gruppo Pam, 
Arturo Bastianello: «Noi siamo già 
presenti nel retai! alimentare col 
marchio Brek. Ci piacerebbe, quin¬ 
di, sviluppareil business della risto¬ 
razione aeroportuale insieme a 
Nuance». 


Olidata, calano 
nel primo semestre 
fatturato e utile 

MI LAN 0 Olidata ha conduso il pri¬ 
mo semestre 2002 con un 
fatturato di 110,8 milioni di 
euro, in calo dd 17,4% rispetto 
allo stesso periodo dd 2001, a 
causa prindpalmente ddia 
diminuzione ddle vaidite nd 
segmento pubblico e in qudio 
consumer. 

L ' utile netto s è attestato a 2 
milioni contro i 3,8 ddio stesso 
periodo dd 2001, il margne 
operativo orde a 5,5 milioni (8,1) 
el'utileoperativo a 4 milioni 
(7,2). 


MILANO II consiglio di amministra- 
zionedi Finpart ha dato il via libera 
al presidente Gian luigi Facchini per 
formalizzare le intese per l'ingresso 
nel capitale della Lafico e di altri 
investitori istituzionali attraverso 
un aumento di capitale da 100 mi¬ 
lioni di euro. Lo si legge in una no¬ 
ta, che non cita direttamente la fi¬ 
nanziaria libica, ma rimanda al co¬ 
municato della scorsa settimana 
chefaceva il nome della Lafico. 

Il consiglio della holding della 
moda ha deliberato un aumento di 
capitalea pagamento da 58 milioni 
di euro nominali con l'emissionedi 
100 milioni di azioni da 0,58 euro 
ciascuna con sovrapprezzo di 0,42 
euro da offrire ai soci in proporzio- 
nealleazioni da ciascuno possedute 
(tre nuovi titoli ogni sette possedu¬ 
ti). Verranno così reperite risorse 
finanziarie per 100 milioni di euro. 

A riguardo - prosegue la nota - 


il Cda ha autorizzato il presidentea 
formalizzaregli investitori istituzio¬ 
nali che hanno dimostrato la loro 
disponibilità a garantire l'esecuzio¬ 
ne deil'operazione sino alla concor¬ 
renza dell'Intero importo da 100 mi¬ 
lioni di euro. 

Facchini manterrà, al termine 
dell'operazione, che servirà anche a 
rafforzare la struttura patrimoniale 
e a sostenere lo sviluppo di attività 
strategiche, la quota attualedel capi¬ 
tale. 

Prosegue intanto r^olarmente 
il programma di dismissione delle 
attività no-coreedel reai estate non 
strategico. 

Dopo lo stop in Borsa in attesa 
del comunicato che ha annunciato 
il prossimo ingresso di nuovi soci e 
un aumento di capitale per racco¬ 
gliere 100 milioni di euro Finpart è 
rientrata agli scambi. Il titolo guada¬ 
gna ri,89'% a 0,765 euro. 


AZIONI 


O 


m 




□ 


B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3847 

1,99 

2,02 

3,17 

-32,53 

16 

1,78 

3,75 


103,32 

ACEA 

10196 

5,27 

5,35 

0,66 

-30,33 

179 

4,47 

7,58 

0,1800 

1121,47 

ACEGAS 

11426 

5,90 

5,91 

-0,76 

-12,54 

858 

5,42 

7,35 

0,3400 

209,94 

ACQ MARCIA 

458 

0,24 

0,24 

-3,28 

-13,77 

37 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,50 

ACQ NICOLAY 

4723 

2,44 

2,43 


16,98 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,73 

ACQ POTABILI 

27166 

14,03 

14,03 

-6,47 

5,49 

0 

12,00 

15,18 

0,1100 

114,38 

ACSM 

3160 

1,63 

1,67 

2,01 

-30,64 

3 

1,56 

2,57 

0,0500 

60,71 

ACTELIOS 

12408 

6,41 

6,33 

-0,91 


12 

1,79 

9,26 


108,94 

ADF 

25040 

12,93 

13,00 


-3,25 

0 

12,28 

15,97 

0,2400 

116,84 

AEDES 

6370 

3,29 

3,30 


-10,40 

27 

3,19 

4,45 

0,1400 

306,05 

AEDES RNC 

5636 

2,91 

2,91 

-2,02 

-0,46 

4 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,23 

AEM 

2416 

1,25 

1,27 

0,16 

-44,31 

1688 

1,17 

2,24 

0,0420 

2246,46 

AEMTO 

2738 

1,41 

1,41 

-1,68 

-20,96 

79 

1,39 

2,33 

0,0340 

489,68 

AIR DOLOMITI 

23872 

12,33 

12,48 

2,31 

34,07 

0 

9,20 

13,57 


102,64 

ALITALIA 

595 

0,31 

0,31 

-1,70 

-56,51 

4455 

0,30 

0,73 

0,0413 

1188,69 

ALLEANZA 

14048 

7,25 

7,20 

-3,19 

-41,15 

3869 

6,91 

12,53 

0,1600 

6140,21 

AMGA 

1683 

0,87 

0,86 

-1,89 

-22,59 

26 

0,85 

1,15 

0,0150 

283,40 

AMPLIFON 

37868 

19,56 

19,83 

4,57 

1,61 

6 

17,80 

24,45 

0,0500 

383,73 

ARQUATI 

1916 

0,99 

0,99 

-0,74 

-2,49 

1 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,30 

ASM BRESCIA 

3197 

1,65 

1,65 

0,61 


59 

1,63 

1,85 


1186,82 

ASTALDI 

4359 

2,25 

2,24 



38 

2,09 

3,05 


221,55 

AUTOTO MI 

14493 

7,49 

7,54 

1,21 

9,29 

17 

6,07 

8,56 

0,3600 

658,68 

AUTOGRILL 

18662 

9,64 

9,51 

-2,26 

-7,41 

189 

9,34 

13,06 

0,0413 

2451,91 

AUTOSTRADE 

17200 

8,88 

8,89 

-0,34 

13,90 

6076 

7,58 

9,03 

0,2300 

10509,96 

BAGRMANTOV 

16468 

8,51 

8,51 

-0,70 

-14,85 

15 

8,17 

10,47 

0,4600 

1142,24 

B ANTONVENET 

32225 

16,64 

16,28 

-1,90 


207 

15,88 

21,63 

0,6000 

3904,06 

B BILBAO 

17910 

9,25 

9,25 


-29,92 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 ; 

29561,63 

B CARIGE 

3783 

1,95 

1,96 

-0,26 

0,36 

168 

1,87 

1,97 

0,0723 

1719,34 

B CHIAVARI 

7927 

4,09 

4,10 

1,94 

-3,85 

18 

3,92 

5,42 

0,2000 

286,58 

B DESIO-BR 

4601 

2,38 

2,37 

-1,25 

-9,42 

7 

2,34 

2,91 

0,0680 

277,99 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

8678 

4,48 

4,43 

-4,12 

-50,57 

2818 

4,26 

9,55 

0,2300 

4075,28 

B LOMBARDA 

18069 

9,33 

9,25 


-1,50 

70 

9,33 

11,63 

0,3300 

2946,38 

B NAPOLI RNC 

1944 

1,00 

1,02 

-3,23 

-17,91 

5 

0,98 

1,30 

0,0494 

128,59 

B PROFILO 

3071 

1,59 

1,57 

-3,27 

-39,42 

55 

1,48 

2,83 

0,1130 

192,34 

B SANTANDER 

12168 

6,28 

6,32 

-3,95 

-36,46 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 : 

29964,64 

BSARDEG RNC 

15190 

7,84 

7,97 

0,84 

-10,49 

3 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,78 

BTOSCANA 

7817 

4,04 

4,03 

0,32 

0,62 

80 

3,70 

4,55 

0,1800 

1282,34 

BASICNET 

1809 

0,93 

0,92 

-6,02 

-12,70 

168 

0,77 

2,86 

0,0930 

27,44 

BASTOGI 

234 

0,12 

0,12 

-0,25 

-18,24 

347 

0,12 

0,18 


81,52 

BAYER 

41184 

21,27 

21,22 

-2,21 

-41,06 

6 

21,22 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6448 

3,33 

3,28 

-4,40 

-54,27 

42 

2,41 

7,43 

0,0800 

299,70 

BEGHELLI 

1395 

0,72 

0,72 

-2,31 

-19,77 

28 

0,62 

1,03 

0,0258 

144,10 

BENETTON 

20513 

10,59 

10,44 

-0,96 

-15,30 

94 

10,24 

16,08 

0,4100 

1923,43 

BENI STABILI 

1025 

0,53 

0,53 

-2,54 

-0,26 

1509 

0,51 

0,63 

0,0150 

901,29 

BIESSE 

5513 

2,85 

2,85 

-2,96 

-39,17 

24 

2,85 

4,73 

0,0900 

77,99 

BIM 

7185 

3,71 

3,75 

0,11 

-19,06 

8 

3,71 

5,68 

0,1290 

463,47 

BIM 04 W 

475 

0,25 

0,24 

-2,91 

-55,40 

7 

0,22 

0,59 



BNL 

2691 

1,39 

1,39 

2,21 

-39,83 

15931 

1,30 

2,66 

0,0801 

2991,16 

BNLRNC 

2602 

1,34 

1,34 

1,82 

-38,99 

29 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,18 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21347 

11,03 

11,00 


14,13 

3 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,13 

BONAPARTE 

1722 

0,89 

0,91 

2,49 

8,04 

134 

0,72 

0,92 

0,0026 

80,98 

BONAPARTE R 

1741 

0,90 

0,90 

0,56 

-2,28 

6 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,76 

BREMBO 

10065 

5,20 

5,20 


-29,32 

46 

5,08 

7,35 

0,1100 

362,48 

BRIOSCHI 

386 

0,20 

0,20 

-0,70 

1,94 

147 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,03 

BRIOSCHI W 

62 

0,03 

0,03 

3,17 

-25,35 

280 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8208 

4,24 

4,22 

-2,32 

-51,52 

1131 

4,16 

10,08 

0,0620 

1254,45 

BURANI F.G. 

13070 

6,75 

6,76 

-1,05 

-7,38 

32 

6,26 

7,45 

0,0550 

189,00 

BUZZI UNIC 

12913 

6,67 

6,83 

3,97 

-10,17 

150 

6,48 

9,71 

0,2300 

848,35 

BUZZI UNIC R 

12233 

6,32 

6,39 

-0,14 

7,23 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

80,39 

C LATTE TO 

4879 

2,52 

2,53 

-0,78 

-1,18 

0 

2,52 

3,15 

0,0300 

25,20 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 

-0,37 

25,49 

200 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

11091 

5,73 

5,80 

1,77 

-17,30 

31 

5,33 

7,98 

0,2500 

716,00 

CALTAGIRON R 

7846 

4,05 

4,02 

-3,13 

-5,77 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7745 

4,00 

4,00 

0,53 

-9,77 

85 

3,83 

5,17 

0,0500 

433,16 

CAMFIN 

5964 

3,08 

3,08 

0,98 

-16,53 

0 

3,06 

5,01 

0,0520 

300,01 

CAMPARI 

65020 

33,58 

33,84 

5,35 

27,88 

59 

25,44 

37,89 

0,8800 

975,16 

CAPITALIA 

2579 

1,33 

1,33 

-2,07 

-39,76 

5058 

1,23 

3,13 

0,0500 

2925,50 

CARRARO 

2145 

1,11 

1,10 

-2,65 

-16,00 

29 

1,10 

1,82 

0,1540 

46,54 

CATTOLICA AS 

44457 

22,96 

22,94 

-0,39 

-4,41 

11 

22,77 

28,69 

1,0000 

989,19 

CEMBRE 

4299 

2,22 

2,21 

-0,09 

-7,50 

0 

2,20 

2,85 

0,1000 

37,74 

CEMENTIR 

5110 

2,64 

2,64 

-1,57 

9,28 

9 

2,41 

3,11 

0,0600 

419,92 

CENTENAR ZIN 

2438 

1,26 

1,26 

4,05 

-20,82 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,94 

CIR 

1823 

0,94 

0,94 

-1,15 

1,98 

504 

0,92 

1,38 

0,0413 

725,30 

CIRIO FIN 

442 

0,23 

0,23 

-3,77 

-26,49 

73 

0,22 

0,34 

0,0129 

84,62 

CLASS EDIT 

3871 

2,00 

1,99 

-3,07 

-43,96 

97 

1,91 

4,06 

0,0440 

184,38 

CMI 

7724 

3,99 

3,98 

1,25 

180,13 

42 

1,38 

4,10 

0,0207 

203,44 

CORDE 

894 

0,46 

0,46 

-3,96 

-4,88 

570 

0,45 

0,69 

0,0155 

332,20 

CR ARTIGIANO 

5937 

3,07 

3,06 

-0,16 

-14,17 

6 

3,06 

3,62 

0,1229 

346,21 

CR BERGAM 

29209 

15,09 

14,95 

-0,76 

6,13 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

931,15 

CR FIRENZE 

2446 

1,26 

1,28 

0,63 

8,97 

191 

1,14 

1,41 

0,0520 

1371,92 

CR VALTEL 

15573 

8,04 

8,04 

-0,01 

-10,24 

14 

7,99 

9,04 

0,3615 

421,60 

CREDEM 

9902 

5,11 

5,10 

-1,45 

-9,74 

70 

4,85 

7,45 

0,2000 

1393,75 

CREMONINI 

2885 

1,49 

1,50 

-0,33 

-6,82 

60 

1,49 

1,83 

0,0230 

211,31 

CRESPI 

1701 

0,88 

0,88 

-1,68 

-19,79 

21 

0,88 

1,22 

0,0671 

52,70 

esp 

4453 

2,30 

2,29 

0,75 

-17,36 

6 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,35 

CUCIRINI 

1756 

0,91 

0,91 

0,89 

-18,21 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,88 

DALMINE 

270 

0,14 

0,14 

0,43 

-31,95 

1071 

0,12 

0,22 

0,0023 

161,36 

DANIELI 

4159 

2,15 

2,14 

-0,97 

-29,18 

2 

2,13 

3,43 

0,0465 

87,81 

DANIELI RNC 

2887 

1,49 

1,50 

0,54 

-15,48 

7 

1,44 

1,96 

0,0671 

60,27 

DANIELI W03 

80 

0,04 

0,04 

1,22 

-72,82 

6 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12392 

6,40 

6,40 

-1,23 

31,69 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,21 

DE FERRARI R 

4860 

2,51 

2,51 

-9,71 

-17,70 

1 

2,50 

3,29 

0,1120 

37,81 

DE'LONGHI 

9304 

4,80 

4,85 

1,81 

41,12 

41 

3,37 

5,66 

0,0330 

718,35 

DUCATI 

3299 

1,70 

1,69 

-2,20 

-4,91 

195 

1,51 

2,04 


270,09 

EDISON 

3958 

2,04 

2,05 

-0,39 

-20,96 

144 

1,62 

2,72 

0,0200 

5892,68 

EDISON R 

3694 

1,91 

1,90 

-1,25 

-6,10 

2 

1,59 

2,23 

0,0500 

147,71 

EMAK 

4405 

2,27 

2,30 

-1,29 

-3,19 

4 

2,27 

2,85 

0,1300 

62,91 

ENEL 

10357 

5,35 

5,37 

-0,13 

-14,69 

19255 

4,52 

6,80 

0,3600 ; 

32431,39 

ENI 

30186 

15,59 

15,47 

-1,02 

12,24 

10780 

13,22 

17,15 

0,7500 1 

62386,64 

EPLANET W02 

107 

0,06 

0,05 

-7,54 

-89,07 

336 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

317 

0,16 

0,16 

-6,09 

-60,58 

287 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

444 

0,23 

0,23 

-3,52 

-43,74 

81 

0,12 

0,45 



ERG 

7118 

3,68 

3,70 

1,98 

-8,81 

155 

3,24 

4,73 

0,2000 

594,71 

ERICSSON 

41223 

21,29 

21,15 

-2,08 

-20,71 

5 

21,29 

32,20 

0,2400 

548,00 

ESAOTE 

9964 

5,15 

5,15 

0,18 

51,35 

107 

3,21 

5,15 

0,0600 

241,85 

ESPRESSO 

6365 

3,29 

3,28 

-1,35 

-2,43 

417 

3,03 

4,84 

0,0850 

1415,58 

FERRETTI 

8403 

4,34 

4,34 


17,08 

6174 

3,31 

4,34 

0,0300 

674,47 

FIAT 

21504 

11,11 

10,99 

-4,31 

-37,27 

1510 

9,79 

18,16 

0,3100 

4811,35 

FIAT PRIV 

13244 

6,84 

6,73 

-4,03 

-43,16 

141 

6,32 

12,28 

0,3100 

706,52 

FIAT RNC 

13169 

6,80 

6,68 

-6,53 

-39,47 

86 

6,18 

11,55 

0,4650 

543,49 

FIATW07 

760 

0,39 

0,39 

-2,55 


55 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1913 

0,99 

1,00 

0,59 

-16,55 

16 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,52 

FIN PART 

1434 

0,74 

0,70 

-6,90 

-28,59 

406 

0,52 

1,08 

0,0168 

173,39 

FINPARTW 

161 

0,08 

0,08 

10,65 

-13,10 

500 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2631 

1,36 

1,35 

-2,74 

-35,59 

7 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,98 

RINCASA 

726 

0,37 

0,37 

-1,56 

-0,58 

99 

0,33 

0,41 

0,0258 

63,67 

FINECO 

920 

0,48 

0,47 

-3,98 

-51,08 

5419 

0,45 

1,10 

0,0671 

1666,72 

FINMECCANICA 

1166 

0,60 

0,60 

-2,62 

-37,24 

16565 

0,60 

1,04 

0,0100 

5075,73 

FONDASSIC 

6217 

3,21 

3,18 

-4,01 

-45,17 

565 

2,20 

6,25 

0,1050 

1235,82 

FONDASSICR 

5023 

2,59 

2,55 

0,16 

-45,34 

2 

2,32 

5,02 

0,1260 

34,89 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GARETTI 

3867 

2,00 

2,00 

-0,55 

-1,77 

9 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,90 

GANDALFW04 

732 

0,38 

0,37 

-5,94 


19 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

1,25 

-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


GEFRAN 

6883 

3,56 

3,56 

1,28 

-17,19 

12 

3,40 

4,40 

0,2000 

51,19 


GEMINA 

1667 

0,86 

0,87 

-3,28 

21,90 

93 

0,69 

1,07 

0,0100 

313,81 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 

3,00 

-22,32 

5 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,88 


GENERALI 

34485 

17,81 

17,55 

-4,80 

-42,81 

7449 

17,06 

31,27 

0,2800 22720,29 


GEWISS 

4939 

2,55 

2,57 

1,22 

-28,06 

58 

2,48 

4,78 

0,0500 

306,12 


GIACOMELLI 

2145 

1,11 

1,09 

-0,73 

-44,24 

77 

1,06 

2,43 


60,66 


GIM 

1895 

0,98 

0,98 

3,20 

15,12 

64 

0,78 

1,06 

0,0310 

145,46 


GIM RNC 

2008 

1,04 

1,04 


-14,08 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,17 


GIUGIARO 

7259 

3,75 

3,75 

0,54 

-2,80 

5 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,45 


GRANDI NAVI 

3729 

1,93 

1,91 

-2,80 

-13,75 

8 

1,92 

2,49 

0,0700 

125,19 


GRANDI VIAGG 

1188 

0,61 

0,61 

-1,50 

-0,34 

10 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,61 


GRANITIFIAND 

14495 

7,49 

7,53 

1,62 

6,08 

23 

6,29 

8,12 

0,0900 

275,95 

m 

GRUPPO COIN 

13331 

6,88 

6,93 

1,30 

-24,32 

18 

5,72 

9,37 


453,09 

HDP 

4033 

2,08 

2,09 

-2,29 

-38,48 

194 

1,84 

3,80 

0,0400 

1523,11 

HDP RNC 

2498 

1,29 

1,29 

-0,85 

-38,98 

13 

1,15 

2,17 

0,0600 

37,86 

n 

IDRA PRESSE 

5518 

2,85 

2,85 

-0,18 

24,18 

2 

2,12 

2,86 

0,0516 

42,95 


IFI PRIV 

30049 

15,52 

15,55 

-0,95 

-35,26 

12 

14,46 

25,33 

0,6300 

479,15 


IFIL 

7929 

4,09 

4,09 

-1,19 

-21,02 

217 

3,89 

5,32 

0,1800 

1055,10 


IFILRNC 

5906 

3,05 

3,04 

-0,23 

-23,48 

225 

2,98 

4,14 

0,2007 

561,45 


IM LOMB W03 

18 

0,01 

0,01 

-10,00 

-38,82 

202 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

246 

0,13 

0,13 


-7,98 

45 

0,12 

0,19 


76,05 


IMA 

23805 

12,29 

12,35 

0,22 

41,13 

1 

8,40 

12,50 

0,3600 

443,81 


IMMSI 

1303 

0,67 

0,68 

-0,29 

-4,06 

80 

0,66 

0,91 


148,02 


IMPREGILRNC 

987 

0,51 

0,51 


-14,86 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,24 


IMPREGILW03 

102 

0,05 

0,05 

-8,47 

-37,38 

77 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

962 

0,50 

0,49 

-1,18 

-14,38 

265 

0,46 

0,70 

0,0100 

358,85 


INTBCIW PUT 

8262 

4,27 

4,26 

-1,09 

13,94 

117 

2,36 

4,60 




INTEK 

782 

0,40 

0,40 

-1,64 

-4,30 

790 

0,33 

0,44 

0,0155 

66,82 


INTEK RNC 

769 

0,40 

0,38 

-1,65 

-4,38 

207 

0,34 

0,43 

0,0206 

14,57 


INTERBANCA 

32696 

16,89 

16,89 

0,24 

14,30 

48 

14,49 

19,92 

1,7500 

842,27 


INTERPUMP 

8006 

4,13 

4,13 

-0,75 

-1,62 

25 

3,81 

4,70 

0,1000 

342,37 


INTESABCI 

4601 

2,38 

2,39 

1,44 

-13,54 

54131 

2,10 

3,70 

0,0450 14055,72 


INTESABCI R 

3338 

1,72 

1,70 

-2,92 

-12,75 

13611 

1,54 

2,76 

0,0800 

1607,61 


INV IMM LOMB 

7486 

3,87 

3,89 

-2,51 

23,59 

2 

2,92 

4,40 

0,0300 

183,63 


IPI 

6831 

3,53 

3,53 

-0,45 

-5,11 

16 

3,46 

4,19 

0,1800 

143,89 


IRCE 

4854 

2,51 

2,52 

0,92 

-8,57 

6 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,52 


IT HOLDING 

5011 

2,59 

2,60 


-18,00 

16 

2,11 

4,31 

0,0258 

636,32 


ITALCEM 

18896 

9,76 

9,73 

0,33 

11,05 

233 

8,45 

10,62 

0,2400 

1728,49 


ITALCEM RNC 

9428 

4,87 

4,91 

1,11 

13,10 

252 

4,22 

5,70 

0,2700 

513,35 


ITALGAS 

20311 

10,49 

10,54 

-0,37 

-0,91 

762 

9,26 

11,78 

0,1800 

3655,90 


ITALMOBIL 

67092 

34,65 

34,74 

-0,14 

1,91 

8 

33,68 

42,86 

0,9400 

768,63 


ITALMOBIL R 

37205 

19,21 

19,23 

-0,88 

3,63 

1 

18,54 

24,73 

1,0180 

314,03 

n 

JOLLY HOTELS 

10045 

5,19 

5,17 

1,17 

3,26 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

103,53 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4351 

2,25 

2,27 

-0,18 

-36,76 

25 

2,00 

3,67 

0,0110 

271,73 

LI 

LA DORIA 

3675 

1,90 

1,89 

-0,79 

-14,12 

2 

1,90 

2,21 

0,0279 

58,84 


LA GAIANA 

2149 

1,11 

1,11 

-3,48 

-10,12 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,93 


LAVORWASH 

5199 

2,69 

2,70 


-36,33 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

35,80 


LAZIO 

1459 

0,75 

0,76 

-0,03 

-49,97 

47 

0,73 

1,53 


118,41 


LINIFICIO 

2176 

1,12 

1,08 

-1,73 

-22,96 

6 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,35 


LINIFICIO R 

1874 

0,97 

0,95 

3,37 

-17,30 

32 

0,86 

1,23 

0,0500 

6,06 


LOCAT 

1272 

0,66 

0,66 

-1,49 

-8,81 

61 

0,60 

0,85 

0,0325 

355,92 


LOTTOMATICA 

15763 

8,14 

8,06 

-2,49 

37,13 

105 

5,94 

10,01 

1,5000 

1434,96 


LUXOTTICA 

23063 

11,91 

11,75 

-3,85 

-34,98 

530 

11,91 

22,91 

0,1700 

5409,81 


MAFFEI 

2372 

1,23 

1,23 

0,33 

-0,49 

2 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,75 

MANULI RUB 

2260 

1,17 

1,19 

7,50 

19,26 

120 

0,83 

1,27 

0,0260 

97,60 


MARANGONI 

5499 

2,84 

2,84 

-0,18 

6,77 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,80 


MARCOLIN 

2482 

1,28 

1,29 

-3,16 

-2,88 

9 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,17 


MARZOTTO 

14756 

7,62 

7,17 

30,22 

-15,70 

1708 

4,96 

10,81 

0,3200 

505,56 


MARZOTTO RIS 

14557 

7,52 

7,10 

29,04 

-13,09 

4 

5,41 

11,06 

0,3400 

25,24 


MARZOTTO RNC 

14549 

7,51 

7,26 

36,91 

-1,67 

203 

5,21 

8,73 

0,3800 

18,73 


MEDIASET 

13657 

7,05 

7,06 

0,17 

-12,99 

4256 

6,55 

10,38 

0,2100 

8331,20 


MEDIOBANCA 

14547 

7,51 

7,54 

-2,08 

-40,34 

1816 

7,47 

12,60 

0,1550 

5849,24 


MEDIOLANUM 

9813 

5,07 

5,01 

-4,28 

-50,18 

3479 

5,00 

10,71 

0,1000 

3674,40 


MELIORBANCA 

8845 

4,57 

4,56 

-2,15 

-7,77 

32 

4,53 

5,84 

0,2300 

335,73 


MERLONI 

19330 

9,98 

10,01 

-0,44 

69,40 

20 

5,59 

11,40 

0,2200 

1077,76 


MERLONI RNC 

12183 

6,29 

6,24 

-1,69 

50,02 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,75 


MILASSW05 

230 

0,12 

0,12 

-5,21 

-25,00 

6 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

42056 

21.72 

21.44 

-3.07 

-28.65 

3 

14.11 

33.56 

0.4000 

90.57 


AlSOFTWARE 

8537 

4,41 

4,32 

-5,70 

-46,83 

14 

4,02 

8,77 


30,12 


ALGOL 

9395 

4,85 

4,86 

0,48 

-33,58 

3 

3,61 

7,49 


17,07 


ART'E' 

45018 

23,25 

23,31 


-21,85 

0 

23,25 

30,17 

0,4000 

66,96 


BB BIOTECH 

77083 

39,81 

39,56 

-1,12 

-51,80 

1 

37,20 

82,59 


1106,72 


BIOSEARCH IT 

31741 

16,39 

16,09 

-4,94 

-0,68 

27 

11,36 

19,48 


199,35 


CAD IT 

28111 

14,52 

14,40 

-3,30 

-42,98 

3 

14,52 

25,60 

0,6500 

130,37 


CAIRO COMM UN 

35230 

18,20 

18,20 

-2,19 

-33,74 

1 

16,72 

29,33 

0.4000 

141,01 


CARDNETGR 

7681 

3,97 

3,96 

-0,55 

-40,72 

5 

3,79 

7,04 


20,51 


CDB WEB TECH 

4302 

2,22 

2,20 

-4,05 

-40,59 

46 

2,07 

3,83 


223,98 


CDC 

13050 

6,74 

6,70 

-3,00 

-41,35 

2 

6,74 

11,96 


82,64 


CHL 

5027 

2,60 

2,57 

-5,77 

-59,02 

152 

2,31 

6,34 


26,61 


CTO 

7759 

4,01 

3,95 

-3,30 

-63,60 

7 

3,60 

11,11 

0.2453 

40,07 


DADA 

11987 

6,19 

6,15 

-3,42 

-46,38 

2 

6,16 

12,93 


82,05 


DATA SERVICE 

68951 

35,61 

35,46 

1,46 

-29,57 

6 

35,24 

54,19 

0,5200 

178,72 


DATALOGIC 

17676 

9,13 

9,10 

-0,03 

-24,55 

1 

8,79 

12,15 

0,0500 

108,67 


DATAMAT 

9798 

5,06 

5,05 

1,33 

-36,26 

7 

4,83 

8,56 


135,82 


DIGITAL BROS 

6357 

3,28 

3,23 

-6,56 

-50,27 

20 

2,62 

6,79 


42,35 


DMAIL GROUP 

6928 

3,58 

3,57 

-6,18 

-62,32 

30 

2,95 

9,89 

0,0200 

23,08 


E.BISCOM 

41146 

21,25 

20,98 

-4,72 

-58,34 

45 

20,22 

52,73 


1029,56 


ELEN. 

22104 

11,42 

11,52 

-0,47 

-0,72 

4 

10,67 

15,85 

0,2000 

52,51 


ENGINEERING 

28653 

14,80 

14,76 

1,14 

-52,99 

18 

14,57 

31,48 

0,2510 

184,97 


EPLANET 

1310 

0,68 

0,66 

-5,43 

-59,65 

1332 

0,46 

1,82 


89,86 


ESPRINET 

23948 

12,37 

12,50 

0,81 

-3,48 

1 

11,46 

15,78 

0,5000 

59,12 


EUPHON 

19157 

9,89 

9,70 

-5,78 

-53,94 

39 

9,89 

25,53 

0,6000 

47,10 


FIDIA 

14417 

7,45 

7,41 

-1,09 

-26,47 

0 

7,35 

10,73 

0,1400 

35,00 


FINMATICA 

20815 

10,75 

10,63 

-4,76 

-43,06 

63 

9,09 

20,06 

0,0258 

487,48 


FREEDOMLAND 

25437 

13,14 

13,14 

0,08 

12,05 

14 

7,79 

13,30 


189,32 


GANDALF 

6872 

3,55 

3,44 

-4,86 

-42,42 

29 

3,13 

9,65 


20,37 


I.NET 

99737 

51,51 

50,58 

-4,58 

-40,74 

1 

41,49 

88,66 


211,19 


INFERENZA 

13707 

7,08 

7,07 

-2,23 

-60,24 

0 

7,08 

18,11 


66,02 


IT WAY 

8235 

4,25 

4,25 

-3,52 

-65,18 

1 

4,19 

12,23 

0,1300 

18,79 


MONDOTV 

50479 

26,07 

25,71 

-4,25 

-23,48 

3 

26,07 

37,98 

0,3000 

99,59 


NOVUSPHARMA 

39035 

20,16 

19,98 

-1,03 

-39,86 

4 

19,07 

35,66 


132,37 


ON BANCA 

61186 

31,60 

31,60 


1,67 

0 

24,22 

32,17 


81,60 


OPENGATE GR 

13529 

6,99 

6,96 

-1,97 

-59,62 

7 

6,73 

18,04 

0,2066 

62,32 


POLIGRAFSF 

58224 

30,07 

30,23 

-1,63 

-28,59 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

27,06 


PRIMA INDUST 

13606 

7,03 

6,98 

-1,91 

-45,10 

0 

6,89 

13,05 


29,16 


REPLY 

24897 

12,86 

12,95 


-28,38 

2 

12,42 

18,01 


104,95 


TAS 

41978 

21,68 

21,37 

-3,61 

-47,28 

1 

20,00 

42,24 

1,0000 

37,61 


TC SISTEMA 

25967 

13,41 

13,48 

0,15 

-46,76 

0 

13,38 

26,37 


57,94 


TECNODIFFUS 

11997 

6,20 

6,14 

-3,49 

-71,51 

25 

6,07 

22,18 


50,96 


TISCALI 

9114 

4,71 

4,62 

-5,60 

-53,69 

2342 

4,71 

10,78 


1691,96 


TXT 

39326 

20,31 

20,06 

-4,11 

-46,51 

2 

19,11 

40,29 


50,77 


VITAMINIC 

22757 

11,75 

11,65 

-4,21 

-45,99 

6 

10,04 

22,37 


81,72 


B 


B 


m 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4138 

2,14 

2,13 

-1,62 

-39,73 

197 

1,93 

3,72 

0,2100 

724,59 

MILANO ASS R 

4142 

2,14 

2,12 

-2,61 

-31,20 

19 

1,99 

3,35 

0,2300 

65,75 

MIRATO 

9825 

5,07 

5,07 

-0,45 

26,38 

3 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,27 

MITTEL 

5613 

2,90 

2,90 

2,11 

-7,67 

4 

2,84 

3,63 

0,2000 

113,06 

MONDADORI 

11149 

5,76 

5,74 

1,29 

-17,40 

632 

5,52 

8,69 

0,6200 

1492,93 

MONDADORI R 

19808 

10,23 

10,23 


14,52 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,55 

MONRIF 

1231 

0,64 

0,64 

3,19 

-26,95 

122 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,40 

MONTE PASCHI 

5313 

2,74 

2,76 

-1,25 

-1,47 

9291 

2,72 

3,81 

0,1033 

7130,89 

MONTEFIBRE 

1159 

0,60 

0,60 

-0,33 

0,40 

52 

0,54 

0,70 

0,0300 

77,82 

MONTEFIBRE R 

1198 

0,62 

0,63 


-2,41 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,08 

NAV MONTAN 

2138 

1,10 

1,10 

-0,63 

-5,56 

7 

1,06 

1,29 

0,0500 

135,64 

NECCHI 

204 

0,11 

0,11 

-0,94 

-52,00 

224 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,08 

NECCHIW05 

118 

0,06 

0,06 

-2,40 

-57,10 

5 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4481 

2,31 

2,34 


-18,86 

3 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,91 

OLCESE 

811 

0,42 

0,42 

2,67 

-6,89 

5 

0,39 

0,55 

0,0775 

25,19 

OLI EXTEC04W 

162 

0,08 

0,08 

-4,57 

-65,27 

126 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3600 

1,86 

1,86 

-3,07 

-31,05 

9 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,21 

OLIVETTI 

2014 

1,04 

1,03 

-3,83 

-27,42 

45913 

1,01 

1,48 

0,0350 

9155,33 

OLIVETTI W02 

30 

0,02 

0,02 

-11,11 

-90,25 

1266 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

37616 

19,43 

19,38 

0,38 

6,46 

103 

18,25 

22,51 

1,0000 

2639,54 

P BG-C VA W4 

759 

0,39 

0,39 

-0,43 

-4,32 

24 

0,36 

0,51 



P COM IN 

12907 

6,67 

6,70 

-0,70 

-31,41 

534 

6,38 

10,34 

0,6197 

649,94 

P COM IN W 

108 

0,06 

0,06 

-5,08 

-59,39 

30 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23208 

11,99 

11,96 

-0,65 

41,06 

72 

7,97 

12,91 

0,1700 

402,56 

P ETR-LAZIO 

23200 

11,98 

12,07 

1,69 

16,28 

21 

9,99 

12,19 

0,3700 

307,82 

P INTRA 

24986 

12,90 

12,90 

-0,28 

16,46 

6 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,61 

PLODI 

18203 

9,40 

9,35 

-1,68 

9,07 

89 

8,16 

12,19 

0,1800 

1393,86 

P MILANO 

7379 

3,81 

3,77 

-2,91 

-2,58 

305 

3,51 

4,89 

0,2272 

1464,52 

P SPOLETO 

11075 

5,72 

5,72 

-3,05 

1,82 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,46 

P VER-NOV 

23896 

12,34 

12,40 

-0,22 


282 

11,08 

13,89 


4566,59 

PAGNOSSIN 

4250 

2,19 

2,25 

0,85 

-28,73 

1 

2,19 

3,08 

0,0250 

43,90 

PARMALAT 

5654 

2,92 

2,93 

-1,22 

-3,76 

2109 

2,64 

3,99 

0,0200 

2350,22 

PARMALATW03 

1541 

0,80 

0,79 

-3,74 

-6,27 

8 

0,64 

1,32 



PERLIER 

349 

0,18 

0,18 


-8,63 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,72 

PERMASTEELIS 

31296 

16,16 

16,20 

1,68 

-0,20 

32 

14,83 

21,99 

0,2000 

446,10 

PININFAR RNC 

35840 

18,51 

18,51 


3,64 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34243 

17,68 

17,71 

0,62 

-5,74 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

163,61 

PIRELLI 

1940 

1,00 

1,00 

-2,88 

-48,90 

7211 

0,91 

2,10 

0,0800 

1922,76 

PIRELLI R 

2325 

1,20 

1,18 

-2,07 

-33,87 

34 

1,17 

1,90 

0,0904 

105,70 

PIRELLI REAL 

46567 

24,05 

24,01 

-2,20 


8 

21,96 

24,40 


976,55 

PIRELLI&CO 

3377 

1,74 

1,73 

-2,32 

-36,79 

180 

1,74 

3,55 

0,0800 

1078,30 

PIRELLI&CO R 

3003 

1,55 

1,57 


-39,79 

0 

1,53 

3,05 

0,0904 

53,38 

POL EDITOR 

2715 

1,40 

1,41 

0,57 

35,85 

56 

0,90 

1,57 

0,0413 

185,06 

PREMAFIN 

1861 

0,96 

0,97 


-9,89 

228 

0,96 

1,27 

0,1033 

155,69 

PREMUDA 

2095 

1,08 

1,08 

-0,73 

-3,39 

10 

1,04 

1,41 

0,0800 

67,01 

R DEMEDICI 

2306 

1,19 

1,19 

-2,53 

-9,36 

33 

1,19 

1,59 

0,0165 

161,15 

R DEMEDICI R 

2459 

1,27 

1,27 


-0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,21 

RAS 

21452 

11,08 

11,06 

-2,17 

-15,19 

2459 

9,84 

15,32 

0,3700 

7971,36 

RAS RNC 

20705 

10,69 

10,73 

1,41 

-1,30 

19 

9,43 

14,32 

0,4100 

103,03 

RATTI 

1243 

0,64 

0,65 

2,73 

-17,27 

1 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,03 

RECORDATI 

45406 

23,45 

23,47 

-1,63 

5,11 

99 

21,45 

28,50 

0,2500 

1172,13 

RICCHETTI 

746 

0,39 

0,39 

-1,16 

-25,94 

2 

0,36 

0,53 

0,0100 

82,58 

RICH GINORI 

2360 

1,22 

1,22 

0,83 

-16,51 

10 

1,19 

1,47 

0,0530 

110,69 

RINASCENTE 

6794 

3,51 

3,55 

2,57 

-9,86 

194 

2,92 

4,34 

0,1064 

1048,93 

RINASCENTE P 

6487 

3,35 

3,35 

-4,29 

-14,65 

1 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,54 

RINASCENTE R 

6177 

3,19 

3,18 

0,44 

-4,52 

11 

2,85 

3,73 

0,1376 

328,03 

RISANAMENTO 

4405 

2,27 

2,29 


1,11 

10 

1,92 

2,39 

0,0504 

160,56 

ROLAND EUROP 

1667 

0,86 

0,86 

-0,81 

-1,49 

2 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,94 

RONCADIN 

1101 

0,57 

0,56 

-3,35 

-15,06 

82 

0,51 

1,09 

0,0413 

23,08 

SABAF 

27127 

14,01 

14,00 

-0,11 

10,29 

4 

11,99 

15,69 

0,3400 

158,78 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 

-1,71 

-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5584 

2,88 

2,82 

-4,41 

7,37 

491 

2,63 

3,48 

0,0300 

576,80 

SAESGETT 

15382 

7,94 

7,86 

-0,03 

-33,70 

38 

7,88 

12,91 

0,2500 

110,22 

SAESGETTR 

9633 

4,97 

5,00 


-39,08 

3 

4,77 

8,69 

0,2650 

47,88 

SAI 

34665 

17,90 

17,95 

-0,32 

26,32 

28 

14,17 

20,13 

0,4000 

1098,35 

SAI RIS 

11589 

5,99 

5,96 

-0,82 

-24,64 

44 

5,65 

9,11 

0,4414 

217,73 

SAIAG 

6268 

3,24 

3,33 

1,03 

-14,99 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,35 

SAIAG RNC 

3969 

2,05 

2,05 

1,79 

-18,78 

1 

2,00 

2,66 

0,0754 

19,97 

SAIPEM 

11254 

5,81 

5,84 

1,23 

6,56 

2286 

5,45 

7,66 

0,1270 

2560,06 

SAIPEM RIS 

11618 

6,00 

6,00 

2,56 

12,74 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,29 

SAV DEL BENE 

4149 

2,14 

2,16 

-1,82 

0,66 

17 

2,04 

2,90 

0,0800 

78,67 

SCHIAPPAREL 

212 

0,11 

0,11 

-1,52 

-24,76 

164 

0,11 

0,15 

0,0155 

23,53 

SEAT PG 

1219 

0,63 

0,63 

-2,15 

-30,92 

23966 

0,62 

0,94 

0,1048 

7044,37 

SEAT PG RNC 

856 

0,44 

0,44 

-2,59 

-33,72 

149 

0,44 

0,68 

0,0013 

83,02 

SIAS 

7441 

3,84 

3,85 

0,23 


22 

3,64 

4,51 


338,18 

SIRTI 

2027 

1,05 

1,04 

-2,16 

34,49 

131 

0,69 

1,56 

0,5000 

230,34 

SMI METAL R 

997 

0,51 

0,52 


-2,39 

22 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,45 

SMI METALLI 

1005 

0,52 

0,52 

0,12 

2,61 

992 

0,47 

0,60 

0,0180 

334,45 

SMURFITSISA 

2571 

1,33 

1,32 

1,92 

108,31 

133 

0,60 

1,33 

0,0100 

81,80 

SNAI 

4312 

2,23 

2,21 

-3,29 

-55,26 

49 

1,67 

5,04 

0,0387 

122,36 

SNAM GAS 

5970 

3,08 

3,10 

0,36 

5,01 

2077 

2,70 

3,21 

0,0936 

6027,27 

SNIA 

3911 

2,02 

2,02 

0,05 

34,13 

137 

1,42 

2,17 

0,0650 

1017,26 

SNIA RIS 

5110 

2,64 

2,67 

-1,66 

80,51 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,06 

SNIA RNC 

4175 

2,16 

2,17 

-1,14 

53,67 

2 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,73 

SOGEFI 

3834 

1,98 

1,96 

-2,49 

-3,08 

10 

1,88 

2,37 

0,1240 

215,42 

SOL 

4426 

2,29 

2,27 

-1,30 

26,30 

7 

1,75 

2,60 

0,0543 

207,34 

SOPAF 

476 

0,25 

0,25 

-1,61 

-17,31 

18 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,71 

SOPAF RNC 

377 

0,19 

0,19 

0,73 

-17,34 

16 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,91 

SPAOLO IMI 

14994 

7,74 

7,74 

-2,79 

-35,90 

5887 

7,10 

13,77 

0,5700 

11219,75 

STAYER 

581 

0,30 

0,30 


-32,58 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,45 

STEFANEL 

2924 

1,51 

1,50 

-4,22 

-26,91 

35 

1,51 

2,14 

0,0600 

81,61 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

35957 

18,57 

18,34 

-4,58 

-49,08 

6670 

18,47 

39,10 

0,0450 

16709,24 

TARGETTI 

6318 

3,26 

3,27 

1,55 

13,30 

0 

2,71 

3,37 

0,0800 

57,76 

TECNODIFW04 

784 

0,41 

0,40 

-5,25 

-78,66 

92 

0,41 

2,07 



TELECOM IT 

15248 

7,88 

7,83 

-2,15 

-18,57 

18312 

7,59 

9,89 

0,3125 

41444,82 

TELECOM IT R 

10256 

5,30 

5,27 

-1,90 

-10,78 

5141 

5,03 

6,36 

0,3237 

10875,39 

TERMEACQR 

418 

0,22 

0,22 

-1,82 

-5,92 

2 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,76 

TERME ACQUI 

603 

0,31 

0,31 

-2,81 

-4,45 

47 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,41 

TIM 

8340 

4,31 

4,29 

-2,15 

-30,94 

63213 

3,82 

6,42 

0,2342 

36325,26 

TIM RNC 

7573 

3,91 

3,90 

-1,12 

-8,54 

388 

3,62 

4,64 

0,2462 

516,52 

TOD'S 

74372 

38,41 

38,58 

-0,82 

-16,19 

12 

37,20 

57,69 

0,3500 

1161,90 

TREVI FIN 

2560 

1,32 

1,32 

-0,38 

-26,80 

28 

1,28 

1,92 

0,0150 

84,61 

UNICREDIT 

7306 

3,77 

3,76 

-1,34 

-15,99 

54417 

3,49 

5,25 

o 

o 

23536,45 

UNICREDIT R 

6715 

3,47 

3,48 

1,07 

-4,15 

15 

3,19 

4,57 

0,1560 

75,28 

UNIMED 

2600 

1,34 

1,34 

-0,07 

-2,68 

1 

1,33 

1,99 

0,0800 

116,67 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

4007 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,35 

UNIPOL P 

3195 

1,65 

1,65 

-1,26 

-2,71 

122 

1,59 

2,04 

0,1002 

304,31 

UNIPOL P W05 

201 

0,10 

0,10 

-2,80 

-2,44 

185 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-1,31 

0,20 

60 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3685 

1,90 

1,91 

-2,70 

9,37 

7 

1,70 

3,36 

0,0700 

61,85 

VEMERSIBER 

7584 

3,92 

3,90 

-2,69 

-69,98 

9 

3,61 

13,50 

0,0516 

20,96 

VIANINIIND 

4268 

2,20 

2,23 

-0,98 

-5,45 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,35 

VIANINI LAV 

9102 

4,70 

4,73 

0,51 

0,28 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,89 

VITTORIA ASS 

6765 

3,49 

3,50 

3,86 

-16,43 

15 

3,44 

4,34 

0,1100 

104,82 

VOLKSWAGEN 

84654 

43,72 

43,27 

-1,77 

-15,58 

4 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15374 

7,94 

8,15 

-39,18 

-33,06 

1393 

7,94 

15,94 

0,5500 

198,50 

ZUCCHI 

7577 

3,91 

3,99 


-13,04 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,39 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,890 

105,150 

BTP GE 00/03 

100,400 

100,400 

BTP MZ 01/06 

103,350 

103,550 

BTP ST 97/02 

100,000 

100,020 

CCT LG 98/05 

102,460 

102,350 

BTP AG 02/17 

103,480 

103,910 

BTP GE 93/03 

102,180 

102,230 

BTP MZ 01/07 

102,280 

102,570 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,010 

CCT MG 96/03 

100,460 

100,460 

BTP AG 93/03 

105,800 

105,900 

BTP GE 94/04 

106,590 

106,730 

BTP MZ 02/05 

101,160 

101,360 

CCTAG 02/09 

100,980 

100,980 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,850 

109,050 

BTP GE 95/05 

112,800 

113,060 

BTP MZ 93/03 

103,490 

103,540 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,880 

100,880 

BTP AP 00/03 

100,870 

100,950 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,360 

BTP NV01/11 

87,000 

87,000 

CCTAP 02/09 

100,900 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,650 




BTP AP 94/04 

107,700 

107,870 

BTP GN 93/03 

105,240 

105,320 

BTP NV 93/23 

150,390 

150,970 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,290 

CCT MZ 99/06 

100,880 

100,860 




BTP AP 95/05 

116,530 

116,770 

BTP LG 00/05 

103,020 

103,260 

BTP NV 96/06 

114,030 

114,920 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,070 

100,070 

CCTNV 96/03 

100,530 

100,510 

BTP AP 99/04 

99,920 

100,120 

BTP LG 01/04 

102,050 

102,190 

BTP NV 96/26 

129,040 

129,630 

CCTDC 95/02 

100,190 

100,180 

CCT OT 95/02 

100,000 

100,000 

BTP DC 00/05 

104,650 

104,930 

BTP LG 02/05 

101,100 

101,320 

BTP NV 97/07 

108,840 

109,170 

CCTDC 99/06 

100,950 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,630 

117,540 

BTP NV 97/27 


119,460 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,250 

118,890 

CCT ST 01/08 

100,970 

100,960 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,850 

112,220 

BTP NV 98/29 

101,200 

101,780 

CCTGE 95/03 

100,180 

100,210 

CCT ST 96/03 

100,600 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,400 

102,530 

BTP LG 98/03 

101,070 

101,160 

BTP NV 99/09 


99,590 

CCTGE 96/06 

102,200 

102,130 

99,300 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,700 













BTP FB 01/12 

102,900 

103,160 

BTP LG 99/04 

101,220 

101,380 

BTP NV 99/10 

106,790 

107,120 

CCTGE 97/04 

100,630 

100,640 

CTZ DC 01/02 

99,037 

99,043 

BTP FB 02/13 

100,600 

100,870 

BTP MG 02/05 

102,350 

102,530 

BTP OT 00/03 

102,180 

102,250 

CCTGE 97/07 

102,190 

102,190 

CTZ DC 02/03 

95,954 

96,050 

BTP FB 02/33 

109,400 

109,410 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,990 

BTP OT 01/04 

101,220 

101,370 

CCTGE2 96/06 

102,020 

102,020 

CTZGN 01/03 

97,670 

97,700 

BTP FB 96/06 

118,060 

118,370 

BTP MG 98/08 

104,400 

104,720 

BTP OT 02/07 

104,340 

104,640 

CCT LG 00/07 

100,930 

101,080 

CTZ GN 02/04 

94,260 

94,390 

BTP FB 97/07 

111,190 

111,480 

BTP MG 98/09 

101,130 

101,450 

BTP OT 93/03 

105,920 

106,030 

CCTLG 01/08 

101,020 

100,990 

CTZ MZ 01/03 

98,319 

98,315 

BTP FB 98/03 

100,700 

100,780 

BTP MG 99/31 

112,710 

113,270 

BTP OT 98/03 

100,840 

100,890 

CCT LG 02/09 

100,980 

100,990 

CTZ MZ 02/04 

95,070 

95,210 

BTP FB 99/04 

100,030 

100,130 

BTP MZ 01/04 

101,790 

101,940 

BTP ST 95/05 

119,100 

119,350 

CCTLG 96/03 

100,580 

100,560 

CTZ ST 01/03 

96,890 

96,968 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14134 

100,330 

100,420 

BNL/05 FAR EAST 

98,900 

98,900 

CR PPLLOP06 4IND 

100,000 

99,820 

MEDIOB 98/08 n 

98,300 

0,000 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

BNL/06 BISOICR 

89,430 

89,280 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,090 

100,100 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,000 

113,010 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,770 

94,980 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

79,500 

78,510 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

88,500 

88,150 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

94,000 

93,720 

ENI 93/03 IND 

0,000 

106,750 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,410 

101,280 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

78,110 

78,000 

FIAT STEP UP/11 

87,800 

87,400 

MPASCHI99/29 8 

74,900 

74,000 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15RFC 

76,490 

76,400 

IADB98/18RFC 

83,980 

81,010 

MPASCHICF6% 

0,000 

100,750 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18ZC 

38,100 

37,300 

ICFPIEM A06% 

0,000 

0,000 

MPASCHICFC06% 

100,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/03 IND 

99,990 

99,860 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

97,790 

97,800 

MPASCHIOF02 12,35% 

100,020 

100,080 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,950 

99,200 

IMI AUT 73/03 2 7% 

0,000 

102,910 

MPASCHIOF03 6 12,3% 

0,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,980 

97,970 

INFO-TBBOND/05 

91,800 

91,670 

PAN EURO BONDS/04 

24,050 

24,150 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CRBOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

INTBCI01/06 DC 

93,260 

92,520 

PARMALAT/10 

93,390 

93,400 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CRB0CF2 3C06% 

0,000 

0,000 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,900 

PARMALATFIN/03IND 

0,000 

99,860 

BEI 97/02 INO TAO 

133,200 

133,250 

CRB0CF6% 

0,000 

0,000 

MED LOM /09 61 

0,000 

0,000 

POP BGCV/06TV 

99,550 

100,400 

BEI 97/04 4,75% 

108,200 

108,010 

CRB0CF7% 

0,000 

0,000 

MED LOM /18RFC75 

75,200 

74,330 

POP BGCV/08 TV 

100,100 

100,000 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

71,000 

70,500 

CRB00P6% 

0,000 

0,000 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

90,540 

90,000 

POP COM IND/06 42 

100,150 

100,900 

BEI 99/29 FIXED 

80,300 

80,250 

CRB00P7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,820 

90,820 

POPLODI/06IND 

90,720 

90,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

81,900 

81,800 

CRPPLLCA6% 

102,000 

102,000 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

94,940 

94,740 

REP ELLENICA/19 TF 

96,440 

95,000 

BIRS 97/07 ZC 

83,500 

83,160 

CRPPLLCA74/047% 

101,500 

101,500 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,000 

103,010 

REP GRECA 97/04 

104,260 

104,110 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

116,910 

117,650 

CRPPLLCF5% 

119,000 

119,000 

MEDIOB/02INDTM 

167,100 

167,100 

SPAOLO/05 CONO 

89,760 

89,700 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

98,060 

97,900 

CRPPLLCF6% 

100,500 

100,500 

MEDIOB/03 DJCALL 

94,350 

94,350 

SPA0L0/13STD0WN 

84,280 

84,390 

BNLCF0 6% 

100,070 

100,070 

CRPPLLCFC06% 

101,500 

101,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,610 

97,610 

SPA0L0/16FIXRVIII 

81,500 

82,000 

BNLOP6% 

0,000 

100,020 

CRPPLL0P6% 

103,500 

103,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,850 

96,810 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,440 

29,970 

BNU03 D0PCEN3 

95,920 

96,900 

CRPPLL0P7% 

102,000 

102,000 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,320 

SPAOLO/08SL25 

103,100 

103,100 

BNU04K-OS&P 

97,890 

97,200 

CRPPLL0PC06% 

0,000 

100,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

84,560 

85,750 

UNICR/10S-U 

101,870 

101,920 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,600 

90,640 

CRPPLLOP06 3IND 

100,000 

99,860 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,750 

61,900 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,810 

99,800 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.937 

6.823 

13432 

-17.944 

ALBOINO RE 

6.055 

6,017 

11724 

-20.339 

APULIA AZIONARIO 

9.704 

9.543 

18790 

-14.509 

ARCAAZITALIA 

17.156 

16,852 

33219 

-14.271 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.094 

4,013 

7927 

-5.971 

AUREO PREVIDENZA 

16.240 

15,939 

31445 

-15.084 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.169 

18.819 

37116 

-16.920 

BIM AZION.ITALIA 

6.024 

5.938 

11664 

-14.371 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.923 

19.569 

38576 

-14.128 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.289 

10.196 

19922 

-16.342 

BIPIEMME ITALIA 

12.949 

12.746 

25073 

-10.684 

BN AZIONI ITALIA 

10.659 

10.482 

20639 

-13.228 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.162 

4.082 

8059 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.554 

13.318 

26244 

-14.226 

BPVI AZ. ITALIA 

3.844 

3.777 

7443 

-11.326 

C.S.AZ. ITALIA 

10.243 

10.054 

19833 

-17.161 

CAPITALO. ITALIA 

14.529 

14.274 

28132 

-16.791 

CENTRALE ITALIA 

12.110 

11.875 

23448 

-15.456 

CISALPINO INDICE 

11.281 

11.059 

21843 

-22.000 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.357 

11,150 

21990 

-15.075 

DWSAZ. ITALIA 

9.922 

9.774 

19212 

-14.612 

DWS CRESCITA AZION. 

12.366 

12.171 

23944 

-15.074 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.781 

14.578 

28620 

-13.124 

EFFE AZ. ITALIA 

5.477 

5,382 

10605 

-15.321 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.368 

10.173 

20075 

-16.682 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.498 

3.467 

6773 

-12.484 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.484 

9.303 

18364 

-15.817 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.485 

18,136 

35792 

-17.731 

F8.F GESTIONE ITALIA 

17.975 

17.682 

34804 

-13.319 

F&F LAGEST ITALIA 

3.351 

3.298 

6488 

-15.271 

F8.FSELECT ITALIA 

10.735 

10,560 

20786 

-13.315 

FONDERSEL ITALIA 

15.916 

15.620 

30818 

-13.259 

FONDERSEL P.M.I. 

11.705 

11.621 

22664 

-9.066 

GEPOCAPITAL 

14.726 

14.494 

28514 

-12.303 

GESTIELLE ITALIA 

12.133 

11,896 

23493 

-19.328 

gestifondiaz.it. 

12.047 

11.832 

23326 

-14.286 

GESTNORD P.AFFARI 

9.167 

9.008 

17750 

-14.757 

GRIFOGLOBAL 

9.443 

9.225 

18284 

-17.986 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.190 

4.102 

8113 

-11.360 

IMI ITALY 

17.218 

16.905 

33339 

-14.926 

ING AZIONARIO 

19.316 

19.051 

37401 

-12.826 

INVESTIRE AZION. 

16.482 

16,199 

31914 

-14.614 

ITALY STOCK MAN. 

11.299 

11.092 

21878 

-13.813 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.076 

6,972 

13701 

-14.115 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.893 

6.806 

13347 

-14.595 

MIDA AZIONARIO 

16.770 

16,483 

32471 

-12.950 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.227 

4.169 

8185 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.320 

10.129 

19982 

-16.267 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.760 

14.501 

28579 

-15.801 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.894 

3.866 

7540 

-5.531 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.532 

3.458 

6839 

-18.748 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.865 

7.708 

15229 

-15.837 

OPTIMA AZIONARIO 

4.788 

4,709 

9271 

-15.674 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.751 

4.723 

9199 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.613 

9.415 

18613 

-16.495 

PRIME ITALY 

15.239 

14.983 

29507 

-14.775 

PRIMECAPITAL 

41.317 

40,628 

80001 

-14.500 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.057 

4.966 

9792 

-14.055 

RAS CAPITAL 

18.724 

18.408 

36255 

-12.716 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.750 

7,620 

15006 

-12.429 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.651 

13.469 

26432 

-11.917 

ROLOITALY 

10.226 

10.044 

19800 

-13.140 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.064 

24.615 

48531 

-15.549 

ROMAGEST se ITALY 

3.511 

3,482 

6798 

-10.250 

romagestsel.az.it 

3.426 

3.362 

6634 

-14.606 

SAI ITALIA 

15.865 

15.592 

30719 

-13.035 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.582 

23.135 

45661 

-17.660 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.797 

3.731 

7352 

-15.226 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.758 

11.542 

22767 

-12.553 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.688 

11.474 

22631 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.482 

14.227 

28041 

-12.595 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.426 

14.172 

27933 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.040 

8,892 

17504 

-18.130 

ZETA AZIONARIO 

16,228 

15,923 

31422 

-11,751 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX_3.743 3.573 7247 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO_L6Q7_7,537 14729 -23.769 

ALTO AZIONARIO_13.918 13.770 26949 -12.355 

AUREO E.M.U._9,046_8,793 17515 -21,604 

BIPIELLE F.EURO_8.910 8.692 17252 -21.965 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11.426 11.168 22124 -19.033 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.774 3.669 7307 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3J81_3J47_7708 -20,380 

CAPGESFFEURSECT._1910_3,812_Z5Z1_0,000 

CISALPINO AZIONARIO 10.666 10.388 20652 -28.822 

CISALPINO EURO VALUE 4.334 4.204 8392 0.000 

DWS AZ. EURO_3.598 3.519 6967 -19.543 

EPSILONQEQUITY_1477_1397_6732 -17,781 

EUROM. EURO EOUITY_3.025 2.952 5857 -21.550 

KAIROSPARTNERSS.C._1199_5,178 10067_0,000 

LEONARDO EURO_4.236 4.156 8202 -17.022 

MIDA AZIONARIO EURO_4.186 4.094 8105 -19.407 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.303 10.001 19949 -24.669 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.340 3.213 6467 -21.393 

PRIME EURO INNOVAI. _1104_1085_ 4074 -20,423 

SANPAOLO EURO_12.869 12.526 24918 -24.672 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_L365_7,183 14261_0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.329 7.145 14191 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,043 

3,898 

7828 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.374 

5.269 

10406 -21.213 

ANIMA EUROPA 

3,295 

3,236 

6380 -22,543 

ARCAAZEUROPA 

8.278 

8.089 

16028 -21.676 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.031 

2.959 

5869 -19.151 

ASTESE EUROAZIONI 

4.434 

4.302 

8585 -22.373 

AZIMUT EUROPA 

11.885 

11.618 

23013 -13.380 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.256 

3.211 

6304 -7.657 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.722 

5.605 

11079 -18.280 

BIPIEMME EUROPA 

10.903 

10.671 

21111 -19.153 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.157 

4.132 

8049 -11.345 

BN AZIONI EUROPA 

6.710 

6.558 

12992 -19.273 

BPVI AZ. EUROPA 

3.482 

3.397 

6742 -19.565 

CAPITALO. EUROPA 

5.777 

5.651 

11186 -19.730 

CENTRALE EUROPA 

16.420 

15.973 

31794 -20.630 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,586 

7,435 

14689 -13,854 

DUCATO ON.MERCATI 

0.936 

0.929 

1812 -40.115 

DUCATO AZ. EUROPA 

7,656 

7.484 

14824 -15.831 

EFFE AZ. EUROPA 

2.642 

2.578 

5116 -20.517 

EPSILON QVALUE 

4.130 

4.042 

7997 -18.908 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.360 

4.263 

8442 -19.319 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.568 

4.453 

8845 -23.226 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.062 

12.773 

25292 -21.577 

EUROPA 2000 

14.127 

13.873 

27354 -14.449 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,806 

18,380 

36413 -17,690 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.388 

5.268 

10433 -19.761 


F&FSELECT EUROPA_15.562 15.207 30132 -17.473 

F&FTOP 50 EUROPA_1987_1908_5784 -23,173 

FONDERSEL EUROPA_10.640 10.346 20602 -22.205 

FS BEST OF EUR._£009_1984_Z763_0,000 

GEO EUROPEAN EOUITY 3.345 3.345 6477 -17.407 

GEPOEUROPA_3.634 3.543 7036 -17.857 

GESTIELLE EUROPA_10.501 10.285 20333 -20.489 

GESTNORD EUROPA_L693_7,506 14896 -21,938 

GESTNORD NEW MARKET_1536_1493_684Z_IfiOO 

GRIFOEUROPE STOCK_4.530 4.430 8771 -4.611 

MS TRADING AZ.EUR._3.816 3.716 7389 -17.917 

IMI EUROPE_15.166 14.799 29365 -19.548 

ING EUROPA_14,951 14,562 28949 -21,611 

ING SELEZIONE EUROPA 10.466 10.203 20265 -20.240 

INVESTIRE EUROPA_9,849_9,604 19070 -20,089 

INVESTITORI EUROPA_3.979 3.884 7704 -19.729 

LAURIN EUROSTOCK_3.003 2.920 5815 -22.342 

MC EU-AZ EUROPA_3.153 3.091 6105 -21.036 

MCGES. FDF EUR._4.913 4.883 9513 0.000 

NEXTAMP.AZ.EUROPA_ilM_iUT_8101_0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.156 5.016 9983 -20.835 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_15,400 14,999 29819 -20,916 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.572 2.506 4980 -14.238 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.662 9.397 18708 -17.594 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.188 3.090 6173 -24.347 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1270_1182_6332 -21,601 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.994 4.958 9670 -24.275 

OPEN FUND AZ EUROPA 3.115 3.075 6031 -20.758 

OPTIMA EUROPA_2.700 2.638 5228 -24.707 

PRIME EUROPA_3.378 3.305 6541 -21.914 

PRIME FUNDS EUROPA _ 19,240 18,811 37254 -19,477 

PUTNAM EUROPE EOUITY 7.253 7.103 14044 -20.077 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,649 11,390 22556 -17,041 

RAS EUROPE FUND_12.764 12.464 24715 -20.448 

ROLOEUROPA_8.007 7.818 15504 -18.070 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.323 10.123 19988 -22.289 

SAI EUROPA_1735_8,531 16913 -23,303 

SANPAOLO EUROPE_1881_6,709 13323 -22,204 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.644 13.326 26418 -17.920 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.583 13.263 26300 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.895 3.772 7542 0.000 

ZETA EUROSTOCK_3.829 3.737 7414 -19.895 

ZETASWISS 20,377 20,027 39455 -9,499 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._1920_1838_9526 -23,304 

AMERICA 2000_10.589 10.413 20503 -24.536 

ANIMA AMERICA _1663_1603_ 7093 -19,476 

ARCAAZAMERICA_16.499 16.198 31947 -25.990 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.350 3.288 6487 -22.399 

AUREO AMERICHE_3.170 3.117 6138 -23.540 

AZIMUT AMERICA_9.725 9.555 18830 -23.189 

BIPIELLE H.AMERICA_L387_7,250 14303 -23,347 

BIPIEMME AMERICHE_8.475 8.299 16410 -24.478 

BN AZIONI AMERICA _1724_ 6,616 13019 -22,561 

BPB PRUM.AZ..USA 3,623 3,555 7015 0,000 


Descr. Fondo_UUinm_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.312 

8.172 

16094 -27.778 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.972 

13,791 

27054 -21.602 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.928 

4.858 

9542 -26.851 

EFFE AZ. AMERICA 

2.584 

2.537 

5003 -25.747 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,302 

4.202 

8330 -24,380 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.686 

15.416 

30372 -25.859 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.900 

3.827 

7551 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10,793 

10,590 

20898 -22,519 

FONDERSEL AMERICA 

11.432 

11.209 

22135 -23.883 

FS BEST.OF.AM. 

3.664 

3.667 

7094 0.000 

GEO US EOUITY 

2.752 

2.752 

5329 -22.826 

GEPOAMERICA 

3.429 

3.364 

6639 -25.505 

GESTIELLE AMERICA 

12.656 

12.424 

24505 -23.287 

GESTNORD AMERICA 

13.421 

13.211 

25987 -27.206 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.531 

3.457 

6837 -22.785 

IMIWEST 

17.190 

16.869 

33284 -23.951 

ING AMERICA 

14,993 

14.722 

29030 -23,850 

INVESTIRE AMERICA 

16.167 

15.869 

31304 -22.101 

INVESTITORI AMERICA 

3.764 

3.697 

7288 0.000 

MCGEST. FDFAME. 

4,887 

4,938 

9463 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.718 

3.666 

7199 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.075 

5.950 

11763 -27.009 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,151 

17,800 

35145 -25,233 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.569 

15.197 

30146 -19.268 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.912 

2.900 

5638 -26.538 

OPTIMA AMERICHE 

4,392 

4,320 

8504 -16,342 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.445 

17.120 

33778 -30.384 

PRIME USA 

2.645 

2.597 

5121 -27.474 

PUTNAM USSMC VAL 

5,106 

4,999 

9887 0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.064 

4.987 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

5.975 

5.931 

0 -18.877 

PUTNAM USA EOUITY 

6,024 

5,946 

11664 -18.879 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.216 

5.139 

0 -20.611 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.259 

5.152 

10183 -20.618 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.024 

3,981 

0 -16,448 

PUTNAM USAV.EURO 

4.057 

3.991 

7855 -16.453 

RAS AMERICA FUND 

14.184 

13.928 

27464 -26.028 

ROLOAMERICA 

9,294 

9,104 

17996 -26.372 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.565 

10.389 

20457 -25.989 

SAI AMERICA 

11.480 

11.271 

22228 -16.648 

SANPAOLO AMERICA 

8,759 

8,594 

16960 -26,034 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.618 

7.477 

14751 -25.916 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.568 

7.423 

14654 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,718 

3,657 

7199 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,858 

3,779 

7470 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.318 

4.332 

8361 -16.560 

ANIMA ASIA 

4.075 

4.094 

7890 -7.259 

ARCAAZFAR EAST 

4.890 

4.905 

9468 -19.306 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.949 

2.955 

5710 -15.646 

AUREO PACIFICO 

3.112 

3.129 

6026 -18.018 

AZIMUT PACIFICO 

5.497 

5.528 

10644 -10.106 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.132 

3.138 

6064 -6.143 

BIPIEMME PACIFICO 

3.795 

3.800 

7348 -15.572 

BN AZIONI ASIA 

6.195 

6.226 

11995 -19.649 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.227 

4.234 

8185 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.981 

2.996 

5772 -23.564 

DUCATO AZ. ASIA 

3.720 

3.715 

7203 -12.346 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.986 

3.008 

5782 -22.602 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.688 

2.716 

5205 -11.578 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.915 

5.933 

11453 -9.955 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.868 

2.895 

5553 -24.625 

EUROM. TIGER 

8.114 

8.100 

15711 -11.361 

F&FSELECT PACIFICO 

5.867 

5.898 

11360 -13.720 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.971 

2.980 

5753 -7.358 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.976 

4.981 

9635 -10.776 

FONDERSEL ORIENTE 

3.863 

3.880 

7480 -24.091 

FSBESTOFJAP. 

4.485 

4.507 

8684 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.620 

2.620 

5073 -20.702 

GEPOPACIFICO 

3.008 

3.025 

5824 -21.890 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.463 

4.485 

8642 -22.315 

GESTIELLE PACIFICO 

7.594 

7.545 

14704 -10.711 

GESTNORD FAR EAST 

5.714 

5.742 

11064 -17.356 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.196 

4.213 

8125 -9.373 

IMI EAST 

5.287 

5.301 

10237 -20.758 

ING ASIA 

4.023 

4.039 

7790 -14.676 

INVESTIRE PACIFICO 

5.207 

5.222 

10082 -19.183 

INVESTITORI FAR EAST 

4.120 

4.131 

7977 -17.600 

MCGEST. FDF ASIA 

4.594 

4.621 

8895 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.311 

3.321 

6411 -17.472 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.497 

5.496 

10644 -6.561 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.451 

3.469 

6682 -18.183 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.559 

4.573 

8827 -20.031 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.864 

2.868 

5545 -16.355 

OPTIMA FAR EAST 

2.822 

2.838 

5464 -16.310 

ORIENTE 2000 

6.821 

6.845 

13207 -14.971 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.977 

12.044 

23191 -18.161 

PRIME JAPAN 

2.561 

2.584 

4959 -23.802 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.115 

4.156 

0 -11.556 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.149 

4.166 

8034 -11.554 

RAS FAR EAST FUND 

4.657 

4.674 

9017 -20.270 

ROLOORIENTE 

4.432 

4.459 

8582 -18.334 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.079 

4.102 

7898 -21.117 

SAI PACIFICO 

2.988 

2.999 

5786 -7.806 

SANPAOLO PACIFIC 

4.410 

4.425 

8539 -18.529 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.416 

4.457 

8551 -19.782 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.397 

4.438 

8514 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.734 

3.731 

7230 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.792 

7.787 

15087 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,497 

4,527 

8707 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.451 

4.477 

8618 -13.606 

DWSFRANCOFORTE 

8.542 

8.301 

16540 -23.827 

DWS LONDRA 

4.744 

4.657 

9186 -18.767 

DWS NEW YORK 

7.712 

7.609 

14933 -13.299 

DWS PARIGI 

10.928 

10.686 

21160 -21.165 

DWS TOKYO 

4.430 

4.471 

8578 -15.393 

F&FSELECT GERMANIA 

7.772 

7.542 

15049 -23.511 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,404 

1317 

10464 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.219 

4.208 

8169 

-2.270 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.219 

4.201 

8169 

-7.417 

AUREO MERC.EMERG. 

3.449 

3.424 

6678 

-6.378 

AZIMUT EMERGING 

3.542 

3.501 

6858 

-11.272 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.477 

4.418 

8669 

-20.550 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.808 

7.814 

15118 

-14.263 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.832 

3.800 

7420 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.748 

10.655 

20811 

-3.275 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.850 

2.836 

5518 

-11.764 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.193 

3.185 

6183 

-4.601 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.788 

5.749 

11207 

-6.130 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.155 

4.133 

8045 

-14.470 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.207 

4.197 

8146 

-7.983 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.269 

6.237 

12138 

-5.544 

GESTNORD PAESI EM. 

4.477 

4.461 

8669 

-12.267 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.242 

5.213 

10150 

2.986 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.462 

4.442 

8640 

-6.122 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.277 

4.238 

8281 

-0.949 

LEONARDO EM MKTS 

3.366 

3.361 

6517 

-9.443 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.705 

4.718 

9110 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.111 

6.066 

11833 

-20.872 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.743 

5.653 

11120 

-2.710 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.004 

3.998 

7753 

-5.854 

PRIME EMERGING MKT 

1192 

5.177 

10053 

-12.178 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.664 

3.674 

0 

-8.826 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.694 

3.683 

7153 

-8.835 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.466 

4.439 

8647 

-4.633 

ROLOEMERGENTI 

5.182 

5.166 

10034 

-9.421 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.046 

3.004 

5898 

-3.055 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.605 

4.582 

8917 

-8.010 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.038 

5.006 

9755 

-22.647 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.084 

5.054 

9844 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.565 

4.550 

8839 

-12.346 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.541 

4.526 

8793 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.736 

5.676 

11106 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

1711 

5,651 

11058 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 

3,966 

3,895 

7679 -27.296 

ANIMA FONDO TRADING 

9.888 

9.796 

19146 -14.478 

APULIA INTERNAZ. 

1187 

6.080 

11980 -22.526 

ARCA 27 

10.870 

10.693 

21047 -23.778 

ARCA5STELLEE 

3.166 

3.179 

6130 -21.749 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.840 

3.861 

7435 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,560 

3,487 

6893 -24,496 

AUREO GLOBAL 

8.580 

8.450 

16613 -20.459 

AZIMUT BORSE INT. 

10.432 

10.243 

20199 -17.961 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.078 

3.020 

5960 -26.801 

BIM AZION.GLOBALE 

3.204 

3.148 

6204 -28.577 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.557 

15.314 

30123 -23.443 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.674 

3.680 

7114 -22.620 

BIPIEMME GLOBALE 

17.912 

17.586 

34682 -21.276 

BIPIEMME TREND 

2.920 

2.875 

5654 -20.000 

BN AZIONI INTERN. 

9,529 

9,390 

18451 -21.842 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.628 

2.637 

5089 -24.957 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.525 

3.521 

6825 -20.590 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.855 

3.789 

7464 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.618 

3.546 

7005 0.000 

BPB RUBENS 

6.903 

6.787 

13366 -23.765 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,393 

3,333 

6570 -22,339 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.416 

4.336 

8551 -11.680 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.560 

6.433 

12702 -24.744 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.061 

3.983 

7863 0.000 

CARIGEAZ 

5.609 

1515 

10861 -23.603 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.262 

8.115 

15997 -24.972 

CENTRALE GLOBAL 

12.331 

12.122 

23876 -24.042 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.272 

3.215 

6335 -19.349 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.374 

19.083 

37513 -23.736 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3,339 

3,351 

6465 -23,223 

DUCATO IMM. ATTIVO 

1419 

6.368 

12429 -11.376 

DUCATO MEGATRENDS 

3.315 

3.319 

6419 -24.418 

DUCATO TREND 

2,661 

1614 

5152 -25,877 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U lti me R end. 


in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.079 

4.990 

9834 -21.559 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.794 

2.736 

5410 -23,786 

EFFE AZ. TOP 100 

2.723 

2.676 

5272 -22.904 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.631 

3.636 

7031 -18.477 

EPTACARIGE EOUITY 

2,608 

2.557 

5050 -24,515 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.567 

3.564 

6907 -23.207 

EPTAINTERNATIONAL 

10.075 

9.879 

19508 -24.401 

EUROCONS.TECNOL. 

3,530 

3.434 

6835 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.129 

5.040 

9931 -28.525 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.142 

10.957 

21574 -24.501 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.598 

6.496 

12776 -25.328 

F&F GESTIONE INTERN. 

11094 

11.880 

23417 -20.689 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.408 

10.226 

20153 -20.318 

F&FTOP 50 

4.964 

4.880 

9612 -17.197 

FIDEURAM AZIONE 

11.418 

11.217 

22108 -22.379 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,485 

3.507 

6748 -23.974 

GEPOBLUECHIPS 

4.842 

4.770 

9375 -23.020 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.440 

10.270 

20215 -23.122 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.373 

9.243 

18149 -24.092 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.939 

3.890 

7627 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.625 

2.583 

5083 -21.735 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.518 

6.416 

12621 -8.339 

ING INDICE GLOBALE 

11.118 

10.925 

21527 -25.151 

ING WSF GLOBALE 

3.244 

3.256 

6281 -24.575 

ING WSF TEMATICO 

3.432 

3.416 

6645 -21.643 

INTERN. STOCK MAN. 

10.725 

10.583 

20766 -23.898 

INVESTIRE INT. 

8.606 

8.458 

16664 -22.223 

LEONARDO EOUITY 

2.802 

2.749 

5425 -24.798 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.884 

4.896 

9457 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.729 

4.781 

9157 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.468 

3.425 

6715 -19.981 

MGRECIAAZ. 

5.046 

4.960 

9770 -23.638 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.758 

2.711 

5340 -23.980 

ML MSERIES EQUITIES 

3,802 

3.800 

7362 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.977 

3.969 

7701 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,917 

3.859 

7584 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.305 

3.303 

6399 -23.014 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.910 

9.743 

19188 -23.985 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,518 

18.212 

35856 -23,928 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.666 

13.434 

26461 -24.817 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.383 

5.294 

10423 -22.824 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,511 

10.364 

20352 -19,573 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.759 

17.445 

34386 -24.686 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.862 

2.848 

5542 -23.822 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.481 

4.406 

8676 -24.613 

PADANO EOUITY INTER. 

3.651 

3.589 

7069 -24.174 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

68.370 

68.559 

132383 -24.315 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

67.475 

67.666 

130650 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.397 

3.418 

6578 -25.093 

PRIME GLOBAL 

12.159 

11.959 

23543 -21.499 

PRIME WORLD TOP 50 

2.946 

2.883 

5704 -29.114 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.861 

4.805 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.940 

4.899 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.901 

4.817 

9490 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.981 

4.911 

9645 0.000 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

3.692 

3.659 

0 -19.188 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.723 

3.668 

7209 -19.170 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.519 

6.480 

0 -11805 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

6.573 

6.496 

12727 -16.807 

RAS BLUE CHIPS 

3.393 

3.329 

6570 -21.730 

RAS GLOBAL FUND 

11.601 

11.392 

22463 -20.185 

RAS MULTIPARTNER90 

3.437 

3.404 

6655 -22.063 

RAS RESEARCH 

3.067 

3.010 

5939 -20.420 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.398 

11.204 

22070 -22.830 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.603 

14.372 

28275 -19.851 

ROLOTREND 

8.401 

8.246 

16267 -24.498 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,567 

7.462 

14652 -25.264 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.906 

2.867 

5627 -24.519 

SAI GLOBALE 

9.586 

9.465 

18561 -23.238 

SANPAOLO INTERNAI. 

10,931 

10.744 

21165 -22.869 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.187 

4.158 

8107 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.013 

4.925 

9707 -21.976 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.147 

3.101 

6093 -23,075 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.888 

11.679 

23018 -24.106 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,809 

11.597 

22865 0,000 

ZETA GROWTH 

2.640 

2.595 

5112 -21.615 

ZETASTOCK 

11,607 

11,410 

22474 -21,985 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.067 

3.999 

7875 -15.429 

AUREO FINANZA 

3.686 

3.627 

7137 -22.806 

AUREO MATERIE PRIME 

4.064 

3.975 

7869 -17.948 

AUREO PHARMA 

3.947 

3.919 

7642 -22.394 

AUREO TECNOLOGIA 

1.708 

1.670 

3307 -29.567 

AZIMUT CONSUMERS 

4,585 

4.557 

8878 -15,856 

AZIMUT ENERGY 

4.371 

4.274 

8463 -15.142 

AZIMUT GENERATION 

4.877 

4.808 

9443 -20.088 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.672 

2.601 

5174 -25.007 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.901 

4.875 

9490 -5.221 

BIPIEMME BENESSERE 

4.317 

4.285 

8359 -16.708 

BIPIEMME FINANZA 

3,753 

3.692 

7267 -20.046 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.471 

6.303 

12530 -28.897 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,406 

4.314 

8531 -13,352 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.909 

3.826 

7569 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.591 

8.536 

16634 -14.898 

BN ENERGY & UTILI!. 

8.803 

8.634 

17045 -20.241 

BN FASHION 

9.329 

9.284 

18063 -11584 

BN FOOD 

10.449 

10.349 

20232 -8.269 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.439 

8.385 

16340 -11906 

CAPITALO. C. GOODS 

12.186 

12.041 

23595 -19.249 

CAPITALO. H. TECH 

1.612 

1.575 

3121 -32.126 

DUCATO HIGH TECH 

2.659 

2.677 

5149 -33.090 

DUCATO WEB 

1.378 

1.344 

2668 -31.510 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.402 

2.360 

4651 -28.448 

EPTAFINANCE FUND 

3.885 

3.809 

7522 -19.531 

EPTAH. CARE FUND 

3.614 

3.585 

6998 -21.194 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.733 

1.694 

3356 -26.754 

EPTA UTILITIES FUND 

3.245 

3.211 

6283 -31.597 

EUROM. GREEN E.F. 

9.294 

9.231 

17996 -22.193 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.017 

9.760 

19396 -32.354 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.453 

4.423 

8622 -12.428 

F&FSELECT FASHION 

4.186 

4.096 

8105 -10.498 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.422 

1.389 

2753 -24.321 

F&F SELECTN FINANZA 

3.791 

3.721 

7340 -18.032 

FS INFO TECNOLOG. 

3.228 

3.248 

6250 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.555 


3011 -28.636 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.916 

4.881 

9519 -19.436 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.827 

3.768 

7410 -20.585 

GEPOENERGIA 

4,639 

4.552 

8982 -22.216 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.742 

1.695 

3373 -27.173 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.905 

2.851 

5625 -28.781 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,529 

4.468 

8769 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.460 

5.394 

10572 -30.116 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.906 

3.842 

7563 -18.641 

GESTIELLE WORLD NET 

1.281 

1.251 

2480 -34.341 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.933 

3.874 

7615 -21.762 

GESTNORD AMBIENTE 

6.050 

6.040 

11714 -21.652 

GESTNORD BANKING 

9.193 

9.059 

17800 -13.907 

GESTNORD BIOTECH 

3.063 

2.981 

5931 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.237 

4.205 

8204 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.317 

4.208 

8359 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.817 

3.799 

7391 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.027 

1.002 

1989 -34.208 

GESTNORD TELECOM 

3.456 

3.398 

6692 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,566 

3.496 

6905 -29,803 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.105 

3.003 

6012 -27.351 

ING COMTECH 

0.909 

0.895 

1760 -41.730 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.181 

4.105 

8096 -20.011 

ING I.T. FUND 

4.229 

4.125 

8188 -38.100 

ING INTERNET 

2.112 

2.073 

4089 -28.358 

ING QUALITÀ'VITA 

4.633 

4.600 

8971 -23.824 

ING REAL ESTATE FUND 

4.610 

4.578 

8926 -9.872 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,970 

1.945 

3814 -25,350 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.825 

2.772 

5470 -20.801 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.908 

1.892 

3694 -22.058 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.461 

6.335 

12510 -17.965 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.986 

5.871 

11591 -22.380 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.720 

5.616 

11075 -20.489 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.644 

5.594 

10928 -9.782 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.783 

4.717 

9261 -20.270 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,604 

6.551 

12787 -19.414 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.228 

3.117 

6250 -37.478 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,641 

6.522 

12859 -31,009 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.462 

4.412 

8640 -24.436 

NEXTRA AZ.WEB 

1.500 

1.456 

2904 -31.818 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,584 

2.509 

5003 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.376 

3.293 

6537 -24.151 

PRIME HEL. EUROPA 

3.612 

3.548 

6994 -21.238 

PRIME IMI EUROPA 

2.479 

2.418 

4800 -23,511 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.200 

4.137 

8132 -15.492 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.248 

2.204 

4353 -27.763 

RAS CONSUMER GOODS 

6.208 

6.148 

12020 -12.192 

RAS ENERGY 

5.608 

5.489 

10859 -21.643 

RAS FINANCIAL SERV 

4.372 

4.295 

8465 -21,366 

RAS HIGH TECH 

1.918 

1.859 

3714 -29.433 

RASINDIVID. CARE 

6.561 

6.500 

12704 -23.735 

RAS LUXURY 

3.222 

3.139 

6239 -29.604 

RAS MULTIMEDIA 

4.128 

4.011 

7993 -34.444 

SANPAOLO FINANCE 

21.662 

21.253 

41943 -21.151 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.737 

3.629 

7236 -32.029 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.593 

9.416 

18575 -24.878 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.111 

14.976 

29259 -23.604 

SPAZIO EURO.NM 

1.215 

1.206 

2353 -38.010 

ZENIT INTERNETFUND 

1,388 

1,335 

2688 -30,738 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,500 

3.429 

6777 -24.568 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.104 

3.122 

6010 -20.267 

AUREO MULTIAZIONI 

6.823 

6.714 

13211 -21.808 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.606 

3.545 

6982 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.823 

3.748 

7402 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.927 

3.848 

7604 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.883 

5.830 

11391 -13.024 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.831 

2.807 

5482 -18,555 


CAPITALG.SMALLCAP 4,978 4,938 9639 -9,933 
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DUCATO AMBIENTE 

3.271 

3.209 

6334 -23.377 

DUCATO COMMODITY 

3,678 

3.689 

7122 -17.901 

DUCATO FINANZA 

3.464 

3.410 

6707 -19.441 

DUCATO INDUSTRIA 

2.974 

2.940 

5758 -21.736 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,679 

2.642 

5187 -19,670 

DUCATO SMALLCAPS 

3.585 

3.603 

6942 -19.456 

EUROM. RISK FUND 

25.466 

24.986 

49309 -17.470 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

MS AZIONI GROWTH 

4.141 

4.073 

8018 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.616 

4.545 

8938 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

3,989 

3.897 

7724 0.000 

ING INIZIATIVA 

16.456 

16.150 

31863 -17.957 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.796 

3.771 

7350 -6.915 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,728 

3.709 

7218 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.544 

1.482 

2990 -36.066 

PARITALIAO.MEG.L 

66.891 

67.041 

129519 0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

68,226 

68.375 

132104 -24.311 

PRIME SPECIAL 

8.056 

7.957 

15599 -21.181 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.301 

4.273 

8328 -12.793 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,266 

4.262 

0 -12.782 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.078 

5.965 

11769 -23.585 

UNICREDIT-PH-A 

11.781 

11.628 

22811 -22.036 

UNICREDIT-PH-B 

11,697 

11.544 

22649 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.483 

4.419 

8680 -14.250 

UNICREDIT-RISN-B 

4.382 

4.320 

8485 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,488 

11.262 

22244 -25.557 

UNICREDIT-SERV-B 

11.396 

11.167 

22066 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,104 

4,074 

7946 -15,083 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.212 

13.096 

25582 -6.747 

ARCA5STELLEB 

4.370 

4.372 

8461 -8.038 

ARCA5STELLEC 

4.015 

4.021 

7774 -11.913 

ARCABB 

26.733 

26.494 

51762 -8.801 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.230 

4.240 

8190 0.000 

ARTIG. MIX 

4.112 

4.059 

7962 -10.937 

AUREO BILANCIATO 

21.269 

21.041 

41183 -9.401 

AZIMUT BIL. 

17.300 

17.087 

33497 -5.716 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.909 

5.843 

11441 -7.207 

BIM BILANCIATO 

16.850 

16.679 

32626 -12.987 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.757 

10.666 

20828 -12.919 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.247 

4.239 

8223 -12.702 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.813 

10.713 

20937 -12.819 

BN BILANCIATO 

7.250 

7.192 

14038 -11.282 

BNL BUSS.FDF CRESCI! 

3.922 

3.916 

7594 -9.422 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.424 

3.417 

6630 -14.570 

BNL SKIPPER 3 

4.202 

4.156 

8136 -11.219 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.266 

4.213 

8260 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.135 

16.962 

33178 -14.504 

CISALPINO BILANCIATO 

15.853 

15.623 

30696 -11.613 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.420 

4.384 

8558 -11.617 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.636 

4.571 

8977 -7.446 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.106 

4.110 

7950 -12.470 

DUCATO EOUITY 50 

4.110 

4.114 

7958 -12.348 

DWS FINANZA P.25 

4.352 

4.316 

8427 -10.082 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.093 

4.093 

7925 -12.242 

EPSILON LONG RUN 

4.291 

4.264 

8309 -6.002 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.207 

4.216 

8146 -11609 

EPTACAPITAL 

12.579 

12.421 

24356 -7.330 

ETIF ETICO BILARM. 

4.939 

4.939 

9563 0.000 

EUROCONSULT BILINTE 

5.316 

5.264 

10293 -12.738 

EUROM. CAPITALFIT 

25.380 

25.061 

49143 -10.532 

F&FEURORISPARMIO 

18.720 

18.508 

36247 -6.488 

F&F LAGEST PORI. 2 

4.707 

4.660 

9114 -13.074 

F&F PROFESSIONALE 

47.715 

47.425 

92389 -7.369 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.970 

10.864 

21241 -11.901 

FONDERSEL 

38.779 

38.452 

75087 -9.523 

FONDERSELTREND 

8.339 

8.265 

16147 -13.567 

FONDO CENTRALE 

16.757 

16.600 

32446 -12.009 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.113 

4.128 

7964 -13.646 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.577 

3.577 

6926 -19.291 

GEOGLOBBALG8 

5.381 

5.381 

10419 0.000 

GEPOREINVEST 

14.689 

14.552 

28442 -4.629 

GEPOWORLD 

9.171 

9.088 

17758 -14.113 

GESTIELLE BIL 70 

10.941 

10.862 

21185 -9.308 

GRIFOCAPITAL 

15.526 

15.433 

30063 -4.625 

IMI CAPITAL 

26.649 

26.406 

51600 -9.072 

ING PORTFOLIO 

28.346 

28.117 

54886 -8.995 

ING WSF MODERATO 

3.976 

3.979 

7699 -14.069 

INVESTIRE BIL 

12.392 

12.250 

23994 -9.514 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.977 

4.975 

9637 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.420 

4.413 

8558 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.528 

16.384 

32003 -11.907 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.720 

4.693 

9139 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.367 

8.288 

16201 -12.028 

NEXTRA BILANCIATO 

26.906 

26.668 

52097 -7.593 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.753 

28.504 

55674 -6.180 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.058 

4.067 

7857 -10.042 

NORDCAPITAL 

12.258 

12.146 

23735 -8.310 

NORDMIX 

11.494 

11.396 

22255 -10.712 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.982 

3.965 

7710 -12.809 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.982 

3.951 

7710 -11.570 

PARITALIAO. ADAGIOC 

84.298 

84.419 

163224 -12.250 

PARITALIAO.ADAGIOL 

83.679 

83.802 

162025 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.178 

4.193 

8090 -12.300 

PRIMEREND 

22.122 

21.937 

42834 -11.924 

PUTNAM GL BAL 

4.536 

4.496 

8783 -5.342 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.499 

4.485 

0 -5.331 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.514 

8.448 

16485 -12.443 

RAS BILANCIATO 

22.235 

21.989 

43053 -9.990 

RAS MULTI FUND 

10.790 

10.684 

20892 -9.320 

RAS MULTIPARTNER50 

4.217 

4.192 

8165 -10.161 

ROLOINTERNATIONAL 

10.987 

10.880 

21274 -13.651 

ROLOMIX 

10.873 

10.740 

21053 -11.486 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.668 

4.627 

9039 -13.699 

SAI BILANCIATO 

3.553 

3.520 

6880 -11.792 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.267 

5.224 

10198 -5.980 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.849 

21.627 

42306 -9.061 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.509 

4.489 

8731 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.453 

5.401 

10558 -4.030 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.139 

18.910 

37058 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.063 

18.833 

36911 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.104 

12.974 

25373 -13.715 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.040 

12.909 

25249 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.380 

15.210 

29780 -11.328 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,562 

3,501 

6897 -14,416 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.569 

3.579 

6911 -16.942 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.039 

4.052 

7821 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.303 

3.314 

6395 -17.010 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.979 

3.978 

7704 -17.362 

BIPIEMME VALORE 

3,987 

3.919 

7720 -13,850 

BN INIZIATIVA SUD 

10.718 

10.603 

20753 -6.824 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.062 

3.054 

5929 -19.421 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.920 

3.847 

7590 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.124 

4.079 

7985 -15.888 

DUCATO EOUITY 70 

3.808 

3.815 

7373 -17.091 

DWS FINANZA P.35 

3.388 

3.336 

6560 -19.734 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.855 

3.860 

7464 -18.135 

F&F LAGEST PORI. 3 

4.527 

4.457 

8765 -18.827 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.726 

3.748 

7215 -19.784 

IMINDUSTRIA 

10.923 

10.785 

21150 -14.583 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.627 

3.640 

7023 -19.202 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.194 

4.191 

8121 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.533 

3.547 

6841 -16.556 

PARITALIAO.ALLEG.L 

73.671 

73.899 

142647 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

74.776 

75.003 

144787 -20.646 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.712 

3.733 

7187 -19.705 

RAS MULTIPARTNER70 

3.824 

3.795 

7404 -16.029 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.895 

3.847 

7542 -22.518 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.543 

17.302 

33968 -14.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,717 

6,597 

13006 -20,282 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.752 

4.751 

9201 -4.328 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.667 

4.669 

9037 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.425 

4.432 

8568 0.000 

ARCATE 

14.098 

14.017 

27298 -5.566 

AUREO FF PONDERATO 

4.490 

4.495 

8694 -5.334 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.362 

6.338 

12319 -0.655 

BIPIELLE F.70/30 

7.190 

7.174 

13922 -4.856 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.896 

4.864 

9480 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.545 

4.529 

8800 -7.809 

BIPIEMME MIX 

4.809 

4.792 

9312 -2.710 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.597 

26.458 

51499 -3.655 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.463 

4.458 

8642 -3.980 

BNL SKIPPER 1 

4.901 

4.883 

9490 -1.960 

BNL SKIPPER 2 

4.542 

4.507 

8795 -6.658 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.737 

4.705 

9172 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.686 

4.653 

9073 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.684 

4.645 

9069 -4.212 

DUCATO EOUITY 30 

4.378 

4.379 

8477 -8.390 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.894 

4.868 

9476 -7.590 

DWS FINANZA P.15 

4.994 

4.968 

9670 -4.731 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.576 

4.568 

8860 -4.507 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.573 

4.574 

8855 -6.482 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.027 

5.011 

9734 1.045 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.373 

4.348 

8467 -5.120 

F&F LAGEST PORI. 1 

5.467 

5.439 

10586 -7.480 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.716 

4.723 

9131 -4.029 

GESTIELLE BIL 40 

11.628 

11.577 

22515 -3.821 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.535 

4.532 

8781 0.000 

PARITALIAO.PIANOC 

93.644 

93.697 

181320 -4.643 

PARITALIAO.PIANOL 

93.297 

93.351 

180648 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.781 

4.788 

9257 -3.199 

RAS MULTIPARTNER20 

4.880 

4.866 

9449 -0.994 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.072 

10.026 

19502 -4.630 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.935 

5.918 

11492 0.457 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.167 

6.143 

11941 -1.122 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,850 

4,840 

9391 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,028 7,019 13608 3,627 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.212 

14.180 

27518 

-4.251 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,797 

6,778 

13161 

3.172 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.611 

5.588 

10864 

-1.578 

AZIMUT SOLIDITY 

6.805 

6.801 

13176 

1.764 

BIM GLOBAL CONV. 

4,768 

4.749 

9232 

-3.442 

BIPIELLE F.80/20 

8.361 

8.330 

16189 

-0.900 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.556 

9.547 

18503 

3.174 

BIPIEMME PLUS 

5.141 

1129 

9954 

1.141 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.891 

7.868 

15279 

1.348 

BNOBB. DINAMICO 

11.728 

11,700 

22709 

-1,898 

BNLPERTELETHON 

4.995 

4.980 

9672 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.937 

4.923 

9559 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.150 

7.128 

13844 

2.907 

BPCMONTEVERDI 

1138 

5.115 

9949 

0.567 

CISALPINO IMPIEGO 

5.588 

5.570 

10820 

3.539 

CR TRIESTE OBBL. 

5,678 

5,665 

10994 

1.222 

DUCATO EURO PLUS 

17.796 

17.740 

34458 

0.610 

DWS RENDIMENTO 

5.071 

5.051 

9819 

-0.196 

EPSILON LIMITED RISK 

5.183 

5.174 

10036 

1.388 

EPTA MULTIFOND01CAP 

1173 

1162 

10016 

2.152 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.036 

6.014 

11687 

-2.393 

GEPO CORPORATE BOND 

5.448 

5.445 

10549 

1.622 

GEPOBONDEURO 

5.406 

5.387 

10467 

2.932 

GESTIELLE OBB. 20 

7.672 

7.661 

14855 

2.170 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.401 

9.388 

18203 

1.963 

GRIFOBOND 

6.808 

6.794 

13182 

2.855 

GRIFOREND 

7.502 

7.480 

14526 

3.507 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.959 

18.878 

36710 

-0,826 

LEONARDO 80/20 

1153 

1126 

9978 

1140 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.697 

4.688 

9095 

0.000 

NAGRAREND 

8.324 

8.305 

16118 

-0.751 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.046 

5.038 

9770 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.118 

4.099 

7974 

-9.712 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,189 

7.154 

13920 

-5,020 

NEXTRA RENDITA 

1104 

6.079 

11819 

0,410 

NEXTRA RISPARMIO 

4.791 

4,765 

9277 

-0,950 

NORDFONDO ETICO 

5.446 

5.428 

10545 

1.283 

PADANO EQUILIBRIO 

5.225 

1198 

10117 

-5.634 

PRIMECASH 

5,428 

1418 

10510 

0,967 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.116 

7.085 

13778 

-10,366 

RAS LONG TERM BONDF 

5.576 

5.563 

10797 

1.826 

ROLOGEST 

15,503 

15,460 

30018 

0,512 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

1316 

5.303 

10293 

-0,672 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.589 

4.584 

8886 

-8.256 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.923 

4.914 

9532 

-2.321 

ROMAGESTVALOREPR95 

1162 

1162 

9995 

1.534 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.572 

5.559 

10789 

2.201 

TEODORICO MISTO INT. 

5.021 

5.002 

9722 

-0.849 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.443 

7.423 

14412 

0.540 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.429 

7.408 

14385 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,765 

6,753 

13099 

1,744 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

1155 

1153 

11918 

3,237 

ARCA BT 

7.636 

7.635 

14785 

3,077 

ARCA MM 

12.239 

12.235 

23698 

4.374 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,390 

5,388 

10436 

3,574 

ASTESE MONETARIO 

5.426 

5.424 

10506 

3,647 

AUREO MONETARIO 

5.681 

5.679 

11000 

2.426 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1213 

5.211 

10094 

3,289 

BIMOBBLIG.BT 

1516 

1515 

10680 

3,392 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.477 

12.474 

24159 

2,996 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.263 

8.259 

15999 

0.891 

BIPIEMME MONETARIO 

10.298 

10.296 

19940 

3,320 

BIPIEMME TESORERIA 

5.849 

5.849 

11325 

3,908 

BN EURO MONETARIO 

10.666 

10.664 

20652 

3,503 

BN REDDITO 

6.141 

1140 

11891 

3,030 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.135 

5.133 

9943 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.344 

5.343 

10347 

4,293 

C.S. MON. ITALIA 

6.801 

6.800 

13169 

2,749 

CAPITALG. BOND BT 

8.940 

8.938 

17310 

3.269 

CARIGE MON. 

9.868 

9.866 

19107 

3,340 

CENTRALE CASH EURO 

7.674 

7.672 

14859 

3,311 

CISALPINO CASH 

7.767 

7.767 

15039 

3.078 

CR CENTO VALORE 

5.930 

5.929 

11482 

3,925 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.385 

5.383 

10427 

2,395 

DUCATO OBBL. TV 

5.291 

5.291 

10245 

2,499 

DWS FAMIGLIA 

6.465 

6.464 

12518 

1310 

DWS MONETARIO 

8.375 

8.373 

16216 

3.203 

EFFEOB. EURO BT 

5.406 

5.406 

10467 

3,187 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.357 

5.356 

10373 

3,436 

EPTA CARIGE CASH 

5.465 

5.464 

10582 

3,759 

EPTA TV 

6.069 

6.068 

11751 

2,499 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.511 

7.510 

14543 

3.300 

EUROM. CONTOVIVO 

10,640 

10,638 

20602 

2,891 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.287 

6.286 

12173 

2,896 

EUROM. RENDIFIT 

7.231 

7.228 

14001 

3,551 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,185 

7.184 

13912 

2,936 

F&F MONETA 

1213 

6.211 

12030 

3,308 

F&F RISERVA EURO 

7.277 

7.276 

14090 

2.971 

FIDEURAM SECURITY 

8,540 

8,540 

16536 

2,607 

FONDERSEL REDDITO 

12.105 

12.102 

23439 

4,066 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,609 

5,609 

10861 

4,159 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.627 

5.627 

10895 

4,203 

GEO EUROPA ST BOND 3 

1615 

1615 

10872 

4,097 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.601 

5.601 

10845 

4,418 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.623 

5.623 

10888 

4,380 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.627 

5.627 

10895 

4,203 

GEPOCASH 

6.320 

6.319 

12237 

3.082 

GESTIELLE BT EURO 

6.456 

6.455 

12501 

2.900 

GESTIFONDI MONE!. 

8,693 

8,692 

16832 

2.912 

GRIFOCASH 

6.080 

6.072 

11773 

4.596 

IMI 2000 

15.122 

15.122 

29280 

2,591 

ING EUROBOND 

7.753 

7.751 

15012 

3,345 

INVESTIRE EUROBT 

6.221 

6.219 

12046 

3.424 

LAURIN MONEY 

5.973 

5.972 

11565 

2,965 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.500 

5.499 

10649 

2,765 

MGRECMON. 

8.309 

8.307 

16088 

3.422 

NEXTRA BREVE T. 

6.593 

6.591 

12766 

3,517 

NEXTRA CORP. BREVE!. 

6.825 

6.822 

13215 

3.676 

NEXTRA EURO BT 

11.642 

11.638 

22542 

4,048 

NEXTRA EURO MON. 

13.260 

13.258 

25675 

3,432 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1108 

1108 

11827 

2,897 

NORDFONDO CASH 

7.715 

7.715 

14938 

2,266 

OPTIMA REDDITO 

5.672 

5.671 

10983 

3.258 

PADANO MONETARIO 

6.251 

6.250 

12104 

3.271 

PASSADORE MONETARIO 

6.043 

6.042 

11701 

3.228 

PERSEO RENDITA 

6.057 

6.056 

11728 

3,751 

PRIME MONETARIO EURO 

14.218 

14.214 

27530 

3,403 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.793 

5.793 

11217 

0,940 

RAS CASH 

5.980 

5.979 

11579 

3,032 

RAS MONETARIO 

13,597 

13,594 

26327 

3,250 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.747 

11.746 

22745 

3,125 

ROLOMONEY 

9.609 

9.607 

18606 

3,344 

ROMAGEST MONETARIO 

11.482 

11,480 

22232 

2,857 

ROMAGEST SEL. SHORT! 

5.450 

5.449 

10553 

3.102 

SAI EUROMONETARIO 

14.348 

14.336 

27782 

3,573 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.606 

6.603 

12791 

4,294 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.530 

8.526 

16516 

4.227 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.272 

5.269 

10208 

4.232 

SICILFONDO MONETARIO 

8.063 

8.063 

15612 

3,824 

SPAZIO MONETARIO 

5.896 

5.895 

11416 

3,347 

TEODORICO MONETARIO 

6,269 

6,268 

12138 

3,363 

UNICREDIT-MON-A 

11.211 

11.210 

21708 

3,508 

UNICREDIT-MON-B 

11,190 

11,188 

21667 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.119 

5.118 

9912 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.417 

6.412 

12425 

2,507 

ZETA MONETARIO 

7,266 

7,265 

14069 

3,342 


OB. AREA EURO A MED/LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

1191 

1191 

10051 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.435 

5.428 

10524 

4.110 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,262 

6,257 

12125 

4,384 

ANIMA OBBL. EURO 

5.530 

5.525 

10708 

5.293 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.509 

6.507 

12603 

4,511 

ARCA RR 

7.115 

7.117 

13777 

6,495 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.640 

5.636 

10921 

5,302 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.244 

5.242 

10154 

3,605 

AZIMUT FIXED RATE 

8.262 

8.258 

15997 

5.679 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.408 

5.404 

10471 

1184 

BIMOBBLIG.EURO 

5.337 

5.333 

10334 

5.141 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.584 

5.586 

10812 

5.358 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.064 

13.077 

25295 

5.083 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.755 

5.748 

11143 

5.094 

BNOBB. EUROPA 

6.267 

6.265 

12135 

4.974 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.225 

5.222 

10117 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.427 

5.426 

10508 

5.913 

BSIOBBLIG. EURO 

1184 

1183 

10038 

3,680 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.246 

7.243 

14030 

5,858 

CAPITALO. BOND EUR 

8.792 

8.781 

17024 

5.394 

CARIGE OBBL 

8,890 

8,888 

17213 

4,354 

CENTRALE REDDITO 

17.729 

17.725 

34328 

4,337 

CISALPINO CEDOLA 

5.454 

5.453 

10560 

6,439 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.452 

6.450 

12493 

-0,309 

DUCATO OBBL. EURO MI 

6.127 

6.123 

11864 

4.112 

DWS EURO RISK 

10.847 

10.838 

21003 

3,511 

DWS OBBL. EURO 

5.735 

5.727 

11105 

1,057 

DWS OBBL. ITALIA 

11.452 

11.442 

22174 

1515 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,246 

6,243 

12094 

5,703 

EPSILON QINCOME 

5.654 

5.651 

10948 

6,820 

EPTACARIGE BOND 

5,550 

5,548 

10746 

4,578 

EPTALT 

7.084 

7.081 

13717 

6,654 

EPTA MT 

6.568 

6.563 

12717 

1918 

EPTABOND 

18,426 

18,419 

35678 

4,788 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.702 

6.697 

12977 

1410 

EUROM. REDDITO 

12.706 

12.706 

24602 

5,496 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,084 

6,079 

11780 

-3,581 

F&F EUROREDDITO 

11.009 

10.993 

21316 

1,859 

F&F LAGEST OBBL. 

15.439 

15.426 

29894 

1,212 

FONDERSEL EURO 

6.339 

6.334 

12274 

5,791 

GEPOREND 

5.754 

5.753 

11141 

4.924 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.158 

6.159 

11924 

4.781 

GESTIELLE MT EURO 

11.951 

11.949 

23140 

4.402 

GESTNORD C.E.BOND 

5,092 

5,088 

9859 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.204 

5.201 

10076 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.990 

4.987 

9662 

0.000 

IMIREND 

8.684 

8.680 

16815 

4.824 

ING REDDITO 

11632 

11625 

30268 

5,400 

INVESTIRE EURO BOND 

5.592 

5.588 

10828 

5.112 

ITALMONEY 

6.765 

6.764 

13099 

3,891 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.557 

7.556 

14632 

1324 

LEONARDO OBBL. 

5.768 

5.766 

11168 

5.102 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.761 

5.755 

11155 

6,784 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.752 

5.748 

11137 

5.290 

MIDA OBBLIGAZ. 

11187 

11181 

29406 

6,470 

NEXTRA RONDALA 

8.569 

8.566 

16592 

4,538 

NEXTRA BONDEURO 

6.053 

6.051 

11720 

5,766 

NEXTRA LONG BOND E 

7.298 

7.298 

14131 

6,260 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.750 

5.747 

11134 

6,402 

NORDFONDO 

14.068 

14.063 

27239 

4.292 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.651 

5.648 

10942 

5.056 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.187 

8.185 

15852 

4.479 

PRIME BOND EURO 

8.014 

8.009 

15517 

6,061 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.816 

13.807 

26752 

4,453 

RAS OBBLIGAZ. 

25.574 

25.558 

49518 

5,372 

ROLORENDITA 

5.664 

5.663 

10967 

4.927 

ROMAG EUROBB MT 

5.220 

5.218 

10107 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.588 

7.586 

14692 

3.378 

SAI EUROBBLIG. 

10.405 

10.393 

20147 

5,207 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.851 

10.838 

21010 

6,727 

SANPAOLO OB. EURO LI 

6.361 

6.356 

12317 

8.309 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.531 

6.527 

12646 

5,355 

TEODORICO OB. EURO 

5.445 

5.444 

10543 

3,932 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.599 

6.597 

12777 

5.348 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.586 

6.584 

12752 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.205 

5.200 

10078 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.023 

15.017 

29089 

5.803 

ZETA REDDITO 

6,511 

6,509 

12607 

4,644 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.421 

11403 

31795 

3,524 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.923 

12.920 

25022 

4,792 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.473 

6.468 

12533 

4,984 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,655 

8,639 

16758 

4,820 

CISALPINO REDDITO 

11721 

11716 

24631 

6,247 

DWS OBBL EUROPA 

12.102 

12.089 

23433 

3.374 

EPTA EUROPA 

5.990 

5.985 

11598 

5,402 

EUROM. EUROPE BOND 

5.602 

5.593 

10847 

6,279 

EUROMONEY 

6.966 

6.963 

13488 

4,005 

F&F BOND EUROPA 

8.225 

8.215 

15926 

4.790 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.032 

7.028 

13616 

5,649 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.509 

6.492 

12603 

4,950 

NORDFONDO EUROPA 

7.148 

7.145 

13840 

4,046 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.776 

5.769 

11184 

2,739 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.731 

5.725 

11097 

6,722 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,720 

5,714 

11075 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.995 

8.978 

17417 

-0.497 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,655 

5,648 

10950 

-1.908 

AUREO DOLLARO 

6.052 

6.051 

11718 

-2.935 

AZIMUT REDDITO USA 

6.284 

6.270 

12168 

-1.827 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.017 

7.993 

15523 

-2.706 

BIPIEMME US BOND 

5.059 

5.063 

9796 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.789 

4.790 

9273 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.404 

7.391 

14336 

-3.493 

COLUMBUS INI. BOND 

8.882 

8.830 

17198 

-7.642 

COLUMBUS INI. BOND-$ 

8.749 

8.758 

0 

-8.275 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.737 

4.714 

9172 

-8.215 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.621 

7,609 

14756 

-4.785 

DWS DOLLARI 

7.625 

7.602 

14764 

-4.352 

EFFEOB. DOLLARO 

5.899 

5.882 

11422 

-1.535 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,219 

9,213 

17850 

-2.092 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.438 

7.455 

0 

-4.076 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.500 

7.474 

14522 

-4.079 

FONDERSEL DOLLARO 

9,169 

9,145 

17754 

-3.004 

GEO USASI BOND 1 

5.840 

5.840 

11308 

6.317 

GEO USASI BOND 2 

5.870 

5.870 

11366 

7.116 

GEPOBOND DOLLARI 

7,502 

7,507 

14526 

-2.936 

GESTIELLE BOND-S5 

8.599 

8.578 

16650 

-1.047 

GESTIELLE CASH DLR 

6.227 

1191 

12057 

-6.135 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.911 

4,925 

9509 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.725 

4.727 

9149 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1197 

1179 

11999 

-3.232 

NEXTRA AMERICABOND 

8,526 

8,508 

16509 

-2.649 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.398 

8.438 

0 

-3.315 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.904 

8.884 

17241 

-2.667 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.770 

8.811 

0 

-3.949 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.148 

14.069 

27394 

-5.307 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.936 

13.954 

0 

-6.546 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.402 

14.383 

27886 

-4.974 

PRIME BOND DOLLARI 

6.720 

6.696 

13012 

-5.017 

PUTNAM USA BOND 

6.892 

6.892 

13345 

3.111 

PUTNAM USA BOND-S 

6.835 

6.875 

0 

3.099 

RAS US BOND FUND 

6.443 

6.432 

12475 

-3.083 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.357 

7.347 

14245 

-2.167 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.404 

6.398 

12400 

-1.749 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,405 

6,399 

12402 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.844 

4.833 

9379 

-5.409 

CAPITALG. BOND YEN 

5.566 

5.558 

10777 

-6.422 

DWS YEN 

4.878 

4.873 

9445 

-4.614 

EUROM. YEN BOND 

9.126 

9.117 

17670 

-8.749 

INVESTIRE PACIFIC B. 

1016 

4.986 

9712 

-5.554 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,405 

6,376 

12402 

-5,363 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.635 

7.631 

14783 

-1.267 

AUREO ALTO REND. 

1612 

5.588 

10866 

-6.947 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.440 

6.420 

12470 

5.057 

CAPITALO. BOND EM 

6.466 

6.424 

12520 

-5.467 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.315 

8.271 

16100 

-4.545 

DWS OBBL. EMERG. 

4.806 

4.783 

9306 

-5.672 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.852 

4.847 

9395 

-7.633 

EPTA HIGH YIELD 

5.845 

5.809 

11317 

-4.618 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.989 

6.956 

13533 

-4.976 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.406 

6.373 

12404 

-4.800 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.962 

6.927 

13480 

-3.906 

ING EMERGING MARKETS 

14.009 

13.934 

27125 

-2.185 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.252 

14.187 

27596 

-3.878 

MC GES. FDF H.Y. 

4.994 

4.993 

9670 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.961 

7.934 

15415 

-2.867 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.569 

6.564 

12719 

1.876 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.904 

5.875 

11432 

-6.656 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1178 

1156 

10026 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.507 

6.489 

12599 

-3.856 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,471 

6,453 

12530 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.699 

5.688 

11035 

0.017 

ARCA BOND 

11.370 

11.344 

22015 

1,4§1 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.027 

5.022 

9734 

0 000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.522 

5.508 

10692 

-0.504 

AUREO BOND 

7.280 

7.270 

14096 

-1.234 

AUREO FF PRUDENTE 

1156 

1155 

9983 

-0.251 

AZIMUT REND. INT. 

8.366 

8.357 

16199 

3.042 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.608 

5.600 

10859 

0,071 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.339 

10.312 

20019 

1.611 

BIPIEMME PIANETA 

7.948 

7.926 

15389 

3.006 

BNOBBL. INTERN. 

8.551 

8.549 

16557 

-0.742 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.062 

5.057 

9801 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.732 

7.715 

14971 

1.509 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.307 

5.296 

10276 

1.744 

BSIOBBLIG. INTER. 

1178 

1154 

10026 

3.560 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.586 

7.576 

14689 

0.198 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.446 

8.431 

16354 

-1.836 

CENTRALE MONEY 

13.351 

13.316 

25851 

0,262 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.492 

4.487 

8698 

-8.939 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.874 

4.868 

9437 

-2.207 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.866 

7.849 

15231 

-3.520 

DWS B RISK 

9.810 

9.807 

18995 

1.186 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.277 

11.257 

21835 

0.579 

EFFEOB. GLOBALE 

5.427 

5.420 

10508 

0.518 

EPTA 92 

11.241 

11.220 

21766 

-0,020 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.738 

6.728 

13047 

-0.575 

EUROM. INTER. BOND 

8.814 

8.802 

17066 

0.985 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.331 

11.321 

21940 

1219 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.498 

7.490 

14518 

1.667 

FONDERSEL INTERN. 

12.592 

12.574 

24382 

-0.395 

GEPOBOND 

7.796 

7.787 

15095 

-0.192 

GESTIELLE BOND 

9.629 

9.602 

18644 

-1.402 

GESTIELLE BTOeSE 

6.538 

6.523 

12659 

-0.608 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.717 

5.706 

11070 

-0.504 

GESTIFONDI OBBL. INI 

8.016 

8.004 

15521 

-0.062 

IMI BOND 

14.194 

14.172 

27483 

0.609 

ING BOND 

14.525 

14.503 

28124 

0.158 

INTERMONEY 

7.463 

7.444 

14450 

-0.882 

INTERN. BOND MANAG. 

7.178 

7.171 

13899 

0.758 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.546 

8.512 

16547 

-2.242 

LAURIN BOND 

5,542 

5,533 

10731 

1,632 

LEONARDO BOND 

5.289 

5.285 

10241 

2,341 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.446 

11.434 

22163 

0.438 

ML MSERIES BND 

5.002 

4.995 

9685 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.859 

6.842 

13281 

0.675 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.920 

6.904 

13399 

0.304 

NEXTRA BONDINTER. 

8,105 

8,085 

15693 

0,359 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.762 

7.745 

15029 

0.193 

NORDFONDO GLOBAL 

11055 

12.041 

23342 

-0.223 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.749 

5.763 

11132 

3.417 

PADANO BOND 

8.557 

8.537 

16569 

0.199 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.278 

13.259 

25710 

-1.175 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.720 

7.709 

14948 

1143 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.657 

7.690 

0 

1141 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.472 

5.462 

10595 

-2.407 

RAS BOND FUND 

14.773 

14.741 

28605 

0,067 

ROLOBONDS 

8.689 

8.682 

16824 

-0,321 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.138 

13.120 

25439 

-0.311 

ROMAGEST SEL. BOND 

5,243 

5,236 

10152 

0,248 
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in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.051 

8.044 

15589 

0.687 

SANPAOLO BONDS 

7.005 

6.983 

13564 

-0.071 

SOFIDSIM BOND 

6.693 

6.677 

12959 

0.405 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.565 

5.556 

10775 

-0.678 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.048 

11.038 

21392 

0.436 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.034 

11.024 

21365 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.038 

5.032 

9755 

0.000 

ZENIT BOND 

6.565 

6.558 

12712 

-1.337 

ZETA INCOME 

5,369 

5,362 

10396 

0,167 

ZETABOND 

14,087 

14,065 

27276 

0,021 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.710 

14.702 

28483 

3.518 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.485 

4.480 

8684 

0.133 

ARCA BOND CORPORATE 

5.526 

5.527 

10700 

7.010 

AUREO GESTIOBB 

9.061 

9.052 

17545 

-0.033 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.724 

6.724 

13019 

2.266 

AZIMUT TREND TASSI 

7.522 

7.520 

14565 

5.143 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.095 

4.095 

7929 

-10.569 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.549 

5.550 

10744 

2.266 

BIPIEMME PREMIUM 

5,437 

5,433 

10527 

5.022 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.257 

7.251 

14052 

4.072 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.062 

10.057 

19483 

1.544 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.892 

11.874 

0 

-2.346 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.381 

4.361 

8483 

-11.566 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.819 

4.821 

9331 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.154 

5.169 

9980 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.648 

5.640 

10936 

3.728 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.770 

4.767 

9236 

-4.082 

DWS FINANZA P.CASH 

7.066 

7.065 

13682 

2.021 

EFFEOB. CORPORATE 

5.317 

5.312 

10295 

3.102 

EUROM. RISK BOND 

4.496 

4.487 

8705 

-10.616 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.036 

5.036 

9751 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.469 

5.469 

10589 

3.383 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.429 

5.429 

10512 

3.193 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.288 

5.284 

10239 

4.074 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.741 

5.712 

11116 

-4.682 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.656 

3.649 

7079 

-10.370 

MGRECIAOBB 

6.495 

6.486 

12576 

3.687 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.489 

5.482 

10628 

5.052 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.335 

16.312 

31629 

2.465 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.014 

4.998 

9708 

-4.239 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.529 

5.524 

10706 

5.174 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.016 

4.012 

7776 

-25.684 

NEXTRA CORP. BOND 

5.697 

5.692 

11031 

5.304 

NORDFONDO C.BOND 

5.721 

5.717 

11077 

3.716 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.618 

4.599 

8942 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.255 

4.286 

8239 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.783 

4.771 

9261 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.331 

5.327 

10322 

4.652 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.174 

5.161 

10018 

0.135 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.132 

5.148 

Q 

0.152 

RAS CEDOLA 

6.279 

6.277 

12158 

3.992 

RAS SPREADFUND 

4.471 

4.469 

8657 

-6.873 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.669 

12.645 

24531 

-1.111 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.515 

5.510 

10679 

3.587 

SANPAOLO BOND HY 

4.991 

4.986 

9664 

-3.406 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.155 

6.146 

11918 

8.020 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.249 

6.232 

12100 

0.692 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,436 

5,432 

10526 

6.040 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.134 

6.131 

11877 

4.492 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.281 

5.277 

10225 

-1.949 

VASCO DE GAMA 

10.252 

10.229 

19851 

4.380 

ZETA CORPORATE BOND 

5,588 

5,583 

10820 

4,801 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.000 

4.030 

7745 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,873 

4,878 

9435 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.934 

3.975 

7617 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

4.790 

4.774 

9275 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.053 

4.070 

7848 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

4.665 

4.679 

9033 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.870 

5.690 

10979 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.287 

4.314 

8301 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.725 

6.612 

13021 

-23.942 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.572 

9.391 

18534 

-14.566 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.148 

3.118 

6095 

-30,523 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.369 

4.227 

8460 

-7,436 

SYMPH. S MONETARIA 

6.328 

6.327 

122.53 

3,364 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.306 

7.304 

14146 

5,715 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.999 

5.988 

11616 

1,540 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,618 

4.574 

8942 

-10.364 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,852 

1,810 

3586 

-36,291 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.470 

5.469 

10591 

3.716 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.263 

5.262 

10191 

2.492 

AZIMUT GARANZIA 

10.954 

10.952 

21210 

2.767 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.054 

7.053 

13658 

2.978 

BN LIQUIDITÀ' 

6.170 

6.169 

11947 

2.953 

BNL CASH 

19.342 

19.341 

37451 

2.289 

BNL MONETARIO 

8.887 

8.887 

17208 

2.408 

CAPITALG. LIQUID. 

6.298 

6.298 

12195 

2.958 

CASH ROMAGEST 

5.456 

5.456 

10564 

2.710 

CENTRALE C/C 

8.800 

8.799 

17039 

2.623 

DUCATO MON. EURO 

7.383 

7.382 

14295 

1.961 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.454 

6.453 

12497 

2.819 

DWS CRESCITA RISP. 

7.204 

7.203 

13949 

2.577 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.198 

7.197 

13937 

3.034 

EEFE LIO. AREA EURO 

5.879 

5.879 

11383 

2.493 

EPTAMONEY 

12.272 

12.271 

23762 

2.970 

EUGANEO 

6.483 

6.482 

12553 

2.790 

EUROM. TESORERIA 

9.856 

9.855 

19084 

2.538 

EIDEURAM MONETA 

12.929 

12.928 

25034 

2.570 

EONDERSELCASH 

7.912 

7.912 

15320 

2.873 

GESTIELLE CASH EURO 

6.173 

6.172 

11953 

2.969 

ING EUROCASH 

5.794 

5.793 

11219 

2.803 

MIDA MONETAR. 

10.739 

10.738 

20794 

2.569 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.512 

5.512 

10673 

3.008 

NEXTRA TESORERIA 

6,655 

6,654 

12886 

2.811 

NORDFONDO MONETA 

5.388 

5.388 

10433 

2.452 

OPTIMA MONEY 

5.390 

5.390 

10436 

2.510 

PERSEO MONETARIO 

6.488 

6.488 

12563 

2.951 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.717 

5.717 

11070 

2.602 

RISPARMIO IT.MON. 

5.410 

5.409 

10475 

2.595 

ROLOCASH 

7.328 

7.327 

14189 

2.820 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.333 

5.332 

10326 

3.013 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.715 

9.709 

18811 

4.026 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.481 

6.480 

12549 

2.905 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.458 

12504 

2.621 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.272 

7.272 

14081 

2.828 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,258 

7,258 

14053 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.930 

4.823 

9546 

0.000 

ALARICO RE 

4.158 

4.142 

8051 

-13.698 

ANIMA FONDATTIVO 

10.444 

10.380 

20222 

-12.286 

ARIESFUND 

4.475 

4.436 

8665 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.309 

4.220 

8343 

-9.702 

AZIMUT TREND 

15.988 

15.763 

30957 

-0.243 

AZIMUT TREND 1 

11.614 

11.366 

22488 

-17.549 

BIM FLESSIBILE 

3.747 

3,704 

7255 

-20.899 

BIPIELLE F.FREE 

3.847 

3.793 

7449 

-23.442 

BIPIELLE E.EREE50/50 

4.487 

4.450 

8688 

0.000 

BIPIELLE F.EREE70/30 

4.842 

4.814 

9375 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,496 

4.446 

8705 

-12.749 

BNLTREND 

17.129 

16.894 

33166 

-20.500 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.113 

11840 

0.098 

CAPITALG. RISK 

6.500 

6.494 

12586 

-14.123 

CISALPINO ATTIVO 

2.960 

2.939 

5731 

-11.852 

DUCATO CIVITA 

4.454 

4.418 

8624 

-9.046 

DUCATO SECURPAC 

9.940 

9.860 

19247 

-14.021 

DUCATO STRATEGY 

4.045 

4.049 

7832 

-13.253 

DWS HIGH RISK 

6.478 

6.386 

12543 

-16.466 

DWSTREND 

3.577 

3.510 

6926 

-16.910 

EUROM. STRATEGIC 

3,064 

3,017 

5933 

-17.144 

FORMULAI BALANCED 

5.881 

5.853 

11387 

1.431 

FORMULAI CONSERVAI. 

6.010 

6.005 

11637 

3.925 

FORMULAI HIGH RISK 

5.363 

5.310 

10384 

-4.197 

FORMULAI LOWRISK 

5.967 

5.961 

11554 

3.972 

FORMULAI RISK 

5.431 

5.381 

10516 

-2.302 

FS GLOBALTHEME 

3.877 

3.883 

7507 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.892 

3.892 

7536 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.164 

5.161 

9999 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.383 

4.383 

8487 

-10.860 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.236 

12.227 

23692 

-12.293 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.661 

4.641 

9025 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.773 

4.789 

9242 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.170 

4.112 

8074 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.932 

4.869 

9550 

-14.730 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.612 

4,601 

8930 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.784 

4.758 

9263 

-9.239 

INVESTITORI FLESS. 

5.034 

5.022 

9747 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.437 

5.434 

10527 

5.757 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.068 

4.057 

7877 

-9.074 

LEONARDO FLEX 

2.236 

2.181 

4329 

-17.062 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.972 

4.969 

9627 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.235 

5.233 

10136 

1.907 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.753 

4.758 

9203 

-2.622 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.181 

4.192 

8096 

-8.411 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.551 

3.568 

6876 

-15.572 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.067 

7.060 

13684 

3.077 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.260 

5.232 

10185 

-14.734 

NEXTRATREND 

2.907 

2.887 

5629 

-17.084 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,092 

15,901 

31158 

-9.289 

RASOPPORTUNITIES 

4.481 

4.444 

8676 

-15.276 

SAGITTARIUS FUND 

4.207 

4.208 

8146 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.046 

5.994 


-8.904 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.202 

4.126 

8136 

-24.110 

SPAZIO AZIONARIO 

5.027 

4.958 

9734 

-14.709 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.849 

2.828 

5516 

-10.126 

UNICREDIT-OPP-A 

3.970 

3.933 

7687 

-20.663 

UNICREDIT-OPP-B 

3.951 

3.913 

7650 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.106 

5.040 

9887 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,990 

5,884 

11598 

-14,793 
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13,05 Rai Sport notizie Rai3 


14,00 Beach Volley, World Tour Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 


16,00 Ciclismo, Vuelta (4- tappa) Rai3 

•è 

17,00 Basket, finale mond. (replica) Tele+ 

.s 

18,00 Sport sera Rai2 

t 

18,30 Ippica, G. P. V. Baden Eurosport 

& 

20,30 Sport 7 La7 

0 

20,55 Arsenal-Manchester City Tele+ 


00,25 Studio sport Italial 



America’s Cup, è il doppio timone l’arma segreta di New Zealand? 


SYDNEY L'arma segreta di Team New Zealand, il 
team difensore dell'imminente Coppa America di 
vela ad Auckland in Nuova Zelanda, sarebbe un 
secondo timone a prua di Black Magic. Lo ha 
ipotizzato ieri il New Zealand Herald osservando 
che il sindacato ha fatto di tutto, anche per gli 
standard di massima segretezza della Coppa Ame¬ 
rica, per nascondere la forma dello scafo sin dal 
suo lancio ufficiale avvenuto la scorsa settimana. 
Black Magic da allora ha navigato ogni giorno nel 
golfo di Hauraki, ma lo scafo è rimasto sempre 
nascosto da una “gonna”, fino a pochi secondi 
prima scendere in acqua. 

I progettisti internazionali si sono resi conto da 
tempo che una configurazione con due timoni 
potrebbe essere di enorme vantaggio in momenti 


critici delle regate, particolarmente durante le ma¬ 
novre pre-partenza. Uno yacht con due timoni, 
uno a poppa e un altro a prua, darebbe infatti 
grandi capacità di manovra, però finora nessuno è 
riuscito a imbrigliare con successo tale tecnolo¬ 
gia. 

Diversi disegnatori hanno tentato di applicare la 
tecnologia in passate regate di Coppa America. 
Nel 1992 e di nuovo nel 2000, lo yacht svizzero 
Fast 2000 aveva due chiglie, una delle quali agiva 
da timone. Lo yacht, di colore giallo, divenne però 
il famoso “limone” (cioè “bidone”) della regata. 
Pur potendo raggiungere grande velocità in linea 
retta, Fasf2000 mancava di manovrabilità e l'equi¬ 
paggio aveva problemi a controllare il complesso 
sistema di governo del timone. 


I disegnatori di Team New Zealand hanno indicato 
che la caratteristica «più interessante» del nuovo 
yacht «è sotto la linea d'acqua», ma il portavoce 
del team, Murray Taylor, intervistato dal giornale, 
non ha voluto fare commenti. 

Alla Louis Vuitton Cup, la selezione tra tutti gli 
sfidanti per guadagnarsi la finalissima contro New 
Zealand, parteciperanno nove imbarcazioni in rap¬ 
presentanza di sei nazioni: La Defi Franca (Fran¬ 
cia); Prada 2003 e Mascalzone Latino (Italia); 
G5YS Victory Challenge(Svez\a)] Alinghi Challen- 
ge (Svizzera); GBR Challenge (Gran Bretagna); 
One World Challenge, Stars and Stripes e Oracle 
Racing (Stati Uniti). La serie finale inizierà il 15 
febbraio 2003 e prevede 9 regate, vince la Coppa 
America chi se ne aggiudica 5. 
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Club meno ribelli, campionato più vicino 

Il consorzio delle 8 società senza contratto fa un passo indietro. Oggi incontro al ministero 



La proposta-provocazione di Padre Antonio Rungi, responsabile per la pastorale del tempo libero, turismo e sport nella Diocesi di Sessa Aumnca 

«Un anno di stop, solo amichevoli e per beneficenza» 


Edoardo Novella 


ROMA Campionato sì, campionato no: 
oggi ia risposta ai più pd:uiantetormen¬ 
tone estivo. Atteso un annuncio coi 
botto.Tipo: «Ci siamo riusciti», «i i no¬ 
stro ottimismo èstato premiato», «Ab¬ 
biamo saivato ii caicio», «Domenica si 
gioca». Con tanto di stemma ministe- 
riaiesuiio sfondo. Segnaii insistenti per 
ia fumata bianca. Innanzitutto ii fatto 
che ii ministro Urbani "apra" ii suo 
portone agii «spendaccioni» - paroie 
sue- del calcio. Poi un certo feàingóé 
gran maestro di cerimonia Gianni Let¬ 
ta con le trattative del pallone (l'anno 
passato fu lui a benedire l'accordo Le- 
ga-Rai per i diritti in chiaro). E, dulcis 
in fundo, le dichiarazioni arrivate ieri 
sera dal presidente del Como Preziosi 
(un "falco" in Pmt) chehaassicurato la 
disponibilità dei club ribelli «a fare un 
passo indietro». 

Comunque, ieri pomeriggio a Ve¬ 
rona, gli otto club Plusmediatrading 
{Atalanta, Brescia, Chie/o, Como, Em¬ 
poli, M odena, Perugia e Piacenza) han¬ 
no discusso la linea dell'incontro di og¬ 
gi per risolvere il nodo dei contratti 
con letelecriptate. «60 milioni di euro 
non bastano» aveva dichiarato il presi¬ 
dente del Brescia Corioni all'ingresso 
della riunione. «Siamo uniti eandiamo 
avanti uniti» aveva confermato quello 
del Como Enrico Preziosi. Che però 
all'uscita s'è sdilinquito. Comunque, 
quello dell'unitàdi Pmt non èun fatto¬ 
rescontato. Perché alcune società han¬ 
no ricevuto offertedallepay tv assoluta- 
mente appd:i bili (con l'intenzione pro¬ 
prio di incrinare il fronte Pmt). Le han¬ 
no rifiutate, rimanendo fedeli all'impe¬ 
gno con le altre consorziate. 

Il progetto Plusmediatrading ha co¬ 
me due teste. Da una parte è nato con 
l'obiettivo di siglare dei contratti ade¬ 
guati con Stream o Tàepiù. Dall'altro, 


Giuseppe Picciano 


MONDRAGONE «Un anno sabbatico al 
calcio italiano non farebbe male per 
ridimensionare le pretese assurde di 
giocatori, squadre, tv a pagamento, 
sponsor e quanti altri campano su 
questo sport, chedi sport oggi ha ben 
poco e che è diventato un'attività 
commerciale come tante altre. Masi, 
per anno sospendiamo tutto». Anto¬ 
nio Rungi, docentedi teologia mora- 
leeresponsabiledeirufficio sport del¬ 


la Diocesi di SessaAurunca, lanciala 
sua sferzante provocazione. Così, nel 
suo stile, senza mezze misure e riser¬ 
ve mentali, «Un anno di sosta servi¬ 
rebbe a riportare nella giusta dimen¬ 
sione un'attività sportiva che per sua 
natura - aggiungeva candidamente - 
non può essere considerata alla stre¬ 
gua di altre attività economiche. 
Quest'anno si potrebbero comunque 
giocare partite amichevoli, ma per 
scopi unicamente benefici. La gente 
ha bisogno di disintossicarsi e riconsi¬ 
derare il calcio in chiave dilettantisti¬ 


ca». Sacerdote da ventisette anni, pa¬ 
dre Rungi è stato predicatore e mis¬ 
sionario, vescovo di Sorrento. Esper¬ 
to di comunicazioni, ha sempre avu¬ 
to un occhio attento ai cambiamenti 
generazionali eai fenomeni che deter¬ 
minano distorsioni edegrado sociale, 
«M i limito a dare una lettura cristia¬ 
na degli avvenimenti nel pieno rispet¬ 
to delle opinioni altrui. Non ritengo 
pregi ud i zi al mente antiteti che le argo- 
mentazioni lontane dalle mie, senza 
mai lasciarmi avvinghiare dalle spire 
ideologiche della politica». Vive e la¬ 


vora a M ondragone, litorale caserta¬ 
no, terra a forte tasso di immigrazio¬ 
ne. U na questionestorica (tra le mille 
emergenze) sulla quale il prelato è 
intervenuto con coraggio e determi¬ 
nazione più volte. 

Oggi la protesta delle società 
"ribelli" potrebbe rientrare dando il 
via libera all'inizio del torneo di serie 
A, tuttavia padre Rungi mantienefer- 
ma la sua posizione: «Occorre dare 
una scossa al sistema, con coraggio e 
soprattutto responsabilità verso la so¬ 
cietà italiana, che ha problemi molti 


simultaneamente, si prepara ad allesti¬ 
re una sua piattaforma digitale (mar¬ 
chio già depositato «Gioco Calcio») 
per trasmetterei "propri" match. Que¬ 
sti due ubidivi possono non essere in 
contraddizione, per esempio, se l'even¬ 
tuale accordo con le pay sarà valido 
solo per la stagione2002-2003. Giusto 
il tempo per garantire operativamente 
il lancio di un canale Pmt. M a quanto è 
plausibile questo scenario? Ogni volta 
che in Italia si è aperto lo spiraglio per 
un terzo polo della televisione, subito 
si èproweduto con badilatedi cemen¬ 
to a ripristinare il consud:o uno contro 
uno. Se ci mutiamo anche la fusione 
tra Stream eTelepiù all'orizzonte(M ur- 
doch, nonostante il marasma del siste¬ 
ma televisivo italiano, sembra non di¬ 
sperare) il progetto piattaforma Pmt 
rischia di rimanere soffocato prima di 
nascere, malgrado tutte le 
"raccomandazioni" dell'Antitrust sulla 
liberalizzazionedel mercato. 


più gravi di un campionato di calcio 
che ha difficoltà a partire... », Convin¬ 
zione che ha rafforzato quando ha 
esaminato il sondaggio che lui stesso 
ha promosso nella sua diocesi sugli 
effetti del calcio in tv: «M eno televi¬ 
sione e più campi di calcio. Questo 
mi hanno risposto i parrocchiani. 
Adulti, giovani, bambini (circaun mi¬ 
gliaio) si sono espressi allo stesso mo¬ 
do. Dal sondaggio è emerso - osserva 
- che il troppo calcio in tv impigrisce 
I a persona e la rende demoti vata ver¬ 
so leattività pratiche. Secondo il son- 


Difficile quindi che i destini di 
Pmt non trovino posto nel vertice di 
0 ® al Ministero dei beni culturali. 
L'incontro infatti esaminerà il possibile 
riassetto dell'intero sistema-calcio, che 
«se non è in grado di reggersi - ha 
dichiarato il presidente del Verona 
Giambattista Pastorello - significa che 
varivisto». E certamente! diritti televi¬ 
sivi ne sono parte importante. Altro 
tasto che potrebbe essere sfiorato è 
quello della rateizzazionedei debiti fi¬ 
scali delle società di calcio e della con- 
cessionedi crediti agevolati. Infatti non 
c'è solo la richiesta di stato di crisi par¬ 
torita da Galliani e il dossier-referto 
presentato da Carraro. Per soccorrere 
il borsello bucato del calcio ieri si sono 
mossi 5 senatori di An. Con una inter¬ 
rogazione parlamentare hanno solleci¬ 
tato un intervento del governo, e oggi 
il sottosegrd:ario Pescante dovrà repli¬ 
care in Commissione Finanze. Finan¬ 
ziaria di cuoio? 


daggio, dove ci sono uomini partico¬ 
larmente tifosi di calcio, la domenica, 
0 altro giorno della settimana in cui 
si gioca, è un vero e proprio tormen¬ 
tone, in quanto a tutte le ore si resta 
bloccati davanti alla tv, M a è emerso 
che a soffrire di questa situazione so¬ 
no le donne in generale, madri, figlie 
0 sorelle che oltre ad essere bloccate 
in casa, non possono seguiregli spet¬ 
tacoli che desiderano perché spesso 
prive di altro televisore». Commen¬ 
tando i risultati, padre Rungi, ha po¬ 
sto in risalto l'urgenza di dare il giu¬ 
sto peso allo sport nella vita sociale, 
relazionale e familiare. "Spesso - ha 
aggiunto - soprattutto il calcio, è mo¬ 
tivo di profondo disagio nelle fami¬ 
glie. Quanto ai giovani, hanno voglia 
di sport ma non hanno speranze di 
fronte alla spaventosa penuria di im¬ 
pianti sportivi della nostra area». 



11 vecchio Alì M uhammad ha tentato 
di resuscitareil giovaneCassiusClaye 
c'è riuscito almeno apparentemente. 
Sul finiredell'8° assalto con una lunga 
combinazione al viso, alcuni sinistri e 
destri, il veterano del Kentuky ha im¬ 
provvisamente giustiziato il «bisonte» 
californiano George Foreman che era 
entrato nelle corde dello «Stadedu 20 
M ai»di Kinshasa, Zaire, super-favori¬ 
to dai «bookmakers», dagli esperti vici¬ 
ni e lontani, dagli antichi campioni.il 
fulmineo KQ èstato decretato dall'ar¬ 
bitro Zack Clayton, un calvo america¬ 
no di colore che sembrava una zebra a 
causa della maglietta striata, Foreman, 
dopo la sensazionale e pesante caduta 
sulla schiena, era tornato in piedi 
pronto a battersi. M ancavano due se¬ 
condi al gong. 

Il sessantenne Zack Clayton di 
Philadelphia è un «referee» esperto, 
eccellente, completo, eppure qualcu¬ 
no sostiene, adesso che egli avrebbe 
scandito i secondi del «knock-out» 
con la velocità di una mitragliatrice, 
quasi avesse fretta di tornarsene in al¬ 
bergo per riprendere il sonno. 

Clayton aveva sostituito il bianco 
Arthur M arcante che si rifiutò, sia pur 
garbatamente, di recarsi nello Zaire 
per arbitrare il «super-combat du sie 
de» come dicevano, a Kinshasa, alla 
corte del presidente Mobutu. Invece 
per il popolo, più genuino e meno 
ampolloso, era semplicemente «le 


combat». 

[...]Nel medesimo tempo a Kin¬ 
shasa mormoravano che Foreman 
non stava bene in salute, che appariva 
troppo nervoso, che «doveva perde¬ 
re». Qltre a tutto questo, nell'affarone 
dello Zaire avevano lo zampino alcuni 
svizzeri e quando gli elvetici si metto¬ 
no n^li affari diventano una peste. 
Eradifficilescegliereil buono dal catti¬ 
vo, le verità dalle bugiestando sul po¬ 
sto, immaginiamo poi per quelli che 
erano tanto lontani da Kinshasa, da 
N'Seie e dintorni. Torniamo perciò a 
George Foreman per la prima volta 
Ko nella sua carriera pugilistica e per 
la prima volta battuto da professioni¬ 
sta: è uscito dallefuni con il faccione 
truce e gonfio, un vero funerale. 

Significa che Cassius Clay l'ha 
martellato, sia pure alla sua maniera. 
Al momento del «knock-out» sul car¬ 
tellino di Zack Clayton c'erano tre 
punti (69-63) per Alì. I giudici di se 
dia, altri due neri, gli africani Amarti- 
fu del GhanaeAddalo tunisino, aveva¬ 
no ri spetti vomente 70-61 e 70-65 sem¬ 
pre per Cassius. Significherebbe che la 


Giuseppe Signori è morto sabato 
scorso a Miiano, aveva 89 anni. 
Era nato a Crema il 28 febbraio 
1913 ed era stato uno dei 
fondatori della redazione 
sportiva de l'Unità. Oggi si 
terranno i funerali. 

Celebri i suoi pezzi sul pugilato. 
Oggi pubblichiamo alcuni brani 
dell'articolo che scrisse 
nell'ottobre del 1974 sul match 
di Kinshasa tra Ali e Foreman 
valido per il campionato del 
mondo dei pesi massimi. 


superiorità di Clay sia stata chiara du¬ 
rante la breve battaglia: del resto du¬ 
rante! primi otto «round»il pur anzia¬ 
no Alì M uhammad dimostra di solito 
d'essere un campione straordinario 
per mobilità sullegambe, per velocità, 
scelta di tempo e precisione nei colpi, 
per varietà dei temi, per la fantasia e 


l'eleganza. Il buio, per Cassius, di soli¬ 
to incomincia dopo: così èstato davan¬ 
ti aJoeFrazier in entrambe le partite e 
con Ken Norton. Siccome George Fo¬ 
reman non è riuscito a far superare al 
«nemico» la «linea dell'ignoto», resta 
il mistero di ciò che sarebbe accaduto 
a Kinshasa dal nono al quindicesimo 


assalto. 

[...]«Le combat» ci è sembrato 
una faccenda curiosa, sconcertante, 
più brutta che bella, più confusa che 
drammatica. Cassius Clay ha ballato 
poco, assai poco stavolta sui piedi, ha 
«tenuto» molto, e si è esibito in abili 
bloccaggi, in lunghi minuti passivi, in 


alcune sporadiche reazioni, splendide 
per tempismo, precisione ed efficacia 
stando almeno ai segni lasciati sul vol¬ 
to del rivale. La fase finale, improvvisa 
e non inattesa, può prestarsi a qualche 
discussione; però George Foreman, 
dopo il suo martellante secondo 
«round» e una buona quinta ripresa, 
sembrava assai stanco. Può darsi cheli 
climacaldo ed umido, l'ambientealui 
ostileabbiano influito sul rendimento 
apparso solo mediocre. 

Può darsi anche che «big» George 
si trovi proprio a disagio con tipi suffi¬ 
cienti, abili, e furbi mestieranti come 
Clay: lo aveva già dimostrato nella sua 
prima battaglia vinta malamente, nel 
1970, contro il veterano argentino Gre 
gorio «Goyo» Peralta nel ring di New 
York City. Lo abbiamo intuito assi¬ 
stendo, martedì notte, ad un interes¬ 
sante servizio americano trasmesso 
dallaTvsvizzerasul «combat» etrascu- 
rato dalla Rai-Tv naturalmente. 

[...]Siccomeil californiano èanco- 
ra giovane può darsi che riesca ad otte 
nere un'altra «chance» per il campio¬ 
nato daClay stesso, oppuredal succes¬ 


sore di Cassius, però stavolta Fore 
man èstato deludente. 

Invece a Cassius M arcellus Clay, 
sempre formidabile attore, bisogna 
concedere un altro merito: sia pure al 
piccolo trotto ha compiuto l'«exploit» 
di imitare Floyd Patterson nel recupe 
ro, difficilissimo, della cintura mon¬ 
diale dei «massimi» che, per la verità, 
mai aveva perduto sul ring ma gli ven¬ 
ne soffiata da alcuni yankee militaristi 
e burocrati. Per il futuro Cassius po¬ 
trebbe difendere il suo tesoro contro 
JoeFrazier oppure lo stesso Foreman. 
Gli altri giganti, Bonavena, Ron Lylee 
Jeff Merritt un pupillo di Don King, 
non sembrano adatti ad un «big-ma¬ 
tch» mentre il bianco Duane Bobick 
risulta ancora acerbo. Nello «Stadedu 
20 M ai»c'erano circa SOmilaspettato- 
ri: quanti i «portoghesi» di àato? Il 
presidente M obutu è molto «paterno» 
con i suoi sudditi, che però finiranno 
per pagare «le combat» con la loro 
fatica, con il loro sudore, la loro mise¬ 
ria, giacché i belgi se ne sono andati 
dallo Zaire, però i vecchi, immensi, 
problemi sono ri masti. Tuttavia la gen¬ 
te di Kinshasa ha lasciato telicelo sta¬ 
dio: il «prediletto», «l'idolo», il «mi¬ 
to», insomma, il fratello Alì, ha puni¬ 
to, anzi è riuscito ad abbattere il cupo 
e terrorizzante mostro americano. 
Purtroppo tanta profonda, ingenua, 
genuina gioia è durata soltanto una 
breve notte. 
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BARRICHELLO 

w Palco “rosso” per Rubino 
5 ^ La Ferrari alla Festa de l’Unità 

Rosso su rosso, alla Festa Nazionale 
de l’Unità a Modena. Mercoledì 11, in 
un fuori programma sportivo 
d'eccezione, la seconda guida della 
Ferrari Rubens Barrichello incontrerà i 
suoi tifosi italiani. A quattro giorni dal 
Gp di Monza, il pilota brasiliano, 
intervistato dal giornalista sportivo Leo 
Turrini, parlerà a ruota libera della 
propria storia, della Formula Uno, 
della grande stagione 2002 che lo 
vede secondo nella classifica 
generale e del suo futuro in Ferrari. 



1 CINA 

Hooligans dagli occhi a mandorla 
scontri e 50 arresti a Pechino 

Sono più di 50 i tifosi cinesi arrestati al 
centro di Pechino per gli scontri seguiti 
alla partita tra i locali del Goan e Shanghai 
Zhongyuan. Delusi dall’l-l finale, i 
supporter del Goan hanno seminato il 
panico lungo un chilometro nella via sede 
dei ristoranti più popolari della capitale. 
Purtroppo non si tratta di una novità: lo 
scorso giugno, nella provincia del Fujian, 
in occasione dell'incontro tra la Cina e 
Brasile ai Campionati del Mondo, 25 
hooligans furono arrestati per aver 
provocato incidenti al termine della partita. 


1 VUELTA ESPANA 

Cipollini mette la zampata 
È la prima vittoria dopo il «ritiro» 

Prima vittoria per Mario Cipollini alla 
Vuelta, fino a ieri stregata per il corridore 
toscano. Sul traguardo di Murcia 
classica “tirata” del treno 
dell'Acqua&Sapone, ultimo a scansarsi 
Lombardi: poi parte Cipollini, che regola 
Petacchi, Zabel e Freire. Soddisfatto il et 
azzurro Franco Ballerini, che pensa già 
ai mondiali di Zolder e alla squadra da 
allestire attorno a Cipo. Che ieri ha vinto 
per la prima volta dopo il ritiro (e dopo il 
rientro). Maglia oro resta Joseba Beloki 
(Once). 


1 TENNIS/COPPA DAVIS 

Mosè Navarra «salta» il Portogallo 
Pronto il ritorno di Gaudenzi 

Obiettivo serie A per il tennis azzurro della 
Davis. Il et Barazzutti affronta l’impegno 
contro il Portogallo (dal 20 al 22 prossimi a 
Follonica) con la certezza di rimediare alla 
retrocessione. La novità tra i convocati, 
rispetto all’ultima deludente uscita contro la 
Finlandia, è Massimo Bertolini, che 
rimpiazza Mosè Navarra. Confermati 
Davide Sanguinetti, Giorgio Galimberti e 
Stefano Galvani. Ma per il dopo-Portogallo 
potrebbe esserci il ritorno in azzurro di 
Andrea Gaudenzi, segno di un clima più 
sereno tra Federtennis e giocatori. 


New York sorride con «nonno» Sampras 

A 31 anni lo statunitense batte Agassi e festeggia il 5 ° titolo agli Us Open, 15 ° dello Slam 


Ivo Romano 


NEW YORK È ancora lui, Rete Sam¬ 
pras. Di nuovo lì, nel bel mezzo 
dell'Artur Ashe Stadium di Flu- 
shing M eadows, che alza e bacia il 
trofeo, osannato dallafolla newyor¬ 
chese. Proprio come 12 anni fa. So¬ 
lo che allora non era ancora Pistol 
Rete, l'ultimo mito del tennis. A 
quei tempi era il nuovo cheavanza- 
va, il fuoriclasse che avrebbe iscrit¬ 
to il suo nome nei più prestigiosi 
albi d'oro, la giovane stella lanciata 
verso un luminoso futuro, il più 
giovane vincitore nella storia del 
Us Open. Ora è la leggenda che 
non vuole arrendersi al peso degli 
anni, il campione che ritrova den¬ 
tro di sé le residue gocce di energia, 
l'ultimo re della racchetta che dà 
lezione a chi già pensava di averne 
ereditato lo scettro, il più vecchio 
vincitore di questo Slam dal '70, 
quando fu un altro mito, Ken Ro- 
sewall, ad imporsi. Son trascorsi 12 
anni, n'è passata di acqua sotto i 
ponti, Sampras aveva vinto ancora 
tanto nellaGrandeM eia, altri cam¬ 
pioni avevano trionfato all'ombra 
della Statua della Libertà. Quel che 
non è mai cambiato è la sua immen¬ 
sa classe, il suo inarrivabile talento, 
il suo gioco da sublimazione del 
tennis. La maledetta ruggine che 
non vuol saperne di risparmiategli 
immortali li aveva tenuti nascosti 
per un bel po', gli allenamenti via 
via meno frequenti ne avevano 
mortificatogli splendori di una vol¬ 
ta, fino a consegnarci l'ombra del 
campione che fu, a volte battuto, 
mortificato, umiliato da chi una 
volta non sarebbe stato degno nean¬ 
che di giocargli contro. M a, si sa, a 
volte ritornano. Magari quando 
meno te l'aspetti, oltre 2 anni e 33 
tornei dopo l'ultimo trionfo. E ti 
regalano paginedi sport che pareva- 


Pete Sampras 
stringe il trofeo 
dell’Us Open: ora il 
campione Usa pare 
voler riflettere 
sull’Ipotesi di ritirarsi 
dalle competizioni 



no dimenticate, o forse abbattute a 
colpi di terrificanti bordatedai mo¬ 
derni bombardieri del tennis che 
cambia. Basta un pizzico di voglia 
in più, un nuovo sussulto di orgo¬ 
glio, la ritrovata vo^ia di vincere. 
0 solamente l'aria di casa. Ed ecco 
recuperati gli splendori di un gioco 
che r^ala emozioni, appaga i pala¬ 
ti fini, riconcilia con uno sport av¬ 
viato su una pericolosa china. A 
quel punto puoi trovarti di fronte 
chiunque, non cenesarà per nessu¬ 
no. Anche se al di là della rete c'è 
AndrèAgassi, l'amico-rivaledi una 
carriera in parallelo, l'ex monello 
ven uto da Las V egas, i I vecch i o fi i p- 
per di un tennis diverso ma ugual¬ 
mente baciato dal talento. Sampras 
vedeva l'agognato traguardo, non 
poteva fermarsi sul più bello. E 0i 
dei della racchetta hanno fatto in 


modo che non perdesse il filo del 
suo tennis sublime. Un set, poi un 
altro: 6/3 il primo, 6/4il secondo. A 
cento all'ora, tra servizi imprendibi¬ 
li ericami da manuale. Breveil pas¬ 
saggio a vuoto, giusto il tempo che 
Agassi richiedeva per portare a casa 
il terzo set (per 7/5) e riaccendere 
la speranza. M a Pistole Rete era lì, 
pronto a tornare sui livelli iniziali, 
macinare il suo gioco, giungere al 
traguardo. Un break al momento 
opportuno, il gioco èfatto (6/4 l'ul¬ 
timo set). Per il successo più bello, 
da festeggiare con una rapida scala¬ 
ta verso la bella Bridgette, la dolce 
consorte che presto lo renderà pa¬ 
dre. «È incredibile - spiega Sam¬ 
pras- il più bel successo della mia 
carriera. Non credevo ci sarebbe 
stato mai qualcosa di più bello ri¬ 
spetto a quanto vissuto a Wimble- 


don, dueanni fa. I nveceètutto così 
fantastico. H o passato momenti du¬ 
rissimi, nesono venuto fuori, sono 
tornato a grandi livelli». La maledi¬ 
zione del 13 è un triste ricordo del 
recente passato: ora i trionfi nei tor¬ 
nei del Grande Slam sono diventati 
14, ben 5 dei quali a Flushing M ea¬ 
dows: «Se il sogno è diventato real¬ 
tà, gran parte di merito va al sup¬ 
porto che ho ricevuto da mia mo- 
glieedalla miafamiglia, dal ritorno 
del sodalizio con Paul (Annacone, 
il suo allenatore, ndr). Tutto ciò mi 
ha dato tranquillità, serenità, stabili¬ 
tà. Proprio ciò di cui avevo bisogno 
per provare a vincere ancora». Che 
sia accaduto nel suo paese, a New 
York, èun di più niente affatto tra¬ 
scurabile: «Questa città ha passato 
momenti terribili, una tragóiia che 
è impossibile rimuovere. Perciò è 


stato ancora più bello vedere tutta 
questa sugli spalti a vivere intense 
giornate all'insegna del tennis. È 
stato un piacere giocare e vincere 
qui». E ora? Un giorno Sampras 
ebbeadirechesi sarebbe riti rato se 
avesse vinto un altro Slam. Non ne 
è più sicuro. Almeno per adesso. 
Più in là, magari, ci rifletterà: «Cer¬ 
to, vincere l'Us Open in finale con 
André sarebbe proprio un bel fina¬ 
le per la mia storia sportiva. Maio 
voglio continuare, amo ancora 
troppo questo sport. Se sono appa¬ 
gato dai successi?N on si può essere 
mai stanchi di vincere. Questi sono 
i momenti per cui vale la pena gio¬ 
care e fare sacrifici. Questi sono i 
momenti per cui voglio continua¬ 
re. Nel giro di qualche mese mi 
guarderò nel cuoreenella mente. E 
capirò checos'ègiusto fare». 


Basket, gli slavi hanno vinto i campionati del mondo, ma i gauchos di Magnano senza Ginobili hanno lottato fino alla fine 

Jugo d’oro, ma FArgentina con orgoglio 


Salvatore Maria Righi 


Vincono i migliori, compitano i com¬ 
mentatori di Telepiù, masi dimentica¬ 
no di dire che il migliore è seduto in 
panchina con lo sguardo perso nel vuo¬ 
to e una caviglia sbrindellata. Non c'è 
da meravigliarsi, del resto, parlando di 
amnesie: per quindici giorni la coppia 
Tranquillo-Buffa ha ricordato spesso 
che Marko Jaric, neo campione del 
mondo con la Jugoslavia, ha un passa¬ 
to italiano. Nella Virtus Bologna, han¬ 
no ripd:uto ogni volta. Si vede che la 
stagione precedente nella Fortitudo 
non conta. Oppurechelo scudetto pre¬ 
so con la Paf vale meno di quello affer¬ 
rato con la Kinder. 

Certo anche loro hanno visto Ema¬ 
nuel Ginobili rodersi il f^ato a bordo 
campo, mentre l’Argentina spendeva 
gli ultimi spiccioli del suo sogno mon¬ 
diale. La Jugoslavia è di nuovo seduta 
sul tdto del mondo, ancora campione 
come nel '98 ad Atene, ma per arrivarci 
ha dovuto farei salti mortali. L'Argenti¬ 
na ha giocato meglio, ha avuto a lungo 
il volante della partita e anzi a 100 se¬ 
condi dallafine aveva ancoraGpunti di 


vantaggio (75-69). Poi Bodiroga ha ri¬ 
cucito lo strappo, e nel tempo supple¬ 
mentare i gauchos sono scoppiati (2 
punti segnati, 84-77 il finale). 

Dopo il Dream Team, o meglio 
quello che una volta si chiamava così e 
adesso è un’imbarazzante pratica da ar¬ 
chiviare in fretta per gli Stati Uniti, 
c'era proprio lo squadrone balcanico. I 
bookmakers offrivano quote da fame 
perlavittoriadegli Usa,maanchequel- 
la dei serbi non faceva ricchi. Non c'è 
nessuna sorpresa e nessuna novità, 
quindi, a vedere! piavi con la medaglia 
d'oro al collo. Tanto meno a vederli 
soffocare gli avversari come un boa, 
asp^ando senza fr^a che l'ossigeno 
venga a mancare e le gambe diventino 
di burro. 

Pesic, lo skipper dei balcanici, per 
la verità non ci ha capito molto di que¬ 
sta finale arroventata come una colata 
di piombo. Il pallino delle operazioni 
l'ha tenuto ben saldo in pugno il colle¬ 
ga M agnano, baffetti, ciuffo in piega e 
occhi spiritati. Il coach argentino e la 
sua masnada di talenti sono stati la no¬ 
vità dei Mondiali. A Indianapolis il 
nuovo che è avanzato, tra i canestri, ha 
lafacciaeil cuoredipinti di biancocele¬ 


ste. Sono stati loro, i ragazzi della Pam¬ 
pa, ad assestare il primo cazzotto al 
gigante Usa. E sono arrivati senza mac¬ 
chia alla finale con la Jugoslavia, otto 
partite senza sconfitte. U na macedonia 
di classeeatld:ismo in salsa latina, mol¬ 
ti di scuola europea e altrettanti coi 
sogni targati Nba. Tutti però, dal pri¬ 
mo all'ultimo, accesi da una luce che 
non ha niente a che vedere con un 
pallone a spicchi e un canestro. L'Ar- 
gentinaèin ginocchioei dodici cestisti 
spediti alla rassegna nell'Indiana non 
potevano che sentirsi figli di un Dio 
minore, perlomeno di questi tempi. 

La spietata famedi vittoriaela luci¬ 
da determinazione, gli attributi sfodera¬ 
ti tutte le volte che i gesti tecnici non 
bastavano più o non erano più pratica¬ 
bili (Fabricio Oberto nel caso e nell'al¬ 
tro, da statua equestre), sono una dote 
connessa al difficile momento del pae¬ 
se. 

«Siamo qui per regalare un sorriso 
alla nostra gente» hanno detto in coro 
gli argentini dopo la vittoriasull'ex Dre¬ 
am Team. Ambasciatori con la faccia 
tirata ed i muscoli lucidi di un paese 
che non ne può più di tenere la testa 
bassa. 11 tracollo di Batistuta e compa¬ 


gni ai mondiali di Corea-Giappone 
non hacerto alleg^ito l'estate argenti¬ 
na, ci sono riusciti invece benissimo 
quei giganti che il piccolo grande M a- 
gnano ha fatto correre come pazzi per 
duesettimane L’Argentinachefail mi¬ 
glior gioco, l’Argentina che corre sem- 
precon esenza la palla, l'Aretina che 
fa toccare a tutti gli uomini la sfera 
arancione prima di inventare canestri 
ancheincredibili. L'amalgama, il collet¬ 
tivo, lo spirito di gruppo portati all'en¬ 
nesima potenza, risaltati dal fatto che 
ad esempio lajugoslavia ha vinto l'oro 
squarciata dalle polemiche, dai litigi e 
dalle porte sbattute (Radmanovic epu¬ 
rato in tribuna, Drobnjak non pervenu¬ 
to). 

L'impresa titanica, vincere, convin¬ 
cere e dare fiato all'orgoglio nazionale 
è stata sfiorata per pochi centimetri. 
Anche perché sui più bello, al momen¬ 
to di staccare! piedi da terra, l'Argenti¬ 
na ha dovuto rinunciare all'infortuna¬ 
to Ginobili. Proprio lui, il Fenomeno 
che non conosce la legge di gravità 
quando salta per aria, ma un ragazzo 
qualsiasi quando si siede fra i compa¬ 
gni in panchina. Il migliore impotente 
contro i migliori. 
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Chiama il numero 

899 989902 

e regala cosi 

1 euro 

ai progetti di AttivArci. 

Lascia il tuo numero di 
cellulare e riceverai via sms 
un proverbio dal mondo 

per sette giorni. 
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L'Arci 
alla festa 


festa ndziondle deUTWwWà. 


Vieni a trovarci nello spazio 
Arci. Troverai mostre 
fotografiche dei progetti 
Attiv~ARCI, prodotti 
del commercio equo e solidale, 
la caipirinha 
della solidarietà. 


•H 

•H 

o 

u 

<à 



Oggi 

> ore 18 


Spazio dibattiti Arci - Robin Tour 


Paco IgnacioTaibo II 

presenta il suo ultimo libro "Ritornano le ombre" - Marco Tropea Editore 
insieme a Gianni Minà e Tom Benetollo (Arci) 


> ore 20 Piazza ombelico del mondo 


Paco 



Il e Gianni Minà 


presentano ìriibro "Verso Città del Messico" di Roberto Brancolini edito da Arci e 
Lega delle Cooperative di Modena e l’ultimo numero della rivista di Gianni Minà 
“Latinoamerica e tutti i sud del mondo”. 

Sahara Occidentale 

una causa dì giustizia, una guerra dimenticata 

incontro con Gianni Minà,Tom Benetollo (Arci), Omar Mih (Fronte Polisario), Stefano 
Vaccari (Sindaco di Nonantola), Anthony Mongolo (Ambasciatore in Italia del Sudafrica), 
Fabio Mosca (Arci). 

Marcos: a qui estamos 

proiezione del documentario/intervista sul sub-comandante Marcos e il Chiapas 
realizzato da Gianni Minà in collaborazione con Manuel Vasquez Montalban. 
intervengono tra gli altri Stefano Stagi (Pres. Lega delle Cooperative di Modena). 
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Vi racconto tutte le volte del Vaticano, dal dopoguerra a quel satanasso di Fellini 

Francesco Maselli 


All'epoca di cui ho diretta memoria, il Vaticano 
entra nel cinema in tredivera momenti: uno èli '43, 
quando viene direttamente finanziata La porta del 
cido, film semidimenticato e «semidiretto» da De 
Sica. Subito dopo, a liberazione avvenuta, il bel film 
di Blasetti grato interamente nel monastero di Sutri 
con la particolare collaborazione di Mario Chiari: 
Un giorno ndia vita. Poi il Vaticano arriva alla 
g-andecon la sodetà il ni versali a di Salvo D'Angelo 
con sede sodale e operativa nientedimeno chea C a- 
std Sant'Angelo. Produce un kolossal da un miliar¬ 
do di allora die s chiama Fabiola ed è sempre 
diretta da Blasetti. Succede però cheD'Angdo rileva 
poi coraggosamente La terra trema di Visconti eia 
Universalia cominda a barcollare Le succede la 


«Film Costdiazione» - anchequesta con grandesede 
istituzionale nd press di piazza dd Popolo - die 
vienedata in gestionea Diego Fabbri eTuri Vasle, 
ambeduecommediografi: il primo di chiara fama, il 
secondo meno. Comunqueinizia una politica illumi¬ 
nata e in pieno accordo con Giulio Andreotti con cui 
viaggiano spesso nd vagoni pullman di allora. Pro¬ 
pongono un film ad A ntonioni diegra in libertà i 
due qoi sodi stranieri del vinti ma viene bloccato su 
qudio italiano die doveva essere - ne scrivemmo la 
prima versione con Giorgo Bassani - sull'appena 
nato Msi e diventa invece una curiosa e necessaria¬ 
mente astratta vicenda di un ragazzo strampalato 
con una fidanzata alto-bor^ese 
Iniziano poi una carriera più normaledi produzione 


commerdale fino all 'arrivo di M oris Ergas die cam¬ 
bia definitivamente lo spirito con cui la sodetà era 
nata. C 'è, in quegli anni, anche il finanziamento dd 
bd film di Augusto Genina su M aria Garetti ma nd 
frattempo espiode la tdevisione e con grande acume 
strategco la Chiesa cambia cavallo: attraverso la 
tdevi sione come avviene per decenni con il ministe¬ 
ro ddia Pubblica istruzione mai abbandonato dalla 
Demoaazia cristiana, la Chiesa può realmente for¬ 
mare gli italiani. E acddenti se lo può! Vuol dire 
questo, chela Chiesa abbandona il dnema?Assoluta- 
mente no: continua a intervenire in diecimila modi 
ma soprattutto attraverso la censura diretta e qudia 
indiretta eserdtata attraverso il controllo politico dd- 
la sezione aedito dnematografico ddia Bnl gestita 


dal commendator Laguardia. La Chiesa ha anche 
altri mezzi per intavenire e ne sanno qualcosa, per 
esempio, sia Bdiocchio che a suo tempo Fdiini. A 
proposto dd quale ri cordo - per finire- il polemico e 
duro articolo di apatura ddia taza pagna ddI'U ni- 
tà nd 1960, su La dolcevita Tutti ci preparavamo 
infatti a una grande batteria politica e culturale 
contro c^i attacchi chela Chiesa rivolgeva a qud film 
prima ddia sua uscita, ma Fdiini, invece, risolse 
ogni problema andando a Genova a parlare privata- 
mente con il Cardinal Siri. A ripensard ogg, in defini¬ 
tiva, è assai probabile die Fdiini fece bene paché 
comunque salvò qud g-andefilm da ogni paicolo di 
tagli, ma allora sembrò a tutta la sinistra un vero e 
proprio tradimento. Altri tempi, certo. 


«Clown» a Roma 

Dopo il successo alla mostra del 
Venezia, Clown in Kabul, il film documentario 
nato dalla missione umanitaria in Afghanistan 
di un gruppo di medici clown guidati da Patch 
Adams, sarà proiettato stasera al teatro dell' 
Operadi Roma. Promossa e finanziata dal Cam¬ 
pidoglio, la missione aveva l'obiettivo di porta¬ 
re pace, colore e gioia nei luoghi della sofferen¬ 
za. Per circa 5 settimane Adams e i clown han¬ 
no attraversato l'Afghanistan visitando gli ospe¬ 
dali di Emergency, il Karte-seh della Croce Ros¬ 
sa internazionale, l'Indira Ghandi, scuole, cam¬ 
pi profughi ed orfanotrofi. Oltre al sindaco della 
capitale Veltroni, alla proiezione saranno pre¬ 
senti tra gli altri, il gruppo dei medici clown. 
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David Cricco 


VENEZIA Moritz de Hadein, direttore della 
M ostra, ha accettato di fareun bilancio con 
noi il giorno dopo i Leoni d'oro dello «scan¬ 
dalo», avendo Il massimo premio a TheMa- 
gdaleneSistasdi Peter M ullan scatenato lo 
sdegno delleautoritàecclesiasticheedi buo¬ 
na parte del centrodestra. U n festival diffici¬ 
le, quello di Venezia 2002, il primo dell’era 
Berlusconi, preceduto e concluso da forti 
ventatepolemiche. Il direttoresi racconta al 
«Giornale del Cinema» in onda su Tele -F 
bianco venerdì prossimo alleore21.25. 
Cominciamo con una domanda che 
ci siamo posti spesso. Come mai par¬ 
ia così bene i'itaiiano? 

In realtà sono cresciuto a Firenze, dal 
1945 in poi. Sarei nato lì senon ci fosse stata 
la guerra. Il babbo era inglese e non era un 
bel periodo per gli inglesi per rimanere in 
Italia, così mio padre è scappato. 

Liquidiamo subito ia poiemica sui Le¬ 
one d'Oro a Muiian, forse un fiim un 
po' scomodo. C'è voiuto coraggio? 
Intanto ci tengo a dire che non l’ho 
fatto vincere io bensì una giuria internazio¬ 
nale, Le polemiche mi sembrano esagerate. 
La Chiesa Cattolica sta facendo lei stessa in 
questo periodo un esame di coscienza sulla 
propria storia. Il Rapasi è scusato per Gali¬ 
leo, c’è il problema della pedofilia e il film 
nonèanticlerlcalemall punto di vistadi un 
regista su uno degli abusi della Chiesa, e ce 
ne sono stati! La Chiesa è fatta di uomini e 
di donne, pertanto possono anche sbagliare. 
Credo chei preti con le loro polemiche stia¬ 
no facendo una grande pubblicità a questo 
film. Ritengo che se c’è una cosa sacra essa è 
la libertà d’espressione. 

Prima e durante questo Festival lei 
ha avuto delle pressioni? 

Pressioni no, ma cffto mi hanno chie¬ 
sto raccomandazioni. È un fatto estrema- 
mente normale, abbiamo deciso di non te¬ 
nerne conto e abbiamo cercato in coscienza 
i film migliori. 

Ci ha colpito il fatto che lei sia rima¬ 
sto sempre imperturbabile^ chei suoi 
nervi siano rimasti solidi nonostante 
le polemiche 

Credo chei miei predecessori leggessero 
troppo i giornali! Certo mi sono anche ar¬ 
rabbiato, ma solo per problemi di organizza¬ 
zione. Però tutti quelli che hanno lavorato 
per la Mostra hanno dato il massimo con 
grandeentusiasmo e nel complesso èandata 
bene. 

Vogliamo rivivere un po' insieme 
questa Mostra? Partiamo dal Leone 
alla Carriera dato finalmente a Dino 
Risi. 

L’Ideaèarrivata dopo II Festival di Can¬ 
nes discutendo in Commissione di Selezio¬ 
ne. D’un tratto è venuto fuori il suo nomee 
cl slamo trovati tutti d’accordo. C’è parso 
strano che in passato non l’avessero già pre¬ 
miato. Abbiamo fatto giustizia ad un’ingiu¬ 
stizia. 

Qual è stata la reazione di Dino Risi? 

FI a detto: «Ci voleva uno straniero per 
pensare a me!». Ma credo che all’epoca I 
suoi film siano parsi un po’ scomodi. Non 
c’è società a cui piaccia che venga fatto del- 
l'umorismo su se stessa. Non piace a nessu¬ 
no essere presi in giro,Tant’ècheisuoi film 
ebbero più successo all’estero che in Italia, 
Oggi anche l’Italia si è ricreduta. Il Sorpasso 
ad esempio è un vero e proprio capolavoro 
e sono molto contento di aver riparato a 
questo ritardo storico. 

E allora, a dispetto di questo premio 
a Risi mi ha sorpreso che «My Marne 
isTanino» di Virzì, un film che ha lo 
stesso difetto dei film di Risi, e cioè 
che è una commedia, sia rimasto fuo¬ 
ri concorso. 

Nessuna esclusione: semplicemente, per 
problemi produttivi il film poco prima della 
Mostra non era stato ancora terminato e 
non si sapeva se sarebbe stato pronto per 
tempo. 

Che ci può dire dei film italiani? Si è 
detto che non fossero dei film eccelsi. 
Lei che ne pensa? 

Sui tre film in concorso credo non ci 
siano state polemiche. Anzi il cinema italia- 
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Lega: festival immorale 

La Mostra? «Uno scandalo d’immoralità e JTodio 
anticristiano»: così la Lega Nord nelle parole di Federi¬ 
co Brico, vicepresidente del gruppo leghista alla Ca¬ 
mera, che si appella al neo patriarca di Venezia Ange¬ 
lo Scola «affinchè levi la sua autorevole voce». Dice 
Brico che The Magdalene sisters «descrive come 
lager i conventi» ed equipara il cristianesimo alla 
barbarie islamica. Far From Heaven, di Todd Haynes, 
è invece colpevole di propagandare un «antirazzismo 
conformista che vuole insegnare agli eredi di oltre 
tremila anni di civiltà le meraviglie dell'omosessualità 
e del relativismo». Il comunicato tuona infine contro 
«pellicole degne di festival pornografici» indegne di 
essere viste «nella città dell' Evangelista San Marco e 
dei Dogi». Conclusione: «Non è più tollerabile che un 
baraccone del genere sia pagato con i soldi pubblici». 


«Non sono l'uomo del governo 
Su Magdalene solo polemiche 
esagerate: la Chiesa sta facendo 
molti esami di coscienza... 
Vogliono una Mostra di destra? 
E ifilm dove li trovano?» 


L 


no da alcuni anni sta andando meglio. Spe¬ 
ro sia l’inizio di una nuova fase per l’Italia, è 
una componente importante per il cinema 
europeo. 

Lei ha sentito una certa diffidenza da 
partedegii ambienti del cinema italia¬ 
no? Si è detto scioccamente che lei 
rappresentava un governo di centro- 
destra, mentre l'ambiente del cinema 
in Italia è notoriamente di sinistra. 
Lei ha sentito attriti? 
lo non sono l’uo¬ 
mo del governo. Fran¬ 
co Bernabè mi è parsa 
una persona molto In¬ 
dipendente. L’unica 
cosa che mi ha chie¬ 
sto è stata di rispetta¬ 
re il pluralismo. Nan¬ 
ni Moretti è stato 
l’unico a fare un ap¬ 
pello al suol colleghi 
Invitandoli a stare lon¬ 
tani dalla Mostra. Co¬ 
sa che non è avvenuta 
enessuno cl ha rifiuta¬ 
to il proprio film. Al 
contrario è successo 

quello che speravo e la Mostra è stata un 
momento di Incontro, di confronto di idee 
e non un campo di battaglia. Certo qualcu¬ 
no ha lamentato la presenza di un non italia¬ 
no a capo della M ostra, lo credo che invece 
sia un vantaggio,., e poi uno scambio con la 
Svizzera: Irene Bignardi è a Locamo ed io 
sono qui. 

Veniamo al cinema americano. Men- 
des,Bigelowealtri... 

Far From Heaven di Todd Flaynes ha 
preso un premio importante. Una Mostra 
deve dare spazio afilm sperimentali, di labo¬ 
ratorio e di ricerca, ma anche a quelli che 


Moritz de Hadelri: 
direttore 
della Mostra 
del cinema 
di Venezia 



poi il pubblico andrà a vedere in sala. Altri¬ 
menti una Mostra sarebbe una specie di 
ghetto. 

Si èvisto dopo tanti anni il fenomeno 
dei film di gruppo, a partire da quel¬ 
lo dedicato all'll settembre. 

Nonostantelepolemicheèstatounfilm 
ben accolto: dalla critica èstato definito an¬ 
tiamericano, io lo trovo semplicemente 
umanista. D’altra parte una Mostra non de¬ 
ve fare autocensura. E poi vorrei rivolgermi 
a quelli che parlano di una M ostra di destra 
e chiedergli se così fosse, dove andrebbero a 
trovare i film. Cosa succederebbe? 


Tanto cinema asiatico e due premi 
importanti... 

Non è una cosa nuova. Sono anni che il 
cinema asiatico ci regala film importanti se 
non addirittura capolavori. Una dellespiega- 
zioni è che lì produrre costa meno, pertanto 
si rischia di più. 

Cosa ci può dire della Seconda Sezio¬ 
ne^ «Controcorrente»? 

È molto importante ed è una questione 
di linguaggio. Qui ci sono film che utilizza¬ 
no linguaggi meno convenzionali, che di¬ 
sturbano. Se non ci fosse questo premio 
non avremmo l’occasione di vedere certi 


film. 

Sofia Loren al¬ 
la Mostra del Ci¬ 
nema di Venezia... co¬ 
me ha fatto? 

I n effetti era dal 1958 che non ve¬ 
niva a Venezia. Ho avuto la fortuna di cono¬ 
scerla a Berlino, dove le ho offerto l’Orso 
d’Oro. Ma credo che non sia tornata per 
me, bensì perché voleva sostenere suo figlio. 
Il rischio era che il regista passasse in secon¬ 
do piano e così èstato. 

Mi ha colpito la sua familiarità con 
molti autori, attori e registi. Per 
esempio con Tilda Swinton, qui pro¬ 
tagonista di un documentario che 
presto andrà in onda su Tele + a set¬ 
tembre. 

Certo, ma sono 22 anni chefaccio que- 
L sto mestiere, Tilda l’ho conosciuta attra- 
1 verso Derekjarman,chein piazzaGran- 
dea Locamo ha portato il 
suo scandaloso Seba- 
diane, un vero e pro- 
t prio manifesto gay, lo 
sono sempre stato per 
la difesa del gay. Ades¬ 
so faccio arrabbiare la 
Chiesa Cattolica! Tra 
l’altro, ma non lo dico 
troppo forte, i preti gay 
sono i migliori. La pe¬ 
dofilia è un’altra storia. 
A proposito di li¬ 
bertà veniamo a 
«Ken Park» di Lar¬ 
ry Clark. È stato bol¬ 
lato comefilm pornografi¬ 
co perché c'è del sesso esplicito. 
Non sono d’accordo, è un film che rac¬ 
conta l’America e non solo, e lo fa in modo 
per nulla morboso. Tocca dei tabù, questo è 
vero, tra i quali quello del nudo maschile, 
forse uno degli ultimi tabù che rimangono. 
Il film non voleva provocare ma semplice- 
mente parlare di un fenomeno sociale. 

De Laurentis ha detto: «Per la prossi- 
maMostra spero cheDeHadeIn possa 
lavorare da domani!». 

H a anche detto che «per farlo deve assi¬ 
curarsi checi siano i mezzi». Prima di diresì 
devono garantirmeli. Ci vogliono più soldi, 
ci vuole continuità, bisogna migliorare l’or- 
gan i zzazi one e svecchi are I a bu rocrazi a. 

E la passerella? 

Quante polemiche! Le auto non le ho 
inventate io. Le usavano già negli anni Ses¬ 
santa, 


Un galà nato storto: 
de Hadein accusa la Rai 
e Del Noce risponde 

Sdntille tra la M ostra e la Rai. N on 
bastava il caso M ullan e il leone 
d'oro assegnato dalla prima M ostra 
gestita dalla destra al suo film 
accusato di essere anticattolico. A 
qudio choc si è aggiunto in tempo 
reale il deludente ga/à di chiusura 
che ha accolto la premiazione. 

Inddenti organizzativi eilNobd 
Dario Fo che ha lamentato, 
g'ustamente, cheli film a cartoni 
costruito sul personaggo di Johan 
Padan non èstato annunciato prima 
della proiezione. In più, la fuga di 
Gaia DeLaurentiis prevista sul 
palco ass'emea M arzullo, dalla 
scena. Cos'èsuccesso?DeHaddn 
accusa la Rai di scarsa 
profesàonalità, facendo riferimento, 
tra l'altro, all'assenza della 
presentatrice e ai testi lunghissimi ed 
imbarazzanti di M arzullo: «Glieli ho 
tarlati io», racconta il direttore e 
spiega: «Volevano fare un diow 
tdevi sivo che non ha nulla a che 
vedere con la premiazione». 

Fabrizio Dd Noce, dirdtoredi 
Raiuno, ha replicato con durezza: 

«M i sembra che cos una persona con 
un incarico artistico edirigenziale 
importante scenda a livdio di 
polemiche 'da portineria'.» 

Dd Noce fornisce poi le sue 
spiegazioni sulla mancata 
presentazione di M arzullo di Johan 
Padan; «Spettava al direttore ddia 
M ostra la presentazione dd film. 

Non 9 può pensare che chi conduce 
un evento tdevisvo annund poi il 
film che non verrà trasmesso in tv. 
Quanto poi all'idea che volessimo 
boicottare Fo - aggiunge- è al di là 
di ogii imbedilità, infatti il film è 
coprodotto dalla Rai.» 

Gaia DeLaurentiisdà ragoneaDd 
N oce e racconta di essere Stata offesa 
dal direttore ddia M ostra durante i 
preparativi ddia diretta. Ammette 
che erano in ritardo, ma dicedi 
essae stata ripresa in modo sgarbato 
da de H addn. «N on sono stata io ad 
andarmene, ma - predsa - è stata 
una dedsone corale ddia rete 
M arzullo non ha detto niente ma 
o^uno ha la sua idea di cosa sa la 
digiità». Il presidente ddia Biennale, 
Franco Bernabè, caca di smorzare! 
toni: «È una tempesta in un bicchia 
d'acqua: la Rai ha svolto al meglio il 
suo lavoro, in una s'tuazione 
obiettivamente diffidle edeH addn 
ha condotto benisSmo il Festival.» 
MaDdNoce, invece, rincara: 

«Credo che de H addn fardobe bene a 
scusars con Gaia. Non abbiamo mai 
avuto problemi di questo genere e mi 
sembra strano che tutto questo Sa 
accaduto pa una manifestazione 
importante come la M oSra dd 
dnema di Venezia. Mi spiace- 
condudeil dirdtoredi Raiuno - 
pachèiai avevo avuto un incontro 
molto cordiale con Banabèe 
ave/amo ipotizzato chela prosSma 
edizione dd Festival avrebbe potuto 
comportare una prima saata ddia 
R ai. Purtroppo altre pasone non 
contribuiscono alla coSruzionedi un 
dima favorevole, de Haddn farebbe 
meglio a pensare alla qualità 
organizzativa ddia M oSra, alla 
partedpazionedd film e ddle dar 
intanazionali, ma è indecoroso da 
parte sua scendaend dettagli di 
orari, appuntamenti ebadcStage 
Non aedo Sano dementi tali da 
intaessareil pubblico. Se poi d sono 
date ddle manchevolezze da parte 
ddia Rai lo vaifichaemo» 
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Una sconfitta in Otto punti: provaci ancora, Berlusconi 

Alberto Crespi 


Il dopo-Venezia più gusto?Ledimisdoni dà governo. Se 
il dnema fosse una cosa più importante esala destra 
italiana avesse serie capadtà di autocritica, ii governo 
Berlusconi to^ierebbeil disturbo. Non per la Mostra in 
Ma per le sue premesse e i suoi esiti. Le premesse: il 
governo di centro-destra ha «dimissionato» Alberto Barbe¬ 
ra un anno prima ddia line dd mandato, e poi non è 
stato capace- g-aziealleinfinitebe^eSgarbi-Urbani - di 
nominare uno stracdo di successore; d ha dovuto pensare 
il preàdenteddla BiennaleBernabèa trovareun allenato- 
reall'estero, M oritzdeHaddn. Gli esiti: in questa M ostra 
che la destra avrebbe dovuto controiiare impietosamente, 
per sottrarre ii dnema italiano alla crudde dittatura co¬ 
munista che l'ha vessato per 50 anni, sono successe le 
seguenti cose. 


1) Il Leone d'oro è andato ad un film che denunda 
orrori perpdrati in Irlanda dalla Chiesa cattolica. Di 
con^enza, illustri prdati esedicenti intdiettuali cattoli- 
d rispolverano g// argomenti ddia Santa Inquisizione; eil 
canapiere ddia Biennale Valerio Riva «chiede conto» a 
deh addn ealla giuria dd toro comportamento e ipotizza 
inaccettabili interferenze nd loro lavoro. 

2) La Coppa Volpi èandata a un attore italiano, Stefa¬ 
no Accorsi, che è amico di Nanni Moretti (ndia Stanza 
del figlio dera anche lui) e ha annundato die sarà in 
piazza il 14 settembre. 

3) L'&ento ddia M ostra è stato un film sull'11 sdtem- 
brefda domani nd dnema) con «corti» di regsti islamid, 
ebrd, asiatid eancheamericani (Sean Peno) non schiera¬ 
ti con i «falchi» alla Bush. E nd qualeKen Loach ricorda 


un altro 11 settembre qudio dd '13, in cui gli Usa rove 
sdarono il governo demoaatico di Allendein Cile 

4) 11 ministro U rbani è venuto atta M odtra per condurre 
uno show talmente imbarazzante su una legge che non 
esiste e su decreti legge che ucdderanno l'appoco statale 
al dnema, da ricompattare la sinistra: nd giro di due 
giorni prima ^i autori, poi i responsabili Dsdd settore 
(Mdandri-ChiaromonteGrignaffmi) hanno detto «cose 
di ànidra» e annundato la mobilitazione. 

5) La M ostra à èchiusa con un film ispirato ad un testo 
teatraledi Dario Fo, lecui ideepolitidiesono ben note Lo 
showman Fiordio ha cotto l'occaàoneper dichiarare «La 
prosàma volta vorrd doppi are Berlusconi». 

6) Un imprenditore scuramente non di ànistra, il pro- 
duttorddistributoreAurdioDeLaurentiis ha bacchetta¬ 


to Urbani PRIMA dd suo show e poi ha invitato lui e 
Gasparri, durante la cerimonia di premiazione a «pensa- 
rea Veneda2003 fin da domani»(ogg parchi leggd. Nd 
suo piccolo (nd «piccolo» che è il mondo dd dnema 
rispetto alla maao-economia) vale le aitiche all'econo¬ 
mia italiana espresseda Padoa Schiappa a Cernobbio. 

7) Un regsta italiano dichiaratamente dd Poto, Franco 
Zéffirdii, ha rifiutato atta M ostra un suo film piuttosto 
atteso su M aria Cattas Zdfirdti era uno dd nomi chela 
destra aveva peso come posàbile direttore di Venezia. Il 
«no» alla carica era comprenàbile, il «no» dd film suona 
come una beffa. Almeno quanto il «no» di Benigni per 
Pinocchio, nonostante le strombazzate cene con Urbani. 
M a almeno Benigni, à sa, è di ànistra (anche se il suo 
film sarà diàribuito da M edusa, pezzo ddl'impero M edia- 


set, perché «pecunia non olet»). 

8) Il Leone alla carriera Dino Rià, uomo da sempre 
politicamente non schierato, ha detto chenon gl; dipiace 
rebbegrareun remake dd M ostri con protagoniài Bosà 
& Berlusconi. 

ConduàonilSemplid: la destra non ha saputo «controlla¬ 
re) la M ostra. Perché non ha una politica dnematografi- 
ca; non ha una CULTURA dnematografica; non sa nulla 
dd dnema italiano edegli uomini chelo fanno. Pretende 
re le dimisàoni dd governo è una battuta volutamente 
paradossale; ma almeno il miniàro competente Urbani, 
sefosseuomodi pirite, dovrebbecongedarà. Lod&enon 
a noi, né alla ànidra (che almeno su questo tema non 
può che constatare l'assoluta inconàstenza degli avversa¬ 
ri). Ma al suo desso padrone 


Critici cattolici: macché attacco alla Chiesa 


Turrioni di Famiglia Cristiana: non vedo io scandalo. Don Ciotti: «Hanno premiato il coraggio della denuncia» 



DALL’INVIATA Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Ancora fulmini cattolici sul Le¬ 
one d'oro. Dopo i violenti attacchi del 
Vaticano a The M agdalene Sisters dello 
scozzese Peter Mullan, le polemiche 
non sembrano finire. All'Indomani del 
trionfo veneziano, infatti, cresce il coro 
del dissenso. Da Radio Vaticana al Sir - 
l'agenzia promossa dalla Cei - allesuore 
che operano nei centri di formazione 
professionali della chiesa, il giudizio è 
unanime: TheM agdaleneSistersva bru¬ 
ciato sul rogo. 0 almeno, più serena¬ 
mente, non doveva vincere il Leone 
d'oro. Perché un riconoscimento del ge¬ 
nere, sottolinea Radio Vaticana è 
l'espressione di un'Italia «ancora una 
volta rancorosa contro i cattolici». 

Per il Sir, invece, - che affida il suo 
commento a Claudio Siniscalchi, docen¬ 
te di Cinema presso la Lumsa, Libera 
università Maria SS.Assunta - si tratta 
di un film il cui «presupposto è giusto, 
ma il modo di presentarlo, che mira 
solo a stravolgere il significato dei fatti 
per leggerli secondo una posizione radi¬ 
cale e contraria del regista alla Chiesa, 
assolutamente no». Suor Lauretta Va¬ 
lente, presidentenazionaledella Forma¬ 
zione professionale per le Figlie di santa 
M aria Ausiliatrice, poi, pur confessan¬ 
do di non aver ancora visto il film, com¬ 
menta: «Ci suono suore cattive, politici 
cattivi, genitori cattivi. M a da qui a dire 
che l'intera categoria è cattiva, mi pare 
eccessivo. Ed io, che dopo tanti anni 
ormai faccio formazione professionale 
non lo accetto». 

Insomma, la potente denuda di Pe¬ 
ter M ullan contro leCasedi M addalena 
- veri conventi lager per giovani da 
"redimere" - sembra aver davvero colpi¬ 
to nel segno. Ma come al solito capita 
quando si innescano certe polemiche, si 
perdesempredi vista il punto di parten¬ 
za, in questo caso il film, di cui in tanti 
parlano senza averlo visto. Così a rad¬ 
drizzare il tiro della querelle interviene 
Maurizio Turrioni, critico di Famiglia 
Cristiana. «Sono d'accordo col premio 


alla tematica di impegno e denuncia - 
dice - ma non con la qualità del film. 
Perché se la prima metà sa di verità, ha 
uno stilecrudo efreddo ec'èquasi una 
suspanse, nella seconda diventa mono¬ 
corde e drammaturgicamente perde 
molto». Turrioni rimprovera personag¬ 
gi troppo monolitici, che non cambia¬ 
no mai traiettoria. Restano cattivi e im¬ 
passibili. Quanto ai contenuti poi, «più 


che un attacco alla chiesa - dice - leggo 
una tremenda accusa nei confronti del¬ 
la cultura irlandese, gretta e maschili¬ 
sta». E le polemiche? «Francamente 
non vedo lo scandalo di cui tanto si 
parla - risponde-. M ullan èstato bravo 
asollevareun argomento checi coinvol¬ 
ge tutti. Lo ha fatto in modo sincero e 
non bisogna prenderlo come bandiera 
ideologica. M a piuttosto mi sembra che 


in troppi stiano parlando del film senza 
averlo visto». 

Chi, poi, si mostradecisamentecon- 
tro la querelle sollevata dal mondo cat¬ 
tolico è Don Vitaliano, noto ai molti 
come il prete no globai, incappato per 
questo nelle ire del Vaticano. «Credo 
che la chiesa - dice - dovrebbe essere 
grata a Peter M ullan ea chiunque sia in 
grado di tirare fuori le pagine nera della 


nostra storia. A questo proposito mi 
piacecitare un'espressione usata dal Pa¬ 
pa: "la purificazione della memoria", 
cioè la volontà di guardare agli errori 
del passato per ricercare la verità». E gli 
attacchi di Tonini o Baget Bozzo, don 
Vitaliano li definisce «una visione pre- 
conciliaredella chiesa. Difenderla a spa¬ 
da tratta è sbagl i ato, perché serve soltan¬ 
to a dare sfogo ai nemici della chiesa». 


Entusiasta di un altro film «ereti¬ 
co», L'ora di religione di Marco Belloc¬ 
chio chea suo tempo provocò un'altra 
levata di scudi da parte delle gerarchie 
vaticane. Don Vitaliano dice che «rico¬ 
noscere gli errori fatti è un modo di 
rendere umana la chiesa». E anche ri¬ 
spetto al ruolo della donna nel mondo 
cattolico il sacerdote è molto critico: 
«Bisognerebbe cambiare modo di vede¬ 
re- dice- solo così si potrebbe ri parare 
ai tanti torti fatti alle donne anche gra¬ 
zie alla chiesa». L'aria di integralismo, 
anche da parte cattolica, che circola di 
questi tempi, per Don Vitaliano è mol¬ 
to pericolosa: «In questo modo - dice¬ 
si costruiscono soltanto barri ere che sca¬ 
vano fossati. Chi si difende così contro 
la paura dell'IsIam, non fa altro che in¬ 
traprendere la strada dell'integralismo. 
M a per fortuna la chiesa è una realtà in 
costruzione. Non è monolitica. E se ci 
sono i Tonini e i Baget Bozzo, per fortu¬ 
na dall'altra parte ci sono anche perso¬ 
ne aperte e disposte alla ricerca della 
verità come il Cardinal M artini o il ve¬ 
scovo di Caserta, Raffaele N ogaro». 

Non diversamente da Don Vitalia¬ 
no la pensa anche Don Ciotti, altro sa¬ 
cerdote profondamente impegnato nel 
sociale con la sua associazione Abele. 
«Nella nostra storia - dice il sacerdote- 
ci sono state pagine molto amare. Dal- 
l'inquisizionefino alle collusioni con la 
mafia. Ma l'importante è che non si 
chiudano mai gli occhi e si cerchi sem¬ 
pre la verità». Per questo è convinto che 
il Leone d'oro a The M agdalene Siders 
non siastato assegnato per un sentimen¬ 
to diffuso di anticlericalismo, ma «per 
premiare il coraggio della sua denuncia. 
Del resto - prosegue - sono stati tanti i 
film che hanno ottenuto riconoscimen¬ 
ti pur affrontando argomenti di questo 
tipo. Penso a Misàon sullo sterminio 
degli indios da parte dei conquistado¬ 
res. Perciò - conclude - non si deve 
cancellareil coraggio di guardarein fac¬ 
cia la realtà, anche la più scomoda e la 
più vicina come quella delle Case di 
M addalena che ci ha raccontato Peter 
M ullan». 


Fo: un’Italia che fa paura 

Trionfo per il Nobel in Portogallo: «Anche lì hanno capito il pericolo» 


DALL’INVIATO Roberto Brunelli 


SANTA MARIA DA FEIRA (Porto) «Uell, ou 
fallous, in daut ui gat a mmor in dar gi- 
scion, ueri isi, oh sguei harniussius! Ui got 
lou monei», Non avete capito nulla? Ebbe¬ 
ne, nemmeno i millecheassiepavano saba¬ 
to l'Auditorium di Santa Maria da Feira, 
cittadella a circa 30 chilometri da Porto: 
eppure, erano lì ad acclamare(standingova- 
tion,ofcourse) nientemeno che un Premio 
Nobel, Il quale- allargando il sorriso, pun¬ 
tando le mani verso il cielo e rotolando le 
parolesu egiù per lemontagnerussedi una 
voce spericolata - stava facendo capire, al 
tempo stesso, cos'è il teatro elisabettiano, 
cos'èli grammelot(lanon lingua fatta dalla 
sonorità di ogni lingua), che rivoluzione fu 
la commedia dell'arte e che nel Seicento 
c'erano uomini d'affari che si buttavano in 
politica pur di scansare i processi che li 
vedevano imputati («Pensate che cosa ridi¬ 
cola! oggi proprio non sarebbeimmaginabi- 
le...» e l'Auditorium si squassa dalle risate). 

Quel Nobel si chiama Dario Fo. Era qui 
insieme a Franca Rame in quanto ospiti 
d'onoredi «Imaginarius», un mega-festival 
di teatro di strada organizzato a sua volta 
dal festival «Sete sòis sete luas», che da dieci 
anni metteinsieme- acavallo tra Portogal¬ 
lo eltalia- il meglio dellearti lusitane. E tra 
le iniziative di quest'anno una grande ed 
emozionante mostra che raccoglie cin¬ 
quantanni di Fo & Rame: quadri, bozzetti, 
manifesti, costumi, scene, foto (tra cui una 


strepitosa: il gruppo dei Nobel del 1997, 
tutti impettititi fino all'asfissia col solo Da¬ 
rio che, ridendo, appoggia la testa sulla spal¬ 
la del malcapitato Nobel per la chimica), 
Era per inaugurarequesta mostra cheFo ha 
tenuto sabato la sua emozionante lezio¬ 
ne-spettacolo, un evento per il quale qui in 
Portogallo sono entratelo fibrillazione sva¬ 
riate televisioni portoghesi e quasi tutta la 
stampa nazionale. «H ai visto come prende 
vano le battute? - dice Fo poco dopo esser 
uscito di scena - Anche quelle su Silvio 
l'hanno captate al volo,., Berlusconi direb¬ 
be che sono tutti a libro-paga, tutti comuni¬ 
sti». Prima, quando l'esposizione era anco¬ 
ra in fase di allestimento, abbiamo trovato 
Dario curvo e tutto sudato a dipingere: 
«Beh, c'erano queste litografie con i ritratti 
di Franca... secondo me non erano venute 
bene, eallora l'ho ridipinte tutte: sono quat- 


«Hanno colto al volo anche 
le battute su Berlusconi. Il 
premier direbbe ehe i 
portoghesi sono tutti sul 
libro paga, ehe son tutti 
comunisti» 


tordid». Com'è come non è, anche se non 
potrà essere alla manifestazione del 14 set¬ 
tembre a piazza San Giovanni (quel giorno 
si terrà la proiezione per i distributori inter¬ 
nazionali del cartoneanimato tratto dal suo 
Johan Padan a la descoverta de le Americhe, 
presentato ieri l'altro comeevento conclusi¬ 
vo alla Mostra di Venezia) il Premio Nobel 
affabulatore ha molta voglia di parlare di 
politica. 

Fo, ha visto che un senatore di Forza 

itaiia ha proposto Beriusconi per ii 

Nobel della pace? 

Sì, mi pare per il Nobel per la pace del¬ 
l'intelligenza,., ma guardi, questo potereste 
facendo cose folli, questi qui stanno cam¬ 
biando lel^gi della Costituzione per il pro¬ 
prio esclusivo vantaggio... E noi?l dirigenti 
di questa sinistra non hanno strategia, non 
hanno coraggio, non hanno idee. Ed ècolpa 
nostra se questi qui sono al potere: glielo 
abbiamo permesso noi, D'Alema ha tergiver¬ 
sato, ha legittimato uno con un conflitto 
d'interesse mostruoso, inaccettabile, E an¬ 
che oggi, comesi fa a pensare di avere come 
interlocutore uno che ha in mano le televi¬ 
sioni, l'informazione, i giornali, i libri? La 
sinistra sembra essersi sgretolata: le case del 
popolo non ci sono più, non c'è più dibatti¬ 
to, la classe dirigente è lontanissima dalla 
gente, per la quale ri mane solo la televisione 
e quella ce l'ha lui, Silvio. Ci si accontenta 
del poco spazio che la tv ci dà. Nel mio 
spettacolo Ubu Roi - Ubu Bas ho cercato di 
mostrare, ricorrendo ad Alfred Jarry, come 
in Italia l'assurdo diventa normale, e nessu¬ 




no sembra accorgersene. All'inizio dello 
spettacolo tutti ridono, ma dopo un po', 
quando si accorgono che la realtà italiana è 
diventata un paradosso pericoloso per la li¬ 
bertà, s'incupiscono. 

Nessuna speranza, dunque? 

L'unica speranza sono i giovani, gli ope¬ 
rai. Però bisogna muoversi, ha ragione N an¬ 
ni Moretti. L'opposizione deve mettere in 
atto una strategia drastica, decisa: ma que¬ 
sto si fa ripartendo dalla scuola, dal crollo 
dell'economia, dai bisogni reali. 


«Bisogna muoversi: 
l’opposizione deve mettere 
in atto una strategia 
drastica, decisa. Ha 
ragione Moretti: torniamo 
nelle piazze» 



Il Premio 
Nobel 
Dario Fo 
in scena 


Però è un fatto che Berlusconi detie¬ 
ne^ per così dire^ lechiavi della cultu¬ 
ra di massa e dunque della percezio¬ 
ne comune della realtà... 

Spesso con gli amici registi di teatro o di 
cinemadiscutiamo sul problema dell'espres¬ 
sione. Per quanto mi riguarda, cerco sem¬ 
pre di utilizzare qualsiasi mezzo sia a mia 
disposizione - dall'architettura alla pittura, 
dalla scrittura alle immagini proiettate- per 
arrivareal più vasto numero di personepos¬ 
sibile rispetto a quello che voglio dire. Non 
sono di quelli chestanno nella propria carne 
retta a scrivere guardando ogni tanto fuori 
dalla finestra per vedere come va il mondo. 
Non a caso siamo stati il teatro d^li incon¬ 
tri-scontri con il pubblico e dei dibattiti. 
Bisogna saper emozionare, inventare usare 
l'invenzione fantastica della realtà. Usiamo 
trucchi che talvolta fanno incazzare il pub¬ 
blico, come quando in Guerra di popolo in 
Cile, dopo il golpe del '73, facemmo credere 
al pubblico che era in atto, in quel preciso 
momento, un colpo di Stato anche in Italia. 
Fo, cos'è l'affabulazione? 

Sa qual fu il più grande affabulatoredel- 
la storia? Omero. Lui - o chi per lui - ha 
raccolto la storia orale nata da centinaia di 
affabulatori. Il suo è il risultato del lavoro 
collettivo di un popolo, e la stessa cosa vale 
per centinaia di altre opere nate dalla tradi¬ 
zione, tipo Mille e una notte. La letteratura, 
la scrittura, viene dopo. La cultura dell'uo¬ 
mo ha origine nel l'affabulazione. Pratica- 
mente il Nobel che mi hanno dato è stato 
un Nobel per gli affabulatori. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

DA PORTA SARA¬ 
GOZZA Via Sara¬ 
gozza, 1 

S.ESTER Via Bentini, 


SPARTACO Via del Parco, 1 
COMUNALE Piazza Maggiore, 
6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 15,30 alle 21,30: 

ZARRI Via Ugo Bassi, 1 
BUSACCHI Via E.Ponente, 24 
COMUNALE Via S.Donato, 99 
S.ANDRA ALLA BARCA Via 
Tommaseo, 2 

COMUNALE Via Toscana, 32 
Tutte le altre farmacie del Comune 
di Boiogna assicurano dai iunedì ai 
venerdì (esciusi i festivi) ii normaie 
orario daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 


15,30 aiie 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 
EM ERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinam ente 
Centro di Informazione Comu¬ 
nale 

Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emer¬ 
genza 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 


800257777 
Acquedotto e Gas 

Pronto intervento 

800250101 

ENEL Segnalazione guasti e 
operazioni contrattuali 

800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SA¬ 
NITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER 


NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTO¬ 
RIO OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola051/6363111; 
Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: preno- 
taz. 

ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Re¬ 
no, Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vita¬ 
le, San Donato, Santo Stefa¬ 


no, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo stu¬ 
dio e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assisten¬ 
za specialistica dom iciliare gra¬ 
tuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore 
e le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazio¬ 
ni per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani 
e infermi adomicilio e in ospe¬ 
dale 24 ore su 24, 
051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Mar¬ 
coni 

051/6479615 


ATC Informazioni 
e reclami 

051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informa¬ 
zioni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21 ) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/tou- 

ringbologna 

CST Centro Servizi per i Turi¬ 
sti 

051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

250 posti Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXI/\prile,8Tel.051/6142034 S 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00-21,00 (E7,50) 


Biade II 


22,30 (E7,50) 

2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzD, 1 Tel. 051/241002 S 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Wasabi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

1 passi dell'amore 


20,30-22,30 (E4,50) 

FELUNIViaXIIQugno,20Tel.051/580034 9 

Sala Federico 

Atimefor dancing 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Due amici 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGìORViaMontegrappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Avenging Angelo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Stuart Little 2 


20,40 (E7,50) 


The Experiment 


22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 


Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 


Chiuso per lavori 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Stuart Little 2 


20,40 (E7,50) 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 


MEDUSA MULTiaNEMAVialeEuropa, 5Tel. 051/6300511 


600 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,35 (E7,25) 

223 posti 

Wasabi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 

15,55-17,40-19,25 (E7,25) 

We were soldiers 

22,10 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15.50- 17,30-19,10 (E7,25) 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20.50- 22,50 (E7,25) 

198 posti 

Frailty 

16,15-18,20-20,40-22,55 (E7,25) 

198 posti 

Biade II 

15,10-20,05 (E7,25) 

The Experiment 

17,35-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


223 posti 

Atimefor dancing 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Al vertice della tensione 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

L'imbalsamatore 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Frailty 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

La forza del passato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Wasabi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Nessuna notizia da Dio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'ora di religione 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Cuore napoletano 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via RDndazza, 4 Tel. 051/347470 S 

208 posti 

Il principio dell'incertezza 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscan^ 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

We were soldiers 


20,00-22,35 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Lagaan - Once upon a time in India 


20,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Chiuso per lavori 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 


Chiusura estiva 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 


Chiusura estiva 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 


Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 


Prossima apertura 

GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 


Chiusura estiva 

0RI0NEViaamabue,14Tel. 051/382403 


Riposo 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Tanguy 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTd. 051/523812 


Sciuscià 


(E5,50) 


Renzo e Luciana 


17,50 (E5,50) 


Il posto 


20,20 (E5,50) 


Biade runner 


22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIADI BaCGNA 

BARICELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Prossima apertura 

RAZZANO 


aNEMAXV.ieCarducci,17Tel.051/831174 9 

Salai 

Bad Company - Protocollo Praga 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

150 posti 

21,00-22,30 (E7,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, UTel. 051/331174 S 

510 posti 

Atimefor dancing 


20,40-22,30 (E7,00) 


MULTISALASTARViaMaani, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Al vertice della tensione 


20,20-22,30 (E7,00) 


MANDRIOUViaBarche,6Tel,051/6605013 S 
Riposo 

CASALfCCHIODI RENO 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 

Riposo 

CASTEL DARQLE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Chiusura estiva 

CASTEUVIAQGIORE 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone ■ Via del Lirone 

Riposo 

CASTENASO 

ITAUAViaNasica,38Tel,051/786660 S 
150 posti Mi chiamo Sam 

21,00 Presso localif Casa Bondi (E 6,50) 

CASnGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEVaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI PJe Porta Boiogna, 13 Tei, 051/981950 S 
486 posti Al vertice della tensione 

21,00 (E4,00) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Stuart Little 2 

20,40 (E6,70) 

The Experiment 

22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel,0542/23033 9 
600 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Weweresoldiers 
21,15 (E6,20) 

LOANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 

Riposo 

MOm-ERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 

Salai 

Al vertice della tensione 

856 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

Sala? 

Bad Company-Protocollo! 

334 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Formula per un delitto 

238 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Atimefor dancing 

222 posti 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Wasabi 

142 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

a aOVANNI INPERSICETO 


PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FT^. 0516812758 

Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA 
CORTEDELaNEMACortiiedelPtoComunaleTel,0545281860 9 

Riposo 

SAN GIOVANNI INPERSICETO 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 S 
860 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

21,00 (E4,10) 

GIADAVaOrane Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E4,00) 

SAN PIETROIN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 9 

Chiusura estiva 


NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDICIATICO 

^ PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALfXANDER via R)ro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Stuart Little 2 

20,40 

The Experiment 

22.30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MANZONIviaMortara,173Tel.0532/209981 9 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti Wasabi 

20.30- 22,30 

RIVOLI via Boccaleone 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,30 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Prossima apertura 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
Chiusura estiva 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Che ora è laggiù? 

21.30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

400 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.30- 22,00 

CODIQORO 

QNEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO DELIE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nasoni, 99 
Riposo 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Riposo 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

Sala B Al vertice della tensione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Prossima apertura 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

The Experiment 

21,30 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 S 
380 posti Stuart Little 2 

20.30- 22,30 


«>OLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti The Experiment 

20,20-22,30 

ARENA ELISEO Cso Della Repubblica, 108 


ARISTONviaT»ere,26Tel.0543/702040 S 

500 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 

CIAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 9 

432 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

MULTISALAASTORIAvi^e Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Formula per un delitto 


20,30-22,45 

Sala? 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Sala 3 

We were soldiers 


21,00 

Sala 4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL vi^e Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI vi^e Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


20,30-22,15 

■ PRCVINCIADI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

The Experiment 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Stuart Little 2 

133 posti 

20,30 


We were soldiers 


22,40 

Sala 300 

Wasabi 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Al vertice della tensione 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viàe Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel, 0547/383425 9 

Salai 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Velocità massima 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20,15-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 T^. 0547/331504 S 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Italiano per principianti 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOLviaMazani,51 


Prossima apertura 

METROPOLviaMazani,51 


Prossima apertura 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 9 


Riposo 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 E 

a 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,55-18,00-20,05-22,50 

2 

Biade II 


15,35-22,45 


The one 

17,55-20,15 

3 Atimefor dancing 

15.45- 17,50-20,00-22,35 

4 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15.45- 17,25-19,15-20,55-22,30 

5 Bad Company ■ Protocollo Praga 

15.40- 17,55-20,10-22,35 

6 Al vertice della tensione 
17,00-19,45-22,30 

7 We were soldiers 

16.40- 19,25-22,10 

8 The Experiment 

16.50- 19,45-22,15 

9 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 17,50-20,00-22,45 

10 Formula per un delitto 

16.45- 19,05-22,20 

11 Stuart Little 2 

15,30-17,20-19,10-21,00 

Frailty 

22,35 

12 Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

16,10-18,15-22,40 

I passi deN'amore 

20,10 


SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNOC.SO Perticar!, 5 


Prossima apertura 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai 

Al vertice della tensione 

500 posti 

20,10-22,30 

Multisela Sala 2 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisela Sala 3 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Il castello 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Biade II 


20,20-22,30 

Sala Smeraldo 

Velocità massima 


20,15-22,30 

Sala Turchese 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Due amici 


20,30-22,30 

CAVOUR 50 C.S 0 Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Riposo 

EMBASSYvia/«bergo,8Tel.059/225187 9 

200 posti 

The one 


20,40-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Nessuna notizia da Dio 


20,30-22,30 

METROPOL via Gherardo lOTel. 059/223102 

Salai 

The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

19,30-21,00 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 

NUOVOSCALAviaGheradi,34Tel.059/826418 S 

Sala Rosa 

We were soldiers 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Al vertice della tensione 

110 posti 

20,10-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 9 

Salagiu' 

Stuart Little 2 

252 posti 

18,50 


Wasabi 


20,40-22,30 

Saiampia 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

505 posti 

20,10-22,30 

Salasu 

Formula per un delitto 

252 posti 

20,05-22,30 

SALATRUFFAUT Pàazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 


Riposo 


SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 


Riposo 


15,25-17,50-20,15-22,40 (E7,25) 


CADE FABBRI 


VERGATO 













































































































































martedì 10 settembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Prossima apertura 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Riposo 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOLc,soCabassi,43Tel.059/687l13 S 
614 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

CORSO c,soM.F®ti, 89 Tel. 059/686341 9 
816 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 

Riposo 

SPACE CITY viadell'lndiistria, 9 Tel, 059/6326257 S 

Saia Luna The Experiment 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Formula per un delitto 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMA via Rodolfo Ro, 8 Tel. 059/686755 S 
Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Bad Company ■ Protocollo Praga 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTEL^UOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 S 
Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 9 

Riposo 

MEDOLIA 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIAviaG,Pico,45Tel,0535/20702 S 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAvlaR)cherlnl,13Td. 0535/21497 
755 posti Frailty 

21,00 


NONANTOLA 

ARENAviaPieve,31Tel,0595/48859 S 
Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Va Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAQO 

CABRI Va Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 
Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANI via MazanI, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,15-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Wasabi 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL vlaTavonI, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Bad Company - Protocollo Praga 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa Al vertice della tensione 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIAvlaGarlbaldl,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZCXXJA 

ANTICA FILM ERIAROMAvlaTesI, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ARENA ASTRA 

Riposo 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tei, 0521/672232 S 
Salai Al vertice della tensione 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Wasabi 

20,30-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Velocità massima 

20,20-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,10-22,30 


LUXp.ieBarnieri,l Tei, 0521/237525 9 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20,40 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

22.30 

Sala 2 Formula per un delitto 

20,00-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Riposo 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLOviaTaro,32Tei.0525/97l51 9 
320 posti Biade II 

20.15- 22,15 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel.0523/96246 S 
700 posti Wasabi 

20.20- 22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

CRISTALLO vlaGolto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAQGIORE 
ODEON viaValentlnl,11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via RomagnosI, 24 

Atimefor dancing 

21.30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza F^fulla, 28 Tel. 0521/841055 

Prossima apertura 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Formula per un delitto 

20.15- 22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

20.20- 22,30 (E6,71) 

MULTISAU CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Wasabi 

20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

La forza del passato 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

18,00-19,30 (E6,71) 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 


I 



I 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza,13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Giovedì 12 settembre ore 21.00 Serata spettacolo presentazione stagione teatrale con M. 
Ovadia, A. Haber, I. Marescotti, V. Gazzolo, M. Belli 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

ViaDeChiari,23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitàe,13-Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Oggi ore 21.00 Concerto integrale delle suites per violoncello di J. S. Bach con A. Bylsma 
(violoncello) 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Td. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esclusivamente on line all'indirizzo www. 
alinet.it/duse ritiro degli abbonamenti prenotati da mercoledì 11 a lunedi 30 settembre 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calar!, 4/2-Td. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Aperte iscrizioni al Teatro San Martino del laboratorio teatrale condotto daT. De Rosa - 
L'ombra, il silenzio info: 051/224671 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Td. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Td. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

M odena 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

ViaBasetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Td. 0521270141 

Riposo 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORI A MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Sala 1 Formula per un delitto 

1500 posti 20,10-22,35 

Sala 2 Bad Company - Protocollo Praga 

20.20- 22,40 

Sala 3 We were soldiers 

20,00-22,30 

CAPITOLviaaara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.30 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.30 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Velocità massima 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
The Experiment 

20.20- 22,30 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
Atimefor dancing 
20,35-22,35 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Stuart Little 2 

20.30 

Wasabi 

22,40 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Td. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBI ANO 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 

Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

M ODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo,155Tel. 0546646033 

1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.50 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.50 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Bad Company - Protocollo Praga 

20,25-22,35 

4 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

5 Frailty 

19,10 

Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

6 Stuart Little 2 
20,00-21,30 
The Experiment 

22,40 

7 We were soldiers 

20,10-22,40 

8 Atimefor dancing 

20,30-22,30 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 
270 posti La forza del passato 

20,30-22,30 

FELLINISantaMaria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIAviaCavina,9Tel,0546/21204 9 
600 posti Un viaggio chiamato amore 

20,45-22,35 

SARTI viaSdetta, 10 Tel, 0546/21358 S 
350 posti Velocità massima 

20.20- 22,15 

UDODICUSSE 

ARENADELSOLEViaMarignoli,26 

Riposo 

LUGO 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 

Riposo 

ASTRAviaGaribaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCOc-SOGaribaldi, 118Tel.0545/23220 S 
305 posti Atimefor dancing 

21,00 

PINARELU 

ARENA PINARELLAViaPinardIa, 189 
Riposo 


PISIGNANO 

AGOSTINI via Genetta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,15 

RIOLOTERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Prossima apertura 

RUSSI 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

■ REGQO EMIUA 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,30 

ALEXANDERvia&niliaS. Pietro,49Tel.0522/430864 9 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Wasabi 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRAviaS,Rocco,8Tel,0522/436657 S 
Sala 1 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 S 
462 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
We were soldiers 

20,10-22,30 

D'ALBERTO viaBriiliaS.Pietro, 17Tel.0522/439289 S 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Theone 

20,30-22,30 

OUMPIAviaTassoni,4Tel. 0522/292694 9 
286 posti La forza del passato 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza 6 Tel. 0522/555113 9 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EM lUA 

ALBINEA 

APOLLO via RomaTd. 0522/597510 S 
400 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELB06CODI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Stuart Little 2 

21,15 

CAMPAGNOU 
DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 9 
360 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,30-22,30 

CASTELURANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Biade II 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO MULTISALA via del Giste, 5 Tel, 0522/372015 9 

Sala Rossa Un viaggio chiamato amore 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Wasabi 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Frailty 

20,30-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti We were soldiers 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

We were soldiers 

GUASTALU 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel,0522/830600 9 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

MCMECAVOLO 

EDEN D'ESTATE Via Rateili Cervi - scuola elementare 

Riposo 

MONTECCHIOEMIUA 
DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Atimefor dancing 

21,30 

PUIANELLO 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tei, 0522/889889 S 
208 posti We were soldiers 

REGGIOLO 
CORSO 

Riposo 


RUBIERA 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel, 0522/626888 S 
Riposo 

SPOLODENZA 
CINEM A IN ROCCA Rocca Ovica 
Riposo 

SANTUARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel, 0522/674748 9 
400 posti Nessuna notizia da Dio 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel,0522/854355 9 
326 posti Al vertice della tensione 

VEGGIA 

PERLAp.zzaMatteotti,17Tel. 0536/990144 
Atimefor dancing 

20.30- 22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
Amen. 

21.30 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Spider-Man 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLiOviaMagdlano,15Tel,0541/770667 S 
636 posti The Experiment 

20,15-22,30 

Mignon Formula per un delitto 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel, 0541/772063 9 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti 20,15-22,30 

BELLARIVAViàe ReginaMargherita Tel. 0541/372188 
Riposo 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,15-22,30 

FULGOR c,so D'Auguste, 162 Tel, 0541/25833 S 
345 posti Velocità massima 

20.30- 22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 
280 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prossima apertura 

SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

185 posti 20,30 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.30 

SUPERaNEMAc,so D'Auguste, 181 Tel, 0541/26630 S 
600 posti Wasabi 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
Tanguy 

21,15 

CA1TOUCA 

ARISTON v,le Mancini, 11 Tel, 0541/961799 S 
Salai Atimefor dancing 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Stuart Little 2 

650 posti 20,30 

The Experiment 

22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

IGEAMARINA 

ARENASPLENDORViaOvidio,60 

Riposo 

MISANO ADRIATICO 
ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 
Non pervenuto 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Al vertice della tensione 

21,00(E6,71) 

RICaONE 

AFRICAvlaGramscl,39Tel,0541/601854 S 
198 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 S 
Sala Antonioni Atimefor dancing 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Al vertice della tensione 

106 posti 20,15-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 10 settembre 2002 



La7 13,35 

ILCASOMAHEI 

Regia di Francesco Rosi - con Gian 
Maria Volontà, Luigi Squarzina. Ita¬ 
lia 1972. 118 minuti. Biografico. 

Il 26ottobre1962 un bire¬ 
attore precipita nei pressi 
di Milano. Vittima dell' 
incidente, oltre al pilota e 
ad un gornalista america¬ 
no, fu Enrico M atta, l'im¬ 
prenditore délo Stato no¬ 
minato a capo ddI'Agp. 
Il film neripercorrela sto¬ 
ria dall'immediato dopo¬ 
guerra fino al trageo epi¬ 
logo. 



La7 21,30 

LA CANZONE DI CARLA 

Regia di Ken Loach - con Robert 
Carlyle, Oyanka Cabezas. Gb 1996. 
127 minuti. Drammatico. 

Glasgow 1987. George, 
un autista d'autobus là¬ 
sci a il lavoro e la ragazza 
per seguire Carla, un'in- 
quieta profuga politica ni¬ 
caraguense Innamorato 
di là George la riporta in 
patria in cerca dd suo ex 
compagno. Lo trovano e 
George, nauseato dalla 
sanguinosa esperienza, 
torna in Scozia. 



Raiuno 20,55 

PANEETUUPANI 

Regia di Silvio Soldini - con Licia 
Maglietta, Bruno Ganz. Italia 2000. 
118 minuti. Commedia. 

Durante una gta in pull¬ 
man, Rosalba, una casa¬ 
linga di Pescara, vienedi- 
menticata da marito e fi¬ 
gli in un autogrill. Anzi- 
dìéattenderli la donna de 
òde di tornarsene a casa. 
Si ritrova invece a Vene 
zia con un nuovo lavoro e 
una nuova vita ricca di 
incontri, tra oui qudio 
con un maturo cameriere. 


Raidue 22,45 
ONCEWEREWARRIORS 

Regia di Lee Tamahori - con Rena 
Owen,TemueraMorrison. Nuova Ze¬ 
landa 1993. 99 minuti. Drammatico. 
Alla periferia di Auck¬ 
land una maori, madre 
di dnque fi^i, lotta per 
tenere unita la fami^ia 
contro il marito alcolizza¬ 
to e violento e due figli 
adolescenti invischiati nd- 
la realtà ddle bande go- 
vanili. Sconvolta dal suid- 
dio ddia figlia tredicenne 
Stuprata dallo zio, la don¬ 
na 9 ribdia. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. All’Interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.00 IL MATRIMONIO DI BETSY. 

Film (USA, 1990). Con Alan Alda, Joey 
BIshop, Molly RIngwald, Madellne Kahn. 
Regia di Alan Alda 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Washita”. Con Jane Seymour, 
Joe Landò, Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 IO E MIA SORELLA. 

Film (Italia, 1987). Con Carlo Verdone, 
Ornella Muti, Elena Sofia Ricci. 

Regia di Carlo Verdone 
16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Solo guai con l’uomo di Roma” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Beverly, di giovedì...” 

18.50 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


7.00 SPELLBINDER-LA TERRA DEL 
SIGNORE DEL DRAGONE. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“L’anima gemella” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Saggezza - Memoria” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. SItuatlon Comedy. 

“Fuga da Los Angeles” 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“La pistola più veloce del West” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Papà è tornato” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTO A PALM 
BEACH. Telefilm. “Rock mortle” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Dov’è la giustizia in tutto questo?” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Quella vecchia casa nel Marlland” 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Vendetta” 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 OFF HOLLYWOOD. 

Rubrica 

8.35 SCANNER: DIETRO LA CRONACA. 

Reportage. “Appunti dal Mekong” 

9.05 PONZIO PILATO. 

Film (Italia, 1961). Con Raffaella Carrà, 
Jean Marais, Massimo Cerato, Jeanne 
Crain. Regia di Irving Rapper 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. 

AH’interno: 12.00 Tg 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Playboy”. 2^ parte 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 VELISTI PER CASO. Rubrica 
15.05 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. 

All’Interno: Ciclismo. Vuelta de Espafia. 
4' tappa: Aguilas - Roquetas De Mar. 
Roquetas De Mar 

17.30 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “Violini della foresta” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. VIdeoframmentI 
20.55 PANE E TULIPANI. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Licia Maglietta, 

Bruno Ganz, Giuseppe Battiston, Marina 
Massironi. Regia di Silvio Soldini 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 NAPOLI PRIMA E DOPO. Musicale. 
“La canzone napoletana In concerto” 

0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 BABELE. Rubrica. “Avventura” 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Melanie Gerren” 

2.10 DIVISE SPORCHE. Film (USA, 
1996). Con Mario Van Peebles, Josh 
Brolin, Cynda Williams, J.T. Walsh 
3.45 L’INAFFERRABILE RAINER. 

Telefilm. “Ride bene chi ride ultimo” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “Paura per i Greene”. 

Con Anthony Edwards, Eriq La Salle 

22.40 ONCE WERE WARRIORS - UNA 
VOLTA ERANO GUERRIERI. 

Film drammatico (Nuova Zelanda, 1994). 
Con Rena Owen, Temuera Morrison, 
Mamaengaroa Kerr-Bell, Shannon 
Williams. Regia di Lee Tamahori 

0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
1.00 MOTORAMA. Rubrica 

1.30 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “Finché morte non ci separi” 
2.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

2.30 ANIMA E INDIVIDUAZIONE. 
Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo 

20.50 CIRCO. Varietà. 

“Le Cirque du Soleil Dralion”. 

Conduce Filippa Lagerback 
22.45 TG 3. Telegiornale 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale 
23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 LA GUERRA DEL XXI SECOLO. 
Rubrica di storia. “100 anni di terrore” 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 LE VIE DELL’AMICIZIA. 
Documenti. “Riccardo Muti e il Ravenna 
Festival jazz a New York” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


n 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 ■ GLI AFFARI 

17.32 GR 1 ■ GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.56 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA (O.M.) 
21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 102 MINUTI A GROUND ZERO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 
20.56 UN CASO PER DUE (OM). 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

1.00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 


6.00 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

7.25 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI 
ATLANTIDE. Film (Italia/Francia, 1961). 
Con Reg Park, Fay Spain, Ettore Manni, 
Laura Altan. All’Interno: 8.25 Tg4 
Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 ADULTERIO ALL’ITALIANA. 

Film (Italia, 1966). Con Nino Manfredi, 
Catherine Spaak, Maria Grazia Buccella, 
Akim Tamiroff 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SPECIALE SENZA RETE. Rubrica. 
Conduce Paolo Liguori 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“La diga”. Con Barbara Stanwyck 

9.30 UNO SCRITTORE PARTICOLARE. 
Film Tv (GB/Canada, 1998). Con Kelsey 
Grammer, Amanda Donohoe, Genevieve 
Tessier, Joseph Rutten. Regia di Vadim 
Jean. AH’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La fossa del diavolo”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Silenzi e segreti”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.45 SPECIALE “IL DISTRETTO DI 
POLIZIA 3”. Show 

15.50 LIETO FINE. Film Tv (USA, 

1999). Con Megyn Price, Ken Marino, 
Jenica Bergere, Ryan Bollman. 

Regia di Tony Cookson. AH’interno: 

16.35 Tgeom. Telegiornale 

17.35 SPECIALE “IL BELLO DELLE 
DONNE 2”. Show 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “A lezione da Rory” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


7.02 BABY BITTER. Situation Comedy. 
“Una tranquilla domenica” 

10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Flood e le amazzoni”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la danzatrice”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Svaligiata!”. Con Gerald McRaney, 
Chelsea Hertford, Jon Cypher, 

Marion Archey 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2002. Rubrica. Conduce Marco 
Maccarini 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Scambio di partner”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, Jason 
Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Dolce magia”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il segreto di Vivian”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Amore, onore e olé” 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 ISOLE. Documentario 

10.50 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

12.45 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 IL CASO MATTEL Film 
(Italia, 1972). Con Gian Maria Volontà. 
Regia di Francesco Rosi 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 CHEERS - CIN CIN. Situation 
Comedy. Con Ted Danson 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. (R) 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 
20.50 LÀ DOVE SCENDE IL FIUME. 
Film western (USA, 1952). Con James 
Stewart, Arthur Kennedy, Julie Adams. 
Regia di Anthony Mann 
22.40 PENSAVO FOSSE AMORE INVE¬ 
CE ERA UN CALESSE. Film commedia 
(Italia, 1991). Con Massimo Troisi, 
Francesca Neri, Angelo Orlando, Marco 
Messerini. Regia di Massimo Troisi. 
AH’interno: 23.25 Tgfin. Rubrica 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.10 LA CUCCAGNA. Film 
(Italia, 1962). Con Donatella Turri, 

Luigi Tenco, Umberto D’Orsi, Anna Baj 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 NEW YORK-LA FERITA 
APERTA. Attualità. 

“Serata speciale d’informazione da New 
York nell’anniversario dell’attacco alle 
Torri Gemelle”. Conducono Maurizio 
Costanzo, Enrico Mentana 

23.50 IN MEMORIA. Documenti. 

“L’11 settembre rievocato da Rudolph 
Giuliani” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Ragazzi”. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi. Con Michelle 
Hunziker, Daniele Bossari. Regia di 
Egidio Romio. Di Marco Campione 
23.15 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. Conduce Miguel Bosè 

0.15 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 

Telegiornale 

0.25 STUDIO SPORT. News 
0.55 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Vite sospese”. 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars, 
Andrew Gilles, Gordon Currie 

1.50 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. (R) 
2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 

Sitcom. “Appartamento a parte” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 

“11 settembre: Il giorno che ha cambia¬ 
to il mondo” 

21.30 LA CANZONE DI CARLA. 

Film (GB/Nicaragua/Spagna, 1996). 

Con Robert Carlyle. Regia di Ken Loach 

24.00 THE HUNGER. Telefilm. 

Con Terence Stamp 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
0.45 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con Brent Spiner 

1.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock. (R) 

2.45 FOX NEWS. 

Attualità 


movie 

13.45 NERONE. Film (Italia, 1976). 

Con Enrico Montesano. Regia di Mario 
Castellacci, Pier Francesco Fingitore 

15.30 CINEGIORNALE. Rubrica di cinema 
16.00 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film commedia (USA, 1988). Con 
Harvey Fierstein. Regia di Paul Bogart 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.15 INTERVISTA CON LA VAMPIRA. 

Film horror (USA, 1995). Con Kristina 
Fulton. Regia di Jon Jacobs 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 SE Tuno VA BENE SIAMO ROVI¬ 
NATI. Film comico (Italia, 1984). Con Gigi 
Sammarchi. Regia di Sergio Martino 

22.45 NEL CONTINENTE NERO. Film 
(Italia, 1992). Con Diego Abatantuono 



14.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
15.00 LABIRINTO MORTALE. 

Film drammatico (USA, 1988). 

Con Kelly Me Gillis. Regia di Peter Yates 
17.00 IL MIO AMICO ZAMPALESTA. 
Film commedia (USA, 1994). Con Mimi 
Rogers. Regia di Franco Amurri 
19.00 P GRECO IL TEOREMA DEL 
DELIRIO. Film (USA, 1998). Con Sean 
Gullette. Regia di Darren Aronofsky 

20.30 EXTRA-CINEMA E.... Rubrica 
21.00 MEMENTO. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Guy Pearce. 

Regia di Christopher Nolan 
23.00 LA VILLE EST TRANQUILLE. 

Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Ariane Ascaride. 

Regia di Robert Guédiguian 
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14.00 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 SCIENZA. Documentario 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science da Israele” 

18.00 RITORNO ALLA NATURA. 
Documentario. “L’aquila e la sua terra” 
18.30 NATURA. Documentario. 

“Sos scimpanzè” 

19.00 CAVALLO DA BATTAGLIA. 
Documentario. “Il cavallo di ferro” 
20.00 TECNOLOGIA. Documentarlo. 

“Il Canale di Panama” 

21.00 SCIENZA. Documentario. 
“Tempo di scienza” 

22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“La sorella perduta del Titanio” 

23.00 SCIENZA. Documentario 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA. 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 PROM 69 

22.30 UMBRIA JAZZ 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE* 


13.50 STING: ALL THIS TIME 
(CONCERTO). Musicale 

15.00 WILL & GRACE. Situation Comedy 
15.25 UNALTR’ANNOEPOICRESCO. 

Film commedia (Italia, 2001). Con Gabriele 
Mainetti. Regia di Federico Di Cicilia 

16.50 SHACKLETON. Miniserie. 2^ parte 

18.15 JIMMYGRIMBLE. Film (GB, 2000). 
Con Robert Carlyle. Regia di John Hay 
20.00 MONDO ALLA ROVESCIA. 
Reportage. “Appunti sul cabaret milanese” 
21.00 CLOWN IN KABUL. Reportage. 

22.15 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film (GB, 2000). Con Peter 
McDonald. Regia di Kieron J. Walsh 
23.45 MENOFHONOR-L’ONORE 
DEGLI UOMINI. Film (USA, 2000). Con 
Robert De Niro. Regia di George Tillman Jr 


TELE + 


12.35 BASKET. WORLD CUP. Finale: 

3°/4° posto: Germania - Nuova Zelanda. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB 2002. 
Minnesota Twins - Oakland Athletics 
17.00 BASKET. WORLD CUP. Finale: 
172° posto: Argentina - Jugoslavia. (R) 
18.45 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA INDYJOLIET. 

20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Manchester City 

23.00 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL MONDAY NIGHT. 

New England - Pittsbourg 


TELE + 


13.35 THE MATCH. Film (GB, 1999). 
Con Max Beesley. Regia di Mick Davis 

15.15 MADABOUTMAMBO. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con William Ash. Regia di John Forte 
16.50 L’INFEDELE. Film (Svezia/ltalia, 
2000). Con L. Endre. Regia di L. Ullmann 
19.20 CINEMA SECRETS. Rubrica 
19.45 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (Hong Kong, 1997). 

Con Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 

21.15 LA TIGRE E IL DRAGONE. Film 
azione (Cina/Taiwan/USA, 2000). Con 
Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
23.10 MAKING OF. Rubrica di cinema 

23.35 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). Con 
Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST LIVE! 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 
15.00 CERCASI VJ. Show 

15.30 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 CERCASI VJ. Show 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 THE MTV SUMMER LIFE. 
Rubrica “Italian Chart” 

22.30 MTV ON THE BEACH. 

Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso sul settore 
orientale 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, 

Sud penisola e Sicilia: nuvolosità irregolare con ampi 
spazi di sereno nella prima parte della giornata e annuvo¬ 
lamenti localmente più intensi. 








UQMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
locali rovesci o temporali. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, con locali 
addensamenti che potranno dar luogo ad isolati brevi 
rovesci. 



MARI 


L^5r^U AZIONE 


SITUAZIONE: un sistema frontale sulla 

Francia si muove verso le regioni nord-occidentali italiane; 

area di instabilità su Golfo del Leone, si muove verso levante. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 251 

TRIESTE 

19 23 

TORINO 

16 21 

GENOVA 

19 24 

FIRENZE 

15 25 

PERUGIA 

13 23 

ROMA 

16 26 

NAPOLI 

16 25 

R. CALABRIA 

18 29 

CATANIA 

16 28 


VERONA 

18 24| 

VENEZIA 

16 25 

MONDOVÌ 

16 21 

IMPERIA 

20 23 

PISA 

16 26 

PESCARA 

14 25 

CAMPOBASSO 

15 24 

POTENZA 

14 24 

PALERMO 

19 26 

CAGLIARI 

21 27 


■tMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 23 

COPENAGHEN 

16 24 

VARSAVIA 

15 25 

BONN 

12 25 

VIENNA 

14 27 

GINEVRA 

17 26 

BARCELLONA 

21 28 

LISBONA 

14 20 

ALGERI 

21 32 


OSLO 

IO 20 

MOSCA 

15 22 

LONDRA 

12 21 

FRANCOFORTE 

14 25 

MONACO 

13 25 

BELGRADO 

16 28 

ISTANBUL 

19 28 

ATENE 

18 28 

MALTA 

20 28 


I 


AOSTA 

15 17| 

MILANO 

16 27 

CUNEO 

15 14 

BOLOGNA 

16 26 

ANCONA 

16 23 

L’AQUILA 

14 24 

BARI 

16 24 

S. M. DI LEUCA 

19 25 

MESSINA 

20 26 

ALGHERO 

16 30 


STOCCOLMA 

12 26 

BERLINO 

15 26 

BRUXELLES 

15 24 

PARIGI 

14 19 

ZURIGO 

IO 25 

PRAGA 

11 25 

MADRID 

14 22 

AMSTERDAM 

14 24 

BUCAREST 

11 29 
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Ebbene sì maledetto Carter... anche su Internet 

Renato Pallavicini 


entre su New York calavano le prime ombre della 
sera...»: quest'/ndpi tirali letterario eli cinematografi¬ 
co risuonò dal tubi catodici II 14 settembre del 1972. Trent'anni 
dopo (girotondi a parte) ladataches^nò la prima apparizione 
di N lek Carter sarà celebrata efestegglata con una manifestazio¬ 
ne dedicata al fumetto di autore dal titolo «M agnus & BonvI 
Forever»chesi svolgerà a Castel Del Rio, località deH'Appennl- 
no bolognese 

L'avventura a fumetti del celebre detective, del suol aiutanti 
PatsyeTen e del suo Irrudiciblle avversarlo Stanislao Moulln- 
sky, cominciò proprio quel 14 settembre di trent'anni fa, ma 
non fu un esordio a fumetti. Fu la tv. Infatti, a lanciare II 
personaggio creato da BonvI (Il genlalecreatoredelleSturmtrup- 
pen) e Guido De Maria, attraverso uno del programmi più 


Innovativi della sua storia: quel Gulp! i fumetti in tv Ideato da 
Giancarlo Governi. E fu proprio // m/stero dei died doliarì, episo¬ 
dio pilota con protagonista NIck Carter, a creare una sorta di 
nuovo linguaggio, quello del fumetto televisivo, aiutato da 
un'abile uso della macchina da presa e della truka, da una 
scoppiettante sceneggiatura e da un azzeccato doppiaggio (la 
voce di Nick Carter fu affidata ad un maestro come Carletto 
Romano, voce storica di Jerry Lewis). Il successo del programma 
televisivo (che ebbe poi una seconda edizione, qualche anno 
dopo, con Supergulp, i fumetti in tv) favorì il successivo successo 
del fumetto che venne pubblicato sulle pagine del Corriere da 
Ragazzi. 

Trent'anni dopo li mistero dei dieci doliari verrà ripresentato in 
una nuova versione visibile sul sito www.nidrcarter.it, curata da 




Claudio Varetto. N on sarà più, ovviamente, una storia a fumetti 
ma un vero e proprio ipertesto che affianca alle tavole originali 
approfondimenti, curiosità e immagini alternative La messa 
on-linecoincideràcon lamanifestazionedi Castel Del Riochein 
due giorni, tra l'altro, prevede una tavola rotonda su BonvI e 
Magnusfl'altrograndedis^natorebolognese, anchelui prema- 
turamentescomparso) acuì parteciperannosiaGiancarloGover¬ 
ni che Guido De Maria: eli primo incontro del «Carter Club», 
emanazionedel sito internet, a cui sono già iscritti un migliaio di 
fan del simpaticissimo investigatoreafumetti. Un'occasione per 
ricordare, oltre a BonvI e M agnus, una grande scuola: quella 
dell'animazione italiana che ebbe in Caroséio e in programmi 
come Gulp.' un'occasione di crescita e di lavoro. Poi negata da 
una tv che, purtroppo, è andata da tutt'altra parte. 
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Pietro Greco 


F orse Letizia M oratti non lo sa. M a 
tra le vittime designate della sua 
controversa visione del rapporto 
tra sci enza e mercato c'è, estremo parados¬ 
so, quella Stazione Zoologica Anton 
Dohrn di Napoli che, sul finire dell'BOO, 
fu il primo esempio di «scienza imprendi¬ 
trice» al mondo. 

Un esempio riuscito: la Stazione Zoologi¬ 
ca fondata da Anton Dohrn si affermò, in 
breve tempo, sia a livello scientifico, per 
la sua capacità di effettuare ricerca di asso¬ 
luta avanguardia, sia comefucina di risor¬ 
se, per la sua capacità di reperì re sul mer¬ 
cato i fondi per il suo sostentamento. Il 
segreto? Una visione non ideologica del 
rapporto tra scienza e mercato. 11 mercato 
usato come strumento efficiente per pro¬ 
muovere scienza. 

Insomma, l'esatto contrario del rapporto 
ideologico tra scienza e mercato chefa da 
sfondo al progetto di ristrutturazione de¬ 
gli Enti pubblici di ricerca di Letizia Mo¬ 
ratti e del suo entourage: dove la scienza, 
anche quella pubblica, è vista come stru¬ 
mento efficiente per promuovereil merca¬ 
to. 

Contro la realizzazione di questo proget¬ 
to, che non ha precedenti nella storia del¬ 
l'Occidente, sono scesi in campo migliaia 
di scienziati italiani. I quali (vedi scheda) 
oggi alle ore 10.00 si riuniscono nel salo¬ 
ne dei convegni del Cnr a Roma per dare 
vita all'«Assemblea Generale della Ricer¬ 
ca», anch'essa un inedito, probabilmente, 
nella storia della scienza. Al tavolo della 
presidenza ci sarà Giorgio Bernardi, lo 
scienziato che dirige la Stazione Zoologi¬ 
ca di Napoli, erede di una avveniristica 
visione post-industriale del rapporto tra 
scienza e mercato, probabile vittima di 
una retrograda visione pre-industriale di 
quel medesimo rapporto. E allora vale la 
pena raccontarla la straordinaria storia 
della Stazione Zoologica di Napoli. Per¬ 
ché ha molte cose da insegnarci. 

Turto inizia nel 1870, quando un giovane 
tedesco di 30 anni, Anton Dohrn, giunge 
finalmentea Napoli col suo carico di idee 
e la borsa vuota. L'idea principe è quella 
di creare nella città partenopea qualcosa 
che non esiste al mondo: un centro di 
ricerca scientifica chetrova sul mercato le 
risorse per sostenersi. La ricerca scientifi¬ 
ca che Anton Dohrn intende promuovere 
è quanto di più lontano esista dal merca¬ 
to: l'embriologia degli animali marini. Ep¬ 
pure lui è convinto che possa essere il 
mercato a fornirle le risorse necessarie. 

11 giovane ha scelto N apoli per tre motivi. 
Primo: perchél'uomo cheGiuseppeGari- 
baldi aveva chiamato, dieci anni prima, a 
gestire la pubblica amministrazione nel 
Regno delleDueSicilieliberato dai Borbo¬ 
ni, e che poi Camillo Benso di Cavour 
aveva chiamato a Torino quale M inistro 
della pubblica istruzione dell'Italia final¬ 
mente unificata, il professor Francesco 
DeSanctis, aveva fatto di Napoli uno da 
poli culturali più importanti neH'Europa 
della seconda parte del XIX secolo. In po¬ 
chi anni, grazie a quel dotto e illuminato 
ministro, la città era diventata un crogio¬ 
lo di cultura. E, in particolare, di cultura 
scientifica. 

Secondo, ragionali giovane Dohrn: Napo¬ 
li è una grande e popolata città. Con un 
mercato potenziale, anche turistico, este¬ 
so. Qui ci sono risorsesufficienti per soste 
nere la mia idea. 

Terzo: Napoli ha il mare. Anton Dohrn è 
il figlio di Karl August Dohrn, il più famo¬ 
so entomologo di tutta la Germania. Ed è 
entomologo egli stesso, esperto di emitte 
ri (sì, insomma, l'ordine che comprende 
le cimici e la filossera). Ma da quando 
Anton ha letto l'Origine delle specie che 
Charles Darwin ha pubblicato nel 1859 è 
stato comefolgorato: il futuro non è nello 
studio della filologia dellecimici, ma nel¬ 
lo studio deH'evoluzione della vita. E poi¬ 
ché la vita viene dal mare, è al mare che 
bisogna tornare. E in particolare, poiché 


RICERCA 


Al mercato della scienza 


Storia di una felice esperienza 
di imprenditoria scientifica che è 
riuscito a mettere le forze produttive 
al servizio della ricerca 

\ 

E la Stazione Zoologica dì Napoli che il 
ministro dell Istruzione vuole chiudere 


1 


L 


l'ontogenesi (l'evoluzione deH'individuo) 
ricapitola la filogenesi (l'evoluzione delle 
specie) il futuro è nell'embriologia degli 
animali marini. Ovvero degli animali che 
vivono in abbondanza in quel mareMedi- 
terraneo che bagna le spiagge napoletane. 
Napoli può diventare la capitale mondia¬ 
le della biologia evolutiva. Basta creare 
una "stazione" di zoologia marinae inizia- 
regi studi. Per edificare la stazione serve il 
beneplacito delle autorità e almeno 
30.000 talleri. Il beneplacito e il permesso 
di edificare la sua Stazionezoologica nel¬ 
la Villa Reale che affaccia sul mareparte- 


Fu il primo progetto 
al mondo di questo tipo 
e si affermò eome fueina 
di risorse e per 
la sua eapaeità di essere 
all’avanguardia 


» 


nopeo, lì alla Riviera di Chiaia, Anton 
Dohrn loottienedal Comunedi Napoli. I 
soldi li chiede a suo padre. Che giudica 
pazzesca l'idea e gli eli rifiuta. 

La necessità, come spesso accade, aguzza 
l'ingegno. Anton Dohrn decidecheèpos- 
si bile recupererei soldi con un po' di sana 
imprenditorialità. La Stazione può diven¬ 
tare un centro di attrazione per il grande 
pubblico mettendo su un Acquario, come 
quelli che già esistono a Berlino, ad Am¬ 
burgo e a Londra. I proventi dell'Acqua¬ 
rio serviranno a finanziare la ricerca. Ba¬ 
stano 120 visitatori al giorno e il gioco è 
fatto. 

Ma si tratta di un gioco affatto inedito. 
Che nessuno al mondo può svolgere, con 
strutture adeguate, strumenti d'avanguar¬ 
dia, bibliotecheecognizionedi causa, pro¬ 
prio lì dove c'è la materia prima per lo 
studio. La Stazione, pensa ancora Dohrn, 
potrà vendere «tavoli di studio» ai labora¬ 
tori e ai centri di ricerca di tutta l'Europa 
e di tutto il mondo. Con questa ulteriore 
fonte di proventi e una saggia organizza¬ 
zionescientifica la Stazione può diventare 
il primo centro di ricerca scientifica fonda- 
mentale al mondo in grado di autososte- 


oggi gli stati generali del cnr 

Si riunisce oggi a Roma, per autoconvocazione, r«Assemblea Generale della 
Ricerca». L’inizio dei lavori è previsto per stamattina, alle ore 10.00 presso il 
salone dei convegni del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr), Piazzale Aldo 
Moro, Roma. 

Gli scienziati italiani, con un atto che ha rari precedenti nella storia della scienza, 
si riuniscono per discutere i problemi economici e organizzativi della ricerca 
pubblica in Italia. Ma soprattutto per cercare di contrastare un progetto non ancora 
ufficiale che viene attribuito al ministro Letizia Moratti. 

Tre i punti critici di questo progetto. Il primo è che il nostro massimo Ente pubblico 
di ricerca, il Cnr appunto, subirà una radicale trasformazione. I suoi 108 istituti 
verranno ridotti a 6 o, al massimo, 15 megastrutture che, in competizione tra loro, 
dovranno reperire sul mercato le risorse per continuare a fare ricerca. 

Il secondo punto critico è che questi centri saranno guidati da manager di nomina 
politica, piuttosto che da scienziati seiazionati da scienziati. Se il progetto venisse 
portato a termine sarebbe la fine virtuale deH’autonomia della scienza e il suo 
asservimento alla politica. Nessuno governo nel mondo libero aveva mai pensato 
di «commissariare» la ricerca scientifica. 

Il terzo punto critico è la filosofia «market orientated» della futura ricerca pubblica 
italiana. Probabilmente l’idea è di fornire all’industria italiana quello che 
l’industria italiana non ha mai avuto; una forte capacità di sviluppo tecnologico. 

Ma non si possono trasformare ricercatori usi alla ricerca fondamentale e 
applicata in tecnologi. E, soprattutto, non si può dare per decreto una vocazione 
all’innovazione a chi questa vocazione non è riuscito a maturarla da sé. 

Pg- 


nersi. 

Detto fatto. Ri uscito a convincere il sinda¬ 
co di Napoli, a sfondare il tradizionale 
muro di gomma opposto dalla burocrazia 
partenopea e a ottenere l'aiuto di scienzia¬ 
ti (compreso quello, attivissimo, di Char¬ 
les Darwin) e artisti di mezza Europa, 
Anton Dohrn nel 1872 edifica finalmente 
la Stazione Zoologica. Con tanto di Ac¬ 
quario ricco di polpi e murene. Che il 
giorno dell'inaugurazione viene visitato 
da 26 persone. Il giorno dopo i paganti 
salgono a 100. Nei giorni successivi i visi¬ 
tatori diminuiscono. Gli introiti non so¬ 
no sufficienti, anche se contribuiscono a 
sostenere il 40% delle spese della Stazio¬ 
ne. 

Per fortuna Anton Dohrn ha di versificato 


le fonti. L'affitto dei «tavoli di studio» 
porta a Napoli ricercatori stranieri d'avan¬ 
guardia e una buona quantità di quattri¬ 
ni. In pochi anni la Stazione verrà finan- 


Il centro, nato con uno 
spirito post-industriale, 
sta per cadere vittima 
di una ingenua filosofia 
pre-industriale. Quella 
del governo 


1 ziata, oltrechedairitalia, da Francia, Sviz¬ 
zera, Belgio, Svezia, Russia, Romania. Per¬ 
sino dai iontani Stati Uniti edai lontanissi¬ 
mo Giappone. Viene visitata da artisti (Eie- 
onora Duse), primi ministri (Crispi, Gio- 
iitti), presidenti (Theodor Roosveit), prin¬ 
cipi esovrani (compreso ii kaiser, Gugiiel- 
mo II, oltre naturalmente ai red'ltalia). 

Il successo economico è la fonte di un 
successo scientifico strepitoso, chea caval¬ 
lo tra XIX e XX secolo diventa assoluta 
primazia mondialenel campo della biolo¬ 
gia evolutiva. Quando, nel 1897, laStazio- 
necelebra i suoi primi 25 anni, ben 2.000 
scienziati (lagran partedell'interacomuni¬ 
tà biologica mondiale) scrive ad Anton 
Dohrn: «È impossibile concepire cosa sa¬ 
rebbe oggi lo stato della scienza biologica 
senza l'influenza della Stazione». 

Negli anni successivi la Stazione Zoologi¬ 
ca di Napoli e la sua appendice di Ischia 
dedicata allo studio del plancton, diventa¬ 
no il laboratorio internazionale presso cui 
lavorano almeno un paio di decinedi pre¬ 
mi Nobel provenienti da svariati paesi: i 
due terzi prima di ricevere il premio, un 
terzo dopo aver ricevuto il riconoscimen¬ 
to della Reale Accademia di Svezia. 

La prima incrinatura nel successo trionfa¬ 
le della Stazione si ha nel corso della pri¬ 
ma guerra mondiale, quando Anton 
Dohrn è ormai morto (26 settembre del 
1909) e la Stazione, passata al figlio 
Reinhard, viene posta sotto sequestro dal 
governo italiano in quanto «proprietà ne¬ 
mica». Sarà poi Benedetto Croce, nel 
1920, a trasformarla in Ente M orale e a 
riaffidarla ai Dohrn. Ma ormai il primo, 
straordinario esperimento di scienza im¬ 
prenditrice è venuto a termine: così, con 
un gesto di ordinaria follia burocratica. 
Nonostante tutto, però, laStazioneZoolo- 
gica continua ancora oggi a essere uno dei 
migliori centri di biologia marina del mon¬ 
do. E il suo Acquario continua a essere 
visitato da curiosi provenienti da tutto il 
mondo. 

Perché l'esperimen¬ 
to ha avuto succes¬ 
so? Perché la Stazio- 
neZoologicadi Na¬ 
poli èdiventata, per 
usare le parole del 
sociologo Domeni¬ 
co De Masi, «un 
esempio straordina¬ 
rio di organizzazio¬ 
ne post-industriale 
realizzata in un'epo¬ 
ca industriale e in 
una città che, per 
molti versi, era an¬ 
cora pre-industria¬ 
le»? 

Beh, il motivo è 
molto semplice. 
Perché il genio im- 
prenditorialedi An¬ 
ton Dohrn ha mes¬ 
so il mercato al ser¬ 
vizio della scienza 
fondamentale. Per¬ 
ché alla Riviera di 
Chiaia ha realizzato 
il centro di studi 
più avanzato al 
mondo nel suo 
campo e ha vendu¬ 
to sul mercato, scientifico e non, le sue 
esclusive Utilities. 

Qggi la Stazione Zoologica di Napoli ri- 
schiadi esserechiusa.Q,almeno, di perde¬ 
re la sua originale identità per essere fago¬ 
citata da una delle 15 megastrutture che 
dovrebbero costituirel'ossaturadel Consi¬ 
glio N azionale delle Ricerche e della ricer¬ 
ca pubblica italiana nell'interpretazionedi 
Letizia Moratti e del governo Berlusconi. 
È un autentico paradosso che il primo 
centro al mondo realizzato da uno scien¬ 
ziato imprenditore che ha intuito tutte le 
potenzialità post-industriali di mettere il 
mercato al servizio della scienza, cada vitti¬ 
ma di nuova filosofia, ingenuamente 
pre-i ndustriale, che vuole mettere la scien¬ 
za direttamente al servizio del mercato. 






































I libri della collana “La nascita del giallo” 


A richiesta 

“L’agente segreto” 
di Joseph Conrad 




JOSEPH 


T ’ agente 

Iwsristo 



Il signor Verloc, agente segreto infiltrato in un’organizzazione anarchica, su incarico di un’ambasciata straniera ha preparato un piano perfetto: 
farà saltare in aria l’Osservatorio di Greenwich in modo che la colpa ricada sugli anarchici, e susciterà contro di loro la violenza dell’opinione 
pubblica e la repressione della polizia. Ma qualcosa non va per il verso giusto. Da un fatto di cronaca realmente accaduto nella Londra del 1894, 
Joseph Conrad costruisce Vagente segreto (1907), il suo più famoso romanzo “politico” e precursore illustre di tutte le spystories, come un intrec¬ 
cio rigoroso e stringente, ma al tempo stesso come un ambiguo dramma interiore dagli sviluppi fatali. 
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IL «LERICI-PEA» A ENZENSBERGER 
IL «QUASIMODO» A SZEKELY 

È lo scrittore e poeta tedesco Hans 
Magnus Enzensberger il vincitore della 
sezione per l’opera poetica del premio 
«Lerici-Enrico Rea», che verrà 
assegnato sabato 14 settembre nella 
cittadina ligure. La premiazione di 
Enzensberger avverrà proprio nei giorni 
in cui esce in libreria il volume II teatro 
dell’Intelligenza (Interlinea, a cura di 
Alfonso Berardinelli). Il premio di 
poesia «Salvatore Quasimodo», arrivato 
alla decima edizione, è stato vinto, 
invece, dall’ungherese Magda Szekely 
con una composizione in versi intitolata 
/ mieimaetri. Il concorso internazionale 
di poesia è stato organizzato in 
Ungheria, a Balatonfured. 



Phillips, al confine tra Letteratura e Psicoanalisi 


Valeria Viganò 

I l titolo è accattivante, come molti altri di questo scrittorepsicoanalista (o 
viceversa) chenon smettedi produrre testi border-lme, cioè al confinerà lettera¬ 
tura e psicoanalisi ma anche sociologia e politica. Dopo otto anni enovelibri dal primo 
OnKissing, TickIingandBemgBored,Mdim Phillips non smettedi indagarefondamen- 
talmente il mondo occidentale e le sue creature mitiche Tradotto anche in italiano, 
ricordiamo, per esempio, //omèricfc' di Danvin e la morte di Freud (Ponte delle Grazie 
2000) che ha avuto una grandeaccoglienza, Phillips ha come maestri Freud eLacan, Per 
molti anni ha curato il nuovo Penguin su Freud che indaga a fondo anche il cotè 
letterario del papà della psicanalisi. 

Dicevamo il titolo del nuovo saggio, o meglio di una raccolta di saggi: Equak (Faber 
and Faber, pagine246, f 12,99), e ne troviamo ben due recensioni nella stessa settima¬ 
na, una sul Guardian, l'altra sul Tls. Il Guardian più che entrare nel dettaglio del 
volume, traccia la singolare storia di Phillips, terapeuta infantile a Charing Cross e poi 
saggista che mischia piani letterari efilosofici con lasuascienzad'origineNelpreceden- 
teHoudini'sBox,Phillipsanalizzavalanozionedi fuga attraverso lafiguradeH'illusioni- 


sta ma anche attraverso la elusiva poesia di Emily Dickinson. Nella seconda parte di 
Equak ci sono riferimenti già noti a Kafka, Nietzche, Eliot Winnicott ma anche 
Bertrand Russell o Isherwood, dopo che, in vari capitoli, Phillips si è cimentato con il 
concetto di superiorità, inibizione, libero arbitrio, e il concetto stesso di democrazia. 
Viene riportata una frase emblematica dello psicanalista: «Ascoltare è il privilegio delle 
società democratiche... Chiamare la psicoanalisi cura della parola è oscurarne il senso, 
perché è una cura dell'ascolto. Essere ascoltati rende possibile ascoltare se stessi e gli 
altri. E questo è il principio su cui si basa la democrazia». 

Il Tli è decisamente meno celebrativo nei confronti di Adam Phillips, pur apprezzando 
il lavoro di interazione tra scienzeumane Pur lodando lastraordinariacapacità dell'au¬ 
tore di muoversi con naturalezza tra i vari campi del sapere, ne sottolinea un dato 
particolare E cioè una sorta di narcisismo di riferimento, il prendere sempre se stesso 
come allocutore e interlocutore come se le brillanti idee espresse fossero un discorso 
rifrattivo. Phillips sottolinea con enfasi l'importanza di ripensare costantemente il 
pensiero per evitare in qualche modo di rimanere staticamente legati a un modo di 


esserechenon ha dinamicitàenonèaperto all'esterno. È un elogio della spontaneità, di 
un ritorno al fanciullo, della rinuncia a un'eccessiva dimensione razionale. L'apertura è 
la disponibilità a essere attraversati e modificati dalla realtà. Eppure una delle critiche 
del 7’feèproprioallavisionedi unasimilesemplicitàSenoi ci mettiamo costantemente 
a ripensare le personali regole acquisite per poter vivere non andremo verso la sponta¬ 
neità e l'imprevedibilità ma verso una stagnate paralisi che costantemente mette in 
dubbio qualsiasi cosa. I n fondo questo è un dibattito altrettanto costantemente irrisolto 
nell'evoluzione della psicoterapia. Lo stesso stile dell'autore sostiene il Tk, porge 
concetti, comunqueinoppugnabili perchè espressi, in un modo sottilmentenon asserti¬ 
vo: «Vorrei pers^uire l'idea», «si potrebbe dire», «uno si potrebbe chiedere», ecc, ecc. 
Al punto che Phillips accetta malvolentieri la definizione di trauma come un evento al 
di fuori della nostra precedente esperienza che ci spinga trovare un nuovo significato, 
arinnovarelenostreabitudinieaprenderenuovedecisioni. Phillips vorrebbe chetutto 
ciò accadesse in maniera pretraumatica, e fosse un'attitudine vitale I nsomma che la 
capacitàdi cambiare non dovesse venire dal dolore. 


Ferlinghetti: è il mondo che mantiene vivo il Beat 

A Brescia l’ultimo artista vivente del movimento che rivoluzionò la cultura occidentale 


Giorgio Mora 


romaggio 



C hissà qual è il peso delle parole nel 
destino di un uomo. Forse rarefat¬ 
to dall'usura del tempo, oppure 
una forza d'urto trascinante. Per un poeta 
magari può consolidarsi un rapporto persi¬ 
no diverso, approfondito dalla mistica delle 
cose, della propria storia. Successe così al 
giovane Ferlinghetti, quando ancor giova¬ 
nissimo sua madre gli nominò in maniera 
approssimativa una parola. Chiari, che ha 
poi fatto parte del suo destino, scomparen¬ 
do a volte e poi tornando a farsi viva quan¬ 
do meno se l'aspettava. 

Come la sequenza 
di un film lungo ot- 
tant'anni, scandito 
dalla lucida pazzia, 
dal gioioso dolore 
della solitudine. Poi 
però succede che an¬ 
che in quel film si 
profila la resa dei 
conti. Un giorno, 
egli sapeva che non 
sarebbe mancato a 
queU'appuntamen- 
to. Dove? A Chiari, 
il paese da cui il pa¬ 
dre di Lawrence Fer¬ 
linghetti, acclamato 
cantore della Beat 
generation e artista multimediale tout 
court oggi giunto alla soglia degli 83 anni, 
emigrò per cercare fortuna in America. L'al¬ 
tro ieri il poeta è tornato a cercare le sue 
radici, i luoghi cari a un uomo, il genitore, 
che mai conobbe poiché morì per cause 
naturali quando lui stava ancora nel grem¬ 
bo della madre. Eppure proprio lei, Clemen- 
ce, non dimenticò quel paese di cui suo 
marito talvolta le parlava. E lo tramandò al 
figlio lanciato ormai in una vita trascorsa in 
mezzo al mondo, a spargere semi letterari 
di rivolta. Il poeta, grazie all'opera del foto- 
reporter Walter Pescara e di Francesco 


Kerouac, Ginsberg, Ferlinghetti & Co, 
un tuffo nella Beat generation lungo 
quaranta giorni. Tanto durerà Tomaggio 
della città di Brescia al leggendario 
gruppo che ha rivoluzionato la cultura a 
partire dagli anni Cinquanta, portatore 
di valori ancora oggi attuali 
(dalTecologismo al disprezzo per il 
mercato selvaggio). «Back to beat. 
Ritorno alla Beat generation», questo il 
titolo della rassegna organizzata 
dall’Assessorato alle attività culturali 
del Comune di Brescia (a cura di Walter 
Pescara), è stata 
inaugurata ieri 
sera 

neH’Auditorium 
Santa Barbara con 
la performance 
live di Lawrence 
Ferlinghetti, 
accompagnato al 
pianoforte da 
Omar Padrini, 
leader del gruppo 
Timoria. 

Dal 5 al 20 ottobre 
l’evento si 
sposterà a Palazzo 
Bonoris. Ecco le 
iniziative in 
programma: la mostra «Opere visive» di 
Lawrence Ferlinghetti; la rassegna 
cinematografica «Atmosfere beat»; il 
reportage fotografico «Ritorno a North 
Beach» di Walter Pescara; la mostra 
fotografica «Immagini di Ettore Sottsass 
dall’Archivio Fernanda Pivano»; i 
reading poeti co-musi cali «alla scoperta 
dei protagonisti della beat culture». Per 
informazioni: 030.2400357 (Ufficio 
turistico del Comune di Brescia) e 
030.2808066 (Ufficio Manifestazioni e 
Spettacoli). 




dove non c'erano le istituzioni - ricorda 
Ferlinghetti -. Volevamo la liberazione del¬ 
l'individuo, da conquistarsi attraverso il pa¬ 
cifismo, la figura di Ghandi e la teoria della 
non violenza. Penso che i Beat continuino a 
esistere anche oggi. Nei romanzi e nella vita 
d'ogni giorno. E il mondo, o una parte di 
esso, che ci chiama. Per dire no a George 
Bush, il presidente più ignoranteche la Ca¬ 
sa Bianca abbia mai ospitato, eletto in ma¬ 
niera truffaldini un individuo pericoloso, 
per l'America e l'intera umanità. Alla stessa 
stregua considero il vostro presidente Berlu¬ 
sconi, pericoloso per la democrazia italia¬ 
na». 

M eglio guardare altrove, quindi. Alla musi¬ 
ca, per esempio: «Ha una sua forte valenza 
nella crescita della cultura americana, ne ha 
amplificato i messaggi. Bob Dylan, per ricor¬ 
darne uno, è sempre stato sulla nostra stes¬ 
sa frequenza d'onda». Protagonisti, dun¬ 
que, e non prigionieri di un mondo nuovo, 
senza barriere né ottusità. U n sogno, forse. 
Per cui valeva la pena combattere. M a ades¬ 
so è qui, comunque, a Chiari e in questa 
Italiachecontinuaad amare attraverso alcu¬ 
ni personaggi, come Garibaldi eGius^pe 
Verdi. «Considero Pier Paolo Pasolini (di 
cui ha tradotto testi, nc/r) il più grande poe¬ 
ta italiano del Novecento, ma debbo ringra¬ 
ziare Fernanda Pivano per l'opera divulga- 
trice compiuta a favore del nostro movi¬ 
mento. Votassi qui? Darei il mio appoggio 
ai Democratici di sinistra. M i considero un 
socialista libertario, certo non comunista». 
Poi finiscecheFerlinghetti si stancaeprefe- 
risce appartarsi un po', la giornata sarà an¬ 
cora lunga, qui nelle pieghe di un territorio 
che, dopo averlo tanto aspettato, non vor¬ 
rebbe lasciarlo andare via. 

M a anche ieri ha avuto da fare, la presenta¬ 
zione di una mostra al festival dell'Unità di 
Brescia, l'esibizione in uno spettacolo dove 
s'abbracciano musica, pittura, versi. Poi la 
parentesi si chiuderàeLawrenceFerlinghet- 
ti tornerà in America, a San Francisco dove 
vive. Adesso, suo padre l'ha finalmente co¬ 
nosciuto. 


Il poeta e fondatore 
della City Lights 
Bookshop in Italia per 
visitare il paese natale del 
padre e per una rassegna 
dedicata ai Beat 

77 


Conz, amico di Ferlinghetti e possessore 
d’un vasto archivio sui Beatniks, è arrivato 
qui, Chiari èun paese della Bassa bresciana 
dove probabilmente non tutti conoscono ia 
valenzadi unafiguracardineneiiaietteratu- 
ra del secolo scorso, Eppure ad accoglierlo 
c’erano numerosi estimatori, giunti nella 
sala consigliare del Comune dopo ches'era 
sparsa la notizia del suo avvento. 

Il sindaco, Bartolomeo Pacchetti ha conse¬ 
gnato a Ferlinghetti una medaglia d'oro, in 
segno «di un antico rapporto che tutti ab¬ 


biamo voluto, cercato», Ferlinghetti allora 
ha ricordato il padre «Partito da qui, nel 
1890, per andarsene a Little Italy, a New 
York, a lavorarecome battitore d'asta». Ce¬ 
rimonia commovente, che non ha lasciato 
indifferente neppure lui, abituato a scardi¬ 
nare! luoghi comuni con le sue poesie, con 
la pittura eia ricerca multimedialedi nuove 
forme d'arte. Tuttavia, nonostante le luci 
notturne sprigionate sull'epopea Beat e A 
coneyisland ofthemind, la sua raccolta poe¬ 
tica più popolare, nonostante la sua City 


Lights, libreria che funge da snodo prima¬ 
rio della culturad’oltreoceano, eppu redice¬ 
vamo, nel frastuono dei suoni e dentro lo 
shock continuo di un neon fosforescente 
che ha colorato un’esistenza, mancava solo 
questa piccola cerimoniafra amici per chiu¬ 
derei! cerchio con il passato. Un momento 
intimo, lontano dai suoi altri compagni di 
viaggio, Kerouac, GregoryCorso, Ginsberg, 
da una storia affasci nante vissuta a perdifia¬ 
to on theroad, in compagnia solo di Char¬ 
les Ferling, suo padre. A parte questo, Fer¬ 


linghetti non muta il ^o modo d'essere nei 
confronti delle cose, È sempre lui, caustico, 
irriverente, spontaneo, a suo modo gentile, 
senza retorica. D'altronde ci sono frasi che 
riassumono benissimo il senso di una vita: 
«l'm just fuckingaround», (faccio solo quel 
cazzo che mi pare, tanto per divertirmi). 
«La Beat generation? Certo, era un movi¬ 
mento letterario, con un obiettivo preciso: 
spingerei giovani alla rivolta, contro leguer- 
re, contro lo Stato, U n movimento anarchi¬ 
co che stava dall’altra parte della barricata. 


Eravamo un gruppo 
anarchico per la pace 
e contro le istituzioni 
Oggi ci sono ancora 
gli stessi problemi 
da combattere 




Baricco, giallo ideologico alla Durremnatt 

Angelo Guglielmi 


H o trovato Senza sangue qualche sera fa 
tornando da una casa fuori città. Ho 
ancora un'ora di tempo prima di rag- 
gungere gli amici per cena. Inizio a l^gerlo 
invogliato dalla misura breve (cento pagine cir¬ 
ca). Ma devo uscireesono costretto, con un po' 
di dispiacere, a interrompere la lettura. La ri¬ 
prendo la mattina dopo e, ancora concentrato, 
in un paio d'ore la porta a termine. M i chiedo 
cosa pensarne. Subito mi rispondo che è un 
(piccolo) romanzo ambizioso. Ma anche un po' 
risaputo con quella sua voglia di dire la sua sulla 
violenza nelleguerre civili, con particolare riferi¬ 
menti, I suppose, ai massacri compiuti nell'ulti¬ 
mo dopoguerra dai partigiani italiani che, anche 
dopo aver vinto, hanno continuato a sparare e 
ucciderespinti dall'ambizionedi rendereil mon¬ 
do più giusto costi quel che costi (anche il sacrifi¬ 
cio di vittimeinnocenti). Mail romanzo la pren¬ 
de, comesi suol dire, molto alla lontana: l'azio¬ 
ne infatti non si svolge in Italia ma in un paese 
lontano che potrebbe essere uno Stato dell'Ame 
rica Latina 0 magari degli Usa. 

La scena d'apertura è una pura sequenza we¬ 
stern con una casa sperduta in una brulla prate 
ria, l'arrivo dei killer (il capo in doppio petto 
color panna) in unavecchia macchinona rumo¬ 
rosa, lafinzionedi pros^uireoltre(senzaingan- 
narelavittima prestabilita), la polvere, l'apposta¬ 
mento, l'irruzione nella casa einfinel'ammazza- 
mento in puro stile Taranti no (la vittima è pri¬ 
ma colpita al ginocchio epoi finita con un colpo 
in bocca mentre una mitraglia crivelli un bambi¬ 
no sfrittellandolo contro una parete dappertut¬ 
to sangue e frammenti di cervello). Qui finisce 
la prima parte con la messa a fuoco della casa 


dalle cui ceneri risulta (non si sa come) salva la 
figlia (bambina) della vittima, che il padre si è 
preoccupato di nascondere in una botola prima 
che iniziassero i fuochi, e che il più giovane dei 
tre killer non ha difficoltà a scopri¬ 
re, ma intimorito eaffascinato dalla 
bellezza della bambina e dal senso 
di compostezza e di ordine che co¬ 
munica la posizionein cui èrannic- 
chiata,decide(quasi senza renderse- 
neconto) di non informarnei com¬ 
plici che gli avevano chiesto di cer¬ 
carla. 

Nel la seconda parte si passa dal we¬ 
stern a un ambientedi piccola provincia inglese 
(pulita e ordinata). È appena piovuto e una 
signora, con i capelli bianchi, aliante e con i 
segni della passata bellezza, cammina. A un cer¬ 
to punto (e come vagando a caso) si ferma di 
fronte a un chiosco che vende biglietti della 
lotteria; ne compra uno e, senza far trasparire 
alcun motivo, invita l'uomo che glielo ha vendu¬ 


to a bere una cosa insieme. L'uomo prima recal¬ 
citra ma poi accetta. Seduti in un bar, dopo le 
prime battute, scopriamo (ma non ne avevamo 
bisogno perché lo avevamo già capito) che lei è 
labambinachesi era (inspiegabil¬ 
mente) salvata e lui il suo (quasi 
inconsapevole) salvatore. Tra i 
due scorre, tra silenzi e riprese, 
una tesa ma pur ferma discussio¬ 
ne, in cui ciascuno (de due) dà la 
propria versione di quella antica 
terribilesparatoria (con ammazza¬ 
mento di padre e fratello) e dei 
fatti (degli eventi) che seguirono. 

I dueraccontano la stessa storia ma con partico¬ 
lari diversi tanto da sembrare due storie. E qui, 
come in un interrogatorio, lei chiede a lui per- 
chéuccidevanoelui «...lo facevamo per un mon¬ 
do mi^iore... stavamo restituendo a milioni di 
uomini un mondo migliore», elei «...dopo tutti 
questi anni ci crede ancora?... questo le sembra 
un mondo migliore?... lei uccideva per vendet¬ 


ta... è la droga con cui ci rendevano capaci di 
combattere, ma voi non ve ne siete più liberati, 
vi ha bruciato la vita intera». E lui: «lo non mi 
pento di nulla, bisognava combattere e l'abbia¬ 
mo fatto... bisognavaesserelà per capire, lei non 
c'era, lei era una bambina, non è colpa sua, ma 
|0 non può capire», e I 0 «mi spieghi lei, io 
capirò». E lui, infine, «sono stanco adesso, la 
prego, mi lasci in pace». Dopo qualche minuto 

1 0 si accorge che l'uomo sta piangendo. Piange 
a lungo, quando smette le dice: «Mi scusi». 
«Sembrava davvero chenon avessero più niente 
da capire, insieme». 

11 romanzo pros^ue ancora per una decina di 
pagineverso un finale, a sorpresa, che ovvi amen¬ 
te lascio alla scoperta del lettore. Dunque che 
pensarne? Il primo giudizio è quello che ho 
anticipato: un romanzo scaltro, destinato (co¬ 
meènei voti dell'autore) a piacere. Un impian¬ 
to da giallo con all'interno tematiche serie (che 
per quanto riferite a tempi lontani continuano a 
interessare) un po' alla maniera dello scrittore 


svizzero-tedesco Durrenmatt. 

Suspence, descrizioni ridotte al minimo, veloci¬ 
tà elimpidezza. M i sto accorgendo chemi capi¬ 
ta di dire- epiù volte- cheli romanzo è scritto 
alla maniera di (tra il western. Tarantino, il ro¬ 
manzo di conversazione e il giallo ideologico). E 
poiché Baricco è intelligente non si tratta di un 
infortunio. Credo invece che lui è il primo a 
dubitare della forma romanzo ma è convinto 
che la sua (del romanzo) inattualità non gli 
impediscedi esistere. Naturalmente bisogna ri¬ 
nunciare alla costruzione innocente, con prete 
sedi autenticità e verità. Al romanzo che ripro¬ 
duce la vita. Bisogna scrivere un falso, ripropo¬ 
nendo, mischiando modelli diversi, il già fatto, 
senza preoccuparsi di coerenza e verosimiglian¬ 
za. Che la bambina esca salva dalla casa i ncendia- 
tanon ècredibile. M a non importa. La verosimi¬ 
glianza chequi interessa non è quella che cerca 
conferma (e conforto) nel modo di essere della 
realtà ma nelle esigenze (nelle logiche interne) 
dello sviluppo narrativo. 

A pensarci l'intero romanzo tanto nelle azioni 
che propone che nel loro sviluppo, manca di 
credibilità. Non ha credibilità naturalistica, nel 
senso che quel ce racconta non è quel che capita 
nella vita, ma è questa la credibilità ce cerchia¬ 
mo in un romanzo? Con questa credibilità non 
finiamo per apprendere quel che già sappiamo? 
Alla verità dell'esperienza conviene opporre la 
bugia della fantasia e, per questa strada, aprire 
percorsi inesplorati. Importante poi è accertare 
dove portino. Dove porta il pregevole falso di 
Baricco?Confesso che non ho una risposta. Cer¬ 
to è testimonianza della sua intelligenza e gran- 
detalento. 


Senza sangue 
di Alessandro Baricco 
Rizzoli, 2002 
pagi ne 105 
euro 10,00 
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Un manifesto per il socialismo europeo 


Pochi anni fa, nel 1999, i Paesi governati da partiti 
socialisti, da soli o in coalizione, erano addirittura 
13 su 15 membri dell' Unione. Oggi, sono solo sei... 


VALDO SPINI 


P ochi anni fa, nel 1999 i paesi 
governati da partiti del socia¬ 
lismo europeo, da soli o in 
coalizione, erano addirittura 13 su 
15paesi membri dell' Unione. Og¬ 
gi, sono solo sei. U no dopo l'altro, 
Spagna, Italia, Francia Olanda etc. 
etc. hanno visto l'avvento di mag¬ 
gioranze di centro destra. 

Vi sono stati dei motivi nazionali 
che hanno determinato queste 
sconfitte. Pensiamo ad esempio al¬ 
la situazionefinanziaria del Porto¬ 
gallo, pensiamo all'esasperata divi¬ 
sione della sinistra francese. E tut¬ 
tavia vi sono delle linee di tenden¬ 
za in qualche modo generalizzabi¬ 
li. Esse sono sintetizzabili in due: 
la situazione economico-occupa- 
zionaleda un lato e l'immigrazio- 
nedall'altro. I vecchi punti di riferi¬ 
mento statalistici non ci sono più. 
Sia perché l'U nione Europea ha le 
sue regole contro i monopoli egli 
aiuti di Stato, sia perché l'avvento 
delTeuro e la costituzione della 
Banca Centrale europea hanno 
spostato la manovra del tasso di 
sconto a livello europeo, mentre il 
patto di stabilità ha certamente ri¬ 
dotto i margini di discrezionalità 
delle singole politiche di bilancio a 
livello nazionale. Non è quindi ca- 
sualechei movimenti antieuropei 


di nuova destra abbiano attirato 
voti anche nelTambito della sini¬ 
stra. Quest'ultimadel resto troppo 
spesso si é divisa tra chi accettava 
di governare nel l'ambito di queste 
regole europee e chi invece vi si 
sottraeva preferendo l'opposizio¬ 
ne. Per quanto attieneaN'immigra- 
zione é mancata una capacità di 
coordinamento della politica di in¬ 
tegrazione da un lato, e dall'altro 
solo recentemente si é cominciato 
a pensare ad un coordinamento 
dal punto di vista del controllo 
dell'afflusso dé clandestini. 

Anche qui la destra ha agitato con 
successo il tema della sicurezza e il 
tema della difesa deH'identità cultu¬ 
rale. 

Se quindi le politiche di sinistra a 
livello degli stati nazionali veniva¬ 
no messe in causa da questi nuovi 
fenomeni, in parallelo è mancata 
la capacità del socialismo europeo 
di costruire sulla sua grande forza 
nei vari paesi nazionali, una vera e 


propriaimmagineeuropea. Un'oc¬ 
casione storica perduta 
Quando si governava da soli 11 
paesi su 15 (ed in coalizione 13 su 
15) si sarebbe dovuto dare un im¬ 
magine unitaria del socialismo eu¬ 
ropeo, fornire una decisa risposta 
europea a questi nuovi problemi, 
contrapporre all'illusoria prospetti¬ 
va del ritorno alle competenze de 
gli stati nazionali, l'idea forte di 
una politica economica sociale e 
occupazionale dell'U nione, di una 
collaborazione efficace nel campo 
della sicurezza nonchédel control¬ 
lo da un lato e dell'Integrazione 


dall'altro del flussi migratori. 

M a, oggi, che dobbiamo lamenta¬ 
re un mutamento del rapporti di 
forza a favore del centro destra, la 
prospettivadi un rilancio del socia¬ 
lismo europeo nei vari paesi nell' 
Unione è affidata alla capacità di 
affrontare con decisione questo 
problema politico. 

11 tema sembra venire affrontato e 
compreso in una sede che si sta 
dimostrando piuttosto interessan¬ 
te ed è quella della assemblea di 
tutti coloro che nella Convenzione 
deH'Europa si richiamano al Pse. 
Come è nelle caratteristiche della 


Convenzione, si tratta di rappre 
sentanti dei parlamenti nazionali, 
di rappresentanti del parlamento 
europeo, di rappresentanti dei go¬ 
verni nazionali edellaCommissio- 
neeuropea, di osservatori delle re 
gioni e delle parti sociali, di com¬ 
ponenti della Convenzione da gio¬ 
vani. U na m iscel a pi uttosto i nteres- 
sante di esperienze e di punti di 
vista diversi. Questa assemblea si è 
riunita a Birmingham il 30 e 31 
agosto scorso sotto la presidenza 
del Vicepresidente della Conven¬ 
zione Europea Giuliano Amato, e 
con la partecipazione del Capo¬ 


gruppo del Pse al parlamento Eu¬ 
ropeo Enrique Baron Crespo. Il 
Presidentedel Pse Robin Cook, ha 
portato il suo saluto. Sei socialisti 
europei saranno in grado di trova¬ 
re una coesione sufficiente per esse¬ 
re tra i prota^nisti del successo 
della Convenzione Europea, que 
sto risultato potrebbe essere il pun¬ 
to di partenza per un rilancio del 
socialismo europeo. 

I nodi politici grossi da sciogliere 
sono tre: il primo èquello delTinse- 
rimento della carta dei diritti fon¬ 
damentali di Nizza nella futura co¬ 
stituzione dell'Unione Europea. 
Su questa idea a Birmingham si è 
manifestata una netta maggioran¬ 
za. Il secondo nodo è quello del 
peso rispettivo nellafuturacostitu¬ 
zione europea degli organismi co¬ 
munitari parlamento-commissio- 
needi quelli intergovernativi con¬ 
siglio europeo-parlamenti naziona¬ 
li. Il terzo nodo dasciogliereèquel¬ 
lo della «economie governance» in 


altre parole la istituzionalizzazione 
a livello europeo di un punto di 
riferimento di politica economica 
e sociale abbastanza forte da ri em¬ 
pire i vuoti ormai verificatisi nelle 
capacità d'intervento e nelle com¬ 
petenze di carattere naziona¬ 
le.! Dpef europeo approvato dal 
Parlamento Europeo con un ruolo 
anche del Parlamenti Nazionali) 

Il 3 ottobre la riunione plenaria 
dei membri della Convenzione Eu¬ 
ropea appartenenti al Pse dovreb- 
bedefinire in forma pubblica il do¬ 
cumento. In forma pubblica, an¬ 
che se non ultimativa. Nel senso 
che, il documento sarà suscettibile 
di possibili, successivi aggiorna¬ 
menti alla lucedellevicende politi¬ 
che della Convenzione stessa. 
Lecrisi in atto a livello internazio¬ 
nale non lasciano tr^ua. C'è biso¬ 
gno sulla scena politica internazio¬ 
nale di un soggetto europeo dota¬ 
to di nuova autorevolezza. 

Sarebbe altresi molto positivo che 
il documento dei «convenzionali» 
fosse il punto di partenza per dare 
al partito del socialismo europeo 
un vero e proprio nuovo M anife 
sto. In ogni caso, quello che avvie¬ 
ne nella Convenzione avrà profon¬ 
di effetti sulla stessa campagna elet¬ 
torale europea del 2004. 


Parche, parole^ paroledì Paolo Fabbri 


Brutte Bestie 


el nostro vocabolario c'è una parola 
in via d'estinzione: Bestia. 

Vi parrà incongruo, visto che si par¬ 
la tanto di proteggere gli animali e i lori 
diritti. Ma appunto, di animali si tratta e 
non di Bestie: ledueparolenon sono affat¬ 
to sinonime. Intanto la Bestia si apparenta 
alla belva, l'animaleal soffio vitale (dal gre 
co «anemos», alito evento); la Bestia, bruta 
ebelluinasi opponeall'uomo, mentrel'ani- 
male ri comprende la nostra specie come un 
caso particolare, anchese peri coloso per tut¬ 
ti. 

M entreIa Bestia resta brutta enera, l'ani me 
leoggi è minacciato di sterminio antropo¬ 
morfo. Siamo provando a trapiantargli il no¬ 
stro linguaggio-v. leesperienzecon lescim- 
mie-eadestendergli l'eticaelapolitica-v. i 
diritti degli animali. Anche lasciando da 
partei progetti di trovar loro un'anima, gli 
animali sono diventati soggetti - non l'og¬ 
getto-di proposizioni eco-filosofiche. Con¬ 
tro la ferocia cartesiana che li dichiarava 


macchine insensate, c'è un sentimentali¬ 
smo ecologista, erede della controcultura 
Usa degli anni 70, che attribuisce loro gli 
interessi e per certi animali superiori, i dirit¬ 
ti di «soggetti di vita». Dqa vu, direte. L'ani¬ 
male è sempre stato un «esemplare», totem 
sociale, allegoria politica o blasone morale. 
Da Esopo a Kafka, passando per Orwell e 
Mendeville, Collodi e Canotti, abbiamo 
sempre parlato per animali. I loro diritti so¬ 
no sempre stati i nostri doveri. 

D'accordo, ma oggi c'è qualcosa di più. Si 
può certo serri dere dellatenden zaadifende- 
reanimali umanizzabili comeil lupo, l'orso, 
il panda, la balena e con qualche difficoltà, 
lo squalo. E del l'imbarazzo ad estendere agli 
insetti 0 allefierenon addomesticabili i di¬ 
ritti che accordiamo volentieri agli animali 
da casa e da cortile. Resta il fatto che, nel 
corso del lodevole progetto di allargare la 
società ai non umani, l'uomo si fa ventrilo¬ 
quo e sforza la Bestia a significare. Non ci 
accontentiamo pi ù del la reversi bi I ità tra Be 


stie e Uomini, della relazione di profonda 
incertezza eh e ci lega. (L'italiano-a differen¬ 
za dell'inglese «chair-meat»,e del francese 
«chair-viande»-non selasentedi distingue¬ 
re tra «carneumana eanimale»). Tutto quel¬ 
lo che c'era di intrattabile e di esotico, di 
muto e di bruto deve passare a forza nell' 
umano. Qgni Bestia deve diventare anima¬ 
le, faci le da governare. 

Intanto però dalla sperimentazione morale 
si passa a quella da laboratorio e l'alleva¬ 
mento industriale prende il posto deH'am- 
maestramento. Mentrenel sacrificio e nella 
co rri da -1 a «fi era» è I a «feri a» - perman e u n a 
distanza simbolica e un principio di meta¬ 
morfosi, Tinti mitàchecerchiamo trasforma 
gli animali in giocattoli, oggetti scientifici 
davivisezione._Bestiedasomma: cloni euni- 
tà produttive. È un caso all ora sedai proprio 
dai laboratori e dagli allevamenti proviene 
lami nacci a terrori sta del l'epi demi a? La vac¬ 
ca pazza è proprio un brutta Bestia. Insom- 
ma, l'attività della ragioneanimalista risve¬ 
glia nella Bestia l'alterità del mostro. 

E se tornassimo a ridere delle Bestie? Non 
delTuomo chesta in loro, ma di quelleche 
stanno in noi! 
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Johannesburg, terapie incoerenti con la diagnosi 


L escelteinternazionali, necessa¬ 
rie per segnare un'inversione 
dellatenden za alla insostenibili¬ 
tà dell'attualesviluppo, superando al¬ 
meno alcuni degli insuccessi della 
Conferenza di Rio, non sono state 
fatte. Nessuno si poteva ragionevol¬ 
mente aspettare miracoli dal summit 
mondiale di Johannesburg. Bastava 
anche solo un po' più di coerenza fra 
enunciati generali e impegni concre¬ 
ti, fra diagnosi e terapie, fra consape¬ 
volezza della globalizzazione dei pro¬ 
blemi e capacità di uscire dai vecchi 
schemi che alimentano visioni ormai 
obsolete e ridotti ve degli interessi na¬ 
zionali. Abbiamo invece ascoltato e 
letto interventi dei leaders politici, in 
generale, salvo poche eccezioni, pieni 
di buoneanalisi edi enunciati condi¬ 
visibili, al punto di essere indotti a 
ritenere che a quel summit vi fosse 
un'ampia maggioranza disponibile 
ad awiarenuoveeimpegnative scelte 
che poi, invece, al dunque, non si 
sono viste. Lo stesso testo del princi¬ 
pale documento approvato a Johan¬ 
nesburg, il «Plain of implementa- 
tion», contiene diagnosi delle princi¬ 
pali malattiedeU'attualesviluppo glo¬ 
balizzato: una diagnosi che individua 
malattie gravi (gravi crisi ecologiche, 
dai cambiamenti climatici alla biodi¬ 
versità, gravi crisi sociali, un inaccetta¬ 


bile livello di povertà che colpisce 
una parte ri levante dell'uman ità), dia- 
gnosi che pare ampiamente condivi¬ 
sa, visto che quel documento ha avu¬ 
to un'approvazione sostanzialmente 
unanimedei rappresentati dei rigo¬ 
verni presenti. Quando poi si passa 
alle terapie, alle misure da prendere, 
quasi con un salto logico, il documen¬ 
to diventa generico, privo di obiettivi 
precisi, di strumenti e mezzi attuati¬ 
vi: come se si fosse diagnosticata una 
graveinfezioneepoi si proponessedi 
curarlacon un bicchieredi acqua tie¬ 
pida, Che dire poi del gran parlare 
chesi fa della globalizzazione, del defi¬ 
cit di capacità di governo democrati¬ 
co mondiale, di potere crescente e 
privo di reali controlli di un ristretto 
gruppo di grandi imprese transnazio¬ 
nali e poi vedere die gli esiti di un 
summit Rubale sono compromessi 
da una visione ristretta di riduttivi 
interessi nazionali? Che il necessario 
compromesso viene ricercato non 
per graduare la soluzione, o il tentati¬ 


vo di soluzione, dei problemi globali 
ecomuni, macomemediazionedegli 
interessi e delle visioni politiche rap¬ 
presentati dai singoli governi naziona- 


ara Unità, 

ho letto con attenzione la giusta let¬ 
tera del signor Antonio Mauramati, 
di sabato 7 settembre «Che ne sarà del mio 
Davide?). M i permetto quindi di precisare 
che la risposta formaleda parte di Paolo Pasi¬ 
ni rappresentava un atto dovuto in quanto 
non è la Presidenza del Consiglio oggi, a po¬ 
ter incidere su di un settore cosi complesso 
come la disabilità. 

Questo poteva essere nel passato, ma con il 
trapasso delle competenze dallo Stato alle Re¬ 
gioni ciò non è più vero. Allora, infatti, il 
dipartimento Affari Sociali faceva riferimento 
direttamente alla Presidenza del Consiglio, e 
nel 1994, il presidente Berlusconi mi delegò 
non come ministro degli Affari Sociali, ma in 


EDO RONCHI 

li? 

2. L'incoerenzadel summit di Johan¬ 
nesburg è un fardello pesante per tut¬ 
ti: tutti i paesi ne sono un po' respon- 


qualitàdi ministro di tuttelefamiglieitaliane. 
Voglio ricordare che allora un altro disabile 
affetto da tetraparesi spastica, l'onorevoleCar- 
melo Porcu, era sottosegretario al Lavoro. Vo¬ 
glio inoltre precisare, visto che il signor M au- 
ramati crede che io sia uscito di scena, invece 
che attualmente ricopro la carica di sottose 
gretario al ministero della Salute II presiden¬ 
te Berlusconi mi ha quindi dato un incarico 
ancora più importante. A questo proposito in 
accordo con il ministero del Welfareho realiz¬ 
zato e presiedo una commissione sulla salute 
e sulla disabilità. In questo senso ci stiamo 
muovendo per garantire tutti i diritti non a 
malati da assistere, ma a cittadini da aiutare, 
Davide ha compiuto tutto «il cammino déla 
speranza», come dice suo padre, ma sono 


sabili, in maniera tuttavia differenzia¬ 
ta. La parte principale di questa re¬ 
sponsabilità fa capo all'Amministra¬ 
zione Bush che, dopo l'il settembre. 


certo, eia miavita neèla prova tangibile, che 
miglioramenti ema®iori tutelesono possibi¬ 
li. La prossima settimana sarò in Puglia e 
sono disponibilead incontrareil signor M au- 
ramati dopo aver ascoltato gli enti locali di 
competenza: Baione, Provincia, Comune 
pera) la possibilità di accederead un'abitazio¬ 
ne: b) l'assistenza domiciliarea Davide: c) un 
progetto per il «dopo di noi». Vorrei anche 
visitarlo poiché sono neuropsichiatra infanti- 
leeriabilitatore,ll mio telefono al ministeroè 
06,599,456,32 oppure le ultime cifre 3 o 4, 
Ringrazio il direttoreddl'tim'tà Colombo per 
lo ^azio accordatomi esalato affettuosamen¬ 
te il papà e la mamma e il piccolo Davide 
Antonio Gnidi 
sottosegretario al ministero della Salute 


anziché buttare il suo peso di unica 
superpotenza mondiale nello svilup¬ 
po degli strumenti e delle politiche 
multilaterali di solidarietà internazio¬ 
nale, ha ancora più esasperato la pro- 
iezionedei propri interessi edella pro¬ 
pria visione politica, impedendo o 
cercando di fermare accordi maturi e 
ampiamente condivisi e arrivando a 
posizioni che lo stesso Times (5 set¬ 
tembre) riconoscecomeindifendibi- 
li. Emblematica in tal senso èia vicen¬ 
da del Protocollo di Kyoto, sostenuto 
a questo punto da 7 paesi su 8 del G8, 
da tutti gli altri Paesi industriali eper- 
fino dalla Cina, con la dissociazione 
isolata e sola degli Stati Uniti. Ciò 
apre un problema non solo ambienta¬ 
le, madi rilevante rilievo anche politi¬ 
co: la miscela di iper-liberismo e di 
proiezioneunilateraledei propri inte¬ 
ressi di superpotenza diventa un for- 
midabilefattoredi instabilitàedi insi¬ 
curezzaglobale. Come non vedere an- 
chequi l'incoerenza, speciedopo TU 
settembre, fra i ripetuti richiami di 


Bush alla necessità di una più forte 
solidarietà internazionale, ritenuta 
giustamente necessaria per battere il 
terrorismo, el'atteggiamento isolazio¬ 
nista e arrogante tenuto a Johanne¬ 
sburg? 

3. Fra le incoerenze di Johannesburg 
un piccola menzione riguarda anche 
il Governo Berlusconi. Non mi riferi¬ 
sco solo al «vado, non vado», che già 
dava il segno della consapevolezza e 
responsabilità del nostro attuale Go¬ 
verno, ma alla decisione di svolgere 
duranteil summit un ruolo di interlo¬ 
cuzione privilegiata con gli Usa. Per 
questa ragione nell'Intervento di Ber¬ 
lusconi non c'era alcun riferimento al 
Protocollo di Kyoto, per questo dalla 
del^azione italiana sono state mosse 
criticheespliciteepubblichealla posi¬ 
zioneeuropea ed in particolare al pre¬ 
sunto radicalismo di quella tedesca, 
che rappresentava un po' la punta 
della posizioneeuropea. Nel bel mez¬ 
zo di un confronto aspro con gli Usa, 
nel quale l'U nione europea ha cerca¬ 
to di salvareil summit da un fallimen¬ 
to ben più grave che avrebbe potuto 
portare anche ad affondare il Proto¬ 
collo, il Governo Berlusconi ha pensa¬ 
to benedi far capi re che stava dal l'al¬ 
tra parte, conquistando così la paten¬ 
te di europei incoerenti, ed anche 
inaffidabili per i propri alleati. 


una lettera per Davide 



cara unità... 


Una promozione 
che non esiste 

Gabriella Alemanno 

Con riferimento all'articolo «E Tremonti "assume" la sorella 
di Alemanno», pubblicato il 9 settembre a pag. 7 del giornale 
da Lei diretto, desidero precisare che non risponde a verità la 
notizia riportata sulla mia promozione a docente nella scuola 
del M inistroTremonti. 

L'incarico di professoredella Scuola Superiore delTEconomia 
e delle Finanze (già Scuola Centrale Tributaria) mi è stato 
conferito, nel febbraio 2000, dal Ministro pro-temporeVin¬ 
cenzo Visco, poi confermato, nel maggio 2001, dal Ministro 
Qttaviano Del Turco. 

Tale ruolo è stato da me ricoperto fino all'anno scorso, in 
quanto lefunzioni di Esperto SECIT, che svolgo attualmente, 
sono incompatibili con qualsiasi altro incarico. 

Ad ogni buon conto, sono, da parecchi anni, un dirigente 
dell'Amministrazione finanziaria dove lavoro dal 1985, rico¬ 
prendo incarichi di servizio di diversa natura egualità preva¬ 
lentemente assunti per pubblico concorso. 


La diversità 
delle miss Italia 

Ileana Argentìn 

Consigliere delegato dal sindaco Veltroni 
alle Politiche dell’Handlcap 

Scrivo questa lettera sia in qualità di persona disabile, sia 
come consigliere comunale delegata dal sindaco Veltroni alle 
politiche delThandicap della città di Roma. 

I eri sera per puro caso ho seguito la prima serata del concorso 
di miss Italia, ho sentito le ragazze che partecipavano usare 
come strumento di consenso le loro attività di volontariato 
con il mondo delThandicap. Fino a qua niente di male, ma 
citando). Belushi: «quando il giocosi fa duro, i duri comincia¬ 
no a giocare»... eallora comincio anch'io. 

Per quale motivo dopo anni di battaglie, rivendicazioni e 
confronti per conquistare l'eliminazionedellebarri ere cultura¬ 
li e le pari opportunità dei cosiddetti handicappati, mandia¬ 
mo in Eurovisione una maestra «tutta cosce e tette» che 
esordisce dicendo che nella sua vita ha scoperto che anche i 
bambini down «si anche loro sanno amare». M a perché non 
fa la concorrente di miss Italia e non parla della mamma e 
della nonna come tutte le altre? 

Quello chesconvolgedi più èche tutte sono psico-pedago-so¬ 


ci ologicheche fanno volontariato... 

M ostrarsi, se uno lo sceglie, forse può essere anche bello, ma 
essere solo perché «diversi» non è proprio piacevolissimo e 
queste dichiarazioni, anche se superficiali, sono per chi «seia 
combatte» ogni giorno, deflagranti e penalizzanti rispetto ai 
diritti negati da un sistema in cui l'omologazione ha la meglio 
e la diversità si nasconde e fa paura. 

In conclusione care concorrenti perché non venite con noi a 
sfilare nelle manifestazioni e na cortei per dimostrare «che 
anche voi sapete amare?». 

La vostra diversità e il vostro disagio, ve lo dice un'esperta di 
sfiga, potrebbe ridursi. 

Il ministro dell’Economia 
dove ci conduce? 

Alberto Zanchl 

11 ministro dell'Economia invoca ed ottiene, dal Consiglio dei 
ministri del 5 settembre, il Decreto taglia spese. Cioè un 
richiamo, a se stesso da partedi se stesso, ai doveri di vigilanza 
edi rispetto delTart. 81 dellaCostituzioneedellalegge468del 
1978. Iniziativa legislativa non richiesta dalT©< Ministro del 
Tesoro Ciampi checi ha portato nelTeuro (il debito sul Pii dal 
124,3% del 1994èsceso al 110,5% del 2000 ed il deficit sul Pii 
èsceso dal 10,7% del 1992 alTl,7% del 2000). Eppurenessuno 


sembra chiedersi se l'attuale Ministro dell'Economia abbia 
sufficiente professionalità ed autorità per guidare l'Economia 
in momenti obiettivamente difficili. 

2- Vienedata ufficialità al Concordato fiscaledirettamente in 
Finanziaria. Cioè viene confermato l'invito al versamento di 
un importo, che qualche fantasiosa mente statistica stabilirà, 
per elargire una forma (più o ancor più estesa) di indulgenza 
plenaria all'evasore. Appare veramente singolare che il M ini¬ 
stro delle Finanze perda tempo nello studio del Concordato e 
non informi che è in grado, in non più di 3-4 mesi, di 
quantificare, a partiredal 1993 eper tutti i singoli anni succes¬ 
sivi, il quantum (seppur minimo ma sufficiente) sottratto 
dall'evasore (totale o paratotale) all'Erario. Eppure nessuno 
sembra intenzionato a bloccare le patacche che il ministro 
delle Finanze rifila ai suoi colleghi ministri ed ai contribuenti 
tassati alla fonte. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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D omenica 9 settembre 1973, il pre¬ 
sidentecileno Salvador Allende è 
a pranzo con i dirigenti del parti¬ 
to al governo, Unidad popolar, li infor¬ 
ma che la sera stessa o la mattina dopo 
proporrà un referendum, estrema, demo¬ 
cratica soluzione 
per risolvere la gra- 
vecrisi in cui versa 
il paese. Quello 
stesso pomeriggio, 
durante la festa di 
compleanno della 
figlia, il neo co¬ 
mandante del l'eser¬ 
cito generaleAugu- 
sto PinochetUgar- 
teeil suo ospitege- 
neraleGustavo La- 
gh, comandante 
della forza aerea, ri¬ 
cevono una lettera 
dal vicecomandan- 
tedella marina am¬ 
miraglio Merino. 

«Gustavo e Augu¬ 
sto», l^gono, «vi 
comunico cheli D. 

Day è fissato per 
rii settembre a 
partire dalle 6 del 
mattino». Nessuna 
sorpresa, solo l'ulti¬ 
mo dettaglio di un 
colpo di Stato che 
si andava preparan¬ 
do almeno da un 
anno. E non solo 
coinvolgendo for¬ 
ze interne al paese. 

La eia americana 
addirittura il gior¬ 
no precedente, 8 
settembre, inviava 
dal suo ufficio di 
Santiago a Washin¬ 
gton il seguente ca¬ 
blo: «La marina ha 
in programma di 
cominciare alle 
8.30 del 10 settem¬ 
bre la rivolta per 
deporre il governo 
di Salvador Allen¬ 
de». Fino all'ulti¬ 
mo, il presidente, 

crede nell'esistenza di un settore delle 
forzearmatelealeal governo, confida nel 
fatto chei generali non avrebbero infran¬ 
to la l^alità. Per macabra ironia della 
storia, è stato Allende stesso, poco prima 
del golpe, a fine agosto, a nominare i 
generali Leigh e Pinochet capi delTaero- 
nautica e dell'esercito. Alle ore 8.15 di 
martedì 11 settembre 1973 il Presidente 
parla alla radio, annunciando alla nazio¬ 
ne «l'esistenza di un'insurrezione della 
M arina nella provincia di Valparaiso» e 
di aver «dato ordinealletruppedél'Eser- 
cito di dirigersi a Valparaiso per soffoca¬ 
re il tentativo golpista». Crede ancora 
nella lealtà di unapartedei vertici milita¬ 
ri, al punto che, in quei minuti concitati, 
non riuscendo a mettersi in contatto con 
Pinochet, arriva a esclamare: «Avranno 
già arrestato Augusto». Non gli ci vorrà 
molto per rendersi conto chetuttelefor- 
ze armate sono coinvolte. Si affretta a 
rassicurare via radio il popolo cileno che 
«il presidente rimarrà nel palazzo della 
M oneda per difendere il governo dei la¬ 
voratori». Intanto per lestradedi Santia¬ 
go truppe e blindati si dirigono verso il 
palazzo presidenziale. La giunta militare 



«Pagherò con la vita la lealtà al popolo» 

Salvador Allende muore difendendo la Moneda. Sul Cile cala l’atroce notte del regime 


Il documento della 
Cia, in alto il 
presidente Allende 
si difende durante 
l’assalto dei golpisti 


I. 1..». ' 
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il documento 


I finanziamenti segreti della Cia 


Uno dei documenti segreti ddlaCia,oradedas- 
sificati, cheattesta l'erogazionedi finanziamen¬ 
ti segreti all'opposizione ad Allende 

Oggetto: Proposta di supporto finanziario 
per a settore privato aleno Data: 25 agosto 1973 

Da: W. E. ColbyA: Assistentedel Presidente 
per gf; Affari di Sicurezza NazionaieeAssistente 
dà Segretario di Stato per gl/ A ffari lnt&-Ameri¬ 
cani; 1. li 20 agoio 1973, li Comitato 40 ha 
approvato a finanziamento di 1 milionedi doiia- 
ri finoaLu^io 1974 per sostenere / parti ti poiitid 
dieni di oppoazioneed il settore privato. (... ); 2. 
Il Cile continua ad essere in uno stato di crisi eia 
pressionesui PreàdenteAliendeed ii suo governo 
sta crescendo. Aiiende e ie sue forze sembrano 
essere suiia difensiva, sembrano temere un coipo 
di stato e sembrano insicuri déla loro capadtà di 
gestirio quando suaederà. È un periodo crudele 
nel processo rivoluzionario promosso dal governo 
di Allende M entre^i elementi chiavedella situa¬ 


zione sono senza dubbio i militari, la sinistra e 
Allende lopresaonedél'oppoazioneèun demen¬ 
to essenziale dd quadro ed incoragga i militari 
ndia loro resistenza adAllendeedalla sinistra; 3. 
In questa situazione, ilComandanteddIa Stazio- 
neCIA di Santiago ha raccomandato il 24 agosto 
diesa fornito un supporto finanziario aii'opposi¬ 
zione a partire dai settore privato, al fine di 
mantenere la pressione su A llende e di sostenere 
alcuni degli sdoperi in corso. (... ); 4. La stazione 
di Santiago non coiiaborerebbe direttamente con 
ie forze armate in un tentativo di coipo di stato, 
né supporterébe le forze di opposzione nd loro 
complesso ad averequesto comeobbiettivo prima¬ 
rio. Reaiisticamente, un coipo di stato potrebbe 
essere indotto da una aescente pressione ddi'op¬ 
posizione sul governo Allende 

Tuttavia dè un ampio consenso ddi'opposi- 
zione per un'entrata massosa dd militari nd 
governo di Allende con poteri reali come obbietti¬ 
vo attuaie 


costituita come «governo provvisorio», 
sotto la minaccia dell'attacco, gli intima 
le dimissioni eia resa in cambio dell'esi¬ 
lio all'estero. Allendenon accetta; annun¬ 
cia: «pur non essendo un martire, non 
retrocederò di un passo». Con pochi fe¬ 
delissimi scarsa¬ 
mente armati si 
barrica nel palazzo 
e, con elmetto efu- 
cile - lo stesso che 
gli era stato regala¬ 
to da Fi del Castro 
- si appresta a resi¬ 
stere all'assedio. La 
piazza antistante è 
ormai chiusa dai 
carri armati: è evi¬ 
dente che non sarà 
solo uno sfoggio di 
muscoli. «M io pa¬ 
dre sapeva che da 
lì a poco avrebbe¬ 
ro bombardato la 
Moneda, ma rifiu¬ 
tò l'offerta di con¬ 
segnarsi e prende¬ 
re la via dell'esi¬ 
lio», ricorda la fi¬ 
glia Isabel. E men¬ 
tre l'accompagna¬ 
no fuori dal palaz¬ 
zo - nel «cinque 
minuti» di cessate 
il fuoco concessi 
da Pinochet - le 
sussurrano: «Qui 
si va sino alla fi¬ 
ne». Alle 9.30 ra¬ 
dio Magallanes dà 
ancora voce al pre¬ 
sidente: «In questo 
momento passano 
gli aerei. Potrebbe¬ 
ro mitragliarci». 
Sono i due caccia 
Hawker Hunter 
partiti da Conce- 
pdón su ordine 
del comandante 
Leigh, generale di 
quelle forze arma¬ 
te le cui «tradizio¬ 
ni democratiche»- 
assicurava il presi¬ 
dente - mai li 
avrebbero portati a sparare contro il pro¬ 
prio governo. La M oneda viene bombar¬ 
data. L'edificio è ormai in fiamme, ogni 
resistenza inutile. La radio trasmette le 
ultime paroledi Salvador Allende, coper- 
tedagli spari: «(... ) pagherò con la vita la 
lealtà al popolo». M orirà poco dopo. Al¬ 
cune voci diranno suicida, altre abbattu¬ 
to a colpi di mitra dai soldati, secondo 
altri ucciso per sua stessa volontà dalle 
guardie del corpo. La testimonianza più 
attendibile è forse quella di Patricio 
Guijòn, un medico membro dello staff 
sanitario del presidente. Egli afferma di 
aver visto Allende suicidarsi con un fuci¬ 
le nel momento in cui i golpisti facevano 
irruzione negli uffici presidenziali. Il cit¬ 
tadino americano M are Cooper, tradut¬ 
tore in quello stesso palazzo e simpatiz¬ 
zante di Allende, assiste allo scempio e, 
disperato, contatta l'ambasciata america¬ 
na per cercare aiuto. Al telefono una se¬ 
gretaria compiaciuta commenta: «Sto 
guardandodallafinestracol binocolo: pa¬ 
re che il signor Allende stia finalmente 
peravereil fatto suo». La lunga nottedel 
regime aveva inizio. 

Giacomo Sanna 


I mi lle giorni del governo di Unidad Popular 

L 77 settembre 1973 si infrange il sogno di una rivoluzione nel pieno rispetto della Costituzione e della legalità 


obbiamo salvare il Cile», tuona furente il presidente 
Nixon a Washington, all'Indomani delle elezioni del 4 
settembre 1970 che hanno visto vincitore Salvador 
Allendee la sua «via cilena al socialismo». «Vale la penaspenderee 
rischiare, purché si tenga fuori la nostra ambasciata a Santiago», 
dice Nixon al direttore della Cia Richard Helms, «Se pensa che ne 
abbia bisogno, posso fare avere alla Cia più dei dieci milioni di 
dollari previsti». 

Temuto dagli Stati Uniti, ma anche dai ceti abbienti di Santiago e 
delle altre città come l'inizio di una dittatura marxista, in realtà il 
governo Allende muove daH'ambizioso obiettivo di portare la rivo¬ 
luzione nel paese nel pieno rispetto della costituzione e della legali¬ 
tà. 

Il primo anno di governo sarà una girandola di iniziative quasi 
impossibili. All'Insegna di una più equa redistribuzione del reddito 
edella socializzazione dd mezzi di produzione, ha inizio il processo 
di nazionalizzazionedelleminieredi rame- fino ad allora in mano 
agli americani ecruciali per l'economia cilena - raddoppiali nume- 
rodi bancheeindustriecontrollatedallo stato, si avviano gli espro¬ 
pri ddle enormi proprietà fondiarie, «Una festa e un dramma» 
definirà! primi mesi di Allendeil sociologoTomàsMoulian. Dopo 
un anno il prodotto lordo è cresciuto dd 7 per cento e il ritmo 
ddl'lnflazione è rallentato, Eppure, nonostante la fine dd grande 
latifondo agrario e il nuovo impulso dato alla salute, all'Istruzione, 
aH'edilizia, lo sviluppo ddia produzione non tiene il passo con la 
crescita ddia domanda. Nd luglio 1972 le prime file davanti ai 
negozi, Prosperali mercato nero, Ladestraelademocraziacristiana 
con cui, sbagliando, il partito di Allende non si è mai accordato, 
chiedono aumenti salariali e convocano manifestazioni di protesta 
contro il costo ddia vita. Ndl'ottobre 1972 scioperi di commercian¬ 
ti e autotrasportatori costringono il governo a sospendere la politica 
dd rincari e a concedere stipendi più alti. 

Il disavanzo si moltiplica e, ancora più pericolosa, cresce la rabbia 
dd ceti medi: il 77% ddia classe media dichiara in un'inchiesta di 
avere serie difficoltà ad acquistare beni di prima necessità. Medici, 
avvocati, scuoleeuniversità scendono in sciopero. Gli imprenditori 
proclamano la serrata, gli operai replicano con le occupazioni. Il 
paese è diviso in due: da una partala classe borghese colpita dalla 


crisi economica, dall'altra i ceti popolari che ancora appoggiano il 
governo di sinistra di U nidad popular. 

N ixon sa che è il momento di attaccare il suo nemico apertamente 
al suo fianco più debole: l'economia. Banche private e organismi 
finanziari sotto il controllo americano bloccano i finanziamenti. 
Anche sul piano commerciale gli Stati Uniti iniziano un vero e 
proprio boicottaggio. Gli aiuti attesi dall'Unione sovietica sono 
scarsi. La crisi economica si fa terribile, rendendo sempre più forti 


letensioni all'interno ddia società cilena. 

Verso la fine dd 1972, la svolta: Allende decide di permettere ai 
militari l'ingresso al governo per cercaredi riportare alla normalità 
l'ordine pubblico e porre fine ai conflitti interni alla coalizione di 
governo, Il comandante dell'esercito generale Carlos Prats viene 
nominato ministro ddi'interno. I suoi programmi di risanamento 
ddi'industria viene bloccato a causa ddia debolezza ddia sinistra 
dd paese, tutt'altro che politicamente compatta. 


Da maggio dd 1973 la situazione precipita. I vertici ddi'esercito 
iniziano a muovere le prime violente critiche alla politica del gover¬ 
no. Durante una riunione di 800 ufficiali ddia guarnigione di 
Santiago, il generalePratsvienefischiato.Trai pochi solidali con il 
ministro-generalec'è, curiosamente, un tal Augusto Pinochet Ugar- 
te. Il 29giugno 1973 la prima rivolta: il colonndio Souper, acapo di 
un reggimento di blindati, tenta di assaltare il palazzo della M one¬ 
da. L'attacco, apparentemente, fallisce; solo qualchesparo isolato, la 
gran parte ddle forze armate rimane fedde al governo legittimo, 
Rivderà Pinochet ndle sue memorie, che si è trattato di una prova 
per saggiare le capacità di difesa e la popolarità dd governo, oltre 
che la distribuzione delleforze all'interno ddi'esercito, L'episodio è 
grave, ma la sinistra non riesce a valutarlo ndia giusta misura. 

In parlamento continuano le scaramucce tra i due schieramenti, 
apparentemente inconsapevoli ddi'agonizzareddia democrazia in 
un paese al lo sbando. La stampa di destra soffia sul fuoco giocando 
a scandalizzarsi di un governo affamatore che fa mancare il latte ai 
bambini, ma anche la pasta dentifricia ai «cileni che non possono 
lavarsi i denti». Il 26 luglio inizia lo sciopero generale dei camioni¬ 
sti, Il principale sistema di trasporto ddle merci è paralizzato, Ai 
primi di agosto si fermano autobus etaxi. 

La Cia concede finanziamenti spreti per sostenere l'ondata di scio¬ 
peri, Uno dd documenti spreti ddi'intelligence americana datato 
25 agosto 1973, ora disponibile, recita: «(...) Il comandante ddia 
stazione Cia di Santiago ha raccomandato il 24 a^sto che sia 
fornito un supporto finanziario all'opposizione, a partiredal settore 
privato, al fine di mantenere la pressione su Allende e di sostenere 
alcuni degli scioperi in corso». Il 23 agosto, a maggioranza, il 
parlamento dichiara illegittimo il governo e chiede le di missioni di 
Allende. Carlos Prats, suo principale alleato, si dimette dallecariche 
di comandantein capo ddi'esercito eministro ddia difesa sperando 
così di fermare la marcia dei golpisti, Propone che a succedergli sia 
Pinochet, di cui garantisce la totale fedeltà alle istituzioni. Il 28 
agosto 1973 il presidente forma il nuovo governo, questa volta 
cinque ministri saranno militari: due ammiragli e tre generali a 
rappresentare esercito, marina e aeronautica. A capo ddi'esercito 
Salvador Allende nomina il generale Augusto Pinochet Ugarte. Il 
golpeèormai inarrestabile, g.s. 
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Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 9 settembre è stata di 143.565 copie 
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Sancho Rodrigez, 34 anni - Imitatore di Elvis 
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STABILO BOSS molte le imitazioni, uno solo l'originale. 


m SIABIIOBOSS 


Distribuito da: Armand Ugon S.r.l. via Fracastoro, 8 Milano tei. 0226306422 fax. 0227201564 - email: info@armandugon.com - www.stabilo.it 


www.stabilo.com 


@ STABIIO 




















